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«In un periodo decisivo per g di lavorare con te per una profonda Schròder, Ansa, 23 settembre. 

l’Europa, mi congratulo per la tua riforma delle istituzioni europee». Qualcuno avverta Berlusconi 

bella vittoria elettorale. Sarò felice / Jacques Chirac al Cancelliere che i due si danno del tu. 


La Germania ha fermato la destra 


Dopo la vittoria Schròder prepara il governo con i Verdi e conferma il no all’attacco all’Iraq 
Gelo degli Stati Uniti. Sulla guerra Chirac contro Berlusconi, due ministri inglesi contro Blair 

dall'inviato Gianni \1 ars il li 


BERLINO Ha vinto per poco, ma ha vinto. Sul centrodestra ha un 
vantaggio di undici seggi: 306 contro 295.1 comunisti della Pds ne 
hanno due, e quindi non saranno in grado di pesare in nessun modo 
sulle sue scelte. Il suo partito, la Spd, fa pari e patta con l'Unione 
Cdu-Csu: 38,5 ciascuno. Anzi, la sopravanza di 8864 schede: un'inezia 
su 60 milioni di aventi diritto, ma abbastanza per impedireai conserva- 
tori di pavoneggiarsi come primo partito della Germania. L'aveva fatto 
Stoiber domenica sera, ha dovuto rimangiarsi il prematuro tripudio. 

SEGUE A PAGINA 3 


L'intervista 


Daniel Cohn-Bendit: 

«I rosso-verdi hanno vinto 
perché sono stati uniti 
e non hanno mai litigato» 

SERGI A PAGINA 2 


La Forza 
del Cancelliere 

Alessandra Orsi 

L i onda lunga di destra si è fermata sul Reno. La diga 
rosso-verde, in cui nessuno credeva fino a poche 
settimane fa, ha dimostrato di poter mantenere la fiducia 
della maggioranza dei tedeschi, anche allontanandosi da 
quel centro che per oltre due anni ha costituito l'ideale 
terreno di conquista dell'elettorato nelle maggiori demo¬ 
crazieeuropee. 

Non a caso, i commenti dei conservatori, a livello interno 
e internazionale, si affidano alla debolezza di Schròder e 
alludono a una possibile crisi di governo, la stessa che 
auspica Edmund Stoiber quando dice «arrivederci tra un 
anno». Certo, la maggioranza che si è delineata al Bunde¬ 
stag è molto ristretta, ma quanto alla governabilità, èforse 
utile aggiungere qualche precisazione. 

SEGUE A PAGINA 13 


Destra e Sinistra 
la Lezione Tedesca 

Nicola Cacace 

L a forte rimonta di Schròder alle elezioni tedesche è 
cominciata, si può dire, due mesi fa. Allora il Cancel¬ 
liere annunciò con coraggio che bisognava pagare le tasse 
per aiutare le città e i paesi colpiti dall'alluvione. C’è qual¬ 
che insegnamento per l’Italia? C'è qualche insegnamento, 
dopo la vittoria della coalizione rosso-verde, per il pro¬ 
gramma dell’Ulivo? Secondo me, sì. 

11 programma dell'U livo è quella cosa di cui spesso parla¬ 
no tutti, da Amato a D'Alema, da Fassino a Rutelli, da 
Nanni M oretti a M assimo Cacciari, ma di cui nessuno si 
interessa. Il 6dicembre 1995fu Romano Prodi in persona 
che, dopo essersi consultato con alcune decine di esperti, 
presentò pubblicamente le Tesi per la definizione della 
piattaforma programmatica dell'U livo. 

SEGUE A PAGINA 30 


An: gli immigrati muoiono perché la legge funziona 

Agghiacciante difesa della Bossi-Fini. L ’Osservatore Romano: il mare non può diventare un cimitero 


ROMA «La legge Bossi-Fini funzio¬ 
na, e se gli immigrati muoiono è 
proprio perché la legge fornisce gli 
strumenti per perseguire gli scafisti 
che, in caso di difficoltà, non si fan¬ 
no scrupoli di buttare in marei di¬ 
sperati per non rischiare di essere 
arrestati». All'indomani dell’ennesi¬ 
mo caso di clandestini morti sulle 
costedella Sicilia, sono i deputati di 
Alleanza Nazionale Enzo Fragalà e 
N ino Lo Presti a rendere la propria 


Ferrovie 


Otto indagati 
per il treno deragliato 
a Rometta 
(8 morti e 47 feriti) 

PAPAIANNI A PAGINA 10 


sconcertante interpretazione. Senza 
poi mancare di rilanciare le accuse 
alla sinistra che, a detta dei due, 
«favoriscei nuovi mercanti di schia¬ 
vi». Ben diverso invece il monito 
della Santa Sede che, dalle colonne 
dell'Osservatore Romano, ha lancia¬ 
to l'al larme e chiede a gran voce che 
si fermi «quella che sta diventando 
una vera e propria strage». 

IERVASI A PAGINA 9 


Mafia 

Arrestato 
per estorsione 
il sindaco 
di Pantelleria 
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Strage in mare 

Trai dannati 
di Scoglitti 

Saverio Lodato 


SCOGLITTI (Ragusa) Di sicuro, a 
Vittoria erano attesi. Venivano a lavo¬ 
rare nelle serre. In regola o al nero, 
questo ancora non si sa. M olti aveva¬ 
no qui il padre, il fratello, il cugino. 
Ora c'èanchechi dice che sia proprio 
questa prepotente domanda di mano 
d'opera a fare da richiamo. Il loro 
problema era sbarcare, mettere piede 
a terra, nascondersi. Poi si sarebbe 
visto il datarsi. 

SEGUE A PAGINA 9 


Crollo dei mercati 

La guerra infiamma 
il petrolio 
e affonda le Borse 



Siegmund Ginzberg 

G eorge Bush dice che vuole fare la 
guerra al 11 raq per sai vare i I mon¬ 
do dalle armi di distruzione di massa di 
Saddam Hussein. Saddam dice che Bush 
invece la vuole fare per «controllare il 
petrolio del Medio Oriente», e di conse¬ 
guenza «le poi iticheeconomichee petroli- 
feredel mondo intero», «dettaredi quan¬ 
to petrolio ciascun paese ha bisogno per 
il proprio sviluppo, quanto ne può com¬ 


prare, e a che prezzo». Saddam è uno che 
se ne intende: un decennio fa invase il 
Kuwait e provocò la guerra per divergen¬ 
ze su quanto dovessero pompare e come 
sostenerei prezzi. Cosi comedi petrolio 
s’intende certamente anche Bush: fino 
all'll settembre la sua politica estera ave¬ 
va trascurato tutto quello che non avesse 
direttamente a chetare con l'acquisizione 
di nuove risorse energetiche. 

SEGUE A PAGINA 12 



Una giornata in carcere 


Grand Hotel Buoncammino 


Nando Dalla Chiesa 

A lex ha quattro mesi e rilucedi un 
singolare color caffelatte. Alex ha 
un vestito a quadrettini e nelle ore del 
pomeriggio dorme sul letto della mam¬ 
ma con le braccine alzate. Alex è l'ospite 
più giovane del carcere Buoncammino 
di Cagliari. 11 Buoncammino sta su un'al¬ 
tura panoramica dalla quale si vede tutta 
la città, con il mare che nelle giornate 
caldeeumidesi trasforma in unagrande 
macchia liquida, istoriata dagli andirivie¬ 
ni della terraferma. È bello il posto su 
cui sorge questo carcere. Ci sono i pini 
mediterranei come nei luoghi dellecarto- 
line. E la sera, proprio davanti all'edifi¬ 
cio ottocentesco, vengono a passeggiare 
eafarlefusagli innamorati. 

SEGUE A PAGINA 30 


fronte del video Maria Novella Oppo 

La finta guerra 

C on quel che capita nel mondo, parliamo pure della finta guerra della 
domenica tv. Dunque, primo classificato Maurizio Costanzo, secon¬ 
di "Quelli che il calcio" e ultima la Venier. Logico. Bastava vedere l'avvio, 
con la bella M ara ci rcondata da tutti quei mascheroni : M oira Orfei sopraele¬ 
vata, Silvana Pampanini imbalsamata e Renato Balestra maiolicato. Un 
imbarazzante museo delle cere, con in sovrappiù il direttore Fabrizio Del 
Noce, che ha circolato per tutto il giorno in video, dando un tocco qui e 
uno là, nel suo ruolo di capocerimoniale del rito funebre. Ingiustificata 
però l'allegria da Costanzo, con tutto quel fritto misto di importazione Rai e 
nemmeno un'idea nuova. Perché l'unico programma che ha conservato 
qualcosa (giusto il ricordo) deH'originaleè "Quelli che", con GeneGnocchi 
in forma, anche se, per ammortizzare figure di regime come il direttore 
della Padania (sorridente, disinvolto, quasi umano), la sua ironia ècostretta 
a rasentare la rarefazioneeil vuoto assoluto. Più corposa e meno condizio¬ 
nata risulta cosi la comicità di Italial, dove sono tornati sia "Mai dire gol" 
che le Jene, programmi ai quali rimane tutto intero l'onere della satira 
politica espulsa da una Rai più di pendente dei dipendenti Mediaset. 
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DALL'INVIATO 


Gianni Marsilli 


BERLINO C'era una volta un partito 
di gentechecredevacon grandefidei- 
smo nella strettissima uguaglianza 
tra uomo e donna, che ammetteva 
unicamente direzioni collegiali dove 
nessuna voce doveva risuonare più 
fortedellealtre, chedetestava e puni¬ 
va qualsiasi pro¬ 
tagonismo perso- 


Attraverso la pratica 
di governo 
hanno superato alcune 
asprezze radicali 
dei loro indirizzi 
programmatici iniziali 



Nei quattro anni 
di coabitazione con la Spd 
sono state varate importanti 
riforme: dalle tasse per chi 
inquina all’uscita 
dal nucleare 


La vittoria della sinistra è targata Verdi 

Ai Griinen 55 deputati e probabilmente 4 ministri, uno in più che nel gabinetto uscente 


naie, che predica¬ 
va un pacifismo 
militanteesenza 
eccezioni, simbo¬ 
leggiato dallo slo¬ 
gan scritto eurla- 
to in tante piaz¬ 
ze: «Mai più la 
guerra!». Quel 
partito c'è anco¬ 
ra ed è il vero vin¬ 
citore delle ele¬ 
zioni tedesche di domenica scorsa. 

Per arrivare a queirutopistico 8,6 e a 
quegli insperati 55 parlamentari i 
Verdi non si sono tuttavia attenuti al 
loro vangelo iniziale. Anzi. Si può 
direchel'hanno, se non proprio but¬ 
tato alle ortiche, quantomeno forte¬ 
mente adattato alla realtà e alle dure 
esigenze della politica. 

I verdi, ovvero la marcia da parti¬ 
to di opposizione (a tutto) a partito 
di governo. Il miracolo è riuscito so¬ 
prattutto grazie al carisma e all'intelli¬ 
genza di Josckha Fischer, il loro lea¬ 
der indiscusso. Lui dice che no, che 
sotto il doppiopetto del ministro de¬ 
gli Esteri batte ancora il cuore del 
militante ecologista. Nei suoi comizi 
si è sempre dato la pena di elencare 
le scelte di governo compiute sulla 
spinta del suo movimento: le tasse 
ecologiche sulle energie inquinanti, 
l'uscita dal nucleare, la nuova legge 
sulla nazionalità cheabbandona il se- 
colare«diritto del sangue» e introdu¬ 
ce il «diritto del suolo». Ma tutti san¬ 
no che tutto questo non sarebbe mai 
diventato famiglia e progetto politi¬ 
co unitario se non ci fosse stato lui, 

Josckha. Lo sa anche lui, tant'è vero 
che per tutta la campagna elettorale 
il suo logo, pitturato sulla corriera 
con la quale si muoveva o in bella 
evidenza sul suo sito internet, è sem¬ 
pre stato una bella, grande e sempli¬ 
ce scritta: «Joschka». Insomma i ver- 

B | B Intervista 

Daniel' 

Cohn-Bendit 


di hanno scoperto (per fortuna loro 
e dell'Intera coalizione di sinistra) le 
virtù della «personalizzazione» un 
tempo tanto aborrita. M a negli ulti¬ 


mi anni, sempre dietro la parola sua¬ 
dente e autorevole di Fischer, aveva¬ 
no scoperto anche che davanti a cose 
come una guerra di aggressione, la 


pulizia etnica, il terrorismo non c'è ca?, chiedeva Fischer. Difendiamo i 
pacifismo cieco che tenga. E allora nostri principi o salviamo delle vite 
hanno digerito l'intervento in Koso- umane?») e quello in Afghanistan, 
vo («Cosa facciamo dopo Srebreni- Nelleultimesettimanehannoapprez¬ 


zato il loro leader che gli spiegava 
quanto fosseimportanteessereal go¬ 
verno quando si può lavorare per 
una soluzione negoziata del conflitto 


Svezia, ecologisti delusi da Persson 

I Verdi svedesi ci ripensano. Insoddisfatto delle proposte di 
Goran Persson, leader socialdemocratico e primo ministro 
uscente- vincitore delle elezioni dd 15 settembre- il partito 
ambientalista annuncia che prenderà «seriamente» in 
considerazione l'offerta di liberali, centristi ecristiano 
democratid: si potrebbe cosi consolidare una maggioranza di 
centro-destra. 

II nodo resta qudlo ddla parteapazioneal governo. I Verdi 
hanno i seggi determinanti per offrire una maggioranza 
all'uno o all'altro blocco parlamentare ma vogliono entrare 
ndl'esecutivo. SePersson insiste per una riedizionedd 
monocolore socialdemocratico (con appoggio esterno di 
Verdi e Sinistra), sono pronti ad «esaminare» le offerte dd 
partiti non-socialisti che invece «sarebbero interessati ad 
offrire responsabilità ministeriali». 

La trattativa con Persson comunquenon è interrotta: si 
continuerà a discutere, ma lerisposterica/utefinora restano 
«ddudenti», l'attribuzioneai Verdi e alla Sinistra (ex 
comunisti) di poltrone da sottosegretario in alcuni ministeri 
(esclusi Esteri eDifesa). Troppo poco per i Verdi, chepurein 
campagna dottorale avevano promesso che «mai avrebbero 
governato con liberali ecristiano democratid». Persson non 
può accontentarli: «LI n parti to che vuole abolire la Di fesa e 
chiedel'usdta ddla Svezia dall'Unioneeuropea, non posso 
farlo partedpareal mio governo», ha detto. 




DALL’INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO Seduto al «bar della 
stampa», al piano di sotto dell'emiciclo 
del parlamento europeo, Daniel 
Cohn-Bendit, 57 anni, il mitico Dani il 
Rosso del M aggio francese, mangia a 
veloci cucchiaiate il suo yogurt e beve 
un caffè con ancora più fretta. Ma è 
felice. È, come sempre, un torrente in 
piena. Figurarsi se non tracimaquando 
c'è da analizzare la vittoria della sini¬ 
stra in Germania e, soprattutto, spiega¬ 
re il valore dell’Impronta dei Verdi, il 
suo partito, nella coalizione che resta 
alla guida del paese più granded’Euro- 
pa. Dunque, onorevole Cohn-Bendit, 
cominciamo così: perché ha vinto la 
coalizione uscente di Schròder e Fi- 
scher?ll copresidentedei deputati euro¬ 
pei Verdi fa la faccia di chi ha voglia di 
dire: non l'hai ancora capito?E ti predi¬ 
sponi a ricevere una lezione lunghissi¬ 
ma. Invece, Dani il Rosso, nel giorno 
della vittoria, o meglio della «grande 
soddisfazione politica», risponde sem¬ 
plice semplice. Così: «Perché la coali¬ 
zione tedesca ha funzionato come 
un’alleanza. Tutto qui». 


E ra il 1984, Joschka Fisher, primo 
deputato verdedetto in Parlamen¬ 
tosi presentò all’inaugurazionein 
scarpe da tennis, jeans scoloriti, magliet¬ 
ta bianca e Rayban agli occhi. Secco co¬ 
me un fringudlo, fu secco anche il suo 
primo discorso. Rivolto al vice-presiden- 
tedd Bundestag Richard Sticklen, dura¬ 
ta tre secondi. Il tempo di dire «Con il 
suo permesso, a gnor presidente, le èuno 
stronzo». L'uomo che tutti indicano co¬ 
me il vincitore di queste ultime dezioni 
in Germania, a qudl'epoca era ancora 
una specie di rivoluzionario, ma forse 
aveva già lètto Erich Fromm, un suo con¬ 
nazionale che a qua tempi andava mol¬ 
to di moda e prodamava: «Il rivoluziona¬ 
rio che ha successo è uno statista, qudlo 
chenon ha successo èuri criminale». Nd- 
la biografia di Fisher una sola cosa è 
certa, lui non voleva diventareun crimi¬ 
nale. All'inizio era solo un tassista molto 
intdligente Venne fuori nd '68, a dician¬ 
nove anni, diventando uno dd leader 
ddla contestazione, abitava in una Co¬ 
mune con Danid Cohn-Bendit, qudlo 




Joschka Fischer saluta i propri sostenitori 


Mai così alto 
il numero di donne 
al Bundestag 

Nd nuovo Bundestag uso to dalle 
dezioni di domenica in Germania vi 
sono più donne, eia presenza 
femminile è la più alta mai registrata 
finora. Dd 603 deputati di cui a 
compone la Camera Bassa dd 
parlamento, 190 sono donne, pari a 
una percentuale dd 31,5%. Ndla 
passata legislatura il quorum 
femminile era stato dd 30,9%. Con 
dò il parlamento tedesco si piazza per 
presenza femminile all'ottavo posto a 
livdlo internazionale, una dassifica 
che vede ai primo posti i paesi 
scandinavi. Per dò che concernei vari 
partiti, il più «femminista» è qudlo 
dd Verdi con il 58,2% di deputati 
donne, segue la Spd col 37,5%, le 
Unioni Cdu-Csu con il 22,2%, ei 
liberali Fdp con il 21,3% di deputati 
donne In Italia la presenza femminile 
in Parlamento raggi unge uno scarso 
10%. Secondo M arina Piazza, 
presidente ddla Commissione 
nazionale parità ddla Presidenza dd 
Conscio, il dato tedesco «smentisceil 
luogo comune ddle candidature 
femminile penalizzanti ai fini dd 
voto, e al contrario conferma che, 
quando le forze politiche sono capaci 
di riconoscere l'importanza ddle 
donne, queste vengono premiate 
anche dagli ddttori». 


Come sarebbe? 

«Certamente, come ho detto. La 
coalizionetra socialdemocratici e verdi 
ha funzionato, e bene, come deve fare 
un'alleanza. Non è successo come in 
altri Paesi dove le forze della sinistra 
perdono la metà del loro tempo a criti¬ 
carsi l'un l'altra». 

L'unità è, indubbiamente, un fat¬ 
tore molto importante Però ci 
dovrà essere anche dell'altro in 
questa riaffermazione della sini¬ 
stra al governo della Germania, 
ono? 

«Naturalmente, lo direi in questa 
maniera: il risultato tedesco è frutto di 
un voto culturale. La maggioranza de¬ 
gli elettori ha fatto una scelta di campo 


precisa, ha preferito una visione del 
mondo moderna, Anche quanti erano 
contrari o non avevano condiviso alcu¬ 
ne decisioni del governo, aliatine han¬ 
no preferito la nostra visione di socie¬ 
tà». 

Qual èia visionedi società cheta 
vincere la sinistra oggi in Euro¬ 
pa? I n Germania comes'ètradot- 
ta questa visione nel voto? 

«Abbiamo bisogno di una società 
aperta ma che sia anche capace di pro- 
porredeHeriformesocialieambientali- 
ste. Oggi questedueesigenzecammina- 
no di pari passo e non sono affatto in 
contrasto tra loro. Questa sì che è una 
visione moderna della società». 

Questa è una carta vincente da 


estendere in Europa? 

«Penso proprio di sì. Credo che si 
tratti di una visione moderna che sta 
dentro quest'Europa. Può edevevalere 
anche per l'Italia, la Francia, la Gran 
Bretagna e così via. Perchè no?». 

Eppure il voto ha spaccato in 

due il paese... 

«Ma accade sempre. La sinistra è 
maggioranza e governerà. Senza alcun 
problema. Al contrario di quello che è 
accaduto alla sinistra italiana». 

In che senso? 

«La sinistra italiana ha perduto 
contro Berlusconi perché non aveva 
un'idea di progetto e di governo in co¬ 
mune ma si è presentata come una 
sommatoria di progetti differenti. Così 


non funziona. E, poi, come ho già det¬ 
to, all’interno delia sinistra non è stata 
seguita la regola d'oro del rispetto reci¬ 
proco. In Germania, la coalizione ha 
ripreso a risalirenei sondaggi quando è 
apparso chiarissimo che le sue compo¬ 
nenti hanno dimostrato che volevano 
vincere insieme». 

Si vincer però, anche con i pro¬ 
grammi. 

«Non lo nego. Tuttavia, gli elettori 
stanno appresso ai programmi se c'è 
ancheun elemento, comedire?, di pas¬ 
sione per chi glieli propone. Se manca 
la passione, hai voglia...La sinistra italia¬ 
na, torno a ripetere, con le sue divisio¬ 
ni non è sembrata troppo simpatica. 
Quella tedesca invece sì. Ci vogliono i 


Joschka, con lui il ’68 è diventato adulto 


GIANCESARE FLESCA 


che Charles De Gaulle aveva definito, 
per le sue imprese nd maggio francese, 
«un petit juif allemand», un piccolo 
ebreo tedesco. Ora che è diventato uno 
dd maggiori statisti europd, Joschka 
non rinnega il suo passato, si limita a 
prenderne le distanze Ma dice di aver 
semprerifiutatola lotta armata, limitan¬ 
dosi a occupare case e a rispondere con le 
sassoiateallecaricheddlapolizia. Quan¬ 
do l'anno scorso il settimanaleStern ha 
pubblicato una foto che lo mostrava in¬ 
tento a picchiare un poliziotto di nome 
RainerM arx duranteviolenti scontri av¬ 
venuti nd'73 a Francoforte, lui s è detto 
pronto ad incontrarlo per chiedergli scu¬ 
sa. Il poliziotto ha ringraziato, ma ha 
evitato l'incontro, dichiarando: «Tenuto 


conto dd suoi meriti poli¬ 
ti a va perdonato». 

Per quanto la stampa con¬ 
servatrice tiri fuori dalla 
naftalina i suoi tracorsi 
sessantottini, la grande i 
maggioranza dd tede- * 
schi, come l'agente Marx, 
l'ha perdonato. I sondag¬ 
gi rivdano che già da à 
qualche anno è lui l'uo- • 
mo pubblico preferito. 

Ora fa la politica estera 
ddla Germania con ferma moderazione, 
come si direbbe da noi. Per la prima 
volta ha consentito l'intervento di soldati 
tedeschi durante il conflitto balcanico. 
FI a sostenuto anche, ma con qualche ri- 


il ritratto 






serva, i bombardamenti 
americani in Afghani¬ 
stan. Ma già da un anno 
sostiene che la Germania 
non consentirà mai a 
un'operazione militare 
in Iraq, trasmettendo la 
sua convinzioneal cancd- 
liereSchròder. Adesso vi¬ 
ve con la quarta moglie 
N icola Leske, supera faól- 
mentelo scandaldtto solle¬ 
vato da chi lo accusa di 
aver speso 800 milioni contro gli 80 previ¬ 
sti per una trasferta in Sudafrica. FI a 
smesso i jeans, veste Cerruti. 

E il barattolo d'inchiostro rosso che nd 
'99 al congresso dd Verdi di Bidefdd gli 


hanno Iandato contro dalla platea i su- 
per-padfisti dd partito gli ha rovinato 
appunto un vestito di Cerruti, perforan¬ 
dogli un timpano e, pare, la coscienza. In 
effetti quando dalla sinistra extraparla¬ 
mentare era trasmigrato fra i Griinen 
non si sarebbe mai sognato un congresso 
dd partito fortemente protetto da polizia 
e guardie dd corpo, come non avrebbe 
mai pensato che il primo governo ros¬ 
so-verde ddla storia tedesca si potesse 
imbarcare in una guerra. Ma i tempi 
cambiano. Dopol’incidenteLudiger Vol- 
mer, ex campione degli anti-militaristi 
tedeschi, è salito sul palco e gli ha Strétto 
la mano platealmente. In qud congresso, 
Fisher ha superato se stesso. «Chiamate¬ 
mi pure guerrafondaio», ha gridato dal 


palco, «e il vostro prossimo passo sarà di 
proporre per Milosevic il premio Nobd 
per la pace». A Ila fine ha avuto la meglio 
e si è conquistato una «standing ova- 
tion» di dnqueminuti buoni. La verità e 
che ndla lotta fra «realos»e«fundis» che 
si svolge da sempre nd partito Verde, il 
ministro degli Esteri tedesco, capo dd- 
l’ala realista ha avuto la meglio sui fon¬ 
damentalisti, didamo pure sui padri no¬ 
bili ddl'ambientalismo. Entrando al go¬ 
verno nd '98, ha compiuto qudla che il 
settimanale liberale DieZdt, ha definito 
una «Kulturbruch», una radicale svolta 
culturale grazie alla quale i Verdi «sono 
ancora piccoli, ma adulti». Se la media 
borghesia è diventata il principale serba¬ 
toio di voti dd Grunen perché si compia- 


mediorientale, e non hanno avuto 
niente da ridire quando l'ex-enfant 
terribledella sinistra tedesca li mette¬ 
va in guardia contro l'antiamericani- 
smo spiegando che senza gli Usa non 
ci sarà pace né stabilità a Gerusa¬ 
lemme e nel mondo arabo. 

La mutazione si è compiuta, e ha 
trovato il suo premio nel voto di do¬ 
menica. Voto che Fischer chiedeva 
papale papale 
«per fare il mini¬ 
stro degli esteri 
ancora quattro 
anni», senza in¬ 
fingimenti. Ad¬ 
dio quindi al ra¬ 
dicalismo ecolo¬ 
gico che li vide 
nascere nel '79, 
entrareal Bunde¬ 
stag per la prima 
volta neH'83, ac¬ 
capigliarsi ai con¬ 
gressi tra «realisti» e «fondamentali¬ 
sti», fino alle assise del marzo scorso 
nellequali hanno finalmente accetta¬ 
to la presenza militare americana in 
Europa ponendo un solo limite di 
principio: che l'obiettivo finale resti 
la riduzione del potenziale militare. 
Nessuna voce critica, al loro interno, 
nemmeno sul fatto che nei suoi comi¬ 
zi Fischer abbia volutamente glissato 
sul no pronunciato da Schròder con¬ 
tro l'intervento americano in Iraq, 
limitandosi a darne conto senza bran¬ 
dirlo comeuna bandiera né vantarlo 
come un risultato della cultura pacifi¬ 
sta. Oggi i verdi appaiono uniti die¬ 
tro al loro leader cosi particolare. An¬ 
che nel nuovo gruppo parlamentare 
non sembrano esserci voci dissonan¬ 
ti, tranne quello Stròbele, che ha ri¬ 
trovato il suo scranno, noto per esse¬ 
re uno degli ultimi e più sfegatati 
«fondamentalisti» della galassia eco- 
logico-pacifista tedesca. Di Schròder 
pensano bene, dicono i sondaggi: ap¬ 
prezzano il fatto che li abbia ascoltati 
e che abbia portato in porto riforme 
color verde, più che rosso. Adesso, 
con queH'8,6 determinante per la rie¬ 
lezione del cancelliere, chiederanno 
con ogni probabilità un ministro in 
più. Vorrebbero chela loro delegazio¬ 
ne governativa contasse quattro rap¬ 
presentanti, e non più soltanto tre. 
Non dovrebbe essere una trattativa 
troppo difficile. 


Secondo Peurodeputato francese sull’esito elettorale più dei programmi ha influito l’immagine di unità offerta dagli alleati di governo 

«Hanno vinto perché non hanno mai litigato» 


programmi, c’è bisogno delle emozio¬ 
ni, devono esserci le persone che tra¬ 
smettano tutto questo. Insomma, i lea¬ 
der». 

Chi é Gerhard Schròder e chi è 
Joschka Fischer? 

«Il cancelliereèun socialdemocra¬ 
tico moderno che ha un’intuizione in¬ 
credibile nella società della comunica¬ 
zione. Lui sa parlare alla gente. Il mini¬ 
stro degli Esteri è un uomo che ha un 
senso del la politica e del la strategia stra¬ 
ordinario». 

Quanto ha pesato la scelta pacifi¬ 
sta di Schròder e Fischer? Il no 
agli Usa per l'attacco all'l raq... 

«Non è stata una scelta pacifista. 
Dire no alla politica americana verso 


Baghdad è stata la legittimazione del 
consenso dato, invece, per gli interven¬ 
ti militari in Kosovo e in Afghanistan. 
Vuol dire semplicemente che non sia¬ 
mo vassalli. Quando gli Usa sono stati 
attaccati 111 settembre, non c'è stata 
esitazione nell'essere con loro. É stata 
una decisione giusta. Ma quando gli 
americani sbagliano, noi dobbiamo di¬ 
redi no. Questo non èpacifismo masi 
tratta di una posizionestrategicaepoli- 
tica. U na posizione che sostiene: Usa e 
Europa sono due partner autonomi, 
con visioni differenti del mondo e con 
libertà di decisione. E non soltanto con 
la libertà di diresolo ed esclusivamente 
di sì agli Usa». 

Adesso c'è il problema di ricuci¬ 
re con gli Usa. Il segretario alla 
Difesa, Rumsfeld, ha detto che i 
rapporti sono stati "avvelenati". 

«M a no. Si parla etutto si aggiusta. 
E, poi, la signora ministro della giusti¬ 
zia è stata mandata via per quellestupi- 
daggini che ha detto...M a, per quanto 
riguarda 11 raq, non ci si può costringe¬ 
re ad accettare una strategia di attacco 
preventivo. Gli Usa non possono deci¬ 
dere da soli ciò cheègiusto eciò cheè 
sbagliato». 


cedi questo cambiamento, grazieal qua¬ 
le alcune /dee di un tempo sono state 
accantonate (i verdi non chiedono più la 
benzina a anquemila il litro come faceva¬ 
no agli inizi, hanno rinundato al violen¬ 
to anti-nuclearismo di un tempo, man¬ 
tengono buone rdazioni con le indu¬ 
strie), c'è invece chi grida al tradimento: 
Jutta Dittfurth, una ex fondatrice che ha 
lasdato il partito nd ‘91 dicedi Joschka 
che cambia idee come canottiere, che è 
avido di potere, che ha rovinato il parti¬ 
to/d Verdi di un tempo combatterebbero 
controi Verdi di oggi». Com’erano i Ver¬ 
di degli albori ce lo raccontava ndl'87 
un'altra fondatrice, Petra Kdly: «Ro- 
mantid dd ritorno alla terra, sbandati, 
giovani anarchia, maturi paafisti cristia¬ 
ni, vecchiette che adorano il giardinag¬ 
gio. I Verdi di A mburgo sono ossessiona¬ 
ti dall'idea di disarmareta polizia, qudli 
di Baviera preferiscono la macrobiotica». 
11Kulturbruch di Fisher ha avuto il meri¬ 
to (ho la colpa?) di trasformare questo 
caravanserraglio in un partito sempre 
meno di lotta e sempre più di governo. 
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Segue dalla prima 

È vero, la Spd perde il 2,4 rispetto al 
'98. M a due mesi fa la davano indie¬ 
tro di dieci punti almeno, come da¬ 
vano il suo campione per un pugile 
suonato e con un piede fuori dal 
ring. Quello socialdemocratico, inol¬ 
tre, sarà il gruppo più numeroso al 
Bundestag: 251 parlamentari, con¬ 
tro i 248 dei conservatori. Più 55 
verdi, che in quell'aula tutt'insieme 
nessuno aveva mai pensato di poter 
vedere. 

Insomma Gerhard Schròder non ha 
rubacchiato nulla, non è una specie 
di indebito vinci¬ 
tore della gara 
elettorale più in¬ 
certa del dopo¬ 
guerra tedesco. 

Così come Ed¬ 
mund Stoiber 
non neèil vinci¬ 
tore morale, co¬ 
me aveva voluto 
dare ad intende¬ 
re per tutta la se¬ 
rata di domeni¬ 
ca. Undici seggi 

di vantaggio dicono che la coalizio¬ 
ne rossoverde è stata riconfermata 
dall'elettorato, il resto sono solo spe¬ 
culazioni. Anche Kohl governò con 
due o tre seggi in più, e Adenauer 
addirittura con uno solo. Stoiber, 
dal canto suo, ha perso la sfida: re¬ 
spinto con perdite. Tant'è vero che 
da ieri la presidentedellaCdu Ange¬ 
la M erkel presiede anche il gruppo 
parlamentare: un cumulo di manda¬ 
ti che le dà poteri assoluti sul parti¬ 
to. Vuol dire che Edmund Stoiber 
torna a M onaco, e che da lì verosi¬ 
milmente, come egli stesso aveva 
del resto preannunciato, non si 
muoverà più. L'assalto della Baviera 
a Berlino è fallito, e Stoiber tornerà 
ad essere quel governatore regionale 
che è sempre stato. 

Ciò detto, il cancelliere avrà di che 
rimboccarsi lemanicheedi che sca¬ 
lare le montagne. Ieri ha affrontato 
di petto il problema di maggiore e 
b ru ci ante attu al i tà: i rapporti con gli 
Stati Uniti. Per prima cosa ha dato 
notizia del fatto che la signora H erta 
Daeubler-Gmelin, il suo ministro 
della Giustizia, non sarà riconferma¬ 
ta nell'Incarico. Schròder le ha impo¬ 
sto le dimissioni, dopo la tremenda 
gaffe con la quale la signora aveva 
paragonato Bush e H itler e le sue 
per niente convincenti smentite. Il 
cancel I i ere è stato tanto severo quan¬ 
to galante: «Che sul terreno della 
politica estera ci sia ancora gente 
capace di trarre le conseguenze, è 
cosa umanamente perbene e degna 
di rispetto». Le dimissioni della Da¬ 
eubler-Gmelin, nonchélacondusio- 
ne della campagna elettorale, signifi¬ 
cano un ripensamento a quel 
«nein» inviato a George Bush a pro¬ 
posito dell'Iraq, magari una sfuma¬ 
tura di disponibilità verso Washin¬ 
gton? Neanche per idea. Quel no - 
ha detto ieri Schròder - resta tutto 
intero. E ha anche invitato «i nostri 
partner a badare bene a questa posi¬ 
zione e a capirne bene il contenu¬ 
to». L'avvertimento non può essere 
più chiaro di così: parlava a Bush, 
ma anche e soprattutto agli alleati 
europei. Schròder alla Berliner Re- 
publikci crede, eia vuoleadultaedi 

Tanto poco Stoiber è 
il vincitore morale 
di queste elezioni che 
la Merkel accresce 
molto il suo potere 
nella Cdu 



Con poco meno di 
novemila schede 
in più rispetto ai conservatori 

la Spd 

rimane il primo partito 
di Germania 



Le maggiori difficoltà 
verranno dall’economia 
Il più grande sindacato tedesco 
ha già chiesto di rendere 
più flessibile il Patto 
europeo di stabilità 


n 


Iraq, Schròder vittorioso non ci ripensa 

Ripete il no all’attacco e fa intendere a Bush e alleati che la Germania reclama autonomia 


r> 



pensiero autonomo, soprattutto sul¬ 
le «questioni esistenziali» come la 
guerra. Il primo a capire l'antifona è 
stato Donald Rumsfeld, che un paio 
d'ore dopo da Varsavia, dov'erano 
riuniti i ministri della Difesa della 
Nato, accusavail cancellieredi avere 
«avvelenato i rapporti»con Washin¬ 
gton nel corso della campagna elet¬ 
torale. Parole pesanti, termini che 
non erano mai intercorsi tra i due 
paesi dal '45 in poi. Schròder non 
ritienedi aver compiuto alcun delit¬ 
to di lesa maestà: il suo «no», ha 


spiegato, èpolitico estrategi co, oltre 
che attento all'interesse nazionale. 
Sarà per questo che nel tardo pome¬ 
riggio Schròder aveva ricevuto lefeli- 
citazioni da mezzo mondo, a comin¬ 
ciare da Vladimir Putin, tranneché 
dalla Casa Bianca. Paradossalmente, 
a far da paciere appare più indicato 
Joschka Fischer: perfettamente alli¬ 
neato con il suo cancelliere, ma an¬ 
che capace di ricordare «i rapporti 
tradizionalmente positivi» con gli 
U sa e la necessità di «proseguire» su 
quellastrada. Parolenon impegnati¬ 


ve, come si vede, ma che in questo 
contesto di fibrillazione appaiono 
tralepiù distensive sentiteneileulti- 
me settimane. Restando sul piano 
dei rapporti internazionali,trai più 
delusi del risultato elettorale (a par¬ 
te i vari Berlusconi eAznar) èsenz' 
altro J acques Chirac. Aveva ricevuto 
Stoiber all'Eliseo in pompa magna 
(vero è che in primavera Schròder 
aveva ricevuto jospin al Reichstag, 
in piena corsa per le presidenziali) e 
i due avevano concordato grandi fe¬ 
steggiamenti per il 40° anniversario 



«Bush come Hitler»: Herta Daeubler-Gmelin non sarà più ministro 


Herta Daeubler-Gmelin, ministro della Giustizia tedesco, 
ha inviato una lettera al cancelliere Gerhard Schròder 
affermando di «non essere più disponibile a ricoprire un 
incarico nel nuovo governo». Lo ha annunciato lo stesso 
Schròder, per il quale si tratta «di una deci sione degna di 
rispetto ed adeguata vistelecircostanze». Di recente 
Dauebler-Gmelin è stata oggetto di forti critiche per aver 
paragonato i metodi del presidente Usa Bush rispetto 
all'Iraq a quelli di Hitler. Successivamente aveva smentito, 
ma ormai il caso era scoppiato, tanto da costringere 
Schròder a mandare una lettera chiarificatrice a Bush. 


Herta Daeubler-Gmelin è nata né 1943 a Bratislava. 
Avvocato di formazione, specialista né diritti dèi 1 uomo e 
professore onorario all'Università libera di Berlino, dopo i 
primi passi' néla politica comunale, né 1965 entrò nélefile 
dél'Spdea soli 29 anni, né 1972, divennela più giovane 
deputata dé Parlamento. M olto loquace, determinata, 
diligente, a tratti severa, ha fatto parte déla direzione 
socialdemocratica né 1919 per divenire né 1988 la prima 
donna vice presdente déla Spd. Ha mantenuto l'incarico 
fino alla fine dé 1997. L'anno successivo ha conquistato il 
mandato diretto per le éezioni né collegio di T ubinga. 


del trattato dell'Eliseo, vero atto di 
nascita dell'asse franco-tedesco, che 
oggi appare evaporato. Più pragma- 
ticamente, con Stoiber il presidente 
francese contava su un accordo per 
il finanziamento della politica agri¬ 
cola comune, che Schròder non in- 
tendepiù innaffiare con denari tede¬ 
schi. È un dossier di grande delica¬ 
tezza in vista dell'allargamento, e 
nel contempo la conditio sine qua 
non per un rilancio dei rapporti tra 
i due paesi, e quindi della dinamica 
comunitaria. Più politicamente, Chi- 
rac (come del resto faceva Mitter¬ 
rand) guarda con sospetto ad una 
Germania non 
più cosi arrende¬ 
vole nelle rela¬ 
zioni internazio¬ 
nali: la Berliner 
Republik, della 
quale Schròder 
è l'araldo più di 
quanto non lo 
sarebbe stato 
Stoiber, non go¬ 
de di buona 
stampa oltre Re¬ 
no. 

M a ciò che turba di più i sonni del 
cancelliere è il difficile inverno alle 
porte. Sono numerosi gli economi¬ 
sti che prevedono, da qui alla fine 
dell'anno, un incremento di circa 
300mila disoccupati, che andrebbe¬ 
ro ad aggiungersi ai 4 milioni già 
esistenti. Si teme inoltre un aumen¬ 
to del petrolio in caso di attacco all' 
Iraq. La tanto invocata riforma del 
mercato del lavoro potrebbe essere 
frenata da un'altra scadenza elettora¬ 
le importante: in febbraio si vota in 
Essen e in Bassa Sassonia, in quella 
H annover da doveSchroeder mosse 
i primi passi politici. Il cancelliere, 
da parte sua, ri pone tutte le sue spe¬ 
ranze sulle conclusioni della «com¬ 
missione Hartz», che hanno per 
obiettivo nientemeno che il dimez¬ 
zamento della disoccupazione da 
qui al 2005: privatizzazione parziale 
delleagenziedi collocamento, accre¬ 
scimento della mobilità per chi cer¬ 
ca lavoro, emersione del lavoro ne¬ 
ro e, per quanto riguarda l'est dovei 
senza lavoro sfiorano il 20%, un pre¬ 
stito - garantito dallo Stato - di 150 
miliardi di euro per la creazione di 
un milione di posti di lavoro. La 
Bundesbank ha già aggrottato le so¬ 
pracciglia, temendo uno squilibrio 
dellefinanze pubbliche. Forse Schrò 
der ridurrà ledimensioni deil'inizia- 
ti va, ma su quanto propone la com¬ 
missione Hartz intende muoversi 
con molta fretta. Per finire, sono in 
molti a pensare che, contrariamente 
a quanto sostiene il ministro Hans 
Eichel, la Germania non manterrà 
l'obiettivo imposto dal Patto di stabi¬ 
lità. A quel punto la Commissione 
di Bruxelles dovrà mandare l'umi¬ 
liante lettera di richiamo, primo pas¬ 
so verso eventuali sanzioni, che si 
manda ai cattivi allievi. Quella stes¬ 
sa lettera che Schròder aveva rifiuta¬ 
to qualche mese fa battendo i pugni 
sul tavolo di Romano Prodi. M a già 
la Ig M etall, il più grande sindacato 
tedesco, ha già chiesto ieri con un 
comunicato che in quel Patto venga 
introdotta maggiore flessibilità e 
cheper farlo si firmi un nuovoTrat- 
tato. La strada di Schròder è in sali¬ 
ta, ma non certo a causa dei rappor¬ 
ti di forza creatisi al Bundestag. 

Gianni Marsilli 


Undici seggi 
di vantaggio danno 
al cancelliere 
sufficiente tranquillità 
Adenauer ne ebbe 
uno solo 


) Gerhard Schròder 


Il politologo: Stoiber non è riuscito a convincere gli elettori che solidarietà e rispetto ambientale contassero meno dello sviluppo economico 


JÈ/È 11 cancelliere Gerh 

l’intervista 

bS «Il voto dei tedeschi ha privilegiato i valori» 


V 


Cinzia Zambrano 


Nelle elezioni di domenica i tedeschi 
hanno scelto «un voto di valore» e non 
«di interesse». E anche se Stoiber pro¬ 
metteva un risveglio economico, gli 
elettori hanno deciso di dare continui¬ 
tà ai temi cari alla coalizione rosso-ver¬ 
de, dall'ecologia, all'eguaglianza a una 
politica non necessariamente pacifista, 
ma critica verso alcuni atteggiamenti 
Usa. È l'opinionedi Angelo Bolaffi, po¬ 
litologo, germanista edocentedi Filoso¬ 
fia politica all'Università La Sapienza 
di Roma. 

Come giudica il risultato eletto¬ 
rale in Germania? 

«È un risultato rilevante per tutta 
una serie di motivi. Primo, perché è la 
riconferma della coalizione rosso-ver- 
de, grazie soprattutto alla vittoria dei 
Verdi. E poi ha dimostrato una cosa: 
nonostante Stoiber si sia presentato co¬ 


me colui che avrebbe migl iorato lacon- 
dizione economica e nonostante Schrò 
der non abbia mantenuto la promessa 
di ridurre la disoccupazione a 3,5 milio¬ 
ni di persone, gli elettori tedeschi han¬ 
no preferito quello che un commentato¬ 
retedesco ha definito «un voto di valo¬ 
re» anzichéun «voto di interesse», iden¬ 
tificandosi con i valori rappresentati dal¬ 
la coalizione rosso-verde: l'ecologia, 

La riscossa della 
sinistra europea 
comincia dal Nord: 
nell’arco di 7 giorni, 
prima la Svezia, poi la 
Germania 


l'eguaglianza, una politica non necessa¬ 
riamente pacifista, ma certamente criti¬ 
ca verso certi atteggiamenti degli Stati 
Uniti. 

La riconferma del governo ros- 
so-verdein Germania vienea po¬ 
co più di una settimana dalla vit¬ 
toria socialdemocratica in Sve¬ 
zia. La sinistra in Europa rialza 
la testa? 

«Esistono al momento due Europe: 
quella protestante, del nord, chedi fron¬ 
te ai problemi posti dalla globalizzazio- 
needallo sviluppo sostenibilecontinua 
avotaresocialdemocratico esceglieuna 
soluzionechetieneancorafermi i valo¬ 
ri universalistici, el'Europadel sud, cat¬ 
tolica, nel la quale la tradizionesocialde¬ 
mocratica non ha mai avuto una gran¬ 
de forza. In Germania inoltre, paese da 
cui si pensa sempre possano venire spin- 
tein qualche modo destabilizzanti, si è 
affermato un voto di estrema stabilità: i 
partiti di estrema destra non hanno pra¬ 


ticamente raccolto voti». 

Anche i post-comunisti della 
Pds, eredi di Honecker, hanno 
avuto una pesante sconfitta, non 
superando la soglia del 5% per 
entrare in parlamento. 

«È vero, In questo caso c'è stato 
una sorta di riassorbimento del fenome¬ 
no della Pds, che definisco come un 
"leghismo rosso", riassorbito nella dia¬ 
lettica democratica precedente, che era 
rappresentata dai quattro partiti: Spd, 
Cdu-Csu, Verdi e Fdp. C'èda direinol- 
tre che nessuno di questi partiti - salvo 
il liberale Mòllemann che è stato poi 
duramente punito - ha ritenuto lecito 
fare ciò che è stato fatto in altri paesi 
d'Europa, con LePen, H aider, Berlusco¬ 
ni: usare argomenti populistici per rac¬ 
cogliere voti. È un grande insegnamen¬ 
to democratico per l'Europa. I tedeschi, 
per primi sanno, che con il populismo 
si vincono le elezioni ma non si gover¬ 
na». 


I Verdi hanno vinto la loro scom¬ 
messa, e se la coalizione ros¬ 
so-verde è stata riconfermata è 
grazie a loro. Ma influente è sta¬ 
to anche il secco «no» di Schrò 
der ad un attacco contro l'I raq... 
«Schròder è un grosso animale poli¬ 
tico: ha intuito che c'era un problema, 
ma non aveva ancora una risposta, Pe¬ 
rò non basta dire semplicemente «no». 
Bisogna vedere cosa fal'Europa, perché 
la Germania non può seguire una posi¬ 
zione unilaterale. Certo è, comunque, 
che questo risultato rafforzerà la posi¬ 
zione di Schròder e Fischer che potran¬ 
no a questo punto riaprire la mano e 
stanare i falsi amici dell'America. 

Con Schròder al governo, secon¬ 
do lei ci sarà una Germania di¬ 
stante da Washington? 

«Da questa Washington sì, soprat¬ 
tutto se continuerà ad averequesto tipo 
di politica. Quello che bisogna evitare è 
confondere la critica agli Usa con l'an- 


ti-americanismo, che in Germania ha 
un’antica e pessima tradizione. Si deve 
dare atto a Fischer di non aver mai ca¬ 
valcato una sorta di neo populismo an¬ 
ti-americano. È ferreo, critica fino in 
fondo la strategia militare e politica di 
Bush, mai non ha mai ceduto alle lusin¬ 
ghe del populismo anti-americanista. 
Fischer sa che da ministro degli Esteri 
toccherà a lui ricucire in qualche modo 

L’Austria andrà 
alle urne in novembre 
eisondaggi 
danno i populisti 
xenofobi di Haider 
in netto calo 

77 


lo strappo con gli Usa, difendendo al 
tempo stesso l'autonomia di scelta dei 
tedeschi esperiamo dell'Europa», 

Dopo il voto in Svezia e Germa¬ 
nia, si profila all'orizzonte (il 24 
novembre) quello in Austria, do¬ 
ve i sondaggi continuano a dare 
in calo il partito nazionalista di 
Jórg Haider. Una previsione? 
«Intanto rileviamocheil primo go¬ 
verno su cui si è modellato quello di 
Berlusconi, cioè l'alleanza tra moderati 
e populisti, èfallito. È un pessimo cam¬ 
panello d'allarme per il governo Berlu¬ 
sconi, dimostra che non si può scherza¬ 
re con il fuoco del populismo. Oltretut¬ 
to, mentre in Austria c'era una forza 
moderata che tentavadi frenarlo cercan¬ 
do altre alleanze, Berlusconi il populi¬ 
smo se l'è portato dentro Forza Italia. 
In Austria, il primo ministro austriaco 
èstato coraggioso nel dichiararelenuo- 
ve elezioni, rischiando grosso. Credo 
verrà premiato». 
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Roberto Rezzo 


NEW YORK La Casa Bianca ostenta 
gelo nei confronti di Berlino e la 
rielezione del cancelliere Gerald 
Schròder non vienefesteggiata nep¬ 
pure per buona educazione. «Schrò 
der ha molto lavoro da fare per ri pa¬ 
rare ai danni arrecati ai rapporti fra 
Stati Uniti e Germania», ha fatto 
sapere in condizioni di anonimato 
un alto funzionario dell'amministra¬ 
zione Bush. Nonostante i tentativi 
di riconciliazione e le scuse presen¬ 
tate dai tede- 


Un alto funzionario 
della Casa Bianca: 
Schròder dovrà fare molto 
per riparare ai danni arrecati 

alle relazioni 
fra i nostri due paesi 



Il presidente della 
commissione Esteri 
del Senato, Joseph Biden, getta 
acqua sul fuoco: ho fiducia 
in Powell, la crisi sarà 
rapidamente superata 


schi, bruciano 
ancora ledichia- 
razioni dell'ex 
ministro della 
Giustizia, Herta 
Dàubler-Gme- 
lin, che aveva pa¬ 
ragonato la stra¬ 
tegia dell'attac¬ 
co preventivo 
sposata da Bush 
alla politica di 
Adolf Hitler. 

«Non ho 

nessun commento da fare sul risul¬ 
tato delle elezioni tedesche - ha di¬ 
chiarato il segretario alla Difesa 
Usa, Donald Rumsfeld, a Varsavia 
per il vertice della N ato - M a posso 
dire che il modo in cui è stata con¬ 
dotta la campagna elettorale ha avu¬ 
to l'effetto di avvelenare le relazio¬ 
ni». La prima ad utilizzare la parola 
«veleno» a proposito dei rapporti 
diplomatici con la Germania era sta¬ 
ta Condoleeza Rice, consiglierespe¬ 
ciale del presidente per la sicurezza, 
che in un articolo pubblicato dal 
Financial Times chiedeva polemica- 
mente: «Come è possibile utilizzare 
il nome del presidente Bush e quel¬ 
lo di H itler nellastesafrase?Soprat- 
tutto in considerazione del debito 
di riconoscenza chela Germania ha 
nei confronti degli Stati Uniti per 
l'aiuto prestato nel mettere fine al 
nazismo». 

«Per quasi un decennio abbia¬ 
mo pensato che la Germania muo¬ 
vesse nella giusta direzione - ha di¬ 
chiarato Ronald Asmus, ex funzio¬ 
nario del dipartimento di Stato Usa 
- Abbiamo pensato che la Germa¬ 
nia si fosse lasciata il passato alle 
spalle, ma adesso c'è un serio punto 
interrogativo. Ci si domanda se la 
Germania possa essere considerata 


Rumsfeld: con Berlino rapporti «avvelenati» 

Washington non digerisce l’ostilità del governo tedesco alla guerra contro Baghdad 


un partner affidabilein temadi poli- Philip Gordon, ©(-esperto di po- 
tica internazionale. Il dubbio non litiche europee della Casa Bianca e 
assale non solo gli americani, ma membro della Brookings Insti bi¬ 
anche gli europei». tion, è convinto che Schròder, con 


la sua osti nata opposizionea qualsi¬ 
asi intervento militarein Iraq, abbia 
messo la Germania in unacondizio- 
nedi anomalia rispetto all'Europa e 


fatto arretrare il processo di norma¬ 
lizzazione iniziato dopo la Guerra 
Fredda che avrebbe dovuto resti tu i- 
rea Berlino un ruolo internazionale 


di primo piano. «La Germania è 
molto distante dalla partnership nel¬ 
la leadership che George Bush se¬ 
nior le aveva offerto dieci anni or 


Liberali ko, si dimette dirigente antisemita 


M esso sotto accusa dai suoi stessi 
colleghi per i deludenti risultati dà 
partito nelle elezioni parlamentari di 
domenica scorsa - determinanti per 
l'insuccesso della coalizione guidata da 
Stoiber - a è dimesso Juergen 
M oelleman, vice prendente dei liberali 
dé Fdp, partner di minoranza 
mancato dei cristiano-democratid. In 
maggio M oelleman aveva scatenato un 
vespaio di polemiche per le critiche 
rivoitea Isradeeai vertici della 
comunità israelitica tedesca, che lo 
avevano tacciato di anti-semitismo. 

Era stato costretto a porgere 
pubblicamente le proprie scuse, ma 
ormai il danno era fatto. Negli ultimi 
giorni della campagna elettorale la 
questione è tornata a galla e alla fine il 
Fdp ha raccolto solo il 7,4%, malgrado 
nei mesi precedenti il partito avesse 
raggiunto il 13 per cento nelle 
intenzioni di voto. 


M oelleman ha rimesso l'incarico nel 
corso di una riunione del direttivo 
liberale, tenutasi a Berlino per 
analizzare l'esito del voto. «M i assumo 
la mia quota di colpa per il nostro 
avvilente risultato», ha dichiarato l'ex 
numero due del Fdp, speci'ficando di 
riferirsi sia all'andamento a livello 
nazionale che a quello nel Nord 
Reno-Westfalia, il land in cui è 
responsabilediretto del partito. Le 
dimissioni, ha spiegato ancora, hanno 
pure lo scopo di evitare 
contrapposizioni e lacerazioni interne. 
M oelleman oltre a essere chiamato in 
causa dal resto dell'esecutivo liberale, 
ieri è stato criticato dallo stesso 
candidato cancelliere sconfitto. Stoiber 
ha dichiarato infatti die, senza il caso 
M oelleman il Fdp avrebbe potuto 
totalizzare oltre il 10% dei suffragi, 
decisivo per la vittoria del blocco 
conservatore. 


Guerra a Saddam 
Blair perde colpi 

Due ministri si dichiarano apertamente contrari 



Cartelloni della campagna elettorale vengono rimossi dalle vie di Berlino 


Cinquanta pagine per spiegare che 
Saddam è persino peggiore di quello 
chesi potràbe immaginare, per «con¬ 
fermare senza ombra di dubbio» che 
l’Iraq possiede arsenali di armi di di¬ 
struzione di massa e che fa di tutto 
per procurarsene di più micidiali. 
M al grado le premesse, Blair arriva un 
po’ in affanno al dibattito parlamenta¬ 
re di oggi, dove- si prevede- l’udito¬ 
rio non sarà poi così favorevole a se¬ 
guirete strada dell’attacco preventivo 
indicata da Bush. 11 dossier tanto atte¬ 
so su Baghdad, presentato ieri dal pre¬ 
mier britannico, non è riuscito a con- 
vincerea pieno nemmeno l’esecutivo, 
riunito a portechiusea Downingstre 
et. E a conclusione, un Jack Straw più 
moderato che nei giorni passati, non 
ha escluso tra le opzioni possibili an- 
cheuna «soluzione pacifica». Soluzio¬ 
neremota, certo, ma almeno menzio¬ 
nata. 

11 governo èunito, spiegano i por¬ 


tavoce, nessuna grana. M a proprio al¬ 
la vigilia dell'incontro due ministri 
hanno pubblicamente raffreddato i 
bollori guerreschi del leader laburista. 
Prima Robin Cook, ex ministro degli 
esteri e ora presidente dei Comuni, 
con un articolo sul Daily Telegraph 
sabato scorso ha messo in guardia 
contro la tentazione di seguire Bush 
senza il pieno appoggio delle Nazioni 
U nite, limitando un eventualeattacco 
ad obiettivi militarmente circoscritti: 


Alla vigilia del 
dibattito ai Comuni 
critiche al premier 
ieri sera 

nella riunione del 


gabinetto 


V 


la distruzione dei soli arsenali, non 
del regime di Saddam. In ogni caso, 
Cooksostienela necessità cheil parla¬ 
mento britannico si esprima con un 
voto «significativo»: qualcosa di mol¬ 
to diverso dal dibattito conoscitivo at¬ 
teso oggi ai Comuni. 

Nemmeno 24 ore dopo, Clare 
Short, ministra per gli aiuti allo svilup¬ 
po, è stata ancora più esplicita. «Noi 
non possiamo avereuna nuova Guer¬ 
ra del Golfo - dice in un'intervista 
all’emittente Gmtv -, Non possiamo 
imporre nuove sofferenze al popolo 
iracheno, ha già sofferto troppo. Sa¬ 
rebbe sbagliato». La ricetta di Clare 
Short passa attraverso le risoluzioni 
Onu, Saddam deve applicarle, biso¬ 
gna fare in modo che lo faccia. I civili 
iracheni che rischiano di moriresotto 
le bombe per lei valgono tanto quan¬ 
to levittimedeil’ll settembre. «Ognu¬ 
no di loro è prezioso come i 3000 
delleTorri gemelle. Non possiamo sa¬ 


crificarli per pareggiare i conti», di¬ 
chiara. 

Difficile ipotizzare che il dossier 
di Blair sia riuscito a riportare all'ovi¬ 
le i due ministri, espressione nell'am¬ 
bito del governo di quellachei giorna¬ 
li definiscono la politica estera «eti¬ 
ca». Non sembra che le carte messe 
insieme e vistate dalla Casa Bianca 
contengano rivelazioni definitive, lan 
Duncan Smith, leader conservatore, 
uscendo da un incontro con Blair, 
esclude che nel dossier del governo ci 
sia quella «pallottola d'oro» che potrà 
impallinare Saddam: nessuna «prova 
conclusiva», «non una virgola, non 
una rivelazione in più, nulla checam- 
bi le cose», rispetto al già noto. Nulla 
che potrebbe essere usato in un'aula 
di tribunale, tanto per usare le stesse 
obiezioni che mesi fa vennero solleva¬ 
te contro un analogo dossier su Bin 
Laden e Al Qaeda. 

11 documento, che stamatti na ver¬ 


rà reso pubblico, non pone la questio¬ 
ne sul chetare, disegnaselo i contor¬ 
ni di una minaccia che sarebbe addi¬ 
rittura ingigantita rispetto al '98, 
quando Saddam mise alla porta gli 
ispettori Onu. Armi terrificanti, pro¬ 
dotte o potenzialmente producibili, 
questo il rischio iracheno. Missili a 
lungo raggio in fase di costruzione. 
Non si menzionano presunti legami 
con Al Qaeda, ma per Blair nellecarte 
c'è già abbastanza. Resta da vedere se 


Oggi sarà reso 
pubblico il dossier 
dei servizi segreti 
britannici sugli 
armamenti segreti 
di Baghdad 


V 


lo sarà anche per i parlamentari. 

Robert Wareing, deputato laburi¬ 
sta, ha già annunciato per oggi un 
voto degli eletti del suo partito contra¬ 
ri alla guerra. Voto simbolico, si inten¬ 
de, ma scomodo quanto mai per Bla- 
i r. Q uantifi care l'opposizi one al l'i nter- 
vento in Iraq nelle file della maggio¬ 
ranza- già i sindacati si sono mostrati 
gelidi in proposito - è esattamente 
quello che il premier britannico vor¬ 
rebbe evitare. N on si va così alla guer¬ 
ra, non con le colombe in prima li¬ 
nea. E certo il premier non deve aver 
gradito il parere di un veterano della 
guerra del Golfo, un generale che nel 
'91 guidava la 7ma Brigata corazzata 
nel deserto iracheno. «Sono contrario 
- ha detto al Sunday Telegraph Patri¬ 
ck Cordi ngley-. Sento che è un errore 
terribile. Non c'è nessuna ragione per 
inviare delle truppe britanniche in 
Iraq». 

ma.m. 


La Germania farà la sua parte su riforme e allargamento dell’Unione. Sollievo anche per i paesi che entreranno: alcuni rischiavano di ritrovarsi a discutere di antiche ruggini con Stoiber 

Prodi e Chirac soddisfatti. Sanno di potersi fidare del cancelliere 


DALL'INVIATO 


Sergio Sergi 


STRASBURGO La lettera con cui Jacques Chirac s'è 
congratulato con il cancelliere Gerhard Schròder 
tradisce, forse, più d'ogni altro elemento, la prefe- 
renzadell'Eliseo nella contesa per il governo di Berli¬ 
no. Il presidente francese parla di «bella vittoria 
elettorale», facendo inghiottire bocconi amari al ba¬ 
varese Edmund Stoiber che, pure, è della sua parte, 
un leader del Partito popolare europeo. Ma Chirac, 
e la Francia, pensano spesso alla convenienze di 
Paese e a quelle dell'Europa. In quest'ottica, meglio 
Schròder di Stoiber. Meglio darsi da fare con lo 
sperimentato leader delI'Spd per tentare di ridare 
ossigeno al «motore franco tedesco» in una fase 
delicatissima deH'Unione. Chirac parla di «periodo 
decisivo», invita il collega a proseguire la «coopera¬ 


zione amichevole», a «preparare insieme le prossi- 
mescadenze» europee, cornei duesummitches'av- 
vicinano, il primo a Bruxelles alla fine d'ottobre 
l'altro a Copenaghen, a metà dicembre, per definire 
l'appuntamento crucialedeH'allargamento. Il cancel- 
lieresembraesserein sintonia. Dicedi si al processo 
di ampliamento dell'Unione conferma la scelta di 
Berlino, rimuovei residui dubbi. E incassa, subito, i 
ringraziamenti dei paesi-candidati acominciaredal- 
la Polonia e dalla Repubblica Ceca che nutrivano 
seri timori sul rallentamento dei negoziati se avesse 
prevalso la Cdu-Csu di Stoiber per via di antichi 
contenziosi rispolverati dal centro-destra di stampo 
bavarese. E, addirittura, esultano i dirigenti della 
Turchia, paese che s'affanna nella rincorsa all'Euro¬ 
pa e che avrebbe visto come un ostacolo insormon- 
tabileun avvento al potere della coalizione nero-gial¬ 
la. La Turchia non sarà tra i paesi che entreranno 


presto ma sta intensificando gli sforzi per consegui¬ 
re, tra qualche anno, un obiettivo storico. 

É anche Romano Prodi, presidente della Com¬ 
missione, a cogliere al volo le grandi potenzialità 
che nascono dalla riconferma alla guida della Ger¬ 
mania di Schròder. «Sono impaziente - dichiara 
Prodi da Copenaghen - di continuare a lavorare 
insieme per affrontare due sfide fondamentali: l'al¬ 
largamento e le riforme istituzionali». Prodi ha 
scommesso sull'ingresso dei nuovi paesi - almeno 
dieci - e ne ha fatto uno dei punti di prestigio della 
sua Commissione. Dalla Commissione non traspa¬ 
re alcun sospetto sulla effettiva volontà della coali- 
zionerosso-verdedi continuaresulla scelta già intra¬ 
presa. L'esecutivo di Prodi è certo che la «Germania 
sia fermamente ancorata al progetto europeo per- 
chèil suo cancelliere ha sempre rigorosamentedife- 
so l'allargamento». Ne sono convinti anche il nuovo 


premier olandese, il cristiano democratico Jan Peter 
Balkenendeeil liberale belga Guy Verhofstadt. 

Dall'Europa, ora si guarda alle prossime scelte 
di Berlino soprattutto su due fronti. Quello della 
politica estera equello dell'economia. Prodi ammet¬ 
te chei dissensi, anche in seno agli europei, su come 
confrontarsi con la dottrina Bush per l'Iraq ci sono 
enon vanno nascosti. La posizionetedesca, di netto 
rifiuto per un avallo ad un'azione preventiva, stride 
infatti con quella britannica, con quella spagnola e 
italiana. Prodi dice che si tratta di un confronto 
«anche bello» quando si parla di guerra e di pace 
Maledivisioni, in assenza di una politica estera edi 
difesa comune ci sono e resteranno probabilmente 
anche per il futuro. Si esclude chela Germania, con 
Fischer, possa mutare radicalmente la propria posi¬ 
zione lunedì prossimo alla riunione dei ministri 
degli esteri deH'Ue in programma a Bruxelles. 


L'altro fronte, quello economico, ha delle sca¬ 
denze precise. La Germania dovrà giustificare lo 
sforamento del tetto del 3% nel rapporto tra deficit 
e prodotto interno lordo. La Commissionesi appre¬ 
sta a vagliare, proprio oggi, nella riunione prevista 
qui a Strasburgo, la situazione del Portogallo. M a se 
dici in questi giorni Lisbona, tutti pensano anchea 
Berlino che ha i conti in pessimo stato, ma anche 
alla Francia e all'Italia. La Germania in buona (?) 
compagnia. M a, è la domanda, anche pronta a chi© 
dere un «addolcimento» del patto di stabilità? Il 
cancelliere torna a ripetere che lo rispetterà. E Prodi 
testimonia che «nessuno lo ha chiesto», nessuno dei 
due leader che si sono contesi la cancelleria. Adesso, 
per tutti i paesi in sofferenza, a partire dalla Germa¬ 
nia, il problemaècomeaffrontarelacrisi in presen¬ 
za dei vincoli europei. Sarà una bella prova. E non 
solo per Schròder. 


sono - ha affermato Gordon- M a c'è 
anche una lezione per l'unilaterali- 
smo dell'amministrazione america¬ 
na: si paga sempre un prezzo a igno¬ 
rare gl i alleati». 

È convinto che si tratti solo di 
una nuvola passeggera il presidente 
della commissione Esteri del Senato 
Usa,Joseph Biden: «Lerelazioni fra 
Stati U niti e Germania sono fonda¬ 
mentalmente soli de. Non èaccadu- 
to nulla che non possa essere rime¬ 
diato. Ho pi enafiducia nellecapaci- 
tàdiplomatichedel segretario di Sta¬ 
to, Colin Powell. La crisi che si è 
aperta con Berli¬ 
no sarà rapida¬ 
mente supera¬ 
ta». 

Il Washin¬ 
gton Post ieri ha 
cercato di tran¬ 
quillizzare i let¬ 
tori convinti 
che la Germania 
sia diventato un 
Paeseanti ameri¬ 
cano. L'opposi¬ 
zione di Schrò 
der ad un'azio¬ 
ne in I raq ha fatto certo guadagnare 
qualche preferenza, ma «i veri re¬ 
sponsabili dei risultati sono i partiti 
minori: la debolezza dei liberali del¬ 
la Fdp rispetto alle percentuali rag¬ 
giunte dai Verdi anno deciso il vo¬ 
to». Sulla questi one irachena il quo¬ 
tidiano della capitale è molto possi¬ 
bilista: «Schròder ha parlato a una 
nazione pacifista per distinguersi da¬ 
gli avversari conservatori. La do¬ 
manda oggi è se il cancelliere man¬ 
terrà le promesse». È opinionediffu¬ 
sa tra gli osservatori a Washington 
chela posizione del cancelliere sull' 

I raq, vinta la sfida elettorale, sia de¬ 
stinata ad attenuarsi e che una me¬ 
diazione dovrà essere raggiunta con 
gli alleati internazionali. Il New 
York Times parla di un trionfo dei 
Verdi tedeschi, attribuito alla figura 
«giovane, onesta e schietta» di Jo- 
schka Fischer e definisce il risultato 
delle urne «un'amara delusione» 
perii cristiano sociale Edmund Stoi¬ 
ber. Il conservatore Boston Globe 
non fa mistero della sua contrarietà 
per la rielezione di Schròder: «Le 
elezioni tedesche hanno portato a 
una svolta negativa - si legge n un 
articolo a firma di Charles M. Sen- 
not- Quella di ieri è stata un'elezio¬ 
ne combattuta che ha portato a un 
pessimo risultato». 


la stampa 
estera 


Financial Times Per il quotidiano 
inglese si profila un un periodo di 
«incertezza politica». «L’unifica¬ 
zione 12 anni fa aveva fatto spera¬ 
re -e temere- nella nascita di un 
gigante politico ed economico 
che avrebbe dominato l’Europa e 
si sarebbe imposto a livello globa¬ 
le». « La Germ ania che em erge og¬ 
gi dai risultati elettorali è una crea¬ 
tura del tutto diversa, che ha pau¬ 
ra del futuro, che chiude le orec¬ 
chie ai dilemmi di un conflitto in¬ 
ternazionale, che ha un economia 
azzoppata dagli effetti dell'unifica¬ 
zione e dalla rigidità che si è au¬ 
to-imposta negli ultimi 50 anni». 

Times II cancelliere Gerhard Schrò 
der deve ora pensare a come evita¬ 
re «due grandi pericoli: l'inerzia in 
casa e l’isolamento all'estero». 
«Schròder -scrive il giornale- non 
deve sentirsi a proprio agio nel 
suo nuovo ruolo di leader euro¬ 
peo preferito di Saddam Hus¬ 
sein». 

Liberation «Schròder per un pe¬ 
lo», annunciava ieri a tutta pagina 
il quotidiano francese, mentre Les 
Echos metteva in rilievo che «la 
Germania è tagliata in due». Al di 
là dei titoloni di prima pagina, la 
stampa francese non nascondeva 
la sua inquietudine per il fatto che 
il prossimo governo tedesco avrà 
una maggioranza parlamentare 
molto esigua e difficilmente sarà 
in grado di varare un ambizioso 
programma di riforme e di rilan¬ 
cio economico. 

Frankfurter Allgemeine Zeitung 

L'autorevole quotidiano tedesco 
ha strillato ieri in prima pagina: 
«L'unione Cdu-Csu è il partito più 
forte». Ma quello della Faz non è 
stato l’unico titolo fuori posto ri¬ 
spetto agli eventi. Quasi tutti i gior¬ 
nali tedeschi, visto l'orario di chiu¬ 
sura, sono stati spiazzati dal risul¬ 
tato finale delle elezioni. La «Bild» 
- tradizionalmente vicina ai con¬ 
servatori - titolava «Stoiber in van¬ 
taggio su Schroeder». stesso tito¬ 
lo della «Sueddeutsche Zeitung» 
(L'Unione è la più forte in parla¬ 
mento) ma con l'aggravante di 
una foto di Edmund Stoiber che 
sorrideva radioso e faceva il se- 
gno della vittoria. 
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dall'Inviato Marcella Ciarnelli 


COPENAGHEN Non esita a dissociarsi 
dalla posizione dell'Unione Europea 
pur di mostrare ancora un volta quan¬ 
to è amico di George W. Bush. Si di¬ 
scute di Iraq al vertice Asem di Co¬ 
penhagen trai paesi asiatici e l'Europa 
e Silvio Berlusconi rischia l'incidente 
diplomatico con il presi dente francese 
Chirac pur di ribadire il suo filoameri¬ 
canismo assai poco popolare nella U e, 
se si escludono la posizione esplicita 
di Tony Blair equella più sottotono di 
Aznar. 

Non esita ad 


Gelo a Copenaghen 
con il presidente 
francese che ignora il capo del 
governo italiano e rilancia 
il suo no ad azioni unilaterali 
Come Schròeder 



Il premier non si perde 
d’animo 

«La Borsa crolla? Non mi 
preoccupo». Ritorna 
l’annuncio sulla 
vendita di Eni ed Enel 


invitare gli italia¬ 
ni a spendere sen¬ 
za timori anche 
se la situazione 
economica del 
Paese è quella 
che è. A «stare se¬ 
reni» perchéad es¬ 
so rispetto a qual- 
cheannofa«èco- 
me andare sul 
burro» e la spesa 
pubblica è sotto 
controllo. A non strapparsi i capelli 
cometa il loro presidente del Consi¬ 
glio «che ne ha pochi». Ragiona da 
«uomo di mercato» lui che non è, e ci 
tiene a ricordarlo «un politico di car¬ 
ri era» ma chesolo un paio di giorni fa, 
davanti a quanto sta accadendo nell' 
economia italiana, non aveva esitato a 
chiedere all'opposizionedi lavorare as¬ 
sieme per salvare il Paese dal tracollo. 
M istero. 

Chej acquesChirac abbia poco ap¬ 
prezzato il suo intervento Berlusconi è 
costretto ad ammetterlo. M alvolentie- 
ri, ma lo fa. Costretto anche dal fatto 
che già Romano Prodi aveva fatto sa¬ 
pere che «differenze in seno alla U e ce 
ne sono ed è inutile nasconderlo» e 
che «le rotture degli schieramenti so¬ 
no state confermate, anzi ribadite con 
molta durezza, con molta franchez¬ 
za». Italia contro Francia, dunque. 
Scontro aperto. Con Chirac che ribadi- 
scedi essere pronto a sostenere in Con¬ 
siglio di sicurezza deil'Onu una posi¬ 
zione contraria alla voglia interventi¬ 
sta unilateraledegli Stati Uniti eBerlu- 
sconi che all'amico George non riesce 
a negare iI suo appoggio. Tanto che in 
un primo tempo cerca di giustificareil 
suo discorso che non è piaciuto aChi- 
rac quasi come un'incomprensione 
del presidente francese di quanto lui 
ha detto, «lo ho affermato che occorre¬ 
va che il Consiglio di sicurezza dell' 
Onu doveva produrre una risoluzione 
senza condizioni, chiara, efficace, tem¬ 
pestiva, risolutiva, che prevedesse l'in¬ 
tervento militareovenon vi fosse stata 
adempienza ai contenuti della risolu¬ 
zione stessa da parte dell'Iraq. Altri¬ 
menti -ha aggiunto- ho detto che gli 
Stati Uniti avrebbero agito da soli» 
pur nella consapevolezza che l'esigen¬ 
za di interventi preventivi avan zata 
da Bush «è un principio che non fa 
parte dei principi del diritto interna¬ 
zionale». Chirac, con cui abbiamo 
«sensibilità diverse sull'argomento» 
ha inteso male. «Forsecolpa della tra- 
duzionein ritardo». E a conferma dell' 
avvenuto chiarimento riferiscedi aver 
lasciato la sala del vertice «a braccetto 
del presidente francese». Solita politi¬ 
ca della pacca sulla spalla. 

Comunqueil premier italiano, ap¬ 
pena ha potuto, ha trovato il modo di 
rassicurare pur da lontano Bush. Il 
suo amico Silvio sarà al suo fianco. 
«Appoggio agli Usa nel caso decidesse¬ 
ro per il first strike?Ci devo riflettere, 
domani riferiròallaCameraeal Sena¬ 
to» ricorda il premier facendo com¬ 
prendere che una decisione di questa 
gravità lui è pronto a prenderla pen¬ 
sandoci pochi minuti vista la mole di 
lavoro che si ritrova sul tavolo, a co¬ 
minci aredal summit sulla Finanziaria 
che gli occuperà l'intero pomeriggio. 
Lui, d'altra parte, le idee ce l'ha chiare. 
V uole stare dal I a stessa partedegli Sta¬ 
ti Uniti che potrebbero mollarei pavi¬ 
di alleati andarsene per i fatti loro. 
Intervento necessario tanto più se si 
tratta di salvare il mondo da un nemi¬ 
co pronto a tutto. E come in un film 
catastrofico ventila l'ipotesi che l'Iraq 
stia per approntare missili nucleari a 
lunga gittata. «E senearrivasseunosu 
M anhattan» ipotizza il premier cercan¬ 
do così di assicuraresupporter all'azio¬ 
ne bellica di Bush. 

D'altra parte lui èconvintodi riu¬ 
scire a convincere i partner europei e 
del mondo esattamente come ha fatto 
con gli italiani in campagna elettorale 
e non si è reso ancora conto che qual¬ 
cuno sta per presentargli il conto. «La 
nostraimmaginenel mondo ècambia- 
ta. Tutti si voltano verso di me quan- 


II premier si glorifica: 
ora il mondo ci dà 
del tu. E annuncia 
E esclusiva: Saddam 
ha missili a lunga 
gittata 


Iraq, Berlusconi pro-Usa irrita anche Chirac 

Ma il premier scherza sui conti: «Italiani spendete, il debito è risibile». E annuncia: venderò il patrimonio 



Silvio Berlusconi al summit di Copenaghen 



I risultati tedeschi hanno provocato "reazioni contrastanti" fra le forze 
politiche italiane. Il Tgl non ci mostra lefacce con i microfoni piantati in 
bocca, ma diffonde un pastoncino, affidato alla sola lettura di Maria 
Luisa Busi. I pastoncini già sono brutti, ma letti alla maniera radiofonica 
non lasciano traccia alcuna. M eglio eliminarli, nessuno soffrirà. Poi tocca 
a Berlusconi da Copenaghen. Esterna sui suoi dissensi con Chirac, per 
escluderli s'intende, ma incorre per la seconda volta in un lapsus freudia¬ 
no: il Consiglio di Sicurezza si trasforma nel Consiglio Superiore, finché, 
imbarazzato, Paolo Bonaiuti lo corregge. Ma non c'è Tg al mondo, 
nemmeno il Tgl, che possa nascondere un Berlusconi a bioritmi negativi 
che insiste: i conti italiani sono in ordine, venderemo il patrimonio dello 
Stato, sono soddisfatto per l'aumento dell'occupazione. Altroché i "fuo¬ 
chi d'artificio", mai visto un Cavaliere tanto moscio e spaesato. Pionati, 
per raccontare che la maggioranza è compatta e felice per l'occupazione 
(che perde colpi), è molto più trionfale. Pionati for president. 


Tg2 


I gran premio della serata di ieri va però al Tg2, per la franchezza con cui 
ha confezionato il suo notiziario. L'occupazione aumenta? Non è vero, 
sta rallentando, industriali e commercianti sono preoccupati, il governo 
sbaglia a essere soddisfatto senza riserve, le riserve ci sono, eccome. 
U Itimo, il Tg2 è avvantaggiato: riesce a mandare in onda un altro fram¬ 
mento di Berlusconi, che sembra finto. Parla agli italiani come se parlasse 
a figlioli un po' sciocchi che dovrebbero "spendere senza paura, smettere 
di risparmiare, lo stipendio non glielo tocca nessuno". Roba da non 
credere. Possibile che questo Berlusconi sia lo stesso che ha costruito dal 
nulla (o quasi) il suo impero? Non sarà un imitatore? 


Ta3 


59 


E stato un telegiornale di immagini, immagini sconvolgenti deil'intercet- 
tazionedi una carretta carica di profughi liberiani, al largo di Lampedusa. 
Nel mare che si confonde ormai con il buio della notte, la sconquassata 
barca arranca nelle onde verso le luci del porto. Uomini, donne, cinque 
bambini verso un paese, il nostro, che non li accoglierà e che, dopo la 
legge Fini-Bossi, ècostretto a chiedere aiuto al resto d'Europa per gestire 
una migrazione epocale che nessuna legge riuscirà mai a gestire. E quelli 
di Lampedusa, scortati dalle motovedette della Guardia di Finanza (mol¬ 
to professionali i finanzieri, nulla da dire) sono i fortunati. Il Tg3 passa a 
Ragusa, dove si cercano ancorai dispersi dell'ultima tragedia, gli sfortuna¬ 
ti, quelli che - come ha scritto l'Osservatore Romano, in polemica con il 
governo italiano - stanno trasformando il maredi Sicilia in "un cimitero 
di disperati". Il Tg3 chiude il capitolo ricordando che fra i cattolici del 
centrodestra e la Lega, la frattura si allarga. Le altre notizie sono passate 
nettamente in secondo piano. 


effetto voto 


Mediaset, ora poche 
speranze per Kirch 


Roberto Rossi 


MILANO «Kirch può valere una messa, anche canta¬ 
ta» aveva detto la settimana scorsa il presidente di 
Mediaset, Fedele Confalonieri. Niente di più vero. 
Alcune attività di KirchMedia (ProSiebenSatl, il 
controllo della più grande libreria di diritti cinema¬ 
tografici in Europa e la concessionaria di pubblicità 
ediritti sportivi), sarebbero state un bel bocconeper 
il gruppo italiano. Un boccone che Mediaset non 
riuscirà a ingoiare. 

Che cosa è cambiato rispetto alle certezze di 
sette giorni fa? È cambiato solo il nomedel vincitore 
delle elezioni in Germania. Non più il cristiano-de¬ 
mocratico Edmund Stoiber, ma Gerhard Schròeder 
dato da troppo tempo per spacciato. Non era un 
mistero che sull'entrata in scena del gruppo italiano 
in Germania avrebbe pesato l'incognita del voto di 
domenica. Il cancelliere Schròeder è sempre stato 
freddo nei confronti di un'eventuale ingresso di Me¬ 
diaset nel mercato televisivo tedesco, preoccupato 
dei legami della società con la famiglia Berlusconi. 

In un'intervista pubblicata qualche mese fa dal 
settimanale "Der Spiegel" Schròeder si era espresso 
in maniera diretta, sul salvataggio di Kirch, un'ope¬ 
razione alla qualequattro banche creditrici avevano 
invitato a partecipare gli azionisti di minoranza del 


gruppo dei media (indebitato per 6,5 miliardi di 
euro). Allora l’ipotesi che circolava era quella di un 
accordo al quale lavoravano gli istituti di credito 
(Bayerische Landesbank, Hvb Group, Commerz- 
bankeDz-Bank). In questo piano era anche prospet¬ 
tato un ruolo da protagonista - maggioranza aziona¬ 
ria e gestione operativa - per la News Corp di Ru- 
pert M urdoch e, appunto, per M ediaset. 

Se sul coinvolgimento di Murdoch, ein genera¬ 
le di un investitore straniero, Schròeder non aveva 
espresso alcuna obiezione, nei confronti del gruppo 
italiano il cancelliereaveva mostrato perplessità lega¬ 
te al potenziale conflitto d’interessi. «Con Berlusco¬ 
ni - aveva detto - credo che non sia senza problemi 
il fatto che il presidente del Consiglio di un Paese 
amico possa acquisire una certa influenza suI merca : 
to dei media tedesco attraverso le proprie aziende. É 
necessaria una separazionecredibiletra affari e poli¬ 
tica». Quella stessa separazione che attualmente 
manca in Italia. 

La stessa richiesta non era venuta, però, da Stoi- 
ber. Il quale non aveva mai preso una posizione 
netta. In verità il nomedel Cancelliere bavarese era 
legato a quello di Kirch. Le liaison politiche con 
quest’ultimo non erano mancate, tanto da far soste¬ 
nere ai più maligni che il candidato conservatore 
avesse sostenuto la folgorante ascesa dell'imprendi¬ 
tore. Nulla impediva di ripetere la stessa operazione 
con l'azienda italiana M ediaset se Stoiber fosse stato 
eletto. M a così non è stato. 

Il destino di KirchMedia, comunque, si compirà 
a giorni. Per lafinedi ottobre, il processo di vendita, 
mediante lo scorporo di alcune attività, si avvierà 
allafase conclusiva. Si profila una vendita a spezzati¬ 
no, alla quale M ediaset, con tutta probabilità, dovrà 
ri manere fuori. 


do ci sono dei problemi di un certo 
tipo o situazioni divergenti da mettere 
insieme per la mia abitudinea media¬ 
re. lo credo che ormai l'Italia dia del 
tu al mondo. E credo che sia una cosa 
checi debba soddisfare. Da noi abbia¬ 
mo portato i personaggi più importan¬ 
ti. L'Italia non era abituata a questo. Il 
mio predecessore aveva portato la Ba¬ 
raldini eOcalan. Noi abbiamo un po' 
cambiato». Quasi obbligati i compli¬ 
menti a Gerard Schròeder per la vitto¬ 
ria nelle elezioni tedesche. M a arriva¬ 
no dopo quelli al suo «amico Stoiber». 
Ed alla sottolineatura che in fondo il 
Cancelliere è stato riconfermato solo 
per il successo 
dei Verdi guidato 
da quell'Joschka 
Fischer che «è un 
mio grande ami¬ 
co e con il quale 
mi sono trovato 
d' accordo ogni 
volta che l'ho in¬ 
contrato». Tutto 
pur di non rico¬ 
noscere che il 
pendolo euro¬ 
peo, di cui lui 
spesso parla, questa volta non si è fer¬ 
mato a destra. Sembra Peter Sellers di 
«Oltre il giardino» il premier quando 
attacca a parlare di economia. Ma che 
problemi, quale catastrofica situazio¬ 
ne, quella attuale «è la migliore situa- 
zionedal '92 ad oggi». E si addentra in 
un ragionamento in cui ipotizza che 
un piccolo debito in più non può fre¬ 
nare lo sviluppo. «Si tratta di piccole 
differenze rispetto a quanto ipotizza¬ 
to» una situazione «risibile» che sta 
provocando un sacco di «mal di sto¬ 
maco inutili». Cosi succedechelagen- 
te consuma meno «e se consuma me¬ 
no si vende di meno, si produce di 
meno. Agli italiani dico di continuare 
a spendere, tanto i vostri stipendi non 
diminuiscono, al massimo guadagne¬ 
rete corneranno scorso». Chei prezzi 
siano aumentati la cosa non lo tocca 
neppure. E infila una dietro I' altra 
una serie di esee iniziative da brivido. 
Il presidente-giardiniere conferma 
che venderà parte del patrimonio pub¬ 
blico, operazione necessaria «dal mo¬ 
mento che l'economia non è cresciu¬ 
ta», che è vero che le borse vanno giù 
ma un'azienda vale per quello che gua¬ 
dagna. E per quanto riguarda Enel ed 
Eni, crollatenon appena lui ha parlato 
di una possibile privatizzazione sbot¬ 
ta: «Non ti possono chiedere di priva¬ 
tizzare e poi quando dico che lo farò, 
lamentarsi perchélaborsavagiù. Non 
è colpa di nessuno. Tutte queste cose 
qui mi fanno solo sorridere, perché la 
realtà è cosa diversa da tutte le bubbo- 
lecheagitano i politici». E sorridedav- 
vero, guardando oltre il giardino. 
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l’Unità 



martedì 24 settembre 2002 


Giuseppe Vittori 


ROMA «Un evento di straordinaria im¬ 
portanza per tutta l'Europa». Così 
M assimo D'Alema commenta il risul¬ 
tato delle elezioni tedesche. «Il vostro 
successo - scrive il presidente Ds in un 
messaggio inviato a Gerhard Schròder 
- ha fermato la spinta a destra nel no¬ 
stro continente, restituendo speranza 
ai socialisti e a tutti i riformisti». Per 
questo, conclude D’Alema nella lette¬ 
ra, anche se «ci aspettano prove diffici¬ 
li enon solo in Germania», ora è possi¬ 
bile «affrontarle con rinnovata fiducia, 
incoraggiati dal 



Fassino: gli elettori 
tornano a guardare 
a chi propone una società 
nella quale la modernità 
non sia separata dai diritti 
e dalle sicurezze sociali 



Per Rutelli: vince 
una coalizione 
che unisce alla forza 
dei socialdemocratici 
il realismo creativo 
dei Verdi 




vostro risultato 
elettorale». 

La vittoria 
della coalizione 
rosso-verde è un 
segnale incorag¬ 
giante anche se¬ 
condo Piero Fassi¬ 
no. «Prima la Sve¬ 
zia, poi la Germa¬ 
nia: l’onda neoli¬ 
berista perde for¬ 
za e gli elettori 
tornano a guardare a chi propone una 
società nella quale la modernità non 
sia separata dai diritti e dalle sicurezze 
sociali». Quello tedesco è per il segreta¬ 
rio della Quercia «un voto importante, 
cheanche in Italia incoraggia il centro- 
sinistra ad accelerare la costruzione di 
una credibile proposta di governo al¬ 
ternativa al centrodestra». L'esito elet¬ 
torale è infatti per gli esponenti del 
centrosinistra non solo motivo di sod¬ 
disfazione, ma anchestimolo alla rifles¬ 
sione. È per il capogruppo Ds alla Ca¬ 
mera Luciano Violante «un segno chia¬ 
ro che l'unità del le forze democratiche 
e di progresso può sconfiggere anche 
le più forti tendenze, politicheecultu- 
rali, conservatrici e reazionarie del no¬ 
stro continente», mentre per Gavino 
Angius, capogruppo della Quercia al 
Senato, è la dimostrazione che non 
può che essere premiata «una politica 
che unisce il valore della coesione so¬ 
ci al e al I a scelta e al coraggi o del le rifor- 


L’Ulivo esulta: «Si ferma l’onda neoliberista» 

D ’Alema scrive a Schròder: «Dalla Germania una speranza per i socialisti e i riformisti» 



La gioia dei sostenitori socialdemocratici ai risultati 
elettorali in Germania 


CCle interviste 

l“ T I 


me». Il «vento di destra» è stato inter¬ 
rotto, diceAngius: «Cercheremo come 
Ds e come Ulivo di far tesoro» di que¬ 
sta esperienza. 

Secondo Francesco Rutelli Schrò 
der e Fischer sono in Germania e in 
Europa «protagonisti di un riformi¬ 
smo che vince, quello di una coalizio- 
necheunisceallaforzadei socialdemo¬ 
cratici il realismo creativo dei Verdi». 
Il leader della Margherita sottolinea 
che la loro vittoria è stata costruita 
«non sull’antiamericanismo, ma sulla 
giusta rivendicazionedell'Europa nelle 
grandi decisioni mondiali». 

Per i Comunisti italiani l'esito del¬ 
le politiche tedesche «dovrebbe far ri- 
fletteremolto» sia l'U livo cheRifonda- 
zioneComunista. Il segretario del par¬ 
tito, Oliviero Diliberto, invita ad «im¬ 
parare la lezionetedesca», sottolinean¬ 
do che «la posizione unitaria, ferma e 
decisa contro la guerra econtro la nuo¬ 
va strategiadi dominio degli Stati Uni¬ 


ti ha consentito una vittoria, pur soffer¬ 
ta, dell'alleanza di sinistra». 

Anche il presidente dei Verdi Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio, sull'onda del¬ 
l'euforia provocata dall'ottimo risulta¬ 
to incassato dai Grunen di Fischer, invi¬ 
ta il centrosinistra ad «imparare la le¬ 
zione», avviando subito un confronto 
approfondito per una nuova coalizio¬ 
ne dell'Ulivo. L'alleanza rosso-verde, 
sottolinea, «ha vinto non inseguendo 
un moderatismo scialbo ma sceglien¬ 
do un riformismo più radicale e più 
verde». 

Per il leader dello Sdi Enrico Bosel- 
li il successo dell'alleanza rosso-verde, 
benchédi «stretta 
misura», è «dop¬ 
piamente positi¬ 
vo», per la Germa¬ 
nia e per la social- 
democrazia, men¬ 
tre l'U deur lancia 
un messaggio agli 
alleati e a Rutelli, 
sottolineando 
che la vittoria di 
Schròder «dimo¬ 
stra che quando 
le leadership so¬ 
no autenticheericonosciute, i risultati 
si vedono e sono in grado di ribaltare 
previsioni esondaggi». 

E nel centrodestra? Si cerca di na¬ 
scondere la delusione. C'è chi, come il 
ministro M aurizio Gasparri, si concen¬ 
tra sulla risalita della Cdu, o chi, come 
Ignazio la Russa, individua nel sistema 
elettorale tedesco la causa principale 
della sconfitta della coalizione guidata 
da Stoiber. «I risultati tedeschi - dice il 
capogruppo di An alla Camera - mo¬ 
strano che i I loro tanto decantato siste¬ 
ma elettorale non è poi migliore del 
nostro». Se quanto avvenuto in Germa¬ 
nia avvenisse in Italia, sostiene, «si da¬ 
rebbe vita ad una incertezza totale e ad 
una vera e propria instabilità». Sulla 
stessa linea un altro esponente di An, 
Gustavo Selva, che prevede per la Ger¬ 
mania «un periodo di incertezza, so¬ 
prattutto per quanto riguarda i proble¬ 
mi interni politici, economici esoda¬ 
li». 


Per il vicepresidente della Camera il cancelliere ha vinto per aver detto cose di sinistra 

Mussi: «Cominciamo a dire 


un bel no alla guerra anche noi» 


Aldo Varano 


ROM A E’ netto Fabio M ussi: "Credo che 
tutta la vicenda della battaglia elettorale 
in Germania sia carica di lezioni eimpon- 
ga alla sinistra europea una riflessioneap- 
profondita”. 

Partiamo dalla lezione per la sini¬ 
stra italiana. 

"Com'èlastoria?Negli anni Novan¬ 
ta la sinistraèarrivata a governarein tredi¬ 
ci paesi deH’Unioneeuropeasu 15. Erava¬ 
mo in piena spin- 


Finché Schròder 
diceva «il centro sono 
io» stava giù nei 
sondaggi. Poi con 
il no all’intervento 
in Iraq... 


V 


ta liberista Usa. La 
sinistra europea, 
mentre si applica¬ 
va M aastri cht per 
l'euro, ha governa¬ 
to e temperato 
quella spinta an¬ 
che con una capa¬ 
cità di difesa dello 
Stato socialeedel- 
lepolitiche pubbli¬ 
che. Passano po¬ 
chi anni e perde 
in un paese dietro 
l'altro: Francia, Portogallo, Italia...’'. 
Perché? 

"Credo per non aver sufficientemen¬ 
te elaborato pensieri nuovi e una politica 
alternativa a quella liberista dominante". 

Sta dicendo che la socialdemocra¬ 
zia ha perduto perché non suffi¬ 
cientemente di sinistra? 

"Se si vuole usare una semplificazio¬ 
ne, si". 

E come si spiega che Schroeder vi n- 
cein Germania dopo avere sconfit¬ 


to Lafontaine, cioè la sua sinistra? 

"Questo èil punto. Vincono Schroe 
der e Fischer. Non è il primo fatto nuovo. 
Ci sono stati la vittoria in Svezia e il caso 
austriaco. M a vediamo. All'inizio Schroe¬ 
der, con Blair, è uno dei teorici del nuovo 
centro, cioèdi una sinistra chesi sposta al 
centro, contendendo le linee di frontiera 
alla destra e al centrodestra e strappargli 
elettori". 

E alla fine Schroeder vince? 

"Sì, ma cos’è accaduto nel frattem¬ 
po? Seguo da tempo con attenzione la 
stampa tedesca. Fio qui un giornale del 
20 febbraio in cui Schroeder dice: il cen¬ 
tro sono io". 

Appunto. 

"Ma i sondaggi di quel periodo lo 
danno nettamente perdente sul centrode¬ 
stra: 35 contro 41, poi scende a 32 contro 
43. Ad agosto c’è un cambio radicale at¬ 
torno adue eventi: il no alla guerra, senza 
le subordinate. E l'alluvione, che spinge 
Schroeder a dire: ritiro la promessa di 
riduzione fiscale perché servono risorse 
per l'ambiente e lo Stato sociale. Coeren¬ 
te con questa impostazione e anche con 
gli anni del governo rosso-verde la Ger¬ 
mania si presenta a Johannesburg con la 
posizione politica più avanzata tra tutti". 

Quindi, secondo lei Schroeder vin¬ 
ce perché si sposta a sinistra? 

"Si sposta a sinistra e lo fa anche in 
termini identitari. Ed è lì che i sondaggi 
cominciano a impennarsi". 

La lezione tedesca vuol dire per i 

Ds cambiare linea? 

"Ci vuole un ripensamento, bisogna 
correggere seriamente. Una parte delle 
correzioni sono in corso d'opera sotto la 


spinta dei fatti: l'inevitabile antagonismo 
con un centrodestra impresentabile, i gi¬ 
rotondi,! movimenti...". 

In quale direzione servono altre 
correzioni? 

"Intanto, sulle politiche pubbliche 
per govern are e carri bi are I a soci età. Secon¬ 
do, le nuove posizioni da assumere sulle 
questioni planetarieeinternazionali: pace 
e guerra, cooperazione, lotta all'ingiusti¬ 
zia. I o credo chela sinistra debba ri parti re 
innanzitutto da un suo grande tema stori¬ 
co non ancora esaurito: la lotta alle cre¬ 
scenti disuguaglianze. Il centrosinistra de¬ 
ve caratterizzarsi per una forte identità 
alternativa rispetto al centrodestra. Dob¬ 
biamo ripartire dai contenuti. Le elezioni 
tedeschedicono ches’èvinto graziea una 
modifica sostanziale dei contenuti della 
campagna elettorale. Per questo credo che 
oggi sia vero quello che tutti riconoscia¬ 
mo. Oraquestaèlasfida vera: sono fonda- 
mentali programma e proposta". 

Cos’è che nel programma del cen¬ 
trosinistra èancora poco chiaro? 
"Intanto, bisogna che in questi gior¬ 
ni il no alla guerra sia alto eforte". 

Su questo la coalizione sembra uni¬ 
ta. 

"lo sono per fissare da subito una 
posizione nitida su questo punto fonda- 
mentale e andar dritti come Schroeder. 
Poi, a parti re da quello che sta succeden¬ 
do nella società e nell'economia italiane e 
dai fallimenti del governo Berlusconi, cer¬ 
care le risposte innovative in termini di 
nuovi diritti universali e garantiti. Insom- 
ma, lecoseche ha messo sul tavolo la Cgil 
di Cofferati". 

Svezia, Germania, in qualche mo¬ 
do Austria: ècambiato il vento?Co- 
s'ècheva male al centrodestra? 

"L'idea cheallentando leregole, i vin¬ 
coli e i controlli, suscitando gli "spiriti 
animali" del capitalismo, mettendo tutti 
in concorrenza con tutti, ecco che paff: si 
accendono le luci e si entra in uno sho 
dorato in cui sono tutti ricchi e felici. 
Quest'epifania del miracolo annunciato 
dalla destra si sta rivelando comel'incubo 
di una crisi economica e sociale profon¬ 
da". 


Il vicepresidente della commissione Esteri vede in questo il dato di forza di Schròder 

Ranieri: «L’unità della coalizione 


questo ci manca per vincere» 


ROMA U mberto Ranieri, vicepresi¬ 
dente della Commissione esteri 
della Camera e sottosegretario 
agli esteri durante il centrosini¬ 
stra, soppesa dati ecommenti sul 
voto tedesco e avverte: "Il risulta¬ 
to smentisce la tesi di una crisi 
irreversibile di socialdemocrazia 
e centrosinistra. Non solo il suc¬ 
cesso in Svezia ma soprattutto 
quello della coalizione rosso-ver¬ 
de in Germania, nel cuore del¬ 
l'Europa, sono segnali positivi. 

Dimostrano 


Schròder e Fischer 
sono stati premiati 
dalla loro concretezza 
Ha pesato, certo 
anche la scelta 
sull’Iraq 


V 


che l’avanzata 
del centrode¬ 
stra non è ine¬ 
luttabile" 

Lo dice no¬ 
nostante 
Schroeder 
perda un 
po' di vo¬ 
ti? 

"Nel com¬ 
plesso ha man¬ 
tenuto un for¬ 
te radicamen¬ 
to e grande influenza. La Spd si 
riconferma il primo partito. In 
ogni caso, vince la coalizione. In 
un sistema politico come quello 
tedesco fondato sulla dialettica bi¬ 
polare, vince la coalizione che s'è 
opposta ai conservatori". 

Perchéil centrosinistra vin¬ 
ce in Germania? 

"Hanno certamente pesato 
scelte di politica estera come mai 
era avvenuto negli ultimi tempi. 


Tuttavia, non devono essere sot¬ 
tovalutati altri fattori che a mio 
giudizio hanno pesato e sono al¬ 
l'origine della vittoria coalizio¬ 
ne" 

A cosa si riferisce? 

"Nel corso della campagna 
elettorale Schroeder ha fatto pro- 
prielecondusioni della Commis¬ 
sione Hartz che ha delineato una 
strategia di riforma del mercato 
del lavoro e di misure per accre¬ 
scere l'occupazione". 

C'èchi sostiene che Schroe¬ 
der è arrivato al punto più 
basso quando ha inseguito 
il Centro e ha vinto spostan¬ 
dosi a sinistra. E' d'accor¬ 
do? 

"Lo si sostiene in particolare 
sulla politica estera. In realtà, 
Sch roeder e I a coal i zi one son o ap¬ 
parsi più convincenti rispetto al 
centrodestra, meglio capaci di di¬ 
rigere la Germania di fronteasfi- 
de molto impegnative. Rispetto 
alle ricette liberiste di Stoiber, il 
centrosinistra, Schroeder e Fi¬ 
scher sono apparsi più affidabili. 
N on si può leggere una realtà co¬ 
sì complessa come quella tedesca 
immaginando come decisivo 
uno spostamento un po' più a 
destra o a sinistra". 

Mail no deciso alla guerra è 
stato importante? 

"Certo. La coalizione tedesca 
è riuscita a interpretare inquietu¬ 
dini e preoccupazioni diffuse nel¬ 
l'elettorato tedesco - e non solo 


in quello tedesco - sui rischi e le 
conseguenzedi iniziativeunilate¬ 
rali contro l'Iraq. Schroeder ha 
sottolineato i rischi di una guerra 
unilaterale contro il regime di 
Saddam Hussein. Ed ha ricorda¬ 
to anche quelli di una iniziativa 
unilaterale contro il terrorismo. 
Inquietudini diffuse nell'opinio¬ 
ne pubblica europea e nelle classi 
dirigenti. Fischer èstata la perso¬ 
nalità chemeglio ha raccolto que¬ 
ste inquietudini”. 

L'U livo guardando alla Ger¬ 
mania quali conferme e qua- 
li smentite trova? Qual è la 
lezione? 

"Una lezione di coesione e 
convergenza della coalizione. 
Questo mi pare importante". 
Prima di tutto quindi vince 
la capacità di fare alleanze? 
"Una politica in cui la coali¬ 
zione deve sforzarsi sempre più 
di presentarsi con un profilo pro¬ 
grammatico convergente e una 
impostazione unitaria. Sono i 
due aspetti molto carenti nel cen¬ 
trosinistra del 2001. Questo impe¬ 
dì al centrosinistra perfino di va¬ 
lorizzare i propri risultati. Co¬ 
munque, Schroeder ha saputo di¬ 
fendere anche le esperienze com- 
piutedal suo governo. La Germa¬ 
nia non poteva vantare straordi¬ 
nari risultati nella politica econo¬ 
mica ma durante la campagna 
elettorale Schroeder ha rivendica¬ 
to al suo governo la riforma previ- 
denzialechedestinava più risorse 
ai Fondi pensioni e nel suo pro¬ 
gramma ha avuto spazio una pro¬ 
posta di riforma e modernizzazio¬ 
ne del mercato del lavoro”. 

La televisione italiana dava 
un Tony Blair preoccupato, 
insieme ad Aznar, che spera¬ 
va nella sconfitta di Schroe¬ 
der. Possibile? 

"No. Credo sia una sciocchez¬ 
za". 

al.va. 


Le dichiarazioni solo di alcuni mesi fa dei politici italiani davanti alla débàcle dei socialisti francesi. Misurati Amato, Fassino e Rutelli. Un po’ meno gli altri 

Quando con Jospin sconfitto, Bertinotti dava per finito il centrosinistra... 


ROMA Ecco quali furono le reazioni 
dei politici italiani all’indomani del¬ 
le eiezioni francesi e la sconfitta di 
Lionel Jospin nella scorsa primave¬ 
ra. 

Fausto Bertinotti. «Con il risultato 
delle presidenziali francesi la fram¬ 
mentazione della sinistra non c'en¬ 
tra nulla. La sconfitta della sinistra 
sta nell'astensionismo, in quel quasi 
40% che non è andato a votare: la 
sinistra al governo perde i voti pro¬ 
prio di quel popolo che al governo 
l'ha portata. La crisi della sinistra è 
diventata così crisi della democra¬ 
zia. L'astensione francese è social¬ 


mente identificabile: non votano i 
giovani, gli operai, i ceti popolari. Il 
centrosinistra, in Francia come in 
Italia, èfinito, non ha le basi di con¬ 
senso. Per questo motivo per la sini¬ 
stra di oggi la rifondazionedella po¬ 
litica è un fatto necessario ed irri¬ 
nunciabile». 

Piero Fassino. «È un voto da 
choc. Intanto per l’esclusione di Jo¬ 
spin dal ballottaggio al termine di 
cinque anni di governo positivi per 
la Francia. Ma soprattutto perché 
segna un largo e profondo sposta¬ 
mento a destra della società france¬ 
se. Quella che si sta affermando 


non èuna destra democraticaepuli- 
tamaèunadestrachedi fronte alle 
angosce e alle paure della società le 
cavalca e le innesta su di essere de¬ 
magogia e populismo. Per questo 
motivo la sinistra non può accon¬ 
tentarsi di governare bene ma deve 
rinnovarsi profondamente a livello 
europeo. C’è stata troppa frammen¬ 
tazione, ognuno s’è preoccupato 
più per se che non per la causa co¬ 
mune». 

Francesco Rutelli. «Nella fram¬ 
mentazione a sinistra sta la vera 
chiave per comprenderei! risultato 
delleelezioni francesi. C'èunafram- 


mentazione della politica che è fi¬ 
glia della frammentazione della so¬ 
cietà. Stiamo assistendo alla crescita 
di nuovi radicalismi, di destra e di 
sinistra e a correrei maggiori rischi 
èl’UnioneEuropea. Il dato preoccu¬ 
pante che esce da queste presiden¬ 
ziali è l'affermarsi di un sentimento 
euroscettico e l'Europa rischia di 
naufragare. Qui come in Italia è ne¬ 
cessario trovare un compromesso 
tra riformisti e massimalisti, per 
conviverein una coalizioneelettora¬ 
le». 

Giuliano Amato. «U no degli er¬ 
rori che la sinistra rischia di fare è 


pensare che tener conto delleesigen- 
ze dell’elettorato più debole signifi¬ 
chi far proprie le idee dell’estrema 
sinistra. In questo modo si finisce 
col riconoscere ai dirigenti del¬ 
l’estrema sinistra una sorta di rap¬ 
presentanza precostituita degli inte¬ 
ressi dell'elettorato deboleche, inve¬ 
ce, finisce qualche volta a destra o 
addirittura all'estrema destra. Ciò 
non significa che la destra ha lesolu- 
zioni giuste ma significa solo che 
questesoluzioni non sono statetro- 
vatein modo adeguato dal centrosi¬ 
nistra». 

Enrico Boselli. «Se una lezione 


si può trarre dal le elezioni francesi è 
che il modello della sinistra plurale, 
ovvero basato su un minimo comu¬ 
ne denominatore programmatico e 
politico, non è destinato afunziona¬ 
re sempre, anzi spesso non funzio¬ 
na e comunque rende più difficile 
menoconvincentel’azionedi gover¬ 
no. Anche per questo non si può 
dare a Jospin tutta la responsabilità 
dell'Insuccesso. Ci sono esigenze di 
rinnovamento, problemi da affron¬ 
tare che riguardano tutta l'Europa, 
la Germania innanzitutto dove 
Schroeder a settembre si giocherà 
una partita molto importante...» 


Gianfranco Fini. «LePen espri¬ 
me delle paure che in Francia sono 
diffuse, ma le risposte sono sbaglia¬ 
te. LePen fa presa sul nazionalismo 
dei francesi e la loro paura di perde¬ 
re identità nazionale ma non si ri¬ 
sponde alla paura chiedendo l’usci¬ 
ta dall’Ue. La sinistra è in ritardo 
sulla sicurezza ma il problema non 
si può risolvere con la voce di Le 
Pen ma col binomio legalità-ordi¬ 
ne». 

Antonio Tajani «Vince ancora 
il centrodestra chesi dimostra l’anti¬ 
doto contro gli estremismi sia della 
destra xenofoba che della sinistra». 
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Il disegno di legge sul legittimo sospetto votato ieri dalle commissioni: a favore 47 voti (maggioranza) contro 33 dell’opposizione 

Grami, la legge va in aula senza modifiche 

L ’Ulivo: non scenderemo a patti. La Destra sembra disposta a cambiare qualcosa 



B ananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


D bricolage del piccolo Bricolo 





Il senatore Melchiorre Cirami 



processo Sme 

La linea difensiva 
di Verde non convince 


Flores ai girotondisti 
«No a riunioni nazionali» 

ROMA Niente partito e più gruppi locali. Questa 
la «personale ma fermissima» affermazione di 
Paolo Flores d’Arcais, direttore di MicroMega, 
sul futuro dei girotondi. Contrario alla nascita 
di un movimento politico, Floresd'Arcais ha già 
cancellato la riunioneromana del 26-28 Settem- 
bree ha manifestato il suo dissenso nei confron¬ 
ti del raduno bolognese di Castel S.PietroTerme 
che i "centomovimenti", associazioni e gruppi 
che hanno dato vita alla festa di protesta del 14 
Settembre in piazza San Giovanni, avrebbero in 
programma per il 26-27 Ottobre. 

«Non è utile organizzare riunioni nazionali 
-afferma Flores, in una lettera inviata sabato ai 


centomovimenti- e meno che mai dare vita a 
coordinamenti stabili eportavocechefinirebbe- 
ro inevitabilmente, e malgrado ogni intenzione 
in contrario, per far somigliare i movimenti 
auto-organizzati ad un partitino». 

Si aprequindi una differenziazioneall'inter- 
no dei girotondini sul modo di affrontare il 
"post 14 Settembre". Il direttore di M icroM ega 
punta tutto sulla dimensione locale, quella in 
cui sperimentare l'accresciuta forza e varietà 
dei movimenti. E i n vece I e associ azi o n i giroton- 
dinevoglionotentareuna discussionenaziona¬ 
le. «Non abbiamo intenzione di fare un partito 
-spiega Gianfranco M ascia, anima del sito 
www.centomovimenti.it- né di istituire porta- 
voci stabili, ma vorremmo creare un minimo 
di organizzazione affinché posizioni di singoli 
individui non vengano scambiate per gli ideali 
di tutti. Comunque non c’è nessuna contrappo¬ 
sizione tra la nostra posizione e quella di Flo¬ 
res. E siamo d'accordo con lui anche sulla neces¬ 
sità di privilegiare i comitati locali, sui quali 


abbiamo lanciato un censimento». 

Flores infatti ha più volte sottolineato l'im¬ 
portanza di creare contatti tra le associazioni già 
esistenti ed i tanti nuovi gruppi che, proprio 
sull’onda dell'entusiasmo per la giornata del 14 
Settembre, stanno nascendo un po' ovunque, da 
un pullman o da un gruppo di amici. «È eviden¬ 
te-afferma- che ormai siamo un movimento di 
oltreun milionedi teste, unito sui valori fonda- 
mentali, ma con oltreun milionedi sfumature. 
Questo ci rende unici e va mantenuto». 

Inoltre Flores attacca sottilmente la stampa 
dicendo che «continua ad insistere, contro ogni 
smentita, e che qualcuno pensa a qualcosa di 
simile a un partito, e vuole partecipare a future 
costituenti dell'Ulivo. In una riunione nazionale 
- aggiunge- i giornalisti troverebbero la confer¬ 
ma di questo loro pregiudizio, e anche se tutti 
gli interventi dicessero il contrario, di questo 
partito o componente di un Ulivo allargato par¬ 
lerebbero quasi esclusivamente i mass-media». 

c.pe. 


ROMA Come da copione, laCirami ha 
passato il giro di boa delle commissio¬ 
ni. Per tresettimane la maggioranza ha 
imposto un esame accelerato. Per fare 
in fretta si è rifiutata di chiedere una 
relazione tecnica al governo, un parere 
alla Commissione Bilancio (che pure 
ha la maggioranza di centro destra). E 
soprattutto non ha cambiato una virgo¬ 
la di quel testo che fu licenziato dal 
Senato in un clima torrido, di scontro. 
Tutte le questioni aperte, i problemi di 
costituzionalità denunciati dall'opposi¬ 
zione, sono rimasti tali equali. 11 diessi¬ 
no Francesco Bonito esprime «disap¬ 
punto e delusione», M arco Boato si di¬ 
ce «frustrato» per l'inuti I ità del la fatica. 

Il via libera in commissione è arri¬ 
vato ieri alle 12,30 con 47 voti di mag¬ 
gioranza (contro i 33 del centro sini¬ 
stra più Rifondazione). La legge andrà 
in aula mercoledì pomeriggio. Giovedì 
mattina si riunirà il comitato ritretto 
per valutare gli emendamenti. La batta¬ 
gliasi sposta neU'assembleadi Monteci¬ 
torio. Mala lacerazione fra gli schiera- 
menti si èconsumatafin troppo. Come 
hanno ricordato nelle dichiarazioni di 
voto Bonito e Bressa (Margherita), la 
durezza del confronto è stata tale da 
non consenti renemmeno unasistema- 
zione formale del testo come vorrebbe 
una normale procedura: la legge si pre¬ 
senta ancora con un abito improprio, è 
tutta in un solo articolo. Chiusura tota¬ 
le della maggioranza in commissione e, 
al contrario, «approccio morbido sulla 
stampa»: Bressa ha voluto evidenziare 
questa discrasia di comportamento nel 
centro destra. U na discrasia che riflette 
ledivisioni nel Polo, i disagi serpeggian¬ 
ti per l'impatto negativo di tutta questa 
vicenda sull'opinione pubblica, per le 
preoccupazioni del Quirinale. In aula 
sarà il momento della verità. La mag¬ 
gioranza sa bene che il voto segreto 
sarà un passaggio molto delicato. Per- 
chécosì com'èformulata la legge, ripro¬ 
ponendo alla lettera una norma già boc- 
ciatadalla CorteCostituzionale, rischia 
di aprireun vulnusgrave fra Parlamen¬ 
to e Consulta. Per questo non può esi¬ 
mersi dall'apportare una modifica al 
testo almeno sul punto più controver¬ 
so della sospensione automatica del 
processo. Ieri hanno parlato di possibi¬ 
li miglioramenti la relatrice Isabella 
Bertolini («lo stessa valuterò se presen¬ 
tare emendamenti dopo la discussione 
generale») e lo stesso presidente della 
Commissione e avvocato del premier 
Gaetano Pecorella: «Saremo soddisfatti 
se la legge sarà ancora più chiara su 
qualche punto». Pecorella fa riferimen¬ 
to esplicito alla modifica della norma 
sulla sospensione automatica dei pro¬ 
cessi mediantel'introduzionedi un fil¬ 
tro pregiudiziale da parte della Cassa¬ 
zione. A cascata sono arrivate le inedite 
aperture di M ichele Saponara, awoca- 


Bisognerà piantarla con queste ironie sul 
basso livello culturaledeH'establishment le¬ 
ghista. Prendiamo l'onorevole Federico 
Bricolo, cosi giovane eppure già vicepresi¬ 
dente dei deputati leghisti. Reduce dalle 
meritoriebattagliecontro il Napoleone te¬ 
levisivo, contro le moschee in Kosovo e 
per il crocifisso negli uffici pubblici, il gar¬ 
rulo intellettuale taragno ha distillato ieri 
per i lettori della «Stampa» alcuni scampo¬ 
li della sua rivoluzione culturale. Basta con 
questo cosiddetto Cavour, «vicino alla mas¬ 
soneria e portatore di una battaglia con¬ 
trapposta alle battaglie leghiste». 11 presun¬ 
to conte non era stato nemmeno capace di 
prevedere l'avvento di Bossi con 140 anni 
di anticipo. Cosa tanto più gravein quanto 
- assicura il Bricolo - la storia patria ha 
conosciuto «un solo uomo davvero dirom¬ 
pente: Umberto Bossi». Il resto è robetta. 
Pessimi gli imperatori romani (erano ro¬ 
mani). Benino solo Metternich, Bismark, 
Barbarossa, un paio di papi (Bonifacio Vi¬ 


to di Previti edi Anedda, An. Dietro le 
quinte, esponenti del Polo fanno capi¬ 
reche l'emendamento è allo studio ma 
sarà presentato all'ultimo momento 
(dopo il 10 ottobre). Sempre che si rie¬ 
sca a trovare una formulazione che sal¬ 


ii, Pio V ePio IX, il fior fiore) esoprattutto 
Mussolini, il quale «salvò l'ordine nel Pae¬ 
se, cosa che dovremmo fare anche noi, pas¬ 
sando dalla Prima Repubblica che era una 
Repubblica delle Banane, alla Seconda Re¬ 
pubblica che dev'essere uno Stato serio: 
legge e legalità». Proprio cosi: «legalità». 
Peccato che un giovane eoa promettente, 
un astro nascente del firmamento padano 
crolli cosi rovinosamentea pochi metri dal 
traguardo, come Dorano Pietri. Aveva fat¬ 
to tutto perbene, e proprio in extremisgli è 
scappata quella parolaccia: «legalità». Un 
attacco proditorio al segretario-ministro 
Umberto Bossi, pregiudicato per i 200 mi¬ 
lioni della tangente Enimont. E al cavalier 
presidente Silvio Berlusconi, che passa da 
un processo all'altro, e alla massoneria non 
era soltanto «vicino»comeun Cavour qua¬ 
lunque: era proprio iscritto (vedi loggia 
P2). Certe cose, nella casa delle Libertà, 
non basta non dirle. Bisogna proprio non 
pensarle. 


vi capraecavoli: accontenti il Quirina- 
leeriescaa bloccareil processo di M ila- 
no. Lo dice papale papale Carlo Taor- 
mina, fin qui il più impermeabile a 
qualsiasi modifica: «Esamineremo, va¬ 
luteremo tutte le possibili implicazioni 


di eventuali modifiche. Quel cheècer- 
to - sbotta - è che queste modifiche 
non possono vanificare la ricaduta pra¬ 
tica della legge sui processi di M ilano». 
Tanto per parlar chiaro: «Anche Berlu¬ 
sconi e Previti hanno diritto ad avere 


un giudicenon sospetto». Al centrosini¬ 
stra non basterà l'attenuazionesulla so¬ 
spensione automatica per scendere a 
patti e rinunciare all’ostruzionismo su 
tutto il resto. E già promette una oppo¬ 
sizionedura. 


Susanna Ripamonti 


MILANO Un'udienza tecnica, 
quella di ieri al processo Sme, 
ma di notevole importanza, 
dato che si dovevano passare 
ai raggi "X” i conti di Filippo 
Verde, l'ex giudice romano ac¬ 
cusato di corruzione per aver 
respinto il ricorso con cui, nel 
1986, Carlo De Benedetti ten¬ 
tò di far riconoscere la validi¬ 
tà del contratto d'acquisto del¬ 
la Sme, la branca alimentare 
dell'lri. Quella sentenza arri¬ 
vò dopo che nel 1985, la cor¬ 
data lar, formata da Silvio Ber¬ 
lusconi, M ichele Ferrerò e Pie¬ 
tro Bari Ila, aveva rotto le uova 
nel paniere all’Ingegnere, ri¬ 
mettendo in discussionegli ac¬ 
cordi di vendita trai ri eBuito- 
ni. 

Secondo l'accusa, nel mag¬ 
gio dell'88, dopo la sentenza 
della Cassazione che confer¬ 
mò la decisionedi Verde, par¬ 
tì un bonifico di 750 milioni 
da un conto svizzero di Barri¬ 
la, socio di Berlusconi. Questi 
quattrini finirono ad Attilio 
Pacifico, l'avvocato che svolse 
un ruolo decisivo nella gestio¬ 
ne e nello smistamento delle 
tangenti destinate ai giudici. 
Pacifico li preleva in contanti 
e li deposita in diverse tran- 
ches sul conto 5335/30 aperto 
da Filippo Verde presso la fi¬ 
liale della Banca di Roma del 
Palazzo di giustizia della Capi¬ 
tale. 

I difensori di Verde, avva¬ 
lendosi della consulenza della 
dottoressa Daniela Saitta, ieri 
hanno cercato di smontare 
questo teorema con due argo¬ 
menti. Il primo: il conto in 
questioneera cointestato a Fi- 


Mercoledì si comincerà votando le 
pregiudiziali di costituzionalità, sospen¬ 
sive edi merito presentate dall’opposi¬ 
zione. Poi, dibattito generale e discus¬ 
sione sugli emendamenti, presumibil¬ 
mente fino a venerdì senza contingenta- 


lippo e Camillo Verde, figlio 
del magistrato, ma vi operava 
solo quest'ultimo. Il secondo 
argomento è che i versamenti 
in contanti arrivano prima e 
dopo la data del 9 maggio '88, 
quando appunto ci fu la sen¬ 
tenza della Cassazione. «Que¬ 
sta data - ha spiegato Saitta - 
ai fini dell 1 estratto conto, 
non costituisce alcuna linea 
di demarcazione». Sul primo 
punto però, la stessa consulen¬ 
te ammette che ci sono versa¬ 
menti fatti da Filippo Verde, 
anche se in assegni e non in 
contanti. Ci sono poi altri ver¬ 
samenti sospetti: un assegno 
chearrivada Pacifico, per rap¬ 
porti professionali con Camil¬ 
lo Verde, all'epoca giovane 
procuratore legale, agli inizi 
della sua carriera. E un versa¬ 
mento di 150 milioni di lire, 
risalente sempre al 1988, giu¬ 
stificato come compenso per 
prestazioni professionali, ma 
che per l'accusa supera in mo¬ 
do sospetto il normale tetto 
delle parcellecheCamillo Ver¬ 
de percepiva per il suo lavoro. 

Singolare anche ri fatto 
chei conti presi in esame so¬ 
no relativi alle attività di Ca¬ 
millo Verde come socio pri¬ 
ma e poi come titolare, assie¬ 
me a Giulio Celebrano, di 
un'associazione sportiva, la 
M aster Roma Basket. Può es¬ 
sere solo una coincidenza, ma 
un'altro conto incriminato di 
Verde (padre) è proprio il 
conto Master, depositato in 
Svizzera presso la Sbs e sul 
quale, semprestando all'accu¬ 
sa, sarebbero arrivati 500 mi¬ 
lioni provenienti dal solito Pa¬ 
cifico, che a sua volta li aveva 
ricevuti dalla Fininvest attra¬ 
verso Previti. 


mento dei tempi. Alla ripresa, il 10 otto¬ 
bre, il Polo conta di chiudere rapida¬ 
mente in due giorni per garantirsi un 
passaggio al Senato in tutta tranquilli¬ 
tà, prima del pronunciamento della 
Consulta (il 22 ottobre). lu.b. 


Bossi o Follini? Il dilemma del premier 


E un bel dilemma per Silvio Berlu¬ 
sconi: a chi dare retta, a U m ber¬ 
te Bossi che lo incita a fare la faccia 
ancora più feroce, o a Marco Follini, 
che lo invita a cercare con maggiore 
determinazioneil dialogo con l'opposi¬ 
zione? 11 fatto che il centrosinistra ab¬ 
bia «deluso» il premier, accogliendo 
con sospetto (più che legittimo) la sua 
proposta di «darsi una mano per mi¬ 
gliorare la situazione», nulla toglie al¬ 
l'asprezza del contenzioso politico in 
atto nelle file della maggioranza. 

Non è una novità che lo stato maggio¬ 
re leghista identifichi in Giulio Tre- 
monti il garante degli interessi rappre¬ 
sentati nel profondo N ord, così come 
non sorprende che le riserve degli ex 
desi concentrino sui tagli che il mini¬ 
stro dell'Economia sta facendo pagare 
proprio a quel M ezzogiorno dove più 
resistente è il loro insediamento, ma 


inedito è il ruolo che i contendenti di 
questo tiro alla fune cominciano ad 
attribuire al comune leader: di parte 
attiva nel gioco, anziché di arbitro e 
garante del l'equ i I i bri o del l'i ntera coal i - 
zione. A dire il vero, a differenza dei 
centristi, che hanno già in Pier Ferdi¬ 
nando Casini una figura forte in cui 
identificarsi, sono i leghisti a dover for¬ 
zare l'identificazione tra Tremonti e 
Berlusconi. Bossi per primo sa che il 
feeling tra il premier e il ministro del 
pallottolieresi èprogressivamentecon- 
sunto. Ed è sufficientemente cinico 


per sapere che Tremonti, con la sua 
velleitaria gestione della finanza pub¬ 
blica, rischia di ritrovarsi sfiduciato 
dai suoi stessi referenti economici e 
sociali. Tant'è che non si spreca più di 
tanto a difenderne la politica, ma - 
come dire? - la funzione ideologica. 
Così, quel suo «Tremonti è Berlusco¬ 
ni, quindi chi attacca Tremonti attacca 
Berlusconi», non suona soltanto come 
avvertimento ai centristi, ma allo stes¬ 
so premier nel caso fosse tentato di dar 
retta alle loro «chiacchiere». Che, pe¬ 
rò, hanno già, e non poco, messo alla 


Pasquale Cascella 

prova la tenuta della maggioranza in 
passaggi cruciali, come quelli della re¬ 
golarizzazione degli immigrati a lavo¬ 
ro nero, ostica alla Lega, edella restitu- 
zionedel credito d'imposta alleimpre 
se, ingoiata comeun rospo daT remon¬ 
ti. E ancor più lo potranno fare, se 
davvero Foliini non vorrà fare né il 
«gufo» né lo «struzzo» della coalizione 
quando arriverà al pettine il nodo del 
condono, più o meno tombale, per ra¬ 
cimolare quel che serve a finanziare la 
già ridimensionata promessa di ridu¬ 
zione della pressione fiscale. Altro di¬ 


scorso èsealzarelatesta significhi tene¬ 
re sotto controllo il terreno per evitare 
trappole I i beriste oppure alzare i I prez¬ 
zo in vista del rimpasto prossimo ven¬ 
turo. Rocco Buttigliene, per dire, non 
nasconde le proprie speranze di assur¬ 
gere al ministero degli Esteri. Ma an¬ 
che se fosse prò domo sua, la sortita 
con cui l’attuale ministro alle Politiche 
comunitariesi èschierato contro l'ipo¬ 
teca di rapide privatizzazioni («Nulla è 
stato deciso: le cessioni vanno fatte 
quando ci sono le condizioni per non 
svendere») finisceobbiettivamente per 


intaccare Ia stessa leadership della coa¬ 
lizione, visto cheèstato proprio Berlu¬ 
sconi a supplire, interna, allafacilone- 
riadi Tremonti. Néèdasottovalutare 
cheAn, scoprendosi quel tanto che ba¬ 
sta per essere del la partita, mostri com¬ 
prensioneverso le preoccupazioni dei 
neocentristi per le crescenti tensioni 
con pezzi del blocco sociale che il cen¬ 
trodestra aveva prefigurato con il fati¬ 
dico patto con l'Italia. Tant'èche persi¬ 
no lo spotesta Sandro Bondi questa 
volta deve invocare «la collegialità, la 
solidarietà e la concordia non solo al¬ 


l’interno della maggioranza, ma anche 
fra maggioranza e opposizione». 

N ervo scoperto per tutti, nella maggio¬ 
ranza, questo del rapporto con l’oppo¬ 
sizione. Che poi è il problema della 
transizione istituzionale irrisolta. Se 
persino Bossi deve riconoscere che 
l'opposizione «fa il suo mestiere» quan¬ 
do chiede la «rimozione dell'ostaco¬ 
lo», chenonèsoloTremonti ma l'inte¬ 
ra cultura del maggioritario che pren¬ 
de tutto (dal legittimo sospetto al con¬ 
flitto d’interessi comesi è visto ancora 
ieri) enon risolve niente, vuol direche 
l'ultima lezione elettorale tedesca non 
è giunta invano. È la maggioranza, 
ora, che deve decidere come elaborare 
il lutto: Bossi o Follini, Tremonti o 
Casini? Sapendo che se a una resa dei 
conti si dovesse arrivare è difficile che 
lapartesoccombentesi acconci impu¬ 
nemente ad essere marginalizzata. 


Lino Paganelli, responsabile nazionale ds per le Feste dell’Unità: bilancio incoraggiante, solo a Modena oltre due milioni e mezzo di visitatori, 5 milioni di euro gli incassi 

«Toma la voglia di politica e il coraggio di indignarsi» 


dall’inviato Simone Collini 


MODENA «Lenostrefestesonocomele 
piazze grandi dei paesi: ci si diverte, si 
discute, si mangia, si beve, si fa politi¬ 
ca». Lino Paganelli è il responsabile 
nazionale delle Feste de l'U nità. Que¬ 
st'anno è particolarmente soddisfatto, 
perché alla chiusura di un'intensa sta¬ 
gione, il bilancio è «assolutamente po¬ 
sitivo». Sul piano organizzativo ed eco¬ 
nomico, certo (a Modena gli incassi 
hanno raggiunto i 5 milioni di euro), 
ma non solo. Perché anche dal punto 
di vista politico, i segnali chesono arri¬ 


vati dalletante città italianeche hanno 
ospitato feste sono del tutto «incorag¬ 
gianti». 

Lino Paganelli, cominciamo 
con alcuni numeri. Per esem¬ 
pio, quelli dei volontari che han¬ 
no reso possibile questa festa di 
Modena e tutte le altre. 

«Circa 2 mila durante la settimana 
e 3 mila nei week-end. In totale, in 
Italia, sono stati invece almeno 250 mi¬ 
la. Tutti spinti da una passione civile 
insopprimibile, dalla voglia di dedica¬ 
re tempo ed energie al nostro partito». 
Spesso sacrificando ferie o to¬ 
gliendo tempo al lavoro. 


«Proprio così. E questo perché a 
muovere i volontari, impegnati nei ri¬ 
storanti, nei magazzini, negli uffici, è 
la voglia di dire che abbiamo ancora 
dei sogni, che ci piace lottare. E questo 
vale anche per i tantissimi visitatori 
chesono venuti alle nostre feste». 

Quanti sono stati i visitatori a 

Modena? 

«Oltre due milioni e mezzo. Do¬ 
menica, per la manifestazione di chiu¬ 
sura con Piero Fassino, sono arrivate 
200 mila persone». 

Complessivamente, in tuttelefe- 

ste? 

«Più di otto milioni». 


Rispetto agli anni scorsi? 

«Un bilancio assolutamente positi¬ 
vo. Sono state organizzate 600 feste in 
più in Italia rispetto al 2001. Sono rifio¬ 
rite feste che non si facevano più da 
tanti anni. Molte sezioni che non lo 
avevano mai fatto, hanno deciso di or¬ 
ganizzarne per la prima volta. Un dato 
importante dal punto di vista politico 
ancor prima che organizzativo». 

Ovvero? 

«L'anno scorso, a Reggio Emilia, 
abbiamo vissuto la festa come tutta 
interna a noi stessi. L'attesa del con¬ 
gresso ci aveva come bloccati. Poi, con 
Pesaro, con l'elezione di una nuova 


dirigenza e di una nuova leadership, 
c'è stato un forte cambiamento. E do¬ 
po Pesaro, i congressi elemanifestazio- 
ni hanno dato un importante stimolo 
politico: la difesa dei diritti dei lavora¬ 
tori, la battaglia attorno all'articolo 18, 
le manifestazioni per una giustizia 
uguale per tutti. Tutto questo ha fatto 
ritrovare le persone, ha dato energia. E 
questo lo vediamo anche nelle feste». 
Altre differenze rispetto agli an¬ 
ni scorsi? 

«I nnanzitutto abbiamo organizza¬ 
to molti più dibattiti politici. E sembra 
sia stata una decisione decisamente po¬ 
sitiva, visto che sono stati molto più 


partecipati rispetto al passato». 

Il segnale di un rinnovato inte¬ 
resse per la politica? 

«Il segnale che c'è voglia di non 
essere indifferenti, di provare affetto, 
passione, entusiasmo e anche indigna¬ 
zione quando serve. C'è la volontà di 
confrontarsi, di diventare protagonisti 
di un processo politico. Lo trovo un 
fatto molto incoraggiante». 

Altri motivi di soddisfazione 
per quest'anno? 

«Gli ottimi risultati del primo an¬ 
no di ritorno in edicola de l'Unità. Ci 
fa un grande piacere vederla nelle ma¬ 
ni di tante donne e di tanti uomini». 


Scaderebech 

lascia 

Forza Italia 

TORINO Ha lasciato Forza Italia Deo- 
dato Scaderebech, consigliere 
regionale del Piemonte ed ex assessore 
all 1 Agricoltura. N ef 2000 era stato il 
più votato del consiglieri Azzurri con 
quasi 15 mila preferenze «Non mi 
riconosco più nella politica del partito 
che ho contribuito a fondare», ha 
spiegato ieri nel corso di una 
conferenza stampa. Scanderebech ha 
criticato il presidente della Regione, 
Enzo Ghigo, anche lui di Forza Italia, 
per le scelte fatte dalla giunta 
accusandolo di «conduzione 
vertidstica». 
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Paolo Romano, coordinatore di Fi: «Non dimentichi che è lì grazie ai nostri voti» 

Albertini: «Era meglio 
il governo dell’Ulivo» 

Il sindaco di Milano tradisce insofferenza verso la Destra 


Carlo Brambilla 


MILANO M entreSilvio Berlusconi invi¬ 
tava l'opposizione a «dare una ma¬ 
no», il sindaco di Milano, Gabriele 
Albertini, era già andato oltre, affer¬ 
mando che «lui si trovava meglio a 
trattare col precedente Governo del¬ 
l'Ulivo». Con tanto di nomi, cognomi 
e relativa classifica di gradimento: «Be¬ 
ne Bersani e M elandri, male Ronchi». 
Sede dell'esternazione: la Festa del- 
l'U nità. U na bomba che ha scatenato 
l'ira di Forza Italiadel capoluogo lom¬ 
bardo: «Sindaco ingrato». 

M a che sta succedendo? È davve¬ 
ro scoppi ata la guerra tra Albertini eil 
partito di Berlusconi? Di sicuro la po¬ 
lemica si è fatta aspra e i rapporti 
sono ai limiti della rottura. Anche se 
ieri Albertini, in veste buonista, forse 
perchéimpegnato nella consegna del- 
l'Ambrogino d'oro alla regina Rania 
di Giordania, ha gettato un po’ di ac¬ 
qua sul fuoco: «Fio solo detto che con 


alcuni ministri del precedente Gover¬ 
no mi sono trovato bene». M a, vuota¬ 
to il secchiellino d'acqua, ha riattizza¬ 
to le fiamme: «Riconfermo la richie¬ 
sta cheho già fatto al Governo attuale 
di dedicaremaggioreattenzioneaMi¬ 
lano, soprattutto attraverso ulteriori 
finanziamenti per le opere pubbli¬ 
che». La reazionedegli alleati di mag¬ 
gioranza non si è fatta attendere. Tut- 
ti compatti, tutti uniti in difesa del 
Governo edi Berlusconi. Paolo Roma¬ 
no, cooordinatoredi Fi, è andato giù 
piatto: «Albertini non dimentichi che 
èli grazieai nostri voti». Botte e ri spo¬ 
ste che di sicuro non favoriranno il 
feeling tra gli azzurri eil sindaco. Un 
feeling che per la verità non c'è mai 
stato. Albertini infatti non ha mai per¬ 
so occasione per sbandierare ai quat¬ 
tro venti che «lui è un berlusconiano 
di ferro, ma non un uomo di Forza 
Italia». Non solo, ma ha sempre fatto 
spallucce alle perenni lamentele del 
partito di maggioranza: «Quello deci¬ 
de tutto senza di noi». Già, perchè, 


La Porta di 


Dino Manetta 





altra cosa chefa innervosiregli azzur¬ 
ri frustrati, Albertini non ha mai na¬ 
scosto che se proprio, lui senza tesse¬ 
ra, dovesse orientarsi su un partito la 
sua scelta cadrebbe su An. Il partito di 
Fini gli appare più vicino alla sua vi¬ 
sione politico-amministrativa: tolle¬ 
ranza zero, controlli etelecamerecon- 
tro la microcriminalità, ticket d'in¬ 
gresso a M ilano. Quest'ultimo capito¬ 
lo è visto come fumo negli occhi dai 
berlusconiani, ai quali ieri tuttavia Al¬ 


bertini ha concesso un altro contenti¬ 
no: «Neriparlemo nel 2005». 

La verità finale è che il sindaco 
non manifesta alcuna intenzione di 
rafforzare le posizioni di Fi dentro la 
Giunta. Gli assessori forti della passa¬ 
ta legislatura sono ormai tutti in Parla¬ 
mento, quelli che elaboravano un mi¬ 
nimo di strategia nel contesto ristret¬ 
to del Comitato di presidenza. Ora il 
serbatoio dei quadri azzurri milanesi 
sembra drammaticamente esaurito. E 


Il sindaco 
di Milano 
Gabriele Albertini 
riceve la Regina 
di Giordania 


Albertini ha buon gioco a decidere 
tutto da solo, appoggiato dal vicesin- 
daco, Riccardo Decorato. Ovviamen¬ 
te di An. Va aggiunto cheil sindaco è 
in permanente rotta di collisione con 
altri due esponenti illustri dell'orga¬ 
nizzazione amministrativa berlusco- 
niana: il supergovernatoredella Lom¬ 
bardia Roberto Formigoni e la presi¬ 
dente della Provincia, Ombretta Col¬ 
li. Molte le materie del contendere, 
dal ticket d'ingresso allepoliticheam- 
bientali. Risultato: la paralisi. Come 
sottolinea il segretario regionale dei 
Ds, Luciano Pizzetti: «Formigoni, Col¬ 
li, Albertini, tutti di Forza Italia, l'un 
contro l'altro armati. In Lombardia il 
centrodestra non ha una stategia con¬ 
divisa sui temi dello sviluppo e nel 
rapporto col Governo nazionale». 
Rincara la doseil coordinatorecittadi¬ 
no dei Ds, Pierfrancesco Majorino: 
«Il battibecco fra il sindaco e alcuni 
esponenti ddella destra milanese tradi¬ 
sce il nervosismo, dettato dagli ogget¬ 
tivi fallimenti del Polo a M ilano». 


Voci dalla Rai che affonda lentamente 


La vicenda dei colleghi dei Gr raccontata dall’Unità: la replica del direttore, il cdr che si difende. Nessuna smentita 


il direttore Bruno Sodilo 

Contro di me solo falsità 
Nessun trasferito, solo distacchi 


aro direttore, 

Ti chiedo cortesemente di 
ospitare questa mia risposta al¬ 
le imprecisioni efalsità contenute nel¬ 
l'articolo di Silvia Garambois del 21 
settembre, che spero vorrai pubblica¬ 
re con pari evidenza. 

Si parla di un esodo di diciotto 
tra redattori, capiredattori ecc. I n real¬ 
tà sono stati, in gran partedistaccati e 
non trasferiti undici redattori del Gr 
tutti su loro pressante richiesta edopo 
reiterati tentativi da parte mia di con¬ 
vincerli a restare. Si tratta di colleghi 
di diverse estrazioni politiche, che 
hanno ricevuto interessanti proposte 
per laconduzionedi programmi tele¬ 
visivi o nelle redazioni dei Tg. 

È poi tradizione consolidata alla 
Rai chedalla radio vengano volti nuo¬ 
vi per la Tv. È sempre successo con 
grande disappunto dei direttori dei 
Gr ma non si può, né sarebbe giusto 
farlo, ostacol arelelegittime aspirazio¬ 
ni di chi vuole affrontare nuove espe¬ 
rienze. In un caso si tratta invece di 
un collega che ha chiesto il trasferi¬ 
mento per gravi motivi familiari. 

Palesemente infondata l’accusa 
di far sparire servizi con la scusa di 
problemi tecnici, i vice direttori re¬ 
sponsabili della messa in onda delle 
tre fasce: mattina pomeriggio e sera, 
sono gli stessi ai quali il mio predeces¬ 
sore Paolo Ruffini aveva affidato tali 
responsabilità. Ridicola ed offensiva 
per tutta la redazionel'accusadi utiliz¬ 
zare giovani colleghi con contratti a 
tempo determinato per realizzare! ser¬ 
vizi più importanti, relegando i «vec¬ 
chi » (sic!) ad incarichi residuali. Per 
cambi ferie, malattia o sostituzione, 
sono stati scelti giornalisti che da anni 
collaborano con il giornale radio e 
che si sono conquistati con la loro 
professionalità ed onestà intellettuale 
il diritto ad essere utilizzati al pari de¬ 
gli altri redattori del Gr. 

Quelli che l'Unità definisce «la 
parte più debole della redazione» so¬ 
no, in molti casi, la parte più viva ed 
attiva del giornale, i cui diritti sono 
difesi in maniera agguerrita dai rap¬ 
presentanti sindacali che si sono libe¬ 
ramente scelti. 

Quanto al ruolo residuale affida¬ 
to a chi da una vita lavora in questa 
redazione, faccio presentechegli inca¬ 
richi di line sono stati affidati a colle¬ 
ghi interni al giornale, chelagran par¬ 
te dei capiredattori sono stati da me 
riconfermati o sono stati chiamati a 
gestire programmi chiave per il gior¬ 
nale, valga per tutti il caso di M arghe- 
rita di M auro a «Radio anch’io». 


Aggiungo inoltre chenel mese di 
maggio, quando avrei dato prova di 
faziosità nella realizzazioneda servizi 
di politica pre-elettorali, alla guida del¬ 
la redazione parlamentare c’era Gui¬ 
do Dell'Aquila, lo stesso caporedatto¬ 
renominato dal mio predecessore che 
ha cortesemente accettato di posticipa¬ 
re a dopo il voto amministrativo il 
suo passaggio a capo del «politico» 
del Tg3. Potrei andare avanti neil'elen- 
carti le affermazioni false contenute 
nell'articolo ma non voglio tediarti ol¬ 
tre Permettimi di aggiungere solo 
una considerazione sulla mia nomi¬ 
na, per la quale avrebbe giocato più la 
carta della quota politica che quella 
professionale. Come la stessa Garam- 
boisricorda ho lavorato in molte reda¬ 
zioni, compresa quella del Secolo 
d'Italia, ma anche al Resto del Carlino 
al Giornale d’Italia, a Telemontecarlo 
al Tg5 e al Tg2 solo per ricordarne 
alcune. Sono stato inviato di guerra, 
caporedattore e vice di rettore, in nes¬ 
suna di queste realtà sono mai stato 
accusato di faziosità o di essermi fatto 
condizionare dal le mie idee nel ripor¬ 
tare fatti e circostanze. 

La redazionechedirigo mi ha ac¬ 
colto con oltre il 70 per cento dei con¬ 
sensi al piano editoriale. Piano cheho 
puntualmente cominciato a rispetta¬ 
re, dando vita a quelle che l'articolo 
definisce «poche novità»: in realtà 
una decina di nuovi appuntamenti 
che, inserendosi nel solco della tradi¬ 
zione del Giornale Radio e di Radio 
U no, stanno dando più voce all’Euro¬ 
pa, agli immigrati, alle donne e alla 
cultura. 

Impegni che, sembra, stiano ri¬ 
scuotendo il consenso degli ascoltato¬ 
ri, visto che le ultime rilevazioni au¬ 
dioradio, che comprendono anche il 
primo trimestre della mia direzione, 
indicano un aumento degli ascolti 
con circa otto milioni di persone che 
ogni giorno scelgono Radio Uno e i 
nostri Gr. 

Non mi aspetto che qualcuno mi 
dica bravo. Vorrei solo die contro di 
me non venissero usate falsità, che 
non mi si rimproverassero generiche 
mutazioni di clima o non meglio pre¬ 
cisate sensazioni di disagio. 

Vorrei soprattutto più rispetto 
per una redazione che ogni giorno 
svolge un duro lavoro al servizio degli 
ascoltatori. 

Con stima immutata 
Radio Radiotde/isoneltaliana 
Radio leGiornali Radio 
Il direttore 
Bruno Sodilo 



NeH'articolo 
pubblicato il 21 
settembre scorso dal 
l’Unità, si dava 
notizia deU’uscita dal giornale radio della 
Rai di 18 giornalisti (tutti capiredattori, 
capiservizio e inviati). Alcuni, si leggeva 
nel servizio, hanno chiesto di abbandonare 
la postazione perché messi in condizione 
di non lavorare, altri spostati o trasferiti, 
altri ancora «promossi» purché facessero 
levaligie. Una vera e propria epurazione 
strisciante, voluta dal direttore Sodilo che 


in sintesi 


ha imposto al giornale radio una linea non 
propriamente imparziale. Si raccontava 
inoltre di «coperture» delle notizie più 
importanti affidate a giornalisti precari (e 
dunque facilmente ricattabili), di sprechi 
determinati da una cattiva organizzazione 
del lavoro, di una dilatazione eccessiva 
degli spazi riservati alla compagine 
governativa. 

In merito all'articolo pubblichiamo la 
lettera di risposta del direttore Bruno 
Sodilo, quella del Cdr del Gr 
Rai, e la replica de l'Uuità 



il cdr del Gr Rai 

Sarebbe stato meglio 
parlare con noi 


enti le di rettore, 

abbiamo letto l’artico¬ 
lo afirma di SilviaGaram- 
bois apparso su l’Unità del 
21.09.2002, dal titolo «Il caso 
Gr. Giornalisti Rai, fuga dal regi¬ 
me». 

Senza entrare nel merito del¬ 
le considerazioni della collega 
sulla linea editoriale del Gr Rai, 
consentici tuttavia alcune preci¬ 
sazioni: su 189 giornalisti appar¬ 
tenenti al Gr, i colleghi che han¬ 
no lasciato il giornale radio per 
approdare ad altre reti o testate 
sono 11 (e non 18, come viene 
indicato nel «pezzo») di cui 7 
redattori ordinari e 4 graduati 
(dunque, non tutti i giornalisti 
in uscita portano i «galloni»). 
Mai nessuno di questi colle¬ 
ghi ha espresso al Cdr la volontà 
di lasciare il giornale radio per 
sottrarsi a presunte epurazioni, 
come lascia intendere la Garam¬ 
bois. Anzi, parecchi di costoro si 
sono rivolti proprio all’organi¬ 
smo sindacale per farsi sostenere 
nella loro richiesta di distacco o 


trasferimento, considerandola 
una valorizzazione del loro per¬ 
corso professionale. 

Inoltre, a questo Cdr non è 
mai risultato chei servizi dei col¬ 
leghi siano spariti per quelli che 
vengono definiti nell'articolo 
non meglio precisati problemi 
tecnici. 

Quanto poi all'utilizzo dei 
precari, l'inserimento pieno nel 
lavoro redazionale dei giornali¬ 
sti a contratto è il frutto di una 
battaglia sindacale che questo 
C d r ha sem pre sostenuto e sosti e- 
ne. 

Prima di scrivere il suo arti¬ 
colo la collega Garambois, segre¬ 
tario dell’Associazione Stampa 
Romana, avrebbe potuto facil¬ 
mente verificare numeri ecirco- 
stanzecon la rappresentanza sin¬ 
dacale del Gr. 

M a ci rendiamo conto che 
avrebbe compromesso l'esito del¬ 
l'attacco sferrato a questa reda¬ 
zione. 

Cordiali saluti, 

Il Cdr del Giornaleradio Rai 



Guido DeH'Aquila 

«Caro Sodilo, non è elegante distoreere 
le accuse e dirottarle su un ex sottoposto» 


la risposta del l'Unità 


Caro Direttore, 

entro in questa polemica in 
punta di piedi e solo perché Sil¬ 
via Garambois mi informa che il 
direttore del Gr, Bruno Sodilo, 
nella sua risposta mi chiama in 
qualche modo in causa. Scrive 
testualmenteSocillo: «... nel me¬ 
se di maggio, quando avrei dato 
prova di faziosità nella realizza¬ 
zione dei servizi di politica 
pre-elettorali, alla guida della re¬ 
dazione parlamentare c'era Gui¬ 
do Dell’Aquila... ». 

Sono andato a ri leggere l'arti¬ 
colo di SilviaGaramboisdi saba¬ 
toscorso. In realtà il rilievo mos¬ 
so al Giornale Radio riferibile al 
mese di maggio era un altro. Ci¬ 
to ancora testualmente: «...il 4 
maggio ha dedicato 14 minuti - 
più di mezzo notiziario - al go¬ 
verno e un minuto e mezzo al¬ 
l'opposizione». E ancora: «... dal 


15 al 22 maggio ha dedicato 20 
titoli e 4 spot al governo per un 
totale di 56 minuti, contro mez¬ 
zo titolo e7 minuti el5 all'oppo¬ 
sizione». 

Insomma, il rilievo era sul 
complesso del giornale, ben ol¬ 
tre il pur importante contenuto 
dei servizi politici, e con riferi¬ 
menti espliciti alla scansione del 
notiziario e alla titolazione, 
aspetti che investono la respon¬ 
sabilità specifica del direttore. 

lo non so se i dati riportati 
dall’Unità siano esatti. Sono pe¬ 
rò sicuro che se Sodilo voleva 
contestarli poteva trovare argo¬ 
menti più seri e corretti di quel¬ 
lo adottato. Distoreere un'accu¬ 
sa e dirottarla su un sottoposto, 
ancorché ex, per un direttore 
non è mai elegante. 

Grazie per l'ospitalità 
Guido Dell’Aquila 


C onfermo tutto quello che ho 
scritto. H o consultato nume¬ 
rose fonti e diversi colleghi 
mi hanno telefonato dopo la pubbli- 
cazioneddl'articolo esprimendo il lo¬ 
ro apprezzamento. Né il Comitato 
di redazione (Cdr) dal Giornale ra¬ 
dio Rai néil dirdttoredi quella testa¬ 
ta, dal resto, contestano la sostanza. 
Che è questa: molti giornalisti se ne 
sono andati dal Gr, e altri hanno la 
valigia pronta. Un esodo. Di più: 
un'epurazione silenziosa. 

I col leghi del Cdr sembrano conside 
rare un'offesa l'articolo dèi'Unità 
die ri porta il malcontento della reda¬ 
zione, invece di ritenerlo un contri¬ 
buto al loro difficile lavoro. Lo stesso 
Cdr, dal resto, conferma nella sua 
lettera una situazione di forte disa¬ 
gio professionale rivelando che nu¬ 
merosi giornalisti non hanno esitato 
a rivolgersi persino ai propri rappre¬ 
sentanti sindacali per cambi are testa¬ 
ta, ufficio, lavoro. L'esodo ha riguar¬ 
dato addirittura lo stesso Cdr che è 
infatti ormai ridotto ai minimi ter¬ 
mini: due componenti su cinque se 
ne sono andati in altre testate Rai, 
un terzo ha dato le di missioni e mer¬ 


coledì prossimo la redazione dovrà 
eleggerei nuovi rappresentanti. Nel¬ 
la sua lettera il di rettore Bruno Sodi¬ 
lo si dichiara un signor professioni¬ 
sta, circostanza chegli veniva ricono¬ 
sciuta anche ndl'articolo di sabato 
scorso. M a proprio perché ha avuto 
ruoli diversi edi direzionein nume¬ 
rose testate sa bene che non è mai 
accaduto che ben 11 giornalisti sene 
vadano in un colpo solo, con "pres¬ 
sante richiesta", all'arrivo di un nuo¬ 
vo direttore e altri siano pronti a 
seguirli. 

E se accade, come è accaduto nella 
sua testata, vuol dire che qualcosa 
non va, anzi molto non va. Altro che 
falsità dell'Unità! Sodilo sa come 
stanno le cose e proprio perché è un 
buon professionista non può confon¬ 
derei fatti con le menzogne. 

N oi non ave/amo voluto fare nomi 
di col leghi, per una questione di deli¬ 
catezza: il dirdttoreSodllo, invece, li 
fa. E dunque noi spieghiamo: M ar- 
gherita di M auro era l'apprezzata 
ed equilibrata responsabile dei Gr 
della fascia del mattino (giornali ra¬ 
dio delle 6, ddle 7 e ddle 8, i più 
ascoltati), cheora è stata chiamata a 


tutt'altro lavoro: la conduzione di 
"Radio anch'io", rubrica prestigiosa 
ma priva di linefdoèdi poteregerar¬ 
chico). Ha preso il posto di Andrea 
Viandlo, che aveva guidato con 
grande capacità qudla trasmissione, 
e che ha abbandonato il Gr. Coà 
come ha fatto Guido D di'A qui la, 
che - come racconta Sodilo - ha co¬ 
munque" cortesementé' (eaggiunge 
remmo noi: "professionalmente") 
guidato il servizio politico dal Gior¬ 
naleradio. 

Due ultime notazioni: il Cdr dd 
Giornale radio sottolinea che sono 
segrdtario ddl'Assodazione Stampa 
Romana. Confermo, e aggiungo che 
questo incarico non mi impedisce di 
farela giornalista. Anzi, colgo l'occa¬ 
sione per ringraziare ancora i colle 
ghi ddlediversecomponenti sindaca¬ 
li e ddla più diversa appartenenza 
politica che mi hanno dato il loro 
voto, ben sapendo che da sempre, 
per professione, mi occupo proprio 
ddl'analisi ddlequestioni ddl'infor- 
mazione. Infine, una battuta: non è 
degante per un Cdr inviare messag¬ 
gi con il fax dd direttore. 

s.gar. 
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Maristella Iervasi 


ROMA «Se gli immigrati muoiono è pro¬ 
prio perchè la Bossi-Fini forniscegli stru¬ 
menti per perseguiregli scafisti...». La fac¬ 
cia feroce del centrodestra è racchiusa in 
queste parole, firmate Alleanza Naziona- 
leescrittedi proprio pugno daduedepu¬ 
tati della Repubblica: Enzo Fragalà e N i- 
noLo Presti. 

Parole che non hanno bisogno di 
alcun commento ma che "cadono" nel 
giorno del "grido" al doloredi tante fami¬ 
glie di immigrati che sulla spiaggia del 
ragusano attendevano i loro parenti per 
abbracciarli einve- 


Per i due deputati 
proprio la paura dei 
«traghettatori» sarebbe la 
causa delle tragedie nel Canale 
di Sicilia e questo è indice 
della efficienza delle norme 


L’Osservatore Romano 
contro il cinismo e 
l’assuefazione: si deve fermare 
quella che sta diventando 
una vera 
e propria strage 


celi hanno visti af¬ 
fiorare cadaveri. 

Corpi inermi che 
il mare ha rigurgi¬ 
tato sull'arenile, su¬ 
gli scogli o annega- 
ti negli abissi. Solo 
perché volevano 
realizzare un so¬ 
gno: venire in Ita¬ 
lia a lavorare. Una 
tragedia immane, 
senza fine. Tanto 
dafar invocareal giornaledel Vaticano la 
fine «di quella che sta diventando una 
strage». 

M a Fragalà e Lo Presti ignorano tut¬ 
to questo. Loro, hanno un solo obiettivo: 
attaccare l'opposizione di centrosinistra 
che ha criticato il loro fiore all'occhiello, 
la Bossi-Fini, proprio per quello sbarco 
di clandestini finito in strage sulla spiag¬ 
gia di Scoglitti. E così dicono: «La cosa 
più grave è che l'opposizione si sta pre¬ 
stando a questo gioco macabro favoren¬ 
do i nuovi mercanti di schiavi». Secondo 
i deputati di An, invece, è il centrosini¬ 
stra che strumentalizza le tragedie del¬ 
l'immigrazione per attaccare i I governo e 
la legge Bossi-Fini, E per ribadire meglio 
il loro concetto, sottolineano così il loro 
punto di vista: «La legge Bossi-Fini fun¬ 
ziona, e se gli immigrati muoiono è pro¬ 
prio perché la leggeforniscegli strumen¬ 
ti per perseguiregli scafisti che, in caso di 
difficoltà, non si fanno scrupoli di butta- 
rein marei disperati per non rischiaredi 
essere arrestati» (agenzia Ansadi ieri, ore 
18.34). 

Una dichiarazione boomerang, che 
sicuramente farà discutere. 

E sempre ieri, l'Osservatore romano 
ha denunciato il «rischio di assuefazio¬ 
ne» alle tragedie degli immigrati clande¬ 
stini morti in mare e ha condannato il 


«Muoiono perché la Bossi-Fini funziona» 

Fragalà e Lo Presti (An): la nuova legge dà gli strumenti per perseguire gli scafisti 



I corpo di un naufrago ritrovato sulla spiaggia vicino Ragusa 


Storie della nuova legge 
Vanno in questura 
e finiscono in carcere 

LIVORNO Va in questura per denuncia¬ 
re lo smarrimento del documento di 
identità eviene arrestato: èaccadutoa 
Livorno ad un algerino che era stato 
identificato e colpito da decreto di 
espulsione dagli agenti della squadra 
mobile. È stato arrestato come prescri¬ 
ve l'art.12 della Bossi-Fini. A FroSino- 
neuna bosniaca a è presentata in que¬ 
stura per chiedere la cittadinanza ita¬ 
liana: sabato si era sposata con un 
40ennediCeccano. Un dirigente inso¬ 
spettito di tanta celerità, ha portato la 
donna alla scientifica per farle l'esame 
dell'Afis (tramite le impronte digitali 
s scoprela vera identità). E il cervello¬ 
ne elettronico ha scoperto che la don¬ 
na era ricercata da 5 anni dalla Procu¬ 
ra di Livorno, accusata di rapina e 
lesioni nei confronti di due connazio¬ 
nali. Cosi la donna è stata arrestata. 
Allibito lo sposo: credeva di aver ina¬ 
nellato una profuga che faceva la colf. 


«cinismo» dei «mercanti di uomini e di 
illusioni». Il giornale del Vaticano ha 
chiesto, inoltre, che tutti facciano la loro 
parte per stroncare il «turpe traffico»: si 
fermi «quellachestadiventando unastra- 
ge». 

La «nuova strage», rimarca il giorna¬ 
le vaticano, si è verificata appena una 
settimana dopo il «tragico naufragio 
avanti a Lido Rossello» e «il rischio, di 
fronte al ripetersi inquietante di episodi 
luttuosi, è quello del l'assuefazione». 

M a per l'Osservatore romano «non 
ci si può abituare a simili tragedie, non si 
può accettare che il mare della Sicilia di¬ 
venti un cimitero di disperati». «Non si 
tratta - rimarca il 
quotidiano - di di¬ 
scutere la bontà o 
meno delle leggi 
suH'immigrazione, 
ma di fermare 
quella che sta di¬ 
ventando una vera 
e propria strage: 
tutti devono fare 
la loro parte, a co¬ 
minciare dai paesi 
dai quali partono 
questi viaggi di fal¬ 
se speranze, stroncando il turpe traffico». 

La tragedia dei mortali sbarchi clan¬ 
destini in Siciliaele polemiche senza fine 
sulla legge suH'immigrazione del centro- 
destra hanno intanto varcato l'oceano, 
conquistando la prima pagina del «New 
YorkTimes». Si legge sul quotidiano: «La 
nuova legge suH’immigrazione appena 
entratain vigorehafatto poco per colma¬ 
re le dispute politiche sul giusto equili¬ 
brio tra ordineecompassione, tra i biso¬ 
gni d'importazione di mano d'opera e i 
timori suscitati dagli immigranti». Le 
morti al largo di Sicilia di decinedi clan¬ 
destini partiti dalle coste africane si sono 
trasformate «sia in un simbolo della di- 
sperazionedegli immigranti di raggiunge¬ 
re l'Europa Occidentale sia della posizio¬ 
ne speciale dell'Italia come punto d'in¬ 
gresso con la sua costa così lunga da in¬ 
durre molti stranieri a tentare la sorte». Il 
quotidiano cita anche le dichiarazioni 
del sindaco di Treviso, Giancarlo Gentili¬ 
ni, contro gli immigrati marocchini 
(«Non vogliamo chela nostra ci ttàdiven- 
ti una casbah») facendo notare - sottoli¬ 
nea il New York Times - che «i leader 
cattolici, gli attivisti per i diritti umani e 
molti altri italiani temono che la xenofo¬ 
bia e l'opportunismo politico portino al 
maltrattamento di persone che non lo 
meritano». 


Annegati per non tornare in Tunisia 


Segue dalla prima 

Poi si sarebbe visto il da farsi. Avevano 
diciotto, ventanni. Nessuno superava i 
trenta. A vevano speso settecento dollari 
per una sola andata. Avevano a bordo 
solo piccole razioni di cibo, qualche da¬ 
migiana di acqua. Hanno viaggiato 
quasi per due notti e due giorni. Di 
sicuro ne sono morti 11 con i polmoni 
inzuppati d'acqua salmastra. Se ne so¬ 
no salvati sedici. Forse qualcun altro é 
ancora vivo. 

A un certo punto, videro "terra". Il 
timoniere fu chiaro: adesso dè troppo 
vento, dè troppo mare. A vanti non va¬ 
do. Attraccare non se ne parla nemme¬ 
no. Torno in Tunisia. Chi vuole può 
tornarecon me Chi vuole può raggiun¬ 
gere a nuoto la riva. 

E certo tutti decisero che arrender¬ 
si, in caà del genere, è un delitto. E si 
tuffarono in acqua. Il destino, però, 
non fu uguale per tutti. Qualcuno riu¬ 
scì ad inguattarà proprio nelle serre, 
prima di finire arrestato in mezzo al 
fogliame. Il deio è nuvoloso. All' alba 
piove a dirotto. Proseguono le ricerche. 
Lo scafi sta alza le mani e dice io non lo 
faccio per danaro, lo facdo perché ho 
bisogno di vivere. Si chiama Cheikh 
M ohamed Saabi, ha 21 anni (da ieri 
mattina è arrestato per favoreggi amen¬ 
to di immigrazioneclandestina). Riper¬ 
corre con le prime lud dèi giorno, fra 
nugoli di militari, la spiaggia in prosd- 
mità del disastro. Indica, risponde alle 
domande, impreca, calcola mentalmen¬ 
te gli ultimi minuti, le esatte distanze 
da terra, collabora, insomma. E pare 
che dica la verità, a suo modo. Ma non 
d esdudel'edstenza di un altroscafista 


che durante la traversata d sarebbe al¬ 
ternato al timone con Cheikh. 

Un padre gira per le stanze di un 
commissariato di polizia, quello di Vit¬ 
toria, sventolando la foto del figlio: è 
vivo o morto?Mi aveva telefonato di¬ 
cendomi chea sarebbe imbarcato sulla 
Bachar. Lo ha fatto? 

Nessuno se la sente di prendere 
quella foto per portarla alla morgue, 
luogo deputato per qualdad confronto 
fra la foto di un vivo eia faccia irricono¬ 
scibile di un morto annegato. Anzi: ce 
nesono tredi morgueda queste parti: a 
Vittoria, Sòdi, Marina di Ragusa... 

Sono stanchi eamareggiati, M arcd- 
loGuglielmino, dirigentedel commissa¬ 
riato, e Giuseppe Bellassai, capo della 
mobile di Ragusa. «Non abbiamo pro¬ 
ve di grande criminalità organizzata, 
almeno dno a questo momento» - con¬ 
cordano - «E non abbiamo trovato ru- 

Un padre sventola 
la foto del figlio: è 
vivo o morto? 

A Vittoria 
li aspettavano per 
la raccolta 


bri che, numeri di telefono, elenchi di 
nominativi che possano destare sospet¬ 
ti». 

Negli uffid dd commissariato di 
Vittoria, incrodo gli sguardi smarriti di 
quattro profughi che aspettano in una 
saletta. M i colpisce il fatto che sano 
tutti a piedi scalzi. Intanto un interpre¬ 
te, una ragazza tunisina alla quale or¬ 
mai da tempo si rivolgono le forze ddl' 
ordine per avere una mano in casi dd 
genere, fa da ponte fra un altro dd 
sopravvissuti eil grupponedd giornali¬ 
sti. 

La Bachar inveceèun' imbarcazio¬ 
ne in legno, un motopeschereccio di me 
dia portata, dodici metri, più o meno, 
nazionalità tunisina. Ora è all'ancora 
nd porto di Gda. Reperto, corpo dd 
reato: anche le imbarcazioni possono 
essere segnate da un loro particolare 
destino. 

È autunno, da appena quarantotto 
ore. Sono le sette dd mattino. 

L'dicottero èbdlo a vedersi: giallo 
e verde Volteggia a quota bassa. Solle 
va mulindli di sabbia. Ha l'aspetto di 
un domatorechesi aggira sulleondeei 
cavalloni dd mare Nescendel'dicotte 
rista Di Cataldo, il fìsico di un Rambo, 
i concètti e il parlare sereno di una 
persona per bene che cerca di rendersi 
utile agli altri. 

Il luogo ddla tragedia, fronteggia il 


Saverio Lodato 

lungomare di Scoglitti sul quale cado¬ 
no, in perpendicolare, strade che hanno 
nomi di pesci e di divinità marine: via 
ddletriglie, evia Nettuno; via Giunone 
e via dd cefali; via ddle anguille e via 
Venere. 

Siamo a Scoglitti, uno dd pezzi for¬ 
ti ddla Sicilia estiva, marittima e vacan¬ 
ziera. Si presenta come una dttà mor¬ 
ta. Le pisane ddle ville e degli Hotd 
ormai sono a secco. E il mare, a stagio¬ 
ne finita, a prepara al lungo inverno. 
M ad è la sabbia sollevata dall' dicotte 
ro a spanciare l'aspetto visivo dd pae¬ 
saggio. Una pilotina ddla finanza, con 
a bordo le sagome bianche di duemari- 
nai, fa avanti e indietro davanti a via 
Venere, a via ddle angui Ile.. Più adat¬ 
ta a una laguna oa un lago dd nord, 
andrebbe bene per una "mortea Vene 
zia", non se a muore a Scoglitti... 

Che dire di queste altre vittime ca¬ 
dute davanti alla porta di casa nostra? 
Sono i nuovi dannati ddla terra. M uo- 
iono eoa, lungo le coste di Porto Empe 
docle, o i litorali dd ragusano, o abbar¬ 
bicati ai fianchi di Lampedusa... Or¬ 
mai d un gigantesco tam- tam che at¬ 
traversa l'intera area dd maghreb, rag¬ 
giunge l'Egitto, lambiscel'intero M edio 
Oriente. 

E non sanno nuotare, non conosco¬ 
no l'inglese, non hanno mai visto il ma¬ 
re ddle Colonne d'Èrcole I nuovi dan¬ 


nati ddla terra, indossando brache di 
tda e calzando sandali, si scagliano a 
mani nude contro uno dd mari più 
cattivi e permalosi dd pianeta. I nuovi 
dannati ddla terra non parlano ingle¬ 
se non masticano l'italiano, conoscono 
appena l'edstenza di un idioma trance 
se I nuovi dannati ddla terra, che sono 
alquanto testardi, pretendono di entra¬ 
re in Europa dalla Sialia, dalla cruna 
di un ago che andrebbe saggiamente 
evitata. 

Quasi tutti loro, prima di morire, 
non avevano mai visto un GPS, non 
sapevano cosa fosse una bussola. E nes¬ 
suno li aveva messi in guardia: a può 
affondare, a può morire persino in 
quattro metri d'acqua. Sembrava quasi 
che ce l'avessero fatta. Diceun sommoz¬ 
zatore ddla squadra dd vigili dd fuoco 
di Catania: «Avevano la libertà ndla 
mani, ma erano vestiti, si muore eoa.». 

"Quasi'' fortunati, nonostante tut¬ 
to; perché se - come dice la canzone - 
nd centro di Bologna non si perde nean¬ 
che un bambino, nd Canale di Sicilia 
nesono colati a picco in tanti, e molto 
più esperti di loro. Si sono perduti a 
meno di duecento metri dalla riva. Pos¬ 
sibile? Lo dicono i fatti. 

Potrete continuarli a chiamare 
dandestini, fuorilegge, ddinquenti. M a 
è bene sapere, prima di scegliere la loro 
qualifica, che hanno fame, chefuggono 


da realtà sociali tremende, che inseguo¬ 
no miraggi, che a lasaano alle spalle 
nuda familiari numerosi. Ci sembre¬ 
rebbe meglio: dannati ddla terra. 

OspedaleRiccardoGuzzardi (fisico 
e cittadino insigne ddla città di Vitto¬ 
ria), dottor Filippo Foresti, primario di 
medicina interna, reparto preparato ad 
hoc per sa dd dodici superstiti, stanza 
068. 

«Presentanoquasi tutti - dice- sin¬ 
drome da ipossenia, concentrazione 
troppo bassa di ossigeno... Uno di loro 
è in coma, ma di primo grado, dovreb¬ 
be cavarada». 

Entriamo. 

Qualcuno di voi sa parlare france¬ 
se? 

Qualcuno di voi conosce l'italiano? 
Si guardano. 

Da dove venite?Tutti in pantaloni 
di tda blu e magliette bianche maniche 

Il timoniere: troppo 
vento, tomo indietro 
ma sembrava assurdo 
arrendersi a pochi 
metri 
dalla meta 


corte Un paio di loro hanno le flebo. 
Due sono marocchini, tre i tunisini, 
uno è palestinese. E il paleStinesea chia¬ 
ma Nabil Ammar, di 25 anni. Ha un 
volto duro, capdli molto corti, e dice 
solo: «I palestinesi non hanno una casa, 
tutto qui». I due carabinieri, che da 
ieri, a ora dd pasti, li rifodllano, hanno 
acquistato a spese loro un vocabolari et¬ 
to italo- arabo. M eglio di niente. 

E i naufraghi spiegano - a gesti o 
dopo aver letto la parola nd dizionario 
- che lo sapevano da giorni che la 
Backar sarebbe salpata, a qud giorno e 
qudl' ora e che il palestinese lasciò la 
Palestina, / marocchini lasciarono il 
M arocco, i tunisini il sud ddla Tuniaa 
e via, a bordo dd peschereccio... 

M a dove vi siete imbarcati? 

E chi risponde : «Susa». E chi ri¬ 
sponde: «Tébulba»... 

Bisogna comprenderli dice il dottor 
Foresti‘.«sono ancora tramortiti. Tran¬ 
ne la persona in coma, in un paio di 
giorni speriamo di dimetterli tutti». 

Poi racconta che la mattina di do¬ 
menica, insieme alla moglie, a trovava 
sul lungomare di Scoglitti. Com'era il 
mare?«Il mareera agitato. M a qualun¬ 
que nuotatore di abilità media si sareb¬ 
be salvato. Non era un mare in tempe¬ 
sta. Invece, con mia moglie abbiamo 
visto gli dicotteri, udito le sirene... Ci 
siamo awidnati. E ho contato noveca- 
daveri coperti dai tdi neri... » 

Potremmo mai pretenderedai nuo¬ 
vi dannati ddla terra, e che spesso non 
sanno nuotare, di imparare a memo¬ 
ria, prima di prendere il largo, la legge 
italiana sull' immigrazione e denomi¬ 
nata Bossi Fini? Dovremmo almeno 
avere il senso ddle proporzioni. 




Le frasi razziste del sindaco di Treviso sul New York Times. Padre Bmno Midi: l’annuncio di flussi regolari sarebbe un deterrente per i viaggi clandestini 

Turco: regolarizzazioni e accordi con i paesi dei migranti 


ROMA Adesso anche qualche esponente di 
governo scopre che per combattere l'immi- 
grazionedandestina bisogna cooperare con 
gli stati stranieri e aprire i flussi d'ingressi 
regolari. Il sottosegretario all’Interno, Alfre¬ 
do M antovano, chiede il varo di un decreto 
flussi per accogliere 20mila extracomunita¬ 
ri. Il Viminale studia persino l'ipotesi di 
tagliarei fondi aquei paesi che non collabo- 
reranno con l'Italia per fermare l'esodo. E 
intanto invia una commissione tecnica a 
T unisi, Mala Lega, con Speroni eCalderoli, 
fagiàsaperechenon ci sta: «primadi pensa¬ 
re a nuovi flussi aspettiamo di vedere i nu¬ 
meri delle regolarizzazioni», dicono. Cosi, 
all'indomani deU'ennesima stragedi clande¬ 
stini sulla spiaggia del ragusano si rinfiam¬ 
ma la polemica, I ds annunciano missioni 


parlamentari in Sicilia per monitorare la si¬ 
tuazione e incalzano il governo in parlamen¬ 
to. M entrepiù voci - enon solo dell'opposi¬ 
zione- criticano lasoluzionedi «schierare le 
navi militari per contrastare gli arrivi dei 
clandestini» come prevede la nuova legge 
per l’immigrazione, la Bossi-Fini. Come pa¬ 
dre Bruno M ioli, direttoredeH'ufficio per la 
pastorale degli immigrati edei profughi del¬ 
la Fondazione M igrantes della Cei, che al 
riguardo dice: «è una attesa illusoria» e può 
averepiù «un effetto di immagineedi deter¬ 
renza che una vera efficacia pratica, perchè 
gli strumenti per la difesa costiera sono già 
molto consistenti dalla precedente legge». 

E non finisce qui, Latragediada morta¬ 
li sbarchi clandestini in Sicilia e le polemi¬ 
che sulla Bossi-Fini hanno conquistato la 


prima pagina del «New YorkTimes». Il quo¬ 
tidiano osserva chela nuova leggesull'immi- 
grazione appena entrata in vigore «ha fatto 
poco per calmare le dispute politiche sul 
giusto equilibrio tra ordine e compassione, 
trai bisogni d'importazionedi mano d'ope¬ 
ra e i timori suscitati dagli immigrati», Ci¬ 
tando le dichiarazioni del sindaco di Trevi¬ 
so, Giancarlo Gentilini, contro gli immigra¬ 
ti marocchini («non vogliamo chela nostra 
città diventi una casbah»), il «New York 
Times»notachei «leader cattolici, gli attivi¬ 
sti per i diritti umani e molti altri italiani 
temono la xenofobia e l'opportunismo poli¬ 
tico portino al maltrattamento di persone 
chenon lo meritano». 

M a torniamo allepolemichedi casa no¬ 
stra, «Di fronte allo strazio ed alle tragedie 


di morti ripetute, il governo assuma i prov¬ 
vedimenti necessari per evitarealtri fatti lut¬ 
tuosi e per fermare il flusso di clandestini». 
Livia Turco, responsabile Welfare dei ds, 
chiedequindi di riaprirei canali di ingresso 
legali bloccati da un anno e mezzo. «Sono 
mesi che lo ricordiamo al governo - sottoli¬ 
nea Turco-: si può chiedere aiuto nel con¬ 
trasto deH'immigrazionedandestina ai pae¬ 
si a forte pressione migratoria, se vengono 
apertequotedi ingresso regolare per lavora¬ 
tori di tali paesi che vogliono lavorare in 
Italia», L'esortazione è quindi quella di sti¬ 
pulare nuovi accordi bilaterali. «In oltreun 
anno è stato stipulato - conclude la parla¬ 
mentare diessina - solo quello con M alta, a 
fronte dei 24 stipulati con i governi di cen¬ 
trosinistra. Questa latitanza del governo, 


grave ed inspiegabile, è la causa principale 
dell'aumento dd’immigrazione illegale». E 
sulla stesso tenore anche Giannicola Sinisi 
della M argherita: «Anche se tardi e dopo 
oltre un anno di insistenze, sono lieto che il 
sottosegretario M antovano esca da ragiona¬ 
menti rozzi e illegali, come sono stati quelli 
del passato, e apra le prospettive allasoluzio- 
nedei problemi delhmmigrazione attraver¬ 
so una chiave di collaborazioni internazio¬ 
nali». «M i auguro che alle parole seguano i 
fatti - conclude il parlamentare - perchè a 
oggi i fatti sono l'aumento di oltre il 30% 
degli sbarchi clandestini, che supera il 100% 
in Sicilia e Calabria rispetto al passato, ed 
un numero di morti che dovrebbe far riflet¬ 
tere ciascuno di noi». 

ma.ier. 


Contributi troppo cari 
centinaia di licenziamenti 
per colf e badanti 

ROMA Più che un incentivo alla regolarizzazione si tratta di 
un «incentivo al licenziamento». L'Api-Colf, la maggiore 
associazionedi badanti ecolf stranieri in Italia, punta il dito 
contro la legge Bossi-Fini suH'immigrazione. Una legge che 
sta determinando centinaia di situazioni drammatiche. 
«Q uello che stiamo verificando tramite i nostri operatori ed 
i contatti con i lavoratori extracomunitari - dicela presiden¬ 
te deU'Api-Colf Rita De Blasis- ècheil numero dei licenzia¬ 
menti sta crescendo in modo esponenziale. U na realtà dram¬ 
matica per centinaia di badanti e colf che, da un giorno 
all'altro, si ritrovano senza un lavoro dopo aver magari 
lavorato per uno stesso datore per anni». Un effetto della 
nuova normativa le cui ragioni sono facilmente spiegabili, 
ed erano altrettanto facilmenteintuibili: «I datori di lavoro, 
nd caso dd badanti sono persone anziane, che spesso vivo- 
nodi pensioni esigue. Pagarei contributi previsti dalla legge 
per regolarizzare, in molti casi è un esborso impossibile». 
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Svolta dopo la perizia degli esperti sull’incidente del 22 luglio. Accusati sei dipendenti Fs e l’impresa appaltatrice 

Treno della morte, otto indagati 

Omicidio colposo aggravato e disastro ferroviario per il deragliamento di Rometta 


Claudio Pappaianni 


CASERTA Quel la tragedia si poteva 
evitare. È la conclusione cui sono 
arrivati i consulenti incaricati dal¬ 
la Procura della repubblica di Mes¬ 
sina per far chiarezza sull'inciden¬ 
te ferroviario in cui, due mesi fa, 
morirono 8 persone ed altre 47 
rimasero ferite tra passeggeri e 
macchinisti della «Freccia della La¬ 
guna», l'espresso Palermo-Vene- 
zia che deragliò a poche centinaia 
di metri dallo scalo di Rometta 
Marea. 

I quattro esperti, Giorgio Dia¬ 
na, Antonio Risitano, Gaetano Bo- 
surgi e Antonino D’Andrea, han¬ 
no consegnato la loro perizia nelle 
mani dei pm Giuseppe Sidoti e 
Vito Di Giorgio entro i 60 giorni 
previsti. Non hanno avuto biso¬ 
gno di proroghe, non hanno avu¬ 
to dubbi. 

Nella relazionetecnica si legge 
a chiare lettere che la causa del 
disastro sarebbe da ricercare nel 
giunto provvisorio sistemato lun¬ 
go il binario maledetto appena un 
mese prima, al termine di quei la¬ 
vori di manutenzioneche, eviden¬ 
temente, non furono eseguiti a 
norma. Con l'accusa di disastro 
ferroviario ed omicidio colposo ag¬ 
gravato sono così finite nel regi¬ 
stro degli indagati otto persone. 
Sei sono dipendenti delleferrovie, 
tutti più o meno addetti al control¬ 
lo sulle manutenzioni: Roberto 
Giannetto, ispettore capo aggiun¬ 
to FsdeH'U fficio territorialedi Ca¬ 
tania, il direttoredei lavori Filippo 
Bardaro, capo settore tecnico che 
avrebbe dovuto controllare e col¬ 
laudare i giunti, Carmelo D'Arri¬ 


go, tecnico del tronco di M ilazzo, 
Salvatore Piccolo operaio tecnico 
dello stesso tronco, Antonino Con¬ 
ti N ibali, responsabileorganizzati¬ 
vo della stazioneFsdi Catania, Sal¬ 
vatore Scaffidi, capo tecnico so¬ 
vrintendente. Gli altri due avvisi 
di garanzia sono stati notificati a 
Oscar Esposito, amministratore 
delegato della Esposito Spa di Ca¬ 
serta e il geometra M ichele Paglia¬ 
ro, responsabile per conto dell’im¬ 
presa del cantiere. 

La ditta Esposito Spa era la ca¬ 
pofila di quel raggruppamento 
temporaneo d'imprese che aveva 
eseguito i lavori sulla tratta M ilaz- 
zo-Rometta il 20 giugno scorso. 

Negli uffici di via Ferrarecce, 
non molto distante dalla Reggia 
Vanvitelliana, al quinto piano di 
uno stabile in mattoncini rossi di 
fine anni sessanta, l'aria ieri era 
davvero pesante. Fuori piove, a 
tratti diluvia, dentro tutti seduti 
alle proprie scrivanie. «La società 
non ha intenzione di rilasciare di¬ 
chiarazioni» riferisce una giovane 
segretaria. «Avvisi di garanzia? 
Non so chedirle». Bocchecuciteè 
l’imperativo e immediato scatta, 
via citofono, l’ordine al portiere 

Nella relazione si 
legge: una tragedia 
evitabile. Sotto 
inchiesta dirigente 
e geometra della 
Esposito Spa 



dello stabile di tenere lontano i 
giornalisti. 

Pesanti epreciseleresponsabi- 
litàindicatedai magistrati. Del ge¬ 
ometra M ichele Pagliaro, il diret¬ 
tore dei lavori, i pm scrivono che 
nella sua qualità di responsabile 
del cantiere non avrebbe fatto «ese¬ 
guirei lavori di risanamento, nella 
tratta interessata dal deragliamen¬ 
to, secondo i dettami previsti». 

Poi ci sono poi le colpe dei 
tecnici delleferrovie. Quelle del- 
l’ispettorecapo aggiunto delle Fer¬ 
rovie, Roberto Giannetto, che nei 
suoi sopralluoghi avrebbe trascu¬ 
rato «il controllo dei lavori di risa¬ 
namento non eseguiti a norma nel¬ 
la tratta interessata dal deraglia¬ 
mento». Lo stesso si legge per il 
capo reparto Filippo Bardaro 
(«avrebbe omesso di controllare e 
vigilarei lavori di risanamento nel¬ 
la tratta interessata dal disastro fer¬ 
roviario») per il quale, tuttavia, si 
parla esplicitamentedel giunto in¬ 
criminato: avrebbe omesso di 
«controllare anche dopo l'esecu¬ 
zione, i lavori del giunto, non veri¬ 
ficando l’adeguatezza del ripristi¬ 
no della velocità a 105 chilometri 
l’ora». 

Rallentavano i treni in prossi¬ 
mità della stazione di Rometta, la 
paura era tanta. Nei giorni prece¬ 
denti il disastro alcuni macchinisti 
in servizio lungo quella tratta ave 
vano avvertito sobbalzi proprio 
dove il treno è deragliato il 20 lu¬ 
glio. 

Il giorno dopo ci fu il primo 
sopralluogo e il quadro era già ab¬ 
bastanza chiaro agli inquirenti: tra¬ 
versine spaccate, la massicciata 
sbriciolataci bulloni - quelli che 
c'erano - che si svitavano a mano. 



Il giudice Candiani, dando addio alla toga, ha messo in guardia dairintolleranza del sindaco-sceriffo. Una lettera a Maroni per lamentarsi di Giovanardi 

Gen tilin i chiede aiuto a Castelli: «Quel giudice mi insulta» 


Marsala: intimidazioni 
nella villa in costruzione 
del primo cittadino 

M ARSALA Atto intimidatorio, la scorsa notte, ai 
danni del sindaco di M arsala, il notaio Eugenio 
Galfano. Dopo avere scavalcato il muro di cinta della 
sua villa, in costruzione in contrada Pastorella, a 
circa dieci chilometri dal centro urbano, ignoti hanno 
prima sfondato con una mazza i vetri and proietti li di 
una finestra e poi, con del colore nero, hanno 
disegnato sul pavimento una croce, accanto alla quale 
hanno lasciato la Stessa mazza. Sull' accaduto la 
magistratura ha aperto un 1 inchiesta, mentre il 
presi dente del consiglio comunale, I' ex senatore 
socialista Pietro Pizzo, ha convocato I' assemblea 
cittadina in seduta straordinaria per domani a 
mezzogiorno. 

Il sindaco di M arsala Eugenio Galfano si dice «molto 
amareggiato, ma proseguirò nell' attività 
amministrativa. Anzi, quest atto mi farà continuare 
nel lavoro iniziato alcuni mesi fa con maggiore 
impegno. Anche perchè quando si amministra nella 
legalità non ci può essere atto in grado di far 
cambi are linea d'azione». «Credo chela 
maggioranza dei cittadini - ha proseguito Galfano - 
sia vicina al sindaco e spero che assieme alle forze 
dell' ordine e al la magistratura si riesca a debellare 
questo bubbone che purtroppo affligge il meridione». 


dall'inviato Michele Sartori 


TREVISO II giudiceelo sceriffo: cosa 
succede, quando arrivano ai ferri 
corti? Perfino nel far-west di solito 
lo sceriffo viene licenziato. A Trevi¬ 
so, va un po' diversamente. 11 sinda¬ 
co-sceriffo Giancarlo Gentilini ha 
scritto un paio di lettere ai ministri 
dell'interno e della giustizia perché 
aprano un'inchiesta sul procurato¬ 
re della Repubblica Gianfranco Can¬ 
diani, colpevole di averlo criticato 
in un paio di interviste sui quotidia¬ 
ni locali: per giunta dopo averlo in¬ 
dagato, senza successo, come istiga 
toreal razzismo: dueanni fa, al tem¬ 
po della famosa frase sugli extraco¬ 
munitari, «travestiamoli da leprotti 
e facciamo esercitare le nostre dop¬ 
piette». 

Non chesi preannuncino tempi 
bui per il procuratore: da stamatti¬ 
na è ufficialmente in pensione, a 72 
anni, dopo 44spesi in magistratura. 

Sommessamente ironico, Can¬ 
diani assorbe il piccolo botto del 
suo ultimo pomeriggio in ufficio 
con un mezzo sorriso e una parola: 
«Bene». 

Bene?«Masì. Chesi faccia l'in¬ 
chiesta. Chiariamo pure». Ed a que¬ 
sto punto, bisogna risalire la storia 


un po'a ritroso. A metà della scorsa 
settimana il procuratore ricevei cro¬ 
nisti locali per la chiacchierata di 
commiato. Inevitabilmente il di¬ 
scorso cade sul sindaco-sceriffo. 
Candiani esprime il suo giudizio: 
«U n sindaco che interpreta con stre¬ 
pito la propria parte politica non 
rappresenta la città. Possiamo sop¬ 
portare il brivido provocato dal suo 
pensiero, il crudele infierire di certi 
messaggi e perfino l'imbarazzo di 
doverci giustificare con gli estranei: 
non anche l'alimento all'ignoranza 
e alla volgarità elargito a piene ma¬ 
ni, tra gli applausi». E: «Gentilini 
coltiva il consenso frugando alle ra¬ 
dici deH'intolleranzatra istinti, pau- 
reevogliadi farlafinita con la politi¬ 
ca diversa dalla propria». Il giorno 
dopo, alla cerimonia ufficiale d'ad¬ 
dio, il procuratore lamenta di fron¬ 
te ad una platea consenziente: «C'è 
rimpianto per certa autorità civile 
che un tempo rappresentava tutti». 

Anche il sindaco è vicino alla 
«pensione»: tra un anno. Però colti¬ 
va molte speranze nella modifica 
della legge elettorale, in modo da 
potersi ricandidare per il terzo man¬ 
dato. A botta calda interpreta subi¬ 
to l'intervento di Candiani comeun' 
iscrizione dell'alto magistrato «allo 
schieramento anti-Gentilini». A bot¬ 


tatiepida, pigliacartaepenna escri- 
veai ministri Castelli ePisanu. Nel¬ 
le paroledi Candiani, il sindaco av- 
verte«giudizi temerari», «offesegra¬ 
tuite». E poiché «non tollero liqua¬ 
me di alcun tipo», chiede «un'in¬ 
chiesta sul fatto»; anche perché so¬ 
spetta chei giornali abbiano «artata¬ 
mente manipolato» le dichiarazio¬ 
ni. 

E ri eccoci a Gianfranco Candia¬ 
ni. Lei conferma, le dichiarazioni 
riportate?«Masì,certo.Sepoi Gen¬ 
tilini vuol conoscere quello che c'è 
sotto le parole, se ha bisogno di un' 
interpretazione... Lui mi attribui¬ 
sce offese di rette che di rette non so¬ 
no. Non ho detto "sei un volgare", 
ma "ti rivolgi ad una platea che è 
volgare", questo è il senso eviden- 

Possiamo sopportare 
il brivido che dà 
il suo pensiero, non 
l’ignoranza elargita 
a piene mani fra 
gli applausi 


te». M a scusi, così non è peggio an¬ 
cora? N on dà del volgare a mezza 
città? «Beh, il suo elettorato... Lui 
solletica una certa platea incolta, mi 
pare sia un dato assodato. Dopo di 
che, questi sono pareri, e tutto si 
può discutere». E lei, di quali sinda- 
ci ha nostalgia?«Tutti i vecchi sinda¬ 
cò da Reggiani a Mazzarolli, figure 
rappresentative nel senso più am¬ 
pio. Gentilini non può diredi rap¬ 
presentare la cittadinanza, col suo 
modo di fare». 

Non è che qualche schieramen¬ 
to le ha già chiesto di candidarsi 

sindaco? «Per carità, lo, essen¬ 
do un bastian contrario, sarei l'im¬ 
politico per eccellenza». 

Nell'attesa dell'inchiesta - se 
mai ci sarà: c'èdadubitarne- Genti¬ 
lini si ètolto un altro sassolino dalla 
scarpa, scrivendo l'ennesima lettera 
al governo, stavolta al ministro per i 
rapporti col Parlamento Carlo Gio¬ 
vanardi, per sgridarlo: cosa gli viene 
in mente di scusarsi con gli immi¬ 
grati, «a nome mio», per la battuta 
pronunciataaVeneziail 15 settem¬ 
bre, «in ordinealla necessità di pren¬ 
dere oltre alle impronte digitali an¬ 
che quelle dei piedi e del naso degli 
extracomunitari»?L'ha detta, la con¬ 
ferma, egraziealla sua politica «Tre¬ 
viso va presa come esempio». 



Milano 

Bimbo di dodici anni 
si impicca in casa 

U n ragazzino di 12 anni si è impiccato domenica sera 
nel bagno mentre c'erano in casa i genitori eil fratello. 

È accaduto ad Abbiategrasso (M ilano) e ancora 
sconosciuti sono i motivi del gesto. Il bambino ha usato 
come cappio la cintura dell'accappatoio. I genitori, 
dopo aver chiamato inutilmente il figlio, preoccupati, 
hanno chiesto l'intervento del 118.1 soccorritori hanno 
trovato il cadavereche pendeva dalla finestra. Stefano S. 
aveva giocato tutto il pomeriggio con i cugini, poi è 
salito in casa, una cascina della campagna di 
Abbiategrasso dove i genitori vivono e lavorano come 
agricoltori, si èchiuso a chiave in bagno e ha agganciato 
la cintura a un perno della chiusura della finestra. Poco 
dopo la mamma si è accorta che la porta era chiusa e 
che all'interno c'era il figlio minore Pensando a un 
malore ha chiamato il 118, Quando i soccorritori 
hanno sfondato la porta, Stiano era ancora vivo ma è 
morto poco dopo. 


Disagi in Campania 

Maltempo al Sud 
A Pisa scuole chiuse 

È soprattutto il centro-sud a dovere fronteggiare 
l'offensiva del maltempo che, ormai da qualche giorno, 
flagella l'intera penisola, A fare soprattutto le spese della 
pioggia, che continua a scendere copiosa, è la Campania 
dove è stata prorogata la misura preventiva dello «stato 
di attenzione» a Sarno Siano e Bracigliano, i tre comuni 
del salernitano che, il 5 maggio del 1998, furono colpiti 
da una disastrosa alluvione. Problemi anche nel centro 
Italia: scuole chiuse oggi a Pisa, dopo che le piogge 
(definitedai meteorologi «straordinarie») chedatre 
giorni si registrano nella provincia hanno costretto il 
prefetto, Paolo Padoin, a emettere il provvedimento, 


Terrorismo: estradizioni 

In Francia c’è una lista 
ma il ministero nega 

Al ministero della giustizia francese c'è una lista di 14 
rifugiati italiani che potrebbero essere rispediti in Italia. 
Lo ha reso noto ieri l'emittente tv France 3 in un breve 
servizio in cui sono stati fatti in nomi di Giovanni 
Alimonti, Enrico Villimburgo, Enzo Calvitti, Roberta 
Cappelli, Maurizio Di Marzio, Vincenzo Spano, 

M assimo Carfora, Walter Grecchi, M arina Petrella, 
Giorgio Pietrostefani, Giovanni Vegliacasa, Cesare 
Battisti, Francesco N uzzolo e Giancarlo Santini. Una 
evenienza smentita da viale Arenula secondo cui non 
esiste nessuna lista, ma solo ll'esame, caso per caso, 
delle variesituazioni. 


UsiGRAI: È SCONCERTANTE 

Gasparri, in televisione 
più spazio alla polizia 

Nel nuovo contratto di servizio che il governo sta 
discutendo con la Rai la polizia avrà la visibilità che 
merita, Lo ha dichiarato il ministro dellecomunicazioni 
Gasparri che insieme al sottosegretario alla Funzione 
Pubblica Saporito, è intervenuto ieri al Forum 
nazionale organizzato dal Sap, uno dei sindacati 
autonomi di polizia. Gasparri, infatti, ha fatto capire di 
condividere a pieno le preoccupazioni del segretario 
generale del Sap, Saltamartini sulla fantomatica 
penalizzazione informativa che ha colpito le Forze 
ddl'Ordine soprattutto in occasione dei fatti di Genova 
e Napoli. Rassicurazioni che hanno lasciato di sasso i 
rappresentanti dell'Usigrai, il sindacato dei giornalisti 
Rai, chesi è detto «esterrefatto» per le paroledel 
ministro Gasparri, «C'e' da augurarsi - ha commentato 
una nota dell'Usigrai - che il ministro Gasparri voglia 
diramare una immediata smentita delledichiarazioni 
che gli vengono attribuite dal Sap, Queste frasi sono 
infatti incompatibili coi suoi doveri di ministro. Quello 
con la Rai si chiama contratto di servizio, e non 
contratto di asservimento. Non e tollerabile che si 
pensi di usare il contratto per ridurre ulteriormente 
l'autonomia del servizio pubblico edella sua 
informazione». 


Pantelleria: arrestati per estorsione il primo cittadino, un consigliere e due imprenditori. I magistrati indagano sulle ramificazioni dell’organizzazione in Sicilia 

Mafia, arrestato il sindaco dell’isola dei vip 


Marzio Tristano 


PALERMO Tra sorrisi e champagne meno un me¬ 
se fa brindava alla nuova compagnia aerea del 
fotografo di moda Fabrizio Ferri, da lui chiamato 
a Pantelleria per «porre fine all'insularità della 
perla nera del M editerraneo ignorata dai traspor¬ 
ti». Ieri Alberto Di M arzo, sindaco anfitrionedell' 
isola dei vip, ha abbandonato improvvisamente 
feste e party ed èfinito in carcere, con l'accusa di 
avere compiuto estorsioni, con metodi mafiosi, 
nei confronti delle imprese che partecipavano 
alle gare d'appalto dell'isola. Con lui sono stati 
arrestati gli imprenditori Antonino e Antonio 
M essina, 67 e 40 anni, legati alle cosche trapanesi 
con una passione per i kalashnikov e gli attentati 
al tritolo, ed il consigliere comunale Pietro Leo, 
di 54 anni. Tangenti, in cambio di opere pubbli¬ 
che. E una pista investigativa sul traffico d'armi 


che porta dritto in Albania, città dove risiedono i 
suoceri di Antonio Messina, allegramente foto¬ 
grafato comeun guerrigliero dellajihad islamica, 
con due kalashnikov appesi al collo. Fucili mitra¬ 
gliatori cercati ieri per tutto il giorno dalla poli¬ 
zia, senza successo. 

Una bufera giudiziaria senza precedenti si è 
abbattuta tra i vigneti di passito e i dammusi di 
pietra nera dell'isola del vento, provocando lo 
stupore scandalizzato di quanti, dallo stilista 
Giorgio Armani, alla top model Naomi Camp¬ 
bell, dalle rockstar Sting e Madonna agli attori 
francesi Gerard Depardieu e Carol Bouquet, al 
fotografo Fabrizio Ferri hanno stretto la mano al 
sindaco anfitrione, o, come Ferri, hanno addirit¬ 
tura aderito al suo invito di investire sull'isola i 
propri capitali. Appena il 31 agosto scorso Ferri, 
presente Carol Bouquet, aveva ringraziato il pri¬ 
mo cittadino nel corso della presentazione della 
nuova compagnia aerea. M a questa era solo la 


vetrina luccicante delle attività di Alberto Di M ar¬ 
zo, rampante e spregiudicato capo cassiere dell' 
agenzia del Banco di Sicilia di Pantelleria, azioni- 
stadi numerose società ed eletto primo cittadino 
in una lista di centrosinistra per poi passare nelle 
fila del centro destra in Nuova Sicilia al seguito di 
Bartolo Pellegrino, l'assessore regionale dal lin¬ 
guaggio disinvolto abituato a definire «sbirri» i 
carabinieri, in una conversazione con presunti 
mafiosi intercettata dalla polizia. Abbandonate 
feste e party con vip, dietro le quinte della sua 
attività istituzionale Di M arzo si sarebbe mosso 
in perfettasintoniacon Antonino eAntonio M es¬ 
sina, imprenditori trapanesi cheavrebbero mono¬ 
polizzato il sistema degli appalti nell'isola impo¬ 
nendo un 'pizzo' a chiunque avesse in animo di 
partecipare. Ritenuti in collegamento con gruppi 
mafiosi del trapanese, i M essina avrebbero avuto 
la disponibilità' di due kalashnikov. La familiari¬ 
tà dei M essinacon learmi pesanti è stata verifica¬ 


ta dagli investigatori anche in occasione dell' in¬ 
vio di una videocassetta al tritolo ad un impiega 
to comunale, il geometra Giuseppe Gabriele, so¬ 
spettato, a torto, di avere espresso parere negati¬ 
vo per la concessione della licenza di una discota 
ca. Lo scoppio del pacco, che nel marzo 2001 
poteva costargli la vita, gli provocò la perdita di 
due falangi della mano destra, e una prognosi di 
sessanta giorni. 

M a le indagini sono essenzialmente puntate 
sugli appalti; esaminando il libro mastro trovato 
in un cassetto della scrivania del sindaco Di M ar¬ 
zo magistrati e investigatori stanno verificando se 
l'influenza del gruppo criminalesi è estesa oltre i 
confini dell'isola, se cioè il metodo Pantelleria, 
come Paolo Borsellino aveva scoperto oltredodi¬ 
ci anni fa arrestando, anche allora, il primo citta 
di no, sia stato esportato anche altrove. E una 
battuta del pm Massimo Russo appare fin d'ora 
eloquente: «Pantelleria non e' un caso... isolato». 


Scuola: appello degli studenti contro il “buono” 


ROMA Gli studenti e le studentesse 
dell'UDS lanciano un appello al 
mondo della scuola per dire "no” 
al buono scuola. 

Per aderire, per commenti, l'in¬ 
dirizzo Email è: uds@studenti.it 
Cari studenti, cari professo¬ 
ri, cari cittadini 

Un anno nuovo è alle porte 
tra mille incertezze. Che anno 
sarà quello che abbiamo davan¬ 
ti? La domanda, forse, può esse¬ 
re ri formulata: cosa siamo dispo¬ 
sti a fare per la scuola pubblica, 
perla nostra scuola? Non si trat¬ 
ta di un interrogativo generico o 
di circostanza, ma una questio¬ 
ne fondamentaleche noi, studen¬ 
ti e studentesse, intendiamo por¬ 
re a tutti quelli che vivono la 
scuola e a tutti i cittadini italia¬ 
ni. 

Noi vi proponiamo di comin¬ 


ci are a impegnarci dal 1 ° ottobre 
nelle piazze di Venezia, in una 
manifestazione regionale che se¬ 
gni l'avvio dà movimento stu¬ 
dentesco e per la scuola pubbli¬ 
ca, una manifestazione per dire 
no al buono scuola. Per dire no, 
soprattutto, a chi ha in mente 
una società in cui lo Stato si di¬ 
sinteressa della crescita cultura¬ 
le dei cittadini, appaltando 
l'istruzione ai privati o promuo¬ 
vendo sistemi di gestione privati¬ 
stica della scuola pubblica. Per¬ 
ché se è dalla scuola che prende 
vigore la democrazia di un pae¬ 
se, allora la nostra è una lotta di 
portata e interesse generale, una 
lotta perla democrazia e per con¬ 
quistarci un futuro... 

Il seguito dell’appello, assieme alle 
prime adesioni, èsul sito del'Uni- 
tà, www.unita.it 
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Una lotta senza speranza: i sigilli ci sono, ma i palazzinari costruiscono. Anche dove, sessantanni fa, la lava ha già distrutto tutto 

L’abusivismo si mangia il Vesuvio 

Ristoranti e villette sul parco alle pendici del vulcano. In attesa del prossimo condono 



Sequestro di una villa sul Vesuvio 

il sindaco di Ottaviano 

«La mia battaglia per le regole 
nel paese di Raffaele Cutolo» 


Maria Annunziata Zegarelli 


NAPOLI Duecentottantotto ore. Do¬ 
dici giorni e dodici notti di lavoro. 
Tanto ci è voluto per costruire que 
sta casa abusiva durante le ferie di 
ferragosto. Hanno lavorato dodici 
giorni edodici notti gli operai di una 
delletante piccole im prese speci al i z- 
zatein abusivismi. 

In Campania, al primo posto nel¬ 
la lista nera di Legambiente, c’è un 
mercato prospero che si regge sul 
mattone selvaggio. Paghi un po’ di 
più rispetto alletariffeufficiali, paghi 
in nero, ma il manufatto telo ritrovi 
pronto in men che non si dica. Pri¬ 
ma ancora chearrivi l’ufficialegiudi- 
ziario a metterti i sigilli. Adesso, ecco¬ 
la qua, la casa, nel territorio del co¬ 
mune di Ottaviano, proprio sotto il 
Vesuvio. Due piani, 170 metri qua¬ 
drati, un bel garage. C’èancheil can¬ 
cello, perché qui il senso della pro¬ 
prietà privata è piuttosto forte. M ol- 
to più debole quello della legalità. 

Legalità: vieneda chiederselo co¬ 
sa voglia dire in questi luoghi, men¬ 
tre si attraversa un Regio lagno, l'al¬ 
veo - e te lo devono dire che è un 
alveo - costruito per il reflusso delle 
acquedai borboni, sui bordi del qua- 
lesono nate come fossero fiori mille 
case. L'auto procede lenta mentre ri¬ 
sale la colata del 1944: il primo botto 
si sentì il 21 marzo ein tre giorni San 
Sebastiano e M assa furono distrutte. 
M orirono 47 persone, la colonna di 
cenere raggiunse i 5mila metri di al¬ 
tezza, le ceneri furono trasportate 
dal vento fino in Albania. Oggi San 
Sebastiano e M assa sono di nuovo 
qui, nello stesso posto di allora. 

Finalmente l'ingresso del Parco 
nazionale del Vesuvio, nato nel 
1996, ancora troppo giovane e fragi¬ 
le. La dimostrazione è questo risto¬ 
rante sulla destra, abusivo, con diver¬ 
se ingiunzioni di abbattimenti (ed 
altrettanti ricorsi al Tar) chegli pen¬ 
dono sul tetto. Nasce in una zona 
vincolata, dove è vietato costruire. 
Eppure sta qui, è aperto e sventola 
bandiere dell’Europa. Benvenuti nel 
parco. Cento metri più avanti: can¬ 
cellofresco di verniceedi installazio¬ 
ne, per proteggere l'ingresso di una 
brutta villetta bianca, terrazza con 
vista - bella - sul panorama, ombrel¬ 
lone bianco di tela. Tutto abusivo. 
Sono otto anni che resi stea ordinan¬ 
ze e sigilli ericorsi. È il simbolo del 
territorio profanato, chissà come sa¬ 
rebbero felici i prorpietari se entras¬ 
se in vigore l'articolo 6 della Legge 
Delega, sull’Ambiente. Potrebbero ri¬ 
solvere tutti i loro problemi. Più in 
basso la collina rimanda l’immagine 
di un grande ottagono, erbetta verde 


NAPOLI Ottaviano èil paesedi Raf¬ 
faele Cutolo, dei beni confiscati 
alla malavita, di amministrazioni 
portate avanti dai commissari. 
Ma è anche il paese che da due 
anni ha un sindaco, uno eletto dai 
cittadini. M ichele Saviano, medi¬ 
co, 47 anni, èil primo cittadino di 
centro sinistra diventato sindaco. 

È stato lui ad avere emesso la 
prima ordinanza di abbattimento 
di un manufatto abusivo, adesso 


ce ne sono altre in itinere. Seguirà 
i criteri decisi dalla commissione 
prefettizia che lo ha preceduto: 
buttare giù prima quelli sorti sulle 
aree demaniali, poi quelli nati per 
specualzioni e infine quelli di ne¬ 
cessità. Sa che la battaglia sarà du¬ 
ra: i ricorsi al Tar scenderanno 
come pioggia sull’iter. Anche per¬ 
ché ad Ottaviano non c'è mai sta¬ 
to un piano regolatore: il primo è 
stato adottato il 7 gennaio del 


2002. Entro un mese si arriverà 
all'approvazionedefinitiva in con¬ 
siglio. Il relatore non ha avuto 
dubbi: ad Ottaviano ci sono un 
numero di vani nettamente supe¬ 
riore - compresi gli abusivismi - 
alle esigenze. 

Sindaco, come affronterete 
il nodo, le costruzioni da 
buttare giù? 

Partendo dai dati, troppi vani 
rispetto agli abitanti, epoi dai vin¬ 
coli ambientali che ci sono in que¬ 
sta zona, dal rischio Vesuvio cheè 
sempre lì. La regola, in sostanza, 
sarà soltanto una: spazi ridotti per 
nuovi insediamenti di edilizia pri¬ 
vata e per ogni nuova costruzione 
u n a abu si va deve cadere gi ù. 

Ma per le ordinzanze di ab¬ 


battimento mai eseguite che 

si fa? 

Qui c'è stato un commissaria¬ 
mento arrivato dopo lo sciogli¬ 
mento della giunta per condiziona¬ 
menti malavitosi. Non èfacilerico- 
minciare. La prima grossa difficol¬ 
tà èquella di reperire fondi perché 
una volta che arriva l’ordinanza 
poi tutto ricade sul l'amministra¬ 
zione comunale. Noi non ci dob¬ 
biamo porre con un atteggiamen¬ 
to punitivo, ma dobbiamo far capi¬ 
re che l’abuso danneggia tutti, de¬ 
grada, crea assenza di vie di fuga, 
parcheggi. Il messaggio che inten¬ 
do trasmettere è di rispetto delle 
regole. Per questo sono partite nu¬ 
merose circolari per gli uffici tecni¬ 
ci, per evitare ritardi e sviste. 


Sindaco, ma lei su questo te¬ 
ma sta rischiando. È vero o 
no che per una sua iniziati¬ 
va al riguardo alcuni part¬ 
ner di coalizione stanno fa¬ 
cendo la voce grossa? 

È vero, lo voglio un coordina¬ 
toreesterno chenon sia di Ottavia¬ 
no e che pianifichi l’attività degli 
uffici tecnici, che sono obliterati 
di lavoro. La quasi totalità della 
maggioranza è compatta. 

Chi si chiama fuori? 

La Margherita, perché ritiene 
che un atto del genere possa crea¬ 
re problemi negli equilibri degli 
uffici. Personalmente non ritengo 
di mortificare nessuno, devo sol¬ 
tanto far rispettare la legge. 

m. a. ze. 


Prima di ogni casa c’è 
il cancello: il concetto 
di proprietà privata 
è molto forte 
quello di legalità 


assai meno 


r> 


fc fc l’in tervista 

Anno Cnrofini 


e qualche albero. 

Prima c'era una discarica abusi¬ 
va, controllata dalle cosche malavito¬ 
se. Un successo averla chiusa. Da 
quando l’ente parco è nato ha dato 
esecuzione a 14 abbattimenti di ma¬ 
nufatti illegali: «Solo il Vesuvio ave¬ 
va osato tanto» ammette Pasquale 
Raria, responsabile aree protette e 
territorio di LegambientedellaCam- 
pania. «Per uno che ne abbatti ne 
nascono dieci», dice amareggiato Pa¬ 


squale Giuliano, geologo, dipenden¬ 
te del Parco. 

Bisogna vederli questi luoghi per 
capire cosa significhi condurre una 
battagliadi civiltà. Adesso sono pron¬ 
te 8 ordinanze di demolizione per 
altrettanti edifici sorti in area protet¬ 
ta, si sta procedendo alla gara d’ap¬ 
palto per la ditta che dovrà arrivare 
con le ruspe. Il sindaco chiede di 
non svelare di quale comune si trat¬ 
ta: andrebbe tutto a rotoli. I proprie¬ 


tari delle abitazioni arriverebbero 
con i figli più piccoli esi barrichereb¬ 
bero dentro. E allora telo scordi l'ab¬ 
battimento. 

L’automobile si lascia alle spalle 
il parco, attraversa il comunedi Som¬ 
ma Vesuviana, si entra nell'alveo San¬ 
to Spirito, l'unico in cui è possibile 
camminare nel letto originario. Una 
piccola strada, con sbalzi di livello, 
per permettere all’acqua di rallenta¬ 
re la sua corsa. Ai lati le antiche mu¬ 


ra borboniche. Sembra tutto regola¬ 
re, invece l'inferno di cemento è po¬ 
co più in là: villeatrepiani, recinzio¬ 
ni in cemento armato, telecamere, 
cancelli telecomandati, vie su cui si 
aprono interi quartieri. Pietra lavica 
sfondata, cancello, palazzina a tre 
piani, fogna a cielo aperto. Cancello, 
bifamiliare, cancello, villette a schie¬ 
ra. Centinaia di abitazioni, alcunean- 
cora fresche di calce. 

M a come è possibile tutto que¬ 


sto? Dove sono i vigili, i sindaci, i 
magistrati? «Ci sono, eccome se ci 
sono, ma alla gente non gliene im¬ 
porta niente. Se non arrivano le ru¬ 
spe, se non si abbattono le costruzio¬ 
ni non c'è speranza», risponde Giu¬ 
seppe Raia. Non ci sono lampioni 
lungo l'alveo, la rete idrica e quella 
fognaria. U n quartiere fantasma, tut¬ 
ti sano che c'è, ma non risulta sulla 
carta. 

Quando piove l'alveo si riempie 


Anna Serafini 

deputata Ds 


La parlamentare spiega la nascita della consulta “Gianni Rodali”: vogliamo riportare nell’agenda politica i temi dei minori 

Questa destra abbandona l’infanzia 


d'acqua, impossibile transitare, ma 
loro, gli abusivi, si sono affidati ad 
ingegneri ed architetti bravi: leabita- 
zioni sorgono in alto, sopra le mura 
del condotto, irraggiungibili dalla 
piena. La regola è una soltanto: se 
durante il giorno arrivano i sigilli, 
durante la notte bisogna infrangerli 
e costruire un altro pezzo di casa. 
Sigilli, infrazione, sigilli, infrazione, 
nuovi sigilli... 

Procura di Nola, pool di magi¬ 
strati della sezione urbanistica e am¬ 
biente: Federico Bisceglie, 30 appe¬ 
na, Salvatore Ferrara e Francesca Sor- 
villo. Sono arrivati nel maggio 2000, 
freschi di concorso, hanno una me¬ 
dia di limila procedimenti a testa, 
9miladei quali riguardano episodi di 
abusivismo. Combattono «una batta¬ 
glia persa», dicono, «se non si arriva 
ad una modifica della legge». 

I motivi? Basta aprire un fascico¬ 
lo a caso, quello a carico del signor 
Silvio C. per avere un'idea: 2 agosto 
2002 primo verbale per costruzione 
abusiva di unabasedi 175 metri qua¬ 
drati; 5 agosto, ordinanza di seque¬ 
stro, convalida del gip; 6 agosto, noti¬ 
fica deH'ordinanza. Sorpresa: i sigilli 
sono stati violati, adesso c'è anche il 
primo piano, 100 metri quadrati. 

Secondo verbale, convalida del 
gip. 28 agosto: seconda notifica, ma i 
piani sono già due. C'è una richiesta 
di arresti domiciliari perii signor Sil¬ 
vio C. che ha costruito in area protet¬ 
ta. Spetta all'amministrazionecomu- 
nale procedere all'abbattimento, ma 
i soldi, dicono, non ci sono. Perché è 
vero che poi si rivarrà sul proprieta¬ 
rio del manufatto ma i soldi arrive¬ 
ranno a babbo morto. «I procedi¬ 
menti in procura viaggiano spediti 
fino all'ingiunzione di demolizio¬ 
ne», spiegano i magistrati. Poi si are¬ 
na tutto: o non si dà esecuzione per¬ 
ché negli uffici tecnici nessuno se ne 
occupa o perché il proprietario del 
manufatto ricorre davanti al Tar. «E 
c'è sempre la svista, l’errore tecnico 
della pubblica amministrazione che 
fa annullare tutto. E si ricomincia». 

II sospetto che hanno gli inqui¬ 
renti è che gli «errori» non siano ca¬ 
suali, «che siano scientificamente stu¬ 
diati per far annullare tutto il proce¬ 
dimento, perché sono sempre gli stes¬ 
si». E allora perché non procedere 
verso gli uffici tecnici?«Perchéil do¬ 
lo nella pubblica amministrazione 
non si riesce a contestare». E allora il 
cerchio non si chiude mai. Un altro 
esempio: «II diri gente deH’ufficio tec¬ 
nico del comunedi Santa Anastasia 
ha acquisito al patrimonio un bene 
abusivo. M a non lo ha tolto alla di¬ 
sponibilità del proprietario. Così 
quello continua a viverci. Ecco come 
si blocca la giustizia», spiega il pm. 


L’ente parco ha dato 
esecuzione a 14 
abbattimenti. Un 
dipendente: «Per uno 
che va giù ne spuntano 
10 nuovi» 



Mariagrazia Gerina 


ROMA È intitolato a Gianni Rodari. 
Ed è un gruppo di lavoro del tutto 
inedito quello tenuto ieri a battesimo 
da Anna Serafini e Livia Turco per 
rilanciare il futuro dell'infanzia. Rac¬ 
coglie per ora trecento persone tra 
professionisti, esperti, politici che si 
sono ritrovati ieri per la prima volta 
a Roma. Fanno parte della Consulta 
nazionale Ds per l'infanzia e l’adole¬ 
scenza personaggi comeAlfredo Car¬ 
lo Moro, Giovanni Bollea, Silvia Ve¬ 
getti Finzi, Franco Frabboni, Anna 
Oliviero Ferraris, intenzionati a non 
lasciar cadere nel vuoto il tema del¬ 
l’infanzia. 

Anna Serafini, come nasce 

l'idea della consulta? 

Nasce dalla consapevolezza che 
ci vuole un luogo politico nuovo per 
difendere i diritti dell'Infanzia dai 
continui attacchi del centrodestra. Si 
tratta di capire come difendere un 
patrimonio costituito durante gli an¬ 
ni del centrosinistra egià oggi pesan¬ 


temente intaccato, e poi come rilan¬ 
ciare una politica per l'infanzia ora 
chenon siamo più al governo. Credo 
cheanchedurantegli anni del centro- 
sinistra si sia sentita la mancanza di 
un luogo politico come la consulta, 
checollegassel'azionecivilecon quel¬ 
la della società civile. Se una politica 
si giudica dalla cultura, dalle leggi e 
dagli stanziamenti, i governi di cen¬ 
trosinistra hanno compiuto un gran¬ 
de salto in avanti da tutti i punti di 
vista. Allespalleavevamo molta ideo¬ 
logia della famiglia e nessuna moder- 

Un luogo per 
elaborare la politica 
dell’Ulivo nei 
confronti dei bambini 
e degli 
adolescenti 
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na cultura dell'Infanzia, abbiamo pro¬ 
dotto una politica che metteva al cen¬ 
tro i diritti dei bambini edei minori e 
migliaia di iniziative, che vanno dalla 
lotta all'esclusione sociale al recupero 
deH’abuso. Ora quello che serve è un 
frontedi resistenza organico equesto 
vuole essere la consulta. 

Quali sono i passi mossi finora 

dal centrodestra? 

Stiamo assistendo a un ritorno al 
passato. Bambini e adolescenti sono 
ricondotti dentro una visione gerar¬ 
chica della famiglia. E in più vengono 
ri proposte conti n uamente anti che d i- 
visioni tra ricchi e poveri. Basterebbe 
la Controriforma Castelli, che lascia a 
séstesso l’adolescente chesbaglia, ina¬ 
sprendo le pene, prospettando il car¬ 
cere dopo i 18 anni. Ma poi c'è la 
Controriforma M oratti, che riduce lo 
spazio educativo e non solo non com¬ 
batte l'esclusionesociale ma addirittu¬ 
ra dà per scontato che ci sia e la aval¬ 
la. Ancora: la Bossi-Fini non prevede 
nessuno stanziamento per l'integra¬ 
zione dei bambini extracomunitari. 
Sui nidi poi quello che propone il 


centrodestra è solo la defiscalizzazio¬ 
ne dei nidi aziendali, discriminando 
per esempio chi lavora nelle piccole 
aziende che non hanno il nido. 
Come si inserisce in questo 
quadro l'azione della consulta? 
Quello chechi proponiamo è im¬ 
porre nell'agenda della politica i temi 
dell'Infanzia e dell'adolescenza. Si 
tratta di muoversi su due tempi: ci 
sono le scadenze imminenti e poi 
un'iniziativa di lungo respiro che ri- 
lanceremo in primavera con una 
Conferenza N azionale sull'l nfanzia. 


Non ci sono i mezzi 
per finanziare la legge 
sui diritti dei minori 
Ci ripropongono una 
visione gerarchica 
e autoritaria AA 
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Restiamo alla scadenze immi¬ 
nenti. La finanziaria... 

Nella prossima finanziaria per i 
bambini non ci sarà nulla. E per il 
momento c'è il decreto bloccaspese, 
che consente di tagliare tutti i fondi 
destinati a sostenerei cosiddetti dirit¬ 
ti soggettivi, compresi i diritti dell’in¬ 
fanzia. Stanno prosciugando tutte le 
iniziative del centrosinistra. La legge 
285 sui diritti dei minori vive ancora 
dei vecchi fondi, ma questo governo 
non ha previsto nulla per rifinanziar¬ 
la. Né ci sono stanziamenti per le cit¬ 
tà sostenibili a misura di bambino, 
altro progetto avviato negli anni del 
centrosinistra. A breve questo gover¬ 
no dovrà presentare il suo piano na¬ 
zionale per l’infanzia. Per allora noi 
avremo già pronto un contropiano. 
Conterrà un ceck-up completo sulle 
leggi varate dal centrosinistra e la defi¬ 
nizione di standard essenziali nazio¬ 
nali perchénon continui lo scaricaba¬ 
rile su Regioni eComuni cheègià in 
atto. Penso ai tagli fatti dal governo 
sull'Inserimento di bambini con han¬ 
dicap edi bambini extracomunitari. 


Scuola: Moratti riferisca in Parlamento 


ROMA «Il ministro dell'istruzione 
M oratti venga subito a riferirein 
parlamento». È quanto chiede 
Andrea Colasio, capogruppo della 
M argherita in Commissione 
Cultura alla Camera. Secondo 
Colasio «il ministro deve venire 
urgentemente in Commissione a 
di re se corrispondono al vero 
oppure no le autorevoli 
anticipazioni sugli insopportabili 
tagli che, attraverso la Finanziaria, 
si appresterebbe a compiere a 
danno del personale docente e non 
docente come pure la cancellazione 
di circa 17mila classi. Il ministro - 
prosegue Colasio - che era stato 
presentato come l'erede di Gentile 
oggi, dopo il nulla di fatto della 
sua riforma ridottasi ad una 
peraltro improvvisata 
sperimentazionesembra voler 
passare alla storia, se non dovesse 


smentire decisamente le notizie 
apparse nei giorni scorsi, come 
colei che ha smantellato la scuola 
pubblica». Intanto monta la 
protesta def mondo sindacale. Ieri 
lo Snals ha proclamato lo stato di 
agitazione di tutto il personale 
della scuola, «controi tagli eia 
mancanza di risorse per la 
categoria», e minaccia lo sciopero 
generale se non vi saranno a breve 
delle «risposte certe e adeguate». 

M entreil 18 ottobre, oltre alla 
Cgil, scenderà in piazza anche 
l’Unicobas. Né «prossimo incontro 
con il ministro M oratti - ha 
spiegato il segretario ddlo Snals, 
FedéeRicciato- chiederemo 
ancora una volta ri sposte preci se e 
puntuali sul contratto scuola e 
sulle assunzioni». «Se non 
otterremo risposte ri corremo ad 
azioni di lotta». 
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Segue dalla prima 

La partita si è poi enormemente 
complicata. Sarebbe sciocco rite¬ 
nere che riguardi solo il petrolio. 
Mail petrolio ètra le variabili che 
fanno sì che se la stiano giocando 
d'azzardo sulla pelledel mondo. 

Quasi tutte le grandi batoste 
dell'economiamondialenegli ulti¬ 
mi trent'anni hanno avuto a che 
fare con impennate del prezzo del 
petrolio. Queste, a loro volta, han¬ 
no avuto a che fare con guerre e 
crisi in Medio oriente. Anche 
quando a scatenare la crisi econo¬ 
mica erano ben 
altri fattori che 
bollivano in 
pentola, è stato 
il petrolio a ca¬ 
talizzare la mi¬ 
scela esplosiva. 

Si contano al¬ 
meno treesplo- 
sioni: quella se¬ 
guita alla guer¬ 
ra dé Kippur 
del 1973, quel¬ 
la seguita al ro¬ 
vesciamento 
del regime del¬ 
lo Scià in Iran 
nel 1979, qué- 
la seguita all'in¬ 
vasione del Ku¬ 
wait da parte 
dell'Iraq nel 
1990, che por¬ 
tò alla guerra 
nel Golfo. Fini¬ 
rono per pro¬ 
durre sconvol¬ 
gimenti, rime- 
scolamenti che 
andavano ben 
oltre il petro¬ 
lio. Siamo alle 
soglie di una 
quarta crisi pe¬ 
trolifera? C'è 
chi dice che è 
già iniziata. Da 
ben prima che 
inizi davvero 
una guerra all' 

I raq. E che, se la guerra ci sarà, gli 
effetti sulla geopolitica e l'econo¬ 
mia mondialedel petrolio potreb¬ 
bero essere tali da far impallidire 
quelli delle crisi precedenti. 

I prezzi del petrolio sono già 
aumentati del 45% dall'll settem- 
brein poi. Sono passati da 18a30 
dollari al barile, in buona parte, 
dicono gli esperti, in anticipazio¬ 
ne di una guerra contro l'Iraq. 
Scendono, dando per un attimo 
fi ato al I e Borse, se si aprono spira¬ 
gli di pace. Risalgono precipitosa¬ 
mente quando la Casa bianca fa 
rullare i tamburi. Si stima che ci 
sia già, su ogni barile, un «sovrap¬ 
prezzo paura» di almeno 3-5 dol¬ 
lari. Durante la guerra né Golfo 
avevano toccato picchi di 40 dolla¬ 
ri. Analizzando la storia dei prece¬ 
denti shock petroliferi l'economi¬ 
sta Phillip Ellis, dd Boston Con¬ 
sulting Group, ha individuato 
due distinte forbici di prezzi: la 
«curva di pace», in cui tendono a 
variare tra «i 22 e 24 dollari in 
moneta di oggi» e «la curva di 
guerra, in cui possono superare i 
50 dollari». C'è chi è ancora più 



Bush: rovesciamo 
Saddam per salvarci 
dalle armi di sterminio 
Saddam: Bush vuole solo 
controllare le risorse energetiche 
del Medio Oriente 


Le grandi batoste economiche 
degli ultimi 30 anni hanno 
coinciso con crisi 
politico-militari nell’area 
mediorientale: Kippur 
Iran, Golfo 


n 


Prezzi alle stelle, il petrolio è già in guerra 

Un anno fa 18 dollari a barile, oggi 30. Gli esperti: è in previsione dell’intervento in Iraq 
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pessimista. Lo sceicco Zaki Yama- 
ni, che era il ministro del petrolio 
ddl'Arabia saudita negli anni '70, 
ha sostenuto che, se in seguito ad 
un attacco americano Saddam 
Hussein prendessedi mirai pozzi 
di Arabia e Kuwait, il prezzo po¬ 
trebbe balzare anche a 100 dollari 
al barile. Non è detto che succeda. 
A Washington c'è chi cerca di 
tranquillizzare, sostenendo che i 
prezzi possono salire ancora se 
scoppia la guerra, ma possono an- 
chescenderesequestasi conclude 
né modo desiderato dagli Usa. 

M a non c'è stato nemmeno 
bisogno che iniziasse la guerra, 
perché già si facesse la frittata. È 
bastato che se ne parlasse, come 
ha fatto Bush. Tra le cose curiose 
c'è il fatto che il conflitto Israe¬ 
le-palestinesi, etutto questo parla¬ 
re di guerra all'Iraq hanno fatto 
impennarci futures(lescommes- 
se sui prezzi futuri) dé petrolio 
più per il periodo da qui a fine 
anno che per l'anno venturo. Per 
gli addetti ai lavori è un fenome¬ 
no che indica che i mercati sono 
da tempo sul piede di guerra. Lo 


chiamano in gergo backwarda- 
tion», predatazione. «Il mercato è 
convinto dél'inevitabilità dél'at- 
tacco, solo è incerto sui tempi, 
quindi è preparato a pagare di più 
per il petrolio che gli viene conse¬ 
gnato oggi, che per la produzione 
futura ancora sottoterra», spiega 
Leo Drollasdé Center for Global 
Energy Studies di Londra. I guasti 
futuri, la cui portata è ancora im¬ 
possibile prevedere, sono quindi 
comunque già preceduti daquéli 
«pre- datati». 

I pareri degli economisti diver¬ 
gono sull'interazione tra i picchi 
dei prezzi petroliferi nel 1973, 
1979 e 1990 e le recessioni mon¬ 
diali che seguirono. Ma al Fondo 
monetario internazionale ne han¬ 
no derivato persino una formula 
approssimativa per cui ogni au¬ 
mento di 5 dollari a barile, che si 
mantenga per un anno, corrispon¬ 
de grosso modo a un quarto di 
punto di calo déla crescita. La pri¬ 
ma crisi petrolifera, a cavallo déla 
guerra dé Kippur, coincise con il 
crollo di un'intera era di sviluppo 
accéerato eprosperità seguita alla 


fine déla Se¬ 
conda guerra 
mondiale, se- 
gnò la finedi 

quéli chei francesi chiamano i 30 
anni «gloriosi». L'Occidente co¬ 
nobbe per la prima volta inflazio- 
neerecessionecombinati (lachia¬ 
marono «stagflation»). Sul Finan¬ 
cial Times, Samuel Brittan ha ri¬ 
cordato chesi inventò allora il M i- 
sery Index, l'indice déla miseria, 
ad indicare la somma di tasso di 
inflazioneetasso di disoccupazio¬ 
ne, il coesistere di due mali chele 
teorie economiche davano come 
alternativi, non cumulativi. No¬ 
tando che i successivi picchi coin¬ 
cisero con lesuccessivecrisi petro- 
Iifere di fine anni '70 e inizio anni 
'90. Erano balzi più modesti, ma 
ebbero l'effetto déla «pagliuzza 
che spacca la schiena al cammé- 
lo». Costarono la Casa bianca a 
Bush padre, così comel'umiliazio- 
nein Iran era costato la presiden¬ 
za a Jimmy Carter. Clinton aveva 
vinto né 1992 con lo slogan: «It is 
theeconomy, stupid». Brittan sug¬ 
gerisce cheavrebbe potuto benissi- 
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«Emirati Arabi Uniti 


mo essere: «It istheoil price, stu¬ 
pid». Per l'inflazione, la «tassa più 
ingiusta», checolpisce soprattutto 
i più deboli, ci vollero 30 anni e 
sacrifici pesantissimi per riportare 
le cose a livelli «accettabili». Per 
l'occupazione, in Europa non so¬ 
no bastati neppurequéli. Ci sono 
valutazioni diverse sui possibili ef¬ 
fetti di un quarto shock petrolife¬ 
ro. Ma non sui soggetti ai quali 
toccherà anche stavolta pagare il 
grosso dé conto. 

C'è anche chi sostiene che 
non è detto debba finire così ma¬ 
le. «Dipende. Se l'azione (milita¬ 
re) è breve, e se si riesce a conte¬ 
nerla all'Iraq, penso che gli effetti 
sull'economia potrebbero essere 
minimi, echeci potrebbero persi¬ 
no essere effetti positivi, perché 
chiarificherebbe la situazione. È 
soprattutto la minaccia incomben¬ 
te, questa situazione di incertezza, 
a rendere esitanti gli investitori», 
ha detto il direttoredé Fondo mo¬ 


netario internazionaleH orst Koe- 
hler. Pur avvertendo che, invece, 
una guerra chesi protraesse, cree¬ 
rebbe «imprevedibilità e, quindi 
rischi di cadute». 

«Tutto dipende da quanto la 
cosa si impasticcia. Se gli Usa si 
impantanano in uno scenario ti¬ 
po Libano, il rischio è che restino 
coinvolti molti altri attori regiona¬ 
li preoccupati déle conseguenze 
di una frammentazione dell' 
Iraq», èil modo ancora più esplici¬ 
to in cui l'ha messa, al Wall Street 
Journal, Kenneth Katzman, spe¬ 
cialista per il Golfo dé Congres- 
sional Research Service america¬ 
no. L'idea, molto ventilata da chi 
in America vede con favore la 
guerra, è che alla lunga il pieno 
rientro sui mercati dé 115 miliar¬ 
di di barili di petrolio di riserve 
accertate dèi'Iraq dé dopo Sad¬ 
dam (lesecondeal mondo per en¬ 
tità dopo quéledél'Arabia saudi¬ 
ta, l'll% di quéleplané:arie) pos¬ 


sa avere un effetto liberatorio. La 
Total Fina francese, l'Eni, la Chi¬ 
na Petroleum cinese non vedono 
l'ora che la fine dél'embargo 
sblocchi i già ingenti investimenti 
in Iraq. Cèchi dice: «La fine dé 
regimedi Saddam sarebbe un'otti¬ 
ma cosa per i consumatori e per 
molte compagnie petrolifere, a co¬ 
minciare da quelle russe». 
M ikhail Kodorovsky, il patron dé- 
laYukos, il secondo gigante petro¬ 
lifero russo, fa sapere che sono 
pronti ad aprire la strada anche 
allecompagnieamericane, in con¬ 
sorzi con imprese russe in grado 
di fornire equi¬ 
paggiamento, 
dati, mano 
d'opera specia¬ 
lizzata. Per alcu¬ 
ni sarebbe il 
modo più sem¬ 
plice di «siste¬ 
mare» le prete¬ 
se esose dell' 
Opec, ora do¬ 
minato dai sau¬ 
diti, che ha ap¬ 
pena deciso di 
non aumentare 
la produzione 
per mantenere 
il prezzo sui 30 
dollari, pur pro¬ 
mettendo di 
aprirei rubinet¬ 
ti se dovesse 
scoppiare la 
guerra. E c'è 
chi pensa che 
tra gli interessa¬ 
ti ad un ridi¬ 
mensionamen¬ 
to dé sauditi 
(chedasoli sod¬ 
disfano il 10% 
del consumo 
mondiale) ci 
sia l'Iran (ora 
copre il 5%), 
che per il petro¬ 
lio aveva fatto 
con l'Iraq una 
delle guerre 
più lunghe e 
sanguinosedel- 
la seconda me¬ 
tà dé 900. A dif¬ 
ferenza di quel 
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che fece suo padre, Bush respinge 
come vergognosa calunnia la sola 
idea che la guerra voglia farla per 
il petrolio. C'è chi ha suggerito 
che l'intenzione possa essere pren¬ 
dere molti piccioni con una fava: 
liberare il mondo da Saddam, da¬ 
re una lezione ai terroristi, far di¬ 
menticare all'opinione pubblica 
americana le altre magagne e, giac- 
chéc'è, meglio posizionaregli Sta¬ 
ti uniti, chedasoli consumano un 
quarto dé petrolio mondiale. Ma 
c'èanchechi, comel'excapo déla 
CiaJamesWoolsey (uno di quelli 
che vorrebbero si facesse la guerra 
non solo all'Iraq ma anche all' 
Iran) fa notare che «la politica 
energetica definita da Bush esige 
che gli U sa sostengano l'aumento 
déla produzione né mondo inte¬ 
ro. Per l'America è fondamenta¬ 
le». 11 problema è però che, se va 
storta, a bruciarsi non sarebbe so¬ 
lo lui o solo l'America. 

Siegmund Ginzberg 


Dove sono tutti questi americani favorevoli al conflitto? 


Dai quartieri repubblicani di New York ai dintorni dell’Accademia militare di West Point i no alla guerra superano i sì 


Matthew Purdy 


NEW YORK «La Casa Bianca» 
sembra il posto adatto per anda¬ 
re a scovare i ferventi fautori 
dél'attacco all'Iraq. La Casa 
Bianca è un bar sulla M ain Stre 
et déla Contea di Dutchess a 
solida maggioranza repubblica¬ 
na. Il proprietario, Michaé 
Hayden, disprezza Saddam, ma 
non è convinto che in questo 
momento sia necessaria una 
guerra. Mi consiglia di parlare 
con Bill Sohan né vicino risto¬ 
rante italiano. «È un veterano 
dé Vietnam», dice Hayden. 

Sohan interrompei prepara¬ 
tivi per il pranzo. «Sono un fede 
le repubblicano» - dice - «male 
prove non mi bastano». Sohan, 
55 anni, ha tre figli edice: «Non 
voglio che i mié figli facciano 
quélo che ho fatto io senza l'ap¬ 
poggio dé paese e uno scopo 
chiaro». 

M i consiglia di chiedere il pa¬ 
rere di Noè R. Schetter, agente 
di una compagnia di assicurazio¬ 
ni dé luogo e membro dé 
V.F.W., associazione dé vetera¬ 
ni di guerra. «Avetescéto la per¬ 
sona sbagliata», dice Schetter. 
«Penso chesia ridicolo». Ferma¬ 
re Saddam Hussén non ferme¬ 


rà il terrorismo. «Si metteranno 
in agitazione780 milioni di mu¬ 
sulmani», dice. «Se si versa déla 
benzina su qualcosa, bisogna es¬ 
seresicuri di bruciaretutto qué¬ 
lo che intendiamo distruggere e 
non è quanto accadrebbe con 
l'Irak». Schetter mi consiglia di 
parlare con quelli del V.F.W. 
che si riuniranno quéla stessa 
sera. «Perché non viene?», mi 
chiede. 

Le risposte che mi danno a 
Fishkill ingenerano confusione. 
Secondo i sondaggi due terzi dé 
paese sono favorevoli ad una 
azione militare per rovesciare 
Saddam, ma l'appoggio diventa 
incerto quando si comincia a 
chiedere in giro. 

Certo, c'ègentecomeJoeCa- 
taudéla, venditore di pezzi di 
ricambio per auto a Fishkill, che 
di Saddam H ussén dice: «Sepo¬ 
tessi gli ficcherà un proiettile in 
testa». E Tom Vantine, ispettore 
anti-incendi a Fishkill, diceche 
se non attacchiamo subito «ci 
toccherà subire un altro 11 set¬ 
tembre». M a é difficile contro- 
battereall'osservazionedi Vanti¬ 
ne secondo cui lo spirito com¬ 
battivo dél'America sta svanen¬ 
do. Forse la gente è rimasta con¬ 
fusa per il fatto che il presidente 
ha rivolto la sua attenzione ver¬ 


so Saddam senza cheOsama sia 
stato catturato. «C'era emozio¬ 
ne»- dice déla cerimonia com¬ 
memorativa dél'll settembre 
déla settimana scorsa - «ma 
non c'era rabbia. L'anno scorso 
c'era rabbia». N atalie Salvas, ne 
olaureata che mangia néla loca¬ 


le éegante caffetteria dice: «So¬ 
no contraria all'ipotesi di attac¬ 
care l'Iraq. Sono una pacifista». 
Se vuole senti rei venti di guerra 
«vada a West Point». L'Accade 
m i a m i I i tare è dal l'altra parte dé 
fiume H udson, a H ighland Fal- 
Is. Rose Pozo sta sistemando i 


fiori da un fioraio sulla cui porta 
campeggia un cartélo che dice: 
«Ricorderemo sempre». Ci dice 
che l'il settembre una sua ami¬ 
ca ha perso il marito e il figlio. 
Per quanto riguarda l'ipotesi di 
attaccare l'Iraq dice: «ho una 
brutta sensazione al riguardo. 


N é 7° anniversario déla scomparsa 
di 

ETTORE BADINO 

la moglie, figli, nuore, generi, nipo¬ 
ti, lo ricordano con affetto. 

Roma, 24 sdtembre2002 

N é 21° anniversario déla scompar¬ 
sa dé compagno 

LIBERO PEDRANTI 

moglie e figlie lo ricordano con af¬ 
fetto e rimpianto. 

Cardano al Campo, 24 settembre2002 



Verrebbero uccisi lì degli inno¬ 
centi come gli innocenti che so¬ 
no stati uccisi qui». 

Se non la fioraia, certo il sol¬ 
dato con l'M -16 fuori dé centro 
visitatori di West Point vuole la 
guerra. «Spero di no» - ci dice- 
«verrebbero uccisi molti inno¬ 
centi». 

Si cominciaad averelasensa- 
zionecheo i sondaggi sono sba¬ 
gliati o è difficile quantificare il 
disagio. «È dura» - dice un ser¬ 
gente dèi'esercito nettamente fa- 
vorevolead un attacco militare- 
«possiamo occuparci dél'lraq 
da soli, ma è rischioso mettersi 
contro l'opinione mondiale». 
Thomas Kirk, unfalegnamedé- 
la Carolina dé Nord in visita a 
West Point, dice che Rush Lim- 
baugh lo ha convinto che H us¬ 
sén è una minaccia urgente. 
«Non possiamo starcene con le 
mani in mano sperando chetut¬ 
to si sistemi», dice. M a ammoni¬ 
sce: «Abbiamo bisogno dél'ap- 
poggio internazionale». 

U n cadetto appena uscito da 
un'aula nélaqualesi èdibattuta- 
ta laquestionedéleopzioni mi¬ 
litari di Bush dice: «La sensazio¬ 
ne generale è che dovrebbe pas¬ 
sare all'azione. M a ci sono state 
argomentazioni di segno oppo¬ 
sto. Vienein primo luogo laque- 


stione déla sovranità e, inoltre, 
quale è l'obiettivo?» 

Ma dove sono questi venti di 
guerra? Forse a Fishkill alla riu¬ 
nione dé V.F.W Post 1286. Un 
attacco all'Iraq? «Assolutamen¬ 
te» - dice un veterano déla Se 
conda guerra mondiale - «pri¬ 
ma è, meglio è». 

Jim Chirico, veterano déla 
guerra di Corea, dice che se non 
attacchiamo l'I raq, sarà l'I raq ad 
attaccare noi. «Che si faccia o 
non si faccia qualcosa, il prezzo 
saranno comunque delle vite 
umane», dice. E il rischio di sca¬ 
tenare un catastrofe internazio¬ 
nale? È preoccupato per suo ni¬ 
pote, un marine, ma dice: «So¬ 
no vecchio, ho vissuto la mia 
vita. Egoisticamente di co chela 
cosa non mi preoccupa». 

Finalmente lo spirito batta¬ 
gliero! Ma un momento! Chi è 
qué veterano dél'esercito dall' 
aria fami li are? È PeteSeeger, an¬ 
ziano cantante folk sinistroidee 
fedele membro di Post 1286. La 
sua voce potrebbe sembrare fuo¬ 
ri luogo al V.F.W. ma raramen¬ 
te è stonata. «Credo che il mon¬ 
do non si renda conto dé perico¬ 
lo déle armi moderne» - dice - 
«E sarà sempre peggio». 

T raduzione di 
Carlo Antonio Biscotto 
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Umberto De Giovannangeli 


Per Ariel Sharon è solo un «personag¬ 
gio irrilevante», relegato a forza in quat¬ 
tro stanze, ciò che resta di un quartier 
generale ridotto a un cumulo di mace¬ 
rie, Ma per i palestinesi dei Territori, 
per ledecinedi migliaia di giovani scesi 
nelle strade, in Cisgiordania e a Gaza, 
sfidando il coprifuoco imposto da 
Tsahal, Yasser A rafat è tornato ad esse- 
reun simbolo, un 


L’anziano rais 
non farà alcun nome 
né consegnerà palestinesi 
al governo di Gerusalemme 
Sharon preannuncia 
un’altra operazione a Gaza 




La Casa Bianca ammonisce: 
l’assedio non aiuta a cambiare 
le istituzioni palestinesi 
Annan: in questo modo 
si alimenta la violenza 
in Medio Oriente 


Fallisce il negoziato. Arafat ancora prigioniero 

Sciopero generale nei Territori. Spari alla Tomba dei Patriarchi: ucciso un israeliano 


padre della patria 
per cui combatte¬ 
re e morire. «Il 
rais Arafat sta pa¬ 
gando per tutti 
noi e dobbiamo 
aiutarlo, siamo 
pronti a morire 
per lui eper la Pa¬ 
lestina», procla¬ 
ma Nidal, 12 an¬ 
ni, partedi quell'« 
esercito» di adole¬ 
scenti chegli abitanti di Ramallah han- Una coppia di 
no già consacrato come «i combattenti sposi palestinesi 
della nuova I ntifada». Assieme ai suoi bloccata ad 
compagni, N idal si èdato appuntamen- un controllo 
to nella centrale Piazza M anara, a po¬ 
che centinaia di metri dalla M uqata, 

Innalzano ritratti di Abu Ammar (il 
nomedi battaglia di Arafat), cercano di 
avvicinarsi al quartier generale dove è 
prigioniero l’anziano rais, si scontrano 
con i soldati israeliani che presidiano la 
zona. L'aria si fa irrespirabile, il gas dei 
lacrimogeni bruciagli occhi, Nidal egli 
altri «shebab» (i ragazzi deH'lntifada) 
bruciano alcuni copertoni edanno fuo¬ 
co ai cassonetti dell'immondizia. «Ab¬ 
biamo preso una decisione: non rispet¬ 
tare più il coprifuoco del le fo rze d'occu- 
pazione», afferma Wael (17 anni), gio¬ 
vanissimo ma già leader di un nutrito 
gruppo di ragazzini che passano il tem¬ 
po a sfidare con lanci di sassi e tiri di 
fiondai militari israeliani.Arafatfaaffi¬ 
damento su questi giovani e sul resto 
della popolazione per mettere sotto 
pressione Israele e influenzare i gover¬ 
ni occidentali. In suo sostegno, i palesti¬ 
nesi hanno attuato ieri uno sciopero 

fc fc l’in tervista 

Sari' 

Nusseibeh 


La rabbia di una «colomba». La 
rabbia di chi vede sepolti sotto le 
macerie della M uqata i tentativi di 
accelerare le riforme interne alla so¬ 
cietà palestinese e all'Anp. La rabbia 
del professor Sari Nusseibeh, presi¬ 
dente dell'Università «Al-Quds» di 
Gerusalemme Est, artefice del l'appel¬ 
lo contro gli attentati suicidi in Israe¬ 
le che in poche settimane ha raccol¬ 
to più di mille adesioni tra politici, 
intellettuali ed esponenti della socie 
tà civile palestinesi. «Lerichiesteulti- 
mative di democratizzazione del- 
l'Anp avanzate da Sharon - sottoli¬ 
nea Nusseibeh - si sono rivelate del 
tutto strumentali. Ladistruzionedel- 
la M uqata, l’assedio ad Arafat, 
l’obiettivo dichiarato di voler costrin¬ 
gere Arafat all'esilio volontario raf¬ 
forzano i gruppi estremisti e metto¬ 
no con le spalle al muro quanti si 
sono battuti per le riforme e per un 
ricambio di classe dirigente». 
Professor Nusseibeh, cosa si¬ 
gnifica per i palestinesi che 
più si sono battuti per le rifor¬ 
me, l'assedio ad Arafat? 



«È un colpo durissimo, perché 
interrompe brutalmente il tentativo 
in atto di accelerare il processo di 
democratizzazione in vista delle ele¬ 
zioni del 20 gennaio 2003. I carri 
armati e le ruspe che hanno raso al 
suolo la M uqata sono portatori di 
un messaggio devastante: non esisto¬ 
no spazi di dialogo, a contare sono 
solo i rapporti di forza. Sharon sa 

È un’illusione credere 
che l’assedio 
di Ramallah 
possa garantire 
a Israele maggiore 
sicurezza 


r> 


bene che di struggere i I quartier gene¬ 
rale di Ramallah, assediare Arafat, 
non servirà a bloccare i kamikaze. 
Ciòchevolevaottenereèl'umiliazio- 
nedella controparte. U n atto di arro¬ 
ganza che, come sempre accade, si è 
rivelato controproducente rispetto 
all'obiettivo dichiarato». 

Su cosa basa questa valutazio¬ 
ne? 

«Sharon insistenel liquidareAra- 
fat come un leader finito, un rudere 
del passato da rimuovere con la for¬ 
za. Ma questo "leader finito" viene 
poi accusato di essereil grande orche 
stratore del terrorismo palestinese, 
un Demone dalle mille propaggini. 
L'assedio di Ramallah ha rivitalizza¬ 
to l'I ntifada, ha riportato nelle strade 
decine di migliaia di palestinesi, ha 
fatto accantonare divergenze inter¬ 
ne, ricompattando tutti attorno non 
ad un "presidente" ma all’uomo tor¬ 
nato ad essereil simbolo di un’auto- 


generale nei Territori. Ogni attività si è 
fermata, negozi chiusi, comelescuolee 
gli uffici. 

Alla protesta hanno aderito anche 
gli abitanti di Gerusalemme Est, il setto¬ 
re arabo della città occupato da Israele 
nel 1967. «Sono praticamente rinchiu¬ 
so in una prigione militare», confida 
Arafat in un colloquio telefonico con il 
ministro degli Esteri iraniano Kamal 
Kharrazi. U n prigioniero che non capi¬ 
tola. All'interno della M uqata fa il suo 
ingresso, in mattinata, il capo negozia¬ 
tore palestinese Saeb Erekat. Dopo fre¬ 
netiche trattative con il generale israe¬ 
liano Eival Giladi, Erekat ottiene il per¬ 
messo di incontrarenel suo ufficio Ara¬ 
fat. Il colloquio si protrae per circa 
un’ora. «La situazione all'interno è pe¬ 
nosa. 

Mancano cibo, acqua e medicine, 
mentre gli israeliani stanno circondan¬ 
do l'ufficio con il filo spinato», ci dice 
al telefono l'esponente palestinese. 
Erekat conferma che l’anziano rais ha 
respinto la richiesta d'Israele perché 
consegni una lista con i nomi delle al¬ 
tre persone assediate nel suo ufficio. «Il 


presidente Arafat non farà alcun nome 
enon consegnerà nessuno agli israelia¬ 
ni», sottolinea il capo negoziatore del- 
l'Anp. Israeleha dal canto suo respinto 
la richiesta palestinese perché consegni 
l'elenco dei «terroristi ricercati» e di 
cui pretende la resa, obiettivo ufficial- 
mentedichiarato del nuovo assedio al- 
l'ormai smantellato quartier generale 
del presidente palestinese. Tra veti e 
accuse reci proche, si sono subito arena¬ 
te le prime prove di negoziato per sbloc¬ 
care il nuovo assedio a Yasser Arafat. 

Concordi sulla necessità di «lancia- 
reun severo monito» ad Arafat, i mini¬ 
stri israeliani tornano a dividersi su 
quello che, per molti osservatori, sareb¬ 
be il vero obiettivo dell'operazione 
«Questione di tempo»: l'espulsione del 
leader palestinese. «Arafat deve essere 
espulso», dichiara il ministro dell'Am¬ 
biente Tzachi Hanegbi, uno dei «fal¬ 
chi» del Likud, la coalizione di destra 
guidata da Sharon. «Potrà essere que¬ 
sto mese, potrà essere il prossimo, è 
solo questionedi tempo», aggiunge, si¬ 
curo di sé, Hanegbi. «Chiunque vuole 
espellereArafat, vuoledi fatto rimetter¬ 


lo in sella come leader della rivolta ara¬ 
ba. Si metterà forse a sedere e rimarrà 
zitto? Prenderà ordini da Hanegbi o 
qualcun altro?», ribatte, stizzito, il mini¬ 
stro degli Esteri Shimon Peres. Allepre 
secon l’esploderedi una terza I ntifada, 
Ariel Sharon deve fare i conti anche 
con lesemprepiù copi ose critiche i nter- 
nazionali. L'assedio di Ramallah viene 
censurato dalla Casa Bianca: «La priori¬ 
tà del presidente Bush è la pace. Il mi¬ 
gliore modo per raggiungere una pace 
stabile è di creare 
nuove istituzioni 
palestinesi. Le 
azioni di Israele 
vanno contro que¬ 
sta causa, e si cura- 
mente non aiuta¬ 
no», rileva Ari 
Fleischer, porta- 
vocedel presiden¬ 
te George W. Bu¬ 
sh. Ancora più pe¬ 
rentoria èia consi- 
derazione del se¬ 
gretario generale delle Nazioni Unite: 
la politica del governo Sharon contro 
Arafat, sottolinea Kofi Annan, «è una 
politica da bancarotta, che fomenta gli 
estremismi e non porrà mai fine alla 
violenza in Medio Oriente». Una vio¬ 
lenza che ancheieri ha lasciato sul terre¬ 
no una scia di sangue. In serata, un 
israeliano di 50 anni è stato ucciso e 
altri cinque - compresi due bambini - 
sono rimasti feriti in un agguato palesti- 
nesenei pressi dellaTombadei Patriar¬ 
chi a H ebron, in Cisgiordania, affollata 
da fedeli ebrei per la ricorrenza della 
Festa dei Tabernacoli. Ad assedio in 
corso, Sharon preannuncia un'altra 
operazionedi vasta portata, questa vol¬ 
ta nella Striscia di Gaza. «Non appena 
potremo raccogl i ere le forze necessari e, 
colpiremo Hamasai massimi livelli», 
replica Sharon a quanti in Israele han¬ 
no invocato una rappresaglia non con¬ 
tro l'«iRilevante» Arafat, ma contro il 
movimento integralista, che ha rivendi¬ 
cato l'ultimo attentato suicida di cin¬ 
que giorni fa a Tel Aviv: «Gaza sarà il 
Vietnam dei sionisti», avverte Mah- 
mud al-Zahar, uno dei capi di Hamas. 


Per l’intellettuale palestinese la prova di forza israeliana favorisce gli integralisti 

«L’assedio alla Muqata 
è un colpo alle riforme» 


nomiaminacciata, di un'indipenden¬ 
za negata: Yasser Arafat, per l’appun¬ 
to. Non è un mistero che dopo la 
riunionedel Consiglio legislativo pa¬ 
lestinese che aveva di fatto 
"sfiduciato" il governo dell’Anp, si 
stavano stringendo i tempi per la no¬ 
mina di un primo ministro con pote¬ 
ri esecutivi. E non èun mistero chesi 
era individuata anche la persona che 
doveva ricoprire la carica: M ahmud 
Abbas (Abu Mazen, ndr.). Ebbene, 
l’azione militare israeliana ha ri porta¬ 
to indietro le lancette del tempo, 
bloccando il rinnovamento». 

Israele ribatte sostenendo che 
è proprio l'assediato di Ramal¬ 
lah, Yasser Arafat, il principa¬ 
le ostacolo alle riforme. 
«Israele può occupare con la for¬ 
za le nostre città ma non può 
"occupare" le nostre menti. Non sa¬ 
rà Israele a decidere peri palestinesi. 
Sappiamo che un processo di reale 


democratizzazione non è indolore e 
deve scontrarsi con mille resistenze 
esconfiggerepesanti renditedi pote¬ 
re. M a sono i carri armati di Sharon, 
le punizioni collettive, l'assedio alla 
Muqata, le continue umiliazioni su- 
biteai check-pointi maggiori ostaco¬ 
li al rinnovamento politico e di lea¬ 
dership nei Territori, tra i palestine¬ 
si. La verità, l'amara verità, è che 
Sharon e i falchi del suo governo 
temono più i "riformatori" chei so¬ 
stenitori della "jihad". Ci temono 
perchésanno che seleriforme andas¬ 
sero avanti, se dalle elezioni uscisse 
una nuova classe dirigente, se una 
partesignificativa del potere oggi nel¬ 
le mani del presi dente A rafat venisse 
delegato ad un primo ministro, Sha¬ 
ron non avrebbe più pretesti per evi¬ 
tare di negoziare la pace, e dunque 
sarebbe costretto a quei "dolorosi sa¬ 
crifici" chela parte più attiva econdi- 
zionante del suo partito e del suo 


elettorato non accetterebbe mai di 
compiere. Non dimentichiamo che 
dell'attuale governo israeliano fanno 
parte personaggi che tacciarono di 
tradimento Yitzhak Rabin per aver 
sottoscritto gli accordi di Oslo. Nego¬ 
ziare la pace significherebbe accetta¬ 
re la nascita di uno Stato palestinese 
indipendente, senza insediamenti 
sul suo territorio nazionale, con un 

Sappiamo che 
i cambiamenti 
nell’Anp non saranno 
indolori ma oggi 
Sharon li rende più 
difficili 
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pieno controllo sui suoi confini. 
Non c’è un documento, una presa di 
posizioneufficialedel Likud (il parti¬ 
to di Sharon, ndr.) in cui una tale 
eventualità venga adombrata». 
Siamo dunque entrati di nuo¬ 
vo nel tunnel dell'odio e della 
violenza? 

«L’occupazione israeliana del 
quartier generale di Arafat rischia di 
determinare una escalation nel con¬ 
flitto in M edio Oriente. M olto dipen¬ 
derà dall'iniziativa internazionale e 
dalla volontà di premeresul governo 
israeliano affinché ponga fine all'as¬ 
sedio di Ramallah. Per quanto ri¬ 
guarda noi palestinesi, è importante 
continuare la mobilitazione popola¬ 
re, dando ad essa i caratteri di massa 
enon violenti. La terza I ntifada, quel¬ 
la dell’azione di massa e della disob¬ 
bedienza civile: sarebbequesta la mi¬ 
gliore risposta alla prova di forza vo¬ 
luta da Ariel Sharon». u.d.g. 


segue dalla prima 


La forza 
del cancelliere 

Nel sistema bicamerale tedesco, infat¬ 
ti, due leggi su tre necessitano di un 
doppio voto e, finora, la maggioranza 
al Bundesrat, la Camera alta delle re¬ 
gioni, è stata condizionata dal com¬ 
portamento di dueLaender in cui go¬ 
verna una Grosse Koalition. I n questo 
senso, un eventuale governo Stoiber si 
sarebbe trovato in analoghe difficoltà 
di quelle che potrebbe incontrare 
Schròder. 

Internamente alla coalizione, il can¬ 
celliere dovrà indubbiamente tener 
conto della cresciuta forza dei Verdi 
nella costituzione dell'esecutivo, ma 
l'alleanza resta quella tra i due partiti 
che hanno governato il paese in questi 
quattro anni. 

Non c'è un terzo incomodo che 
possa far prevedere un «ribaltone» all' 
italiana, né la situazione è analoga a 
quella in cui si trovò Willy Brandt nel 
1969, quando la debolezza data da una 
maggioranza di pochi voti era dovuta 
aun alleato pocofedelecomeil partito 
liberale. 


Gerhard Schròder sa che dovrà es¬ 
sere un cancelliere forte, in grado non 
solo di mantenere una disciplina di 
partito ma anche una salda coesione 
con i Verdi. È soprattutto al partito di 
Joschka Fischer chesi deve la vittoria e 
i Verdi sono oggi un alleato fedele e 
l'unico possibile. 

Però anche su questo terreno qual¬ 
cosa si muove. E qualche sorpresa po¬ 
trebbe venire dalla crisi dei liberali, 
che si chiarirà meglio nei prossimi 
giorni, dato che la loro batosta elettora¬ 
le è un segno che oggi il populismo in 
stile Mòllemann non paga. Eppure, il 
neo-espulso ha ottenuto nel suo colle 
gio una notevole vittoria personale, in 
seguito alla quale potrebbe esserci una 
vera e propria spaccatura del partito. 
Proprio i liberali più moderati potreb¬ 
bero offri re allora una sponda a Schrò 
der quando si tratterà di affrontare le 
riformedel mercato del lavoro, in cam¬ 
bio di una politica più liberista. 

Non è dunque corretto dire oggi 
che la Germania sia un paese spaccato 
in due, perché la divisione degli schie¬ 
ramenti è carattere intrinseco al siste¬ 
ma politico tedesco, che solo l'ipotesi 
di una «Grosse Koalition» è in passato 
riuscito a scavalcare, non senza snatu¬ 
rarlo. 


L'esperienza dimostra infatti che 
un'alleanza tra conservatori esocialde- 
mocratici genera tensioni non certo 
auspicabili. Né questa campagna elet¬ 
torale, così comesi è polarizzata negli 
ultimi mesi, potevaprefigurareun'alle- 
anzatra i due sfidanti. 

Ma più ancora che sul piano inter¬ 
no Schròder dovrà dimostrare la sua 
statura su quello internazionale. 11 dis¬ 
senso da George Bush gli è costato 
negli ultimi giorni un attacco frontale 
da partedi quasi tutta la stampa inter¬ 
na e internazionale. Ed èqui che l'Eu¬ 
ropa avrà un ruolo decisivo perchéog- 
gi solo due appaiono gli scenari possi¬ 
bili. 

Il primo è quello di un'alleanza 
franco-tedesca nel segno di un'autono¬ 
mia che ribadisca la priorità dell'inte¬ 
resse continentale in politica estera. 

Il secondo è quel lo di una ricostru¬ 
zione di un ruolo della sinistra euro¬ 
pea che deve passare per un ri avvicina¬ 
mento tra Schròder e Blair. 

Più che la governabilità interna, al¬ 
lora, è questa la sfida che attende il 
cancelliere tedesco. E dimostrarsi stati¬ 
sta con gli attuali equilibri internazio¬ 
nali è un compito addirittura più ar¬ 
duo che essere rieletto. 

Alessandra Orsi 


Kabul, sotto i burqa armi per Al Qaeda 

Armi e materiale terroristico nascosti sotto i burqa delle 
donne afghane: questa la sorprendente scoperta fatta dai 
saldati americani durante alcune perquisizioni, effettuate 
dalle loro col leghe del la polizia militare. La notizia è stata 
diffusa dal tenente colonnello Carla Sylvester, portavoce 
della base di Bagram, secondo la quale le perquisizioni 
deile donne afghane hanno permesso di sequestrare grandi 
quantità di armi, equipaggiamenti e documenti che 
sarebbe stati nascosti in quel modo per aiutare di membri 
di Al-Qaeda. N à giorni scorsi da sotto i burqa che coprono 
da capo a piedi la donna afghana, sono usati fuori armi e 
altro materiale definito «pericoloso» dal comando 
americano. La portavoce ha rivelato che altri ritrovamenti 
erano avvenuti anche in passato. 

Nel corso di una di queste operazioni anti-taleban, svoltasi 
nella provincia orientale di Khost, sono stati trovati 
numerosi computer portatili, passaporti e materiale di 
propaganda a favoredi Osama bin Laden, undici bombea 
mano e munizioni. Parte di ciò era nascosto sotto la lunga 
veste di alcune donne. In un'altra perquisizione avvenuta a 
Deh Raud, nella provinaa dell'Uruzgan (centro) i soldati 
americani hanno trovato due antenne radio ad alta 
frequenza, armi e dieci granate due fucili Ak-47 e un 
mortaio da 82 mm sono stati scoperti sotto un fagotto su 
cui erano sedute delle donne afghane. I portavoce 
americani fanno notare chei militari compiono queste 
perquisizioni nel rispetto delle leggi islamiche. «N on sono i 
soldati a perquisire le donne- ha precisato il tenente 
colonnello Roger King-se abbiamo un sospetto affidiamo 
la cosa agli afghani, altrimenti come estremo rimedio 
diamo l'incarico alle donne della polizia militare». 


Pubblicità 


È già disponibile nelle Farmacie italiane 


È arrivata la crema 
riducente 

Cosce, Glutei e Ventre 


«È Adipo Reduction la 
nuova crema riducente che 
è risultata in grado di fa¬ 
vorire la riduzione dei cen¬ 
timetri di troppo, miglio¬ 
rando l’aspetto esteico dei 
siti cutanei coinvolti». La 
dichiarazione arriva dai 
Ricercatori dei Laboratori 
Sirky e fa seguito ad una 
serie di test d’uso condotti 
su volontari, uomini e don¬ 
ne con evidenti adiposità 
localizzate, sul nuovo ri¬ 
trovato cosmetico, ad uso 
topico, contenente un rea¬ 
gente biochimico cellulare 
ad alta biocompatibilità. 


I risultati hanno evidenziato 
che l’applicazione locale del 
preparato, massaggiato su 
cosce, glutei e ventre ha coa¬ 
diuvato una sensibile riduzio¬ 
ne dello spessore adiposo con 
un’effettiva diminuzione in 
centimetri delle circonfe¬ 
renze delle zone trattate. 

“Adipo Reduction” è distri¬ 
buito nelle Farmacie italiane 
dalla società Sirky ed è stato 
sviluppato in formulazioni 
diversificate per uomo e per 
donna, con dosaggi differen¬ 
ziati in base ai diversi stadi 
di accumulo di grasso corpo¬ 
reo: lieve, moderato, forte. 
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L’economìa Usa frena, le banche d’affari lice nz iano ancora 



NEW YORK Per Goldman Sachs e Lehman Brothers è in 
arrivo una riduzione degli organici, a causa delle forti 
difficoltà in cui si trovano le banche d’affari, alle prese 
con il rallentamento dell'attività economica efinanzia- 
ria, con la conseguenza che sono stati erosi i margini di 
profitto. 

Goldman Sachs, in particolare, avrebbe intenzione 
di ridurre gli organici nella divisione che si occupa di 
investment banking. In questo modo la banca cerche- 
rebbedi ri equilibrare! costi, in modo da porli maggior¬ 
mente in sintonia con i ricavi in calo. Nonostante una 
decisione non sia stata ancora formalmente presa circa 
l'entità dei tagli, Goldman ridurrebbefra il 15 ed il 20% 
del totale del personale impiegato nel settore. Si tratte¬ 
rebbe, in sostanza, di una riduzione compresa fra 150 e 
200 persone e colpirebbe soprattutto i dirigenti con 


maggiore anzianità. 

Anche un'altra banca si accingerebbe ad operare 
tagli al personale in organico - appunto Lehman 
Brothers. Lehman intenderebbe ridurre il personale del 
10% rispetto all’attuale organico. Va tenuto conto che 
fino ad oggi la banca era l’unica, fra i maggiori istituti, 
ad aver evitato interventi di questo tipo. Anche Leh¬ 
man, comeGoldman Sachs, èattesa per oggi all’appun¬ 
tamento con la divulgazione dei dati trimestrali. 

In cifre assolute, il personale destinato a lasciare 
l’azienda sarebbe compreso fra un minimo di 600 ed 
un massimo di 1.200 unità lavorative. 

Dalla fine del 2000, in coincidenza con la crisi della 
Borsa, le banche d'affari hanno ridotto deH’8,8% il 
totaledellaforza lavoro, corrispondente a 32.287 dipen¬ 
denti. 
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Rallenta la crescita dell’occupazione 


Disoccupati in calo all’8,7%. Confindustrìa: al Nord si perdono posti. 


Commercio: meno lOOmila addetti 


ROMA L'occupazione continua a cresce¬ 
re, ma a scartamento ridotto rispetto ai 
periodi precedenti. In luglio l'incremen¬ 
to è stato deH'1,2% afrontedeH'1,8% di 
aprile e del 11,7% di gennaio, Sono 271 
mila i nuovi posti di lavoro creati in un 
anno, di cui 121 mila al Sud. È quanto 
rende noto l’Istat che ha anche rilevato 
un calo della disoccupazione all'8,7%, il 
dato destagionalizzato (il 9%) è il più 
basso dal ‘92.1 n Italia gli occupati sfiora¬ 
no dunquequota 22 milioni, calano in¬ 
vece i disoccupati di 98mila unità. A 
pesare negativamente sul trend, il setto¬ 
re dei servizi che registra 166 mila occu¬ 
pati in più, ma con un forte rallentamen¬ 
to del ritmo di sviluppo, Per quanto 
riguarda la ripartizionegeografica, que¬ 
sta volta il Nord (62mila i nuovi posti) 
cedeil passo al Centro (89mila) eal Sud 
(121mila) dove l'occupazione cresce in 
media del 2%. 

Luci ed ombre dunque, ma il gover¬ 
no vede solo le prime e si abbandona 
all'unisono in commenti entusiastici a 
cominciaredal premier secondo il quale 
la «performance nell'ambito dei posti di 
lavoro, che era uno dei nostri obiettivi 
ci gratifica e dovrebbe dare fiducia a 
tutti». Dimentica Berlusconi che nessu¬ 
na delle misure sul lavoro predisposte 
dal suo governo èfinora andata in por¬ 
to (tranneil pasticcio sul credito di im¬ 
posta), quindi seincrementodegli occu¬ 
pati c’è stato, è una rendita delle passate 
legislature, Dimentica poi quel chedisse 
un mese fa a Rimini quando, citando le 
polizze Inail, parlò di un incremento 
dell'occupazione pari a 1 milione. 
L'Istat lo ha nuovamente smentito: 271 
mila nuovi occupati, non uno di più. 

In ogni caso sono in molti a non 
condividere la sua enfasi. A partire dagli 
industriali, che vedono nerissimo, alla 
Cgil, passando per la Confesercenti con 
il presidente Marco Venturi che segnala 
«che solo il settore del commercio al 
dettaglio ha visto ridursi di 100.000 uni¬ 
tà in un anno il numero di lavoratori 
autonomi». «L'occupazione è ferma - 
afferma Giampaolo Galli, responsabile 
del centro studi di Confindustrìa-. Il li¬ 
vello di crescita è zero, La componente 
positiva si registra nel M ezzogiorno gra¬ 
zie al credito d'imposta, ma al Nord il 
tasso disoccupazione è aumentato fino 
al 4%. Questa tendenza rischia di esten¬ 
dersi al resto del Paese». VialedeH’Astro- 


nomiache vede così arischio (eal ribas¬ 
so) anche il tasso di crescita del Pii, sti¬ 
mato lo 0,6%.Preoccupazione anche in 
Cgil. Seè vero cheil numero degli occu¬ 
pati ècresciuto di 271,000 unità - spiega 
il segretario confederaleGiuseppeCasa- 
dio - non bisogna dimenticare che per 
raggiungere i tassi di attività obiettivo 
del l'Un ione sarebbe necessario un tasso 
di crescita doppio pari a circa 500.000 
posti l'anno. «E quello che è accaduto 
negli ultimi dueanni dellascorsalegisla¬ 
tura». Sul M ezzogiorno Casadio ricorda 
cheil dato non riflette ancora del blocco 


Un disoccupato 
durante 
una protesta 
in una foto 
d’archivio 
Antonio Calanni/Ap 
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l’intervista 

Pierluigi Bersani * 

responsabile economico Ds 


Felicia Masocco 


ROMA «Il buon trend dell'occupazio¬ 
neiniziato con i governi di centrosini¬ 
stra mostra ancora vitalità, ma con 
elementi di flessione che preoccupa¬ 
no». Così il responsabile economico 
Ds Pierluigi Bersani commenta i dati 
sull'occupazione. 11 governo non can¬ 
ti vittoria, «i dati non riflettono il bloc¬ 
co del credito di imposta» è il timore 
di Bersani, c'è da aspettarsi un aggra¬ 
vamento. «Più fatti emeno propagan¬ 
da» e basta «con l'ossessione della ri¬ 
forma del mercato del lavoro. Ci si 
occupi di più dell’economia reale». 

La disoccupazione è scesa a lu¬ 
glio all'8,7%, il dato migliore 
dal ‘92. Fermandosi qui verreb¬ 
be da stare allegri, ma come si 
legge, nel suo complesso, il qua¬ 


li governo dovrebbe 
occuparsi 

dell’economia reale 
anziché solo 
del mercato 
del lavoro 




Cosi negli ultimi anni 


Andamento percentuale dei senza lavoro (sulla base delle rilevazioni 
trimestrali) 
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ANSA-CENTIMETRI 


Il trend positivo avviato col centrosinistra continua, ma ci sono elementi di preoccupazione 

Stiamo attenti, c’è il rischio di una caduta 


V 


dro fornito dall'lstat? 

«Continua, ma rallenta, una fase 
iniziata nel 1997 che ha sempre visto 
incrementi, trimestre per trimestre, 
ben oltre 300mila posti in più all'an¬ 
no. La forte crescita dell’occupazione 
che si è avuta sotto i governi del cen¬ 
trosinistra era dovuta fondamental¬ 
mente a due fattori: la ripresa econo¬ 
mica e le misure di riforma del merca¬ 
to del lavoro introdotte con le norme 
Treu. In più, a processi di liberalizza- 
zionecomenel settoredel commercio 
forieri di incrementi di attività e occu¬ 
pazione. Questa tendenza mostra an¬ 
cora vitalità, mal'lstat registra elemen¬ 
ti di flessionedella dinamica che per la 
prima volta rallenta». 


Come si spiega questo rallenta¬ 
mento? 

«È dovuto a una minor dinamica 
economica e a tassi di crescita più bas¬ 
si dei trimestri precedenti, quindi dei 
due fattori che allora consentirono la 
crescita occupazionalecontinuaafun- 
zionare il mercato del lavoro mentre 
funziona meno quello della ripresa 
economica. Ovviamente sto parlando 
della nostra riforma del lavoro, quella 
dei governi di centrosinistra, perché 
non credo chenulla possa essere accre¬ 
ditato a misuredi questo governo, an¬ 
che perché sono ancora da approva¬ 
re». 

Eppure il ministro Buttiglione 
canta vittoria, parla di risultato 


«straordinario» «graziealla no¬ 
stra politica di flessibilità», di¬ 
ce. 

«Non c'è nulla di approvato, c'è 
solo Buttiglione che pensa quelle cose 
lì in Italia, lo credo che purtroppo che 
gli ultimi dati non riflettano ancora il 
blocco del credito di imposta, venuto 
dopo, destinato a incidere negativa- 
mente nei prossimi mesi sommandosi 
ai dati non positivi dell'economia. 
Quindi c'è da aspettarsi che questo 
rallentamento della dinamica possa ag¬ 
gravarsi. Se fossi Buttiglione invece di 
perdere tempo a dire cose che non 
esistono mi preoccuperei a ripristina- 
reimmediatamenteil credito di impo¬ 
sta e mi occuperei di più dell’econo¬ 


mia reale perché, ad esempio, l'Istat 
mostrachealcuni settori cornei servi¬ 
zi stanno rallentando fortemente. I da¬ 
ti nelle positività sono quelli del '97, 
nellepreoccupazioni sono quelli di og¬ 
gi cioè un'economia più debole e mi- 
sureasostegnodell'occupazionevenu- 
te meno da luglio in poi». 

E che destano allarme per il 

Sud. 

«Infatti. Nei dati, soprattutto al 
Sud, c'è anche emersione, non solo 
occupazione aggiuntiva, che senza il 
vantaggio del credito di imposta verrà 
a mancare. Le misure prese dal gover¬ 
no nei giorni scorsi sul bonus sono 
insufficienti, perché lasciano scoperti i 
mesi da qui alla fine dell'anno. Chie- 


del credito di imposta per i nuovi assun¬ 
ti. Abbastanza soddisfatta la Cisl, Savino 
Pezzotta giudica «molto positivo» il ca¬ 
lo della disoccupazione. Il dato dimo¬ 
stra, a suo parere «chegli interventi fatti 
sulla flessibilità esul mercato del lavoro 
nel complesso stanno dando importanti 
risultati sul piano occupazionale». Per 
la U il i dati «sono incoraggianti econfer- 
mano la validità delle scelte sindacali, 
delleflessibilità contrattate», Così il lea¬ 
der Luigi Angeletti che ora chiede inve¬ 
sti menti, a parti re dal Sud. 

fe. m. 


diamo cheil governo ci torni su». 

Più fatti, insomma. 

«Ecco, più fatti emeno propagan¬ 
da per favore». 

Prima diceva che il mercato del 
lavoro dimostra di tenere an¬ 
che in presenza di una crescita 
stentata. A dimostrazione che 
una sua riforma (dall'articolo 
18 in giù) non è poi così necessa¬ 
ria. 0 no? 

«Vorrei far notare a Buttiglione 
proprio questo: se con una flessione 
della dinamica economica abbiamo 
comunque un incremento dell'occu¬ 
pazione con tassi cosi lenti di crescita, 
vuol dire che il mercato del lavoro 
non è la cosa che in Italia funziona 
menoechequestaossessionedi mette¬ 
re sempre al centro delle iniziative del 
governo la flessibilità del mercato del 
lavoro dimenticando tutto il resto del¬ 
l'economia, è una linea che non ha 
rapporto con la realtà. Perché la realtà 
ci dice che riformare e migliorare si 
può, mail problema principaleèquel- 
lo di allargare la base produttiva di 
questo Paese, di creare occasioni di 
occupazione e di aumentare la cresci¬ 
ta». 


Solo Buttiglione 
pensa ad un 
risultato straordinario 
Mi preoccuperei della 
congiuntura 
debole 



L’agitazione durerà l’intera giornata e si svolgerà secondo modalità diverse. Il sindacato chiede l’avvio del negoziato per il rinnovo del secondo biennio del contratto nazionale 


Città verso la paralisi, domani stop del trasporto pubblico locale 


MILANO Stop di 24 ore per autobus, 
tram e metropolitane. Sarà una giorna¬ 
ta di forti disagi, per cittadini ed uten¬ 
ti, quella di domani. 1120mila addetti 
del trasporto pubblico locale incroce 
ranno infatti lebraccia a sostegno della 
vertenza per il rinnovo del secondo 
biennio del contratto nazionale. 

Lo sciopero, proclamato da Filt 
Cgil, FitCisi eUiltrasporti, interesserà 
tutte le città italiane con modalità di¬ 
verse. A Roma i mezzi pubblici si fer¬ 
meranno dalle 8.30 alle 17 e dalle 20 a 
fine servizio. A Milano lo stop sarà 
dalle8.45 alle 15 edalle 18 a fineservi- 
zio. A Torino dall'inizio del servizio 
alle6,dalle9.15 alle 11.45 edalle20.30 
a fi ne servizio. A Napoli dalle 8.10 alle 


17.30 edalle20 alla finedel servizio. A 
Palermo da mezzanotte alle 4 e dalle 

8.30 alle 17.30. A Genova dall'inizio 
del servizio alle 5.30 e dalle 21 a fine 
servizio. A Firenzedall'inizio del servi¬ 
zio alle 6, dalle 9.15 alle 11.45 e dalle 

20.30 a fine servizio. A Bologna dalle 

8.30 al le 16.30 edal le 19.30 a fi neservi- 
zio. A Bari dalle8.30 alle 12.30edalle 
16 a fine servizio. A Trieste dalla mez¬ 
zanotte al le 6, dal I e 10 al I e 13 e dal I e 16 
alle 24. A Venezia da mezzanotte alle 
7, dalle 11 alle 13 e dalle 16 alle 23.59. 
Ad Ancona dall’inizio del servizio alle 
6.30, dalle 8.30 alle 17.30 e dalle 20.30 
alla fine del servizio. 

M a quali sono i motivi che hanno 
portato a questa nuova giornata di lot¬ 



ta? I sindacati chiedono un aumento 
lordo di 106,39 euro in busta paga, 
cioè il recupero deH'inflazione per gli 
an n i 2002- 2003, eia riduzionedeU'ora- 
riodi lavoro da 39 a 38 ore settimana¬ 
li, come previsto dal contratto. 

«Dopo dieci mesi dalla presenta¬ 
zione della piattaforma e dopo due 
scioperi (il primo di quattro ore il 17 
maggio e il secondo, di otto ore, il 21 
giugno ndr), lecontroparti - diceFran- 
co Nasso, segretario nazionale della 
Filt Cgil - si rifiutano ancora di aprire 
il negoziato e governo e regioni non 
fanno nulla per favorirel'awio del con¬ 
fronto». «Filt, FiteUiltrasporti - conti¬ 
nuai! sindacalista- rivendicano il dirit¬ 
to dei lavoratori del settore al rinnovo 


del contratto e alla tutela del reddito, 
chiedono regoleper il trasporto pubbli¬ 
co locale in vista dellegareedella libe¬ 
ralizzazione del settore e respingono 
l'attacco delle controparti al contratto 
collettivo e alle clausole sociali ». 

Domani, insomma, sarà una gior¬ 
nata di disagi. E rischia di non essere 
l'ultima. Qualora lo sciopero di 24 ore 
non fosse sufficiente a far ripartire il 
confronto, infatti, le organizzazioni di 
categoria si dicono pronte a «nuove 
iniziativedi lotta nel rispetto delle leg¬ 
gi e degli accordi che disciplinano il 
diritto di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali». 

Ieri pomeriggio, a Milano, il prefet¬ 
to Bruno Ferrante ha convocato un 


incontro con i sindacati. A preoccupa¬ 
re la prefettura è la concomitanza del¬ 
l'astensione dal lavoro con la partita di 
Champions League Inter-Ajax. «L'as- 
senzadi mezzi pubblici eiaconseguen¬ 
te congestione del traffico, potrebbero 
provocare condizioni di paralisi della 
viabilità con effetti negativi sull’ordine 
pubblico», sostiene il prefetto. Che ha 
auspicato il mantenimento «di alcuni 
servizi» a San Siro. 

Al prefetto, alle più generali aper¬ 
ture manifestate dalla Cisl milanese, 
ha però risposto la Cgil. «L’unica possi¬ 
bilità di sospensione dello sciopero - 
afferma il segretario della Filt lombar¬ 
da Franco Fedele - è la firma del con¬ 
tratto». 
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Epifani oggi a Bologna, Cofferati sgombera l’ufficio mentre l’organizzazione prepara lo sciopero generale e nuove iniziative di lotta 

Cgil: una festa una Anna, in 120 città 


corsvo 

Governare.... stanca 


MILANO H a scelto Bologna, il nuovo segre¬ 
tario generaledellaCgil, Guglielmo Epifa¬ 
ni, per la sua prima uscita ufficiale tra i 
quadri e i delegati della confederazione. 
E, come tema, ha scelto la difesa dei dirit¬ 
ti, che vede da mesi impegnata l'intera 
organizzazione. M a IL'appuntamento bo¬ 
lognese sarà anche occasione per il primo 
incontro di Epifani segretario con la stam¬ 
pa: l'assemblea regionale dei quadri, in 
programma quest’oggi all'Arena del Sole, 
per questo motivo verrà brevemente in¬ 
terrotta a metà mattinata. 

Un primo passo, insomma, verso 
quello che da domani sarà routinequoti¬ 
diana. Proprio mentrea Roma, nella sede 
di corso d’Italia, il suo predecessore farà 
levaligie. Quella di ieri, infatti, per Sergio 
Cofferati, dopo otto anni da segretario, è 
stata l'ultima giornata in Cgil, da oggi il 
suo ufficio romano sarà in via Donizzetti, 
sededellaFondazioneDi Vittorio di cui è 
presidente. Una giornata passata racco¬ 
gliendo le proprie cose nella sua stanza 


del quarto piano (la stessa che fu di Bru¬ 
no Trenti n), mentre poco distante si svol¬ 
geva, sotto la guida di Guglielmo Epifani, 
la prima riunione di segreteria dopo il 
cambio al vertice per mettere a punto le 
mosse in vista dell'Incontro di domani 
sera a Palazzo Chigi sulla Finanziaria e 
per definire le iniziative a favore della 
pace in Medio Oriente (insieme a Cisl e 
Uil). 

Cofferati rientrerà in Pirelli, alla Bi¬ 
cocca, alla Direzione affari pubblici ed 
economici mercoledì 2 ottobre. M a quel¬ 
la che lo separa dal «ritorno in fabbrica» 
saràunasettimanadensadi appuntamen¬ 
ti. Le sue uscite pubbliche, infatti saran¬ 
no, fino a quel giorno, quotidiane. Dalla 
partecipazione, oggi a Roma, alla giorna¬ 
ta Feltrinelli dedicata allo scrittoredi fan¬ 
tascienza Philip Dick, alla riunione, do¬ 
mani a Copenaghen, dell'esecutivo della 
conferenza dei sindacati europei. Dalla 
conferenza stampa, giovedì, di presenta¬ 
zione del programma della Fondazione 



Di Vittorio - e questo sarà il primo ap¬ 
puntamento politico di rilievo - all'inizia¬ 
tiva di Emergency per la pace (venerdì) a 
quella di «Aprile» di sabato a Predappio. 
In attesa che venga definito l'appunta¬ 
mento con il segretario dei Ds, Piero Fas¬ 
sino. 

Intanto continua l'impegno della 
Cgil sul fronte della difesa dei diritti. Ve¬ 
nerdì 27 settembre, in tutta Italia, si svol¬ 
gerà la Festa dei diritti. Centoventi città 
saranno idealmente collegate tra loro. E 
in tutte, in piazza, si svolgerà un «invito a 
cena» nel corso del quale verranno offerti 
piatti tipici locali. Obiettivo, dopo il tour 
dei diritti che ha tenuto impegnati i mili¬ 
tanti nel mese di agosto, i cinque milioni 
di firme nell'ambito della campagna «Tu 
togli lo firmo». 

A Roma la Festa si terrà in Piazza 
Campo dei Fiori. Da qui, attraverso un 
collegamento via satellite, Guglielmo Epi¬ 
fani parlerà a tutte le 120 piazze italiane. 

a.f. 


G overnare... stanca?La battu¬ 
ta è facile, con chi di nome 
fa Lucio Stanca, come il mi¬ 
nistro dell'Innovazione tecnologica 
chesembra mettercela tutta per da¬ 
re a ragione ai suoi amici dei cen¬ 
trodestra stanchi da temici. L'ulti¬ 
ma con cui è sembrato guadagnar¬ 
si la via d'usata dall'incarico si è 
consumata ieri, nella sede di Busi¬ 
ness International. Lì, dove pure 
dovrebbe bastare la parola, il pom¬ 
poso innovatore ha raccontato di 
aver chiesto 450 milioni di euro 
della prossima finanziaria, ma che 
dopo aver spiegato, valutato e di¬ 
scusso con i col leghi dd Consiglio 
da ministri ha dovuto «realistica¬ 
mente» prendere atto che gli «spazi 
si riducono». A quanto? Stanca si 
deve essere a tal punto stancato di 
calcolare i ribassi da affidarsi uni¬ 
camente agli «interventi aggiuntivi 
da operazioni di razionalizzazio¬ 


ne». Qudli, per intendersi, promes¬ 
si da Giulio Tremonti. Tant’èche 
si erge a paladino dd suo collega 
ddl'Economia: «Non è che ogni 
giorno può ti rare fuori ddle previ¬ 
sioni come un uffido studi». Deve 
stancare, in effetti, dover riconosce 
redi non azzeccarne neppure una. 
NéStanca, chelamenta come«l'in¬ 
novazione» non trovi «gruppi di 
pressione, piazza, adoperi», può 
permettersi di non timbrare il car- 
tdlino il 18 ottobre, sempre che pri¬ 
ma non arrivi il fatidico rimpasto. 
Già, per qud giorno la Cgil (sem¬ 
pre che prima non sia vittima dd 
fatidico rimpasto) ha indòtto uno 
sciopero generale indetto dalla C gii 
contro la moledi errori preventiva¬ 
ti, fors'anche grazie a un efficiente 
uffido studi, e puntualmente sotto 
gli occhi di chi a vederli non si... 
Stanca. 

p.c. 


Tremonti ha colpito 125mila imprese 

II lamento degli industriali dopo il decreto. Finanziaria, oggi vertice del centrodestra 


La prossima legge finanziaria 


ANTICIPAZIONI E IPOTESI 


Manovra per coprire un deficit statale di circa 22 miliardi di euro 


Ritocco di 2 punti dell'lrpeg e interventi sull'lrap 

per le piccolissime, piccole e medie imprese 


Aumento dei beneficiari della pensione minima a 516 euro/mese ^ 
ed esenzione fiscale per tutti i pensionati al minimo i 


Riduzione delle tasse per le famiglie con reddito basso 

(fino a 25.000 euro aliquota ridotta al dal 24 al 23%) 


La nuova Irpef si chiamerà Ire (imposta sul radilo) 
e prevederà una "no tax area" fino a 10.003 euru 


Le vecchie detrazioni d'imposta 
per i figli a carico 
diventeranno deduzioni dal 

reddito e saranno focalizzate 
sui redditi bassi 
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entro DICEMBRE 


ITER PREVISTO 


Discussione al vertice della Casa delle libertà 
Presentazione al Presidente della Repubblica 
Confronto con le parti sociali a Palazzo Chigi 
Approvazione al consiglio dei ministri 
Discussione e voto alla Camera e al Senato 


governo e Sud 

Chi blocca 

LE POLITICHE 

per il Mezzogiorno 


Mario Centorrino 


I n questo momento almeno tre politiche 
elaborate a favore del Mezzogiorno sono 
bloccate: la regolarizzazione dd sommerso, 
il sostegno allo sviluppo locale ed i cosiddetti 
incentivi di vantaggio. Alla basedi questo fer¬ 
mo, chiesta producendo notevoli danni soprat¬ 
tutto a livello di aspettative, un'unica causa: la 
diatriba trai vari ministri cheoggi hanno com¬ 
petenza sulla spesa per l'accelerazione della 
crescita nel Sud. 

L'oggetto dd contendere, viene svdato 
senza pudori, non riguarda tanto una diversa 
valutazione rdativa alla «qualità» dd singoli 
interventi o ddla loro efficacia. Solo ed esclusi¬ 
vamente invece la titolarità ddla gestione. 
Dunque, creazione di un fondo unico, con 
flessibilità ddl'uso ddle risorse, che raccolga 
tutti gli interventi agevolativi destinati alle 
aree depresse, gestito dal CIPE (Comitato per 
la Programmazione Economica) presso il M i- 
nistero ddl'Economia, come propone il vi¬ 
ce-ministro Gianfranco M iccichè? O, sempre 


fondo unico, però presso ogni ministero, da 
poter gesti re senza rallentamenti, enon condi¬ 
zionati da decisioni altrui, come controbatte il 
responsabile alle Attività Produttive Antonio 
Marzano? «M oddio palermitano» insomma 
per la «questione meridionale» o affermazione 
ddla »scuola napoletana»? Inutile dire che la 
questione, dal punto di vista squisitamente 
economico, ètotalmente priva di senso. 

Ben altro significato avrebbe semmai una 
conflittualità sulla «quantità» ddle risorse da 
dedicare al Sud ovvero, ripetiamo, sull'inter¬ 
pretazione dd risultati emergenti da un mai 
tentato monitoraggio degli obiettivi raggiunti 
con il loro impiego. Nd Mezzogiorno in atte¬ 
sa, il sommerso fiorisce, lo sviluppo localede- 
dina e gli imprenditori attendono finanzia¬ 
menti di progetti daborati ormai da almeno 
tre anni. Il verbo di alcuni strumenti, introdot¬ 
ti come decisivi per il rilancio dd Mezzogior¬ 
no, comincia a declinarsi all’imperfetto: c’era¬ 
no una volta i patti territoriali 


Laura Matteucci 


M ILANO Al presidente ddla Repubblica verrà 
presentataselo oggi, e già deve far fronte ad 
una valanga di critiche. Confindustria è sul 
piede di guerra, già dopo la misura fiscale 
per le imprese varata venerdì scorso «che 
colpisce 125mila imprese», gli enti locali so¬ 
no allarmati dalle ipotesi di tagli ai trasferi¬ 
menti, la Cisl lancia l'altolà su pensioni e 
spesa sociale, e la Uil minaccia lo sciopero 
(ma «non insieme alla Cgil»), senon verran¬ 
no rispettati gli impegni assunti con il Patto 
per l'Italia. Attenzione anche da parte ddla 
Fiat: «Attendo un orientamento allo svilup¬ 
po - dice il presidente Paolo Fresco - senza 
penalizzare ulteriormente le imprese». 

Per la Finanziaria di Tremonti e Berlu¬ 
sconi è la settimana ddla stretta finale. La 
scaletta ufficiale prevede per oggi il vertice 
del centro-destra e la presentazione a Carlo 
Azeglio Ciampi, mentredomani toccherà al¬ 
le parti sociali, sindacati ed enti locali innan¬ 
zitutto, conoscere nd dettaglio la manovra 
del governo, Il varo ufficiale è fissato per 
lunedì prossimo. 

M a i tagli sono già annunciati: una ma¬ 
novra da 20-22 miliardi di euro, che com¬ 
prenderà il condono fi scale (forse ancheedi¬ 
lizio), e che ridurrà le spese soprattutto per 
scuola e sanità. A scuola si torna al maestro 
unico, si tagliano le classi, vengono ridotti i 
fuori ruolo dd 40% e dd 20% il personale 
ausiliario, Quanto alla sanità, ridotte le gior¬ 
nate di degenza in ospedale, così come i 
posti letto per abitante, Le ultime limature 
parlano di una manovra composta da 26 
articoli, che partirà dauno scenario cheindi¬ 
ca un'economia ferma su una crescita ddlo 
0,6% nel 2002 e un deficit attorno ai¬ 
ri,8-2,0%. Sarebbe in arrivo anche un dise¬ 
gno di legge «collegato» finalizzato al rilan¬ 
cio dd consumi. Conterrà le norme per age- 
volareil credito al consumo e, probabilmen¬ 
te, lo scudo fiscale bis. Tra le valutazioni, 
quella di prolungare l'efficacia delIaTremon¬ 
ti bis per rilanciare il volano degli investi¬ 
menti. 

Seil governo non smettedi giurare sulla 


fattibilità dd Patto per l’Italia (ancora ieri 
l'hanno fatto il sottosegretario al Wdfare, 
Maurizio Sacconi, e pure Carlo Giovanardi, 
il ministro per i rapporti con il Parlamento), 
gli altolà continuano ad arrivare anche dagli 
stessi firmatari dd documento di luglio. Il 
segretario ddla Cisl, Savino Pezzotta, hariba- 
dito alcuni punti fermi: pensioni e spesa so¬ 
ciale non si toccano. Pezzotta è critico so¬ 
prattutto per quanto riguarda la partita scuo¬ 
la, per la quale la Cisl ha già promosso lo 
stato di mobilitazione, e il blocco dd perso¬ 
nale ndla pubblica amministrazione. I nfine, 
riguardo allaSanitàil leader Cisl ha sottoline¬ 


ato che non si possono ridurre le prestazioni 
ai cittadini, nè obbligare le Regioni ad au- 
mentaretasseo balzelli. 

Ed è proprio qudlo dd trasferimenti 
agli enti locali uno dei punti più caldi della 
Finanziaria. Il giro di vite previsto nd patto 
di stabilità interno (il saldo finanziario do¬ 
vrà migliorare di circa il 3%), infatti, ha già 
sollevato un coro di critiche 11 vicepresiden¬ 
te ddla Conferenza Stato-Regioni Vasco Er- 
rani ha ribadito di essere «molto preoccupa¬ 
to». «Sesi tagliano i trasferimenti, si obbliga¬ 
no gli enti locali a politichedi aumento fisca¬ 
le per confermare il livdlo dd servizi. Non 


può funzionare, i tagli sono incompatibili 
con l'annunciata riduzioneddletasse». 

Ad attendere con aliarmela Finanziaria 
èancheConfindustria, l'ex alleato dd gover¬ 
no che, a tre giorni dalla stangata fiscale la 
giudica iniqua ndla portata, sbagliata ndla 
sostanza eche, soprattutto, colpisce indiscri¬ 
minatamente l'intero apparato produttivo 
dd Paese, senza distinzioni tra piccoleegran- 
di aziende: circa 125mila imprese, Stefano 
Parisi, direttore generale di Confindustria, 
non ha dubbi: «Sostenere che questo decre¬ 
to toglie ai ricchi per colpire i poveri è un 
errore perchè colpisce indistintamente tutte 


le imprese». E «tassare l'impresa vuol dire 
tassare l'apparato produttivo (per un costo 
di circa 3 miliardi di euro, ndr) e non i 
proprietari, chehanno invece la normaleali- 
quota Irpef peri loro redditi». 

Insomma, non ci siamo. «La logica dd 
Patto per l'Italia - conclude Parisi - sintetiz¬ 
zabile in flessibilità, ammortizzatori sociali, 
M ezzogiorno, riduzioni fiscali per lavoro di¬ 
pendente e alleggerimento dd carico fiscale 
sulle imprese, vedequest'ultimo pezzo salta¬ 
re. Così facendo si mette in crisi l'intesa. 
Chiediamo al governo di convocare un in¬ 
contro urgente con il mondo ddleimprese». 


Fiat Melfi 

Interrotte le trattative 
per il trasporto merci 

I negoziati per affidare ad operatori locali la 
movimentazione delle merci ndlo stabilimento Fiat di 
M dfi sono stati interrotte Confartigianato Trasporti e 
Fita Cna hanno, quindi, proclamato lo stato 
d'agitazioneeminacciato il blocco ddle attività di 
trasporto nell'azienda, 


Aireurope 


Licenziamento 


per 47 assistenti di volo 


La compagnia aerea ha confermato l'avvio ddla 
procedura di licenziamento per 47 dipendenti, a seguito 
dell'esubero creatosi con l'uscita dalla flotta di tre 
Bodng 767.1 lavoratori hanno rifiutato la proposta 
alternativa di un'assunzione in Volare Airlines che 
assicura, in caso di scarsa attività, livelli retributivi 
inferiori. 


Bancoposta 

Anche via Internet 
l’invio di vaglia postali 

Da oggi, per i correntisti di Bancoposta, sarà possibile 
inviare un vaglia postale in Italia tramite il web, 
pagando lo stesso prezzo dd servizio allo sportello. 
Basta richiedere l'attivazione del servizio on line 
all'ufficio postale e registrarsi su www.poste.it, Poi, 
collegarsi al sito ediccare, 


Gas metano 

Proposta di legge 
per aliquota unica 

L’Intesa dd consumatori ha depositato presso la 
Cassazione una proposta di legge d'iniziativa popolare 
per unificare al 10% l'aliquota Iva sui consumi 
domestici di gas metano. Attualmente, infatti, esistono 
due aliquote: dd 20% per il riscaldamento edd 10% 
per acqua calda e cucina. 


L’associazione perde il tradizionale ottimismo sull’operato della maggioranza. Per il 2002 è atteso un leggero calo nella produzione 

I tagli alle opere pubbliche spaventano Federacciai 


MILANO Per Federacciai, l'associa¬ 
zione che raggruppa 155 aziende 
siderurgiche italiane il tempo del¬ 
l'ottimismo èlontano. Distanteco- 
megli investimenti pubblici nelle 
grandi opere, che avrebbero inciso 
in maniera anche nella produzio¬ 
ne siderurgica, promessi dal cen- 
trodestra e mai realizzati. Il presen¬ 
te invece parla di tagli e di una 
ripresa economica che stenta a ri¬ 
partire come si deve. 

«Nel 2002 ci sarà un leggero 
calo della produzione - ha detto 
ieri Giuseppe Pasini, presidente di 
Federacciai, dopo l'assemblea an¬ 
nuale dell'associazione - il prece¬ 
dente ottimismo derivava però dal 
fatto che il 50% dei nostri prodotti 
trova impiego nei settori pubblici, 
un volano importante». «Órasem¬ 
bra cheforse certe spese pubbliche 
vengano tagliate- ha aggiunto Pasi¬ 
ni - quindi bisognerà vedere cosa 
deciderà il governo, anche per fare 
previsioni sul 2003». 

Quanto ai prezzi dell'acciaio, 
dalla primavera di quest'anno 


«hanno recuperato, dopo esser sce¬ 
si a livelli inimmaginabili, e sono 
tornati a livelli sostenibili», anche 
sea Federacciai resta la preoccupa- 
zione«chesi possa assistere di nuo¬ 
vo ad un'inversione di tendenza». 

A questo riguardo Antonio 
Gozzi, vicepresidente di Federac¬ 


ciai, ha ricordato che l'industria si¬ 
derurgica italiana «risente di un 
differenziale del 25-30% di costo 
dell'energia, rispetto ai concorren¬ 
ti europei, che va ad incidere per il 
10-12% sul costo dei prodotti. 
Uno spiazzamento di competitivi¬ 
tà che va recuperato in altro mo¬ 


do». Oggi in Italia, infatti, il costo 
per un'industria nazionale è di ol¬ 
tre 0,05 euro/Kwh contro lo 0,03 
euro/Kwh medio in Europa. 

«In un'industria energivora 
quale la siderurgia - ha ricordato 
Pasini - ove il costo delle energie 
rappresenta il 15-16% del costo 


del prodotto, essenziale diventa il 
fatto che il costo dei fattori energe¬ 
tici, assolutamente sbilanciato e 
più alto di quello di altri paesi eu¬ 
ropei, si riduca per riportare la 
competitività in termini più affron¬ 
tabili». 

Circa il contenzioso tra Euro¬ 
pa ed U sa, apertosi ormai da diver¬ 
si mesi con l'introduzione dei dazi 
americani sull'acciaio, Fabio Riva, 
vicepresidentedi Federacciai, ha ri¬ 
cordato che «la Commissione eu¬ 
ropea dovrebbe decidere dopodo¬ 
mani se confermare tutti i prodot¬ 
ti cheerano nella lista di salvaguar¬ 
dia successivamente introdotta 
dall'Europa. Ci si attende che mol¬ 
ti prodotti vengano riconfermati». 

Quanto ai contingenti, le quo¬ 
te europee per l'importazione di 
prodotti siderurgici americani in¬ 
trodotte in reazione ai dazi Usa, 
secondo Riva «secondo le nostre 
stime un pò su tutti i prodotti le 
quote assegnate sono state raggiun¬ 
te, e a breve dovrebbero partire 
dunque anche i dazi europei». 


Crisi Piaggio, lettera al governo per l’apertura di un tavolo 


P0NTEDERA (Pisa) La crisi ddla Piaggio allarma le 
amministrazioni locali. Comune di Pontedera e 
Provincia di Pisa hanno scritto al ministro ddle 
Attività Produttive, Antonio M arzano affinchè apra 
un tavolo sulla Piaggio e sul settore ddle due ruote in 
generale «In caso contrario ci sarà 
I 1 autoconvocazione a Roma, presenti parlamentari e 
rappresentanze istituzionali» affermano lòe due 
istituzioni. 

È stato chiesto anche al presidenteddla Regione 
Claudio M artini di accelerare i temi per la 
convocazione ddf incontro con la Piaggio per le 
misure di sostegno alle aziende ddl 1 indotto dd 


territorio. 

Con questo intervento gli enti locali «intendono - 
afferma una nota - sollecitare un chiarimento, in 
particolare alla proprietà, órca le misure necessarie 
per fronteggi are la ai si che sta assumendo aspetti 
preoccupanti confermati dalla cassa integrazione 
attuata la scorsa settima per 2000 dd 3300 addetti e 
per altre interruzioni produttive già programmate nd 
prossimi mesi». 

Da qui a gennaio, secondo le valutazioni sindacali, il 
gruppo di Pontedera procederà a un utilizzo rilevante 
ddla cassa integrazione, per fronteggi are la caduta 
ddla domanda. 
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MILANO Un consiglio acceso, con 
toni duri, dove sono volate anche 
parolegrosse, con l'amministratore 
delegato Vincenzo M aranghi conte 
stato e accusato, ma nel quale non 
c'è stata la resa dei conti finale. Ec¬ 
co, in sostanza, i contenuti di quel¬ 
lo che Ennio Doris, amministrato¬ 
redelegato di M ediolanum, ha defi¬ 
nito «un normale consiglio di am¬ 
ministrazione di Mediobanca». 

Chi si aspettava grandi colpi di 
scena tra le mura di uno dei più 
importanti istituti finanziari italia¬ 
ni dovrà aspettare. Non molto per 
la verità. L’affare Ferrari e, più di 
recente, il colpo di mano di M aran¬ 
ghi alla presidenza di Generali (l'ar¬ 
rivo di Antoine Bernheim al posto 
di Gianfranco Gutty), non sarebbe¬ 
ro passati sotto silenzio. Durante il 
consiglio non solo sarebbero state 
sollevate critiche sulle ultime mos¬ 
se delTamministratore delegato di 
Piazzetta Cuccia ma la discussione 
avrebbe assunto anche toni duri. 
Da qui la decisione di convocare a 
breve un consiglio d’amministra- 
zionestraordinario da dedicare alla 


Lunga riunione del consiglio di amministrazione che approva il bilancio con utili in calo. La francese Groupama acquista il 4,9% 

Tensione a Mediobanca, accuse a Maranghi 


vicenda Generali. 

Ma andiamo con ordine. L'atte¬ 
sa per il consiglio era motivata. In 
pochi giorni Maranghi erano state 
mosse accese critiche. Da chi? Da 
Alessandro Profumo, numero uno 
di Unicredit, secondo azionista di 
M ediobanca, il quale ha rinfacciato 
a Maranghi, oltre ad alcuni insuc¬ 
cessi (l'utile del gruppo è sceso da 
151 milioni di euro dell’anno scor¬ 
so ai 117 attuali a casua di svaluta¬ 
zioni) di gestire l'istituto non nell' 
interessedi tutti i soci.Con Unicre¬ 
dit anche Capitalia. Con M aranghi 
ci sono invece Giampiero Pesenti 
(Italmobiliare), Salvatore Ligresti 
(Sai) e Luigi Lucchini (in tre alme¬ 
no 18% del patto che controlla la 
società). 

I n mezzo c'è poi un folto grup¬ 
po di indecisi chesarebbeben felice 
di non prendere posizione - in par¬ 
ticolare Consortium, che a grandi 



linee riproduce l'azionariato del 
patto ed ha il 10% del sindacato - e 
che può determinare le sorti di un 
possibile scontro finale (per espri¬ 
mere un voto il patto di sindacato 
necessita deH'85% dei consensi dei 
soci). 

Appare difficile che U nicredit e 
Capitalia riescano a raccogliere i 
consensi necessari per sfiduciare 
Maranghi nel prossimo consiglio. 
Un compromesso potrebbe essere 
che le due banche «ottengano una 
vittoria sul fronte della presidenza, 
garantendosi il tante volte auspica¬ 
to presidente di garanzia, e di rego- 
lepiù strettedi governancedeH'isti- 
tuto». 

Per arrivarea questo tipo di so- 
luzionesi dovrebbe avere un accor¬ 
do con Maranghi stesso. Il quale 
però potrebbe puntare a tagliare la 
testa alla fronda interna - estromet¬ 
tendo Unicredit e Capitalia, le qua¬ 


li tra l'altro hanno al loro interno 
strutture finanziarie (attività di 
merchant bank) in diretta competi¬ 
zione con la stessa Mediobanca - 
per fare spazio ad amici fidati. Chi? 
i nomi che circolano sono di socie¬ 
tà legate al finanziere franceseVin- 
cent Bollore 

Come il gruppo assicurativo 
franceseGroupama salito, comeac- 
cennato, al 4,9% (non sindacato) 
del capitale di Piazzetta Cuccia. La 
società transalpina, che a fine feb¬ 
braio aveva fatto la sua comparsa 
nelTazionariato con il 2,003%, ha 
fatto sapere di aver «acquisito altri 
titoli nel corso del primo semestre 
cogliendo opportunità di merca¬ 
to». «Noi mettiamoHtaliatrai mer¬ 
cati con potenziale di crescita e vo¬ 
gliamo svilupparci nel paese. Me 
diobanca- èl'indicazione- ci sem¬ 
bra un buon punto di osservazio¬ 
ne- . 

Groupama è uno dei primi 
gruppi assicurativi in Francia dove 
ha accresciuto il suo peso con l'ac¬ 
quisizione del Gan quattro anni fa. 
La compagnia ha una struttura mu¬ 
tualistica ed è l'espressione del mon¬ 
do agricolo francese nelTassicura- 
zione. 


Una giornata di panico per le Borse 

L economia Usa non va. Il voto tedesco lascia incertezze. Arriva la guerra. Crollano i listini 


Angelo Faccinetto 


MILANO Una giornata di panico e 
un salto all'indietro di cinqueanni. 
Le Borse europee hanno fatto regi- 
strareieri l'ennesimo crollo di que¬ 
sto disgraziatissimo (per i mercati 
finanziari) 2002. E M ilano non ha 
fatto eccezione. L'ottava seduta 
consecutiva al ribasso - il M ibtel ha 
perso alla fine un altro 4,32 per 
cento - ha fatto precipitare Piazza 
Affari ai minimi dal 1997. Con al¬ 
tri 200 miliardi di euro bruciati in 
poche ore. Come Parigi (meno 3,3 
per cento). Come Londra (meno 
3,1 per cento) che, anzi, è tornata 
ai livelli di sei anni fa. E comeWall 
Street. 

Un disastro, quello di Piazza 
Affari, dal quale non si è salvato 
praticamentenessuno. Ancheseal- 
lafinei titoli più tartassati - pagan¬ 
do ancora per i timori di una acce¬ 
lerazione delle privatizzazioni, che 
significherebbero altreazioni ad in¬ 
tasare un mercato refrattario - so¬ 
no risultati quelli del comparto 
energetico, titoli considerati nor¬ 
malmente «difensivi». Così l'Eni - 
fino a poco tempo fa una delle star 
indiscusse della Borsa milanese - 
sono andate sotto del 7,30 per cen¬ 
to. M entrel'Enel ha lasciato un 3,9 
per cento abbondante. 

M a cosa ha provocato questa 
nuova ondata di vendite?A far pre¬ 
cipitare i listini è stata una miscela 
di notizie. Negative o ritenute tali. 
Di prima mattina quella della vitto¬ 
ria di misura, in Germania, della 
coalizione rossoverde, con timore 
di nuove imposte «ambientaliste» 
a carico delle imprese, ha iniziato 
con l'indebolirelaBorsadi Franco- 


Milano ritocca 
il record negativo 
degli ultimi 
cinque anni 
ma Berlusconi 
è sereno 



forte (pesante la giornata per il 
Dax, che ha lasciato sul terreno il 
4,9% per cento, maglia nera del 
Vecchio Continente) ed ha conta¬ 
giato in breve gl i altri mercati euro¬ 
pei. 

Poi, a far precipitare la situazio¬ 
ne sono arrivati i dati d'oltreocea- 
no. La preoccupazione per l’anda¬ 
mento degli utili societari, riattizza¬ 
ta da nuovi profit warning. 11 rinno¬ 
vato allarme sulla situazione in cui 


si trovano le maggiori banche d'af¬ 
fari, da Goldman Sachs a Lehman 
Brothers, specchio del rallentamen¬ 
to dell'attività economica e finan¬ 
ziaria. E, soprattutto, il superindice 
deH’economia Usa. Che contro 
ogni aspettativa ha fatto segnare 
un calo deH'0,2 per cento, contro 
lo 0,1 de! mese precedente. 

Così poco hanno potuto le ras¬ 
sicurazioni sulla tenuta dei fonda- 
mentali deH'economiaesulla «bon¬ 



tà» dei dati congiunturali con relati¬ 
va previsione del mantenimento 
dei tassi attuali da parteddla Fede¬ 
rai Reserve (la ri unione del Fomcè 
prevista per oggi, ma gli analisti 
prevedono che i Fed Funds rimar¬ 
ranno fermi all'1,75 per cento per 
tutto il 2002). Cosi il Nasdaq già in 
apertura è precipitato sotto la so¬ 
glia dei 1.200 punti per toccare poi, 
nel corso della seduta, il minimo 
degli ultimi sei anni. Mentre il 
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privatizzazioni 

Per ora tabacchi 
e Mediocredito 

MILANO La vendita di altre quote di Eni ed Enel entro 
l'anno, «è una delle possibilità che il governo esamine¬ 
rà, data la situazione dell' economia». Parola di Silvio 
Berlusconi che da Copenhagen ha fatto sapere che «do¬ 
vendo presentareun bilancio in cui il deficit deve conte¬ 
nersi entro certe cifre» ed essendoci la «volontà precisa 
di mantenere il Patto di Maastricht» e quindi puntare 
ad una riduzione del debito, «è chiaro che da qualche 
parte il governo dovrà operare, non possiamo creare 
moneta». 

Il premier ha poi spiegato che questa «è una delle 
possibilità», «tanto più chei liberisti commentatori scri¬ 
vono sui giornali da mesi e da anni insistendo sul fatto 
che lo Stato deve incrementare la competizione e quin¬ 
di cedere le aziende che ancora sono nelle sue mani». 
Berlusconi si è poi dilungato sullo "stop and go" regi¬ 
strato dalle privatizzazioni. «Non puoi dire che devi 
privatizzare e poi, quando la situazione è difficile cosa 
fare, non privatizzi. Non è colpa di nessuno». 

Maèpossibiledawero cheil governo arrivi a priva¬ 
tizzare del tutto Enel e Eni per fare cassa? La sensazione 
che si avverte è che la maggioranza di centrodestra 
abbia le mani legate. Partiamo da Enel. Piazzare adesso 
lasocietàsul mercato, con i valori correnti - ieri M ilano 


ha ceduto quasi il 5%-, vorrebbedire regalaredei soldi. 
Nessuno in questo caso si azzarderebbe a farlo. E la 
stabilità dei corsi azionari dipende, tra l’altro, anche 
della ripresa economi cache sarà lenta e che certo non si 
concretizzerà nei prossimi mesi. Forse allora si giungerà 
a una soluzione transitoria chesarebbequella di piazza¬ 
re alcune quoate a delle banche. Per l'Eni si aggiunge 
anche una preoccupazione in più, che certo non sarà 
sfuggita al suo amministratoredelegato Vittorio M mea¬ 
to. E cioè il fatto che appena il Tesoro scende sotto il 
30% la società, verrà scalata. 

A smentire le parole di Berlusconi anche le notizie 
chearrivano dal comitato delle privatizzazioni, riunito¬ 
si ieri sotto la presidenza del direttoregeneraledel Teso¬ 
ro Domenico Siniscalco. Al centro dei discorsi certo 
non Enel o Eni ma solo Eti (l'ente nazionaletabacchi) e 
il Mediocredito del Friuli Venezia Giulia. Nella riunio¬ 
ne sono state esami nate le 8 cordate che hanno avanza¬ 
to un «interesse» e, con I 1 advisor, ha valutato modalità 
e tempi per la vendita. Ad «alcuni dei concorrenti - 
spiega il ministero del Tesoro in un comunicato - ver¬ 
ranno richieste, in conformità con quanto previsto nell 1 
Invito a manifestare interesse, ulteriori informazioni al 
fine di verificare la rispondenza della manifestazione di 
interesse ai requisiti contenuti nell 1 invito stesso». 

Nessunaaccelerazionesul frontedelle privatizzazio¬ 
ni, secondo il ministro delle politichecomunitarie, Roc¬ 
co Buttigliene. «N ulta è stato deciso su questo: vedremo 
e valuteremo», ha chiarito buttigliene, sottolineando 
che le privatizzazioni vanno «fatte con criterio», valutan¬ 
do attentamentelecondizioni di mercato estandoatten¬ 
ti a non «svendere il patrimonio pubblico». 


Dow Jones ha sfondato, in discesa, 
quota 7.800 per poi riassestarsi su 
livelli leggermente migliori (ma 
sempre negati vi ). 11 tutto senza con¬ 
tare i rinnovati timori per un con¬ 
flitto in Iraq. 

M a torniamo in Piazza Affari. 
Male, tra le blu chip, Autostrade 
(meno 8,12 per cento) che conti¬ 
nua a scontare lo stop agli aumenti 
tariffari da parte deH'Anas. Male 
anche bancari ed assicurativi. Con 
Generali giù del 6,68, IntesaBci del 
6,74, Banca Fideuram del 5,61 e 
M ediolanum del 5,30. Fondiaria, 
dopo il recenterally, ha perso addi¬ 
rittura l’il,13 per cento. E bene 
non è andata certo neppure Per 
Pirelli, Olivetti, Stm, Montepaschi. 
A galla, cioè stabi le (meno 0,05 per 
cento) è rimasta soltanto Unipol. 
Idem perii nuovo mercato. Che ha 
messo a segno una raffica di mini¬ 
mi storici: meno 6,89 per eBiscom, 
meno 5,04 per Tiscali e segno più 
soltanto per DMail. Complessiva¬ 
mente, il peggior ribasso dell’anno. 

E ribasso è stato anche per la 
Borsa brasiliana. A meno di due 
settimanedal primo turno dellede- 
zioni presidenziali è bastato che un 
sondaggio desse come favorito il 
candidato della sinistra Inacio Lula 
da Silva, perchèSan Paolo arretras¬ 
se del 4 per cento e perché il reai 
riprendesse la sua discesa rispetto 
al dollaro. 

Per oggi intanto, sempre negli 
Stati Uniti, sono previsti ulteriori 
indicatori sull'andamento della si¬ 
tuazione economica con la comu- 
nicazionedel dato relativo allafidu- 
cia dei consumatori di settembre. 
Le previsioni parlano di un altro 
ribasso a quota 92,4, contro il 93,5 
dello scorso mese di agosto. 


Il superindice 
economico americano 
arretra dello 0,2% 

Il Nasdaq cade 
gli investitori perdono 
la fiducia 



Milioni di ore di cassa integrazione 
I Radicali: quanto ci è costata la Fiat? 


«Mani Pulite» a Wall Street 
Incriminato Rigas (Adelphia) 


ROMA Troppa cassa integrazione, ammor¬ 
tizzatori troppo cari, troppi soldi pubblici 
per la grande industria. Ecco i numeri dei 
Radicali Sono state circa 6.373 milioni le 
oredi cassa integrazioneguadagni straordi¬ 
naria erogate dal primo gennaio 1977 al 28 
febbraio 2002, per una spesa sostenuta dal¬ 
lo Stato nello stesso periodo di 238.000 mi¬ 
liardi di lire. 

È quanto emerso nel corso del conve¬ 
gno organizzato dai Radicali su «Fiat quan¬ 
to ci costi?» che ha preso in esame il ruolo 
dell 1 azienda automobilistica nel mercato 
del lavoro e il suo peso sui conti pubblici. 

In una ricerca condotta da M ichele De 
Lucia è stato inoltre puntualizzato che, no¬ 
nostante il ricorso sistematico allo strumen¬ 
to della cigs, nessun posto di lavoro è stato 


salvato. 

Per quanto riguarda poi i dati più attua¬ 
li, è stato sottolineato che il ricorso alla 
cassa integrazione straordinaria nel primo 
trimestre del 2002 rispetto al primo seme 
stredel 2001 nel settore della grande indu¬ 
stria è aumentato del 48,9%, mentreil ricor¬ 
so alla cigs nel mesedi giugno 2002 rispetto 
al giugno 2001, sempre nella grande indu¬ 
stria, ha avuto un incremento pari al 
177,5%. 

«Lo studio - ha spiegato De Lucia - hai 1 
obiettivo di avviare su questi interrogativi 
un dibattito da troppo tempo atteso spie 
gando, sulla scorta dei dati, come funziona 
il sistema del quale la Fiat e tutta la grande 
industria italiana si servono per privatizza¬ 
re i profitti esocializzare le perdite». 


NEW YORK Grandi manager sotto accusa 
negli Stati Uniti. La magistratura america¬ 
na ha avviato una operazione "Mani Puli¬ 
te” per colpire gli amministratori corrotti 
e disonesti, un'iniziativa che non si ferma 
nemmeno davanti ai grandi nomi della 
finanza. 

L 1 ex fondatore e presidente di Adel¬ 
phia Communications John Rigas, i figli 
Timothy e M ichael (che ricoprivano altre 
duecarichedi vertice) ealtri dueexfunzio¬ 
nari del colosso della tv via cavo finita in 
bancarotta protetta, sono stati incriminati 
per aver sottratto fondi aziendali per centi¬ 
naia di milioni di dollari. L 1 incriminazio¬ 
ne giunge a pochi giorni da quella che ha 
riguardato, per gli stessi addebiti, gli ex 
vertici di Tyco. Gli inquirenti hanno accu¬ 


sato il gruppetto, arrestato lo scorso lu¬ 
glio, di aver nascosto oltre2 mld di dollari 
di debiti e aver usato i fondi della società 
per spese personali, incluso I 1 acquisto di 
titoli e di lussuosi appartamenti. Al mo¬ 
mento dell 1 arresto, il governo Usa aveva 
detto che i Rigas avevano usato la società 
«come la loro pingue banca personale». 

Adelphia ha dichiarato in un rapporto 
sullo stato di bancarotta che ha avuto per¬ 
dite di 173,9 min di dollari a giugno e 
luglio a causa delle spese per interessi. Il 
debito di Adelphia includeanche2,85 mld 
di dollari di prestiti a società controllate 
dalla famiglia Rigas. L 1 azienda ha avviato 
una causa civile per frode contro il clan 
Rigas. A luglio anche la Sec ha avviato un 
procedimento. 
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nnnn Risparmio rispetto al prezzo 

Tariffe 2002 del quotidiano in edicola 

1 Jm sconto 

700 € 247,01 i 517.000 i «00 £ £3.300 15,3% 

500 i 221 

1,31 

£ 444.000 

« 40,00 £ 77.100 14,17. 

6 

MESI 

7GG i 137,8? 

? 257,1 

i 20,00 £ 31.000 12,77. 

5GG € 118,7? 

£211 

€ 11,00 £ 31.000 12,17. 

Per sottoscrivere l’abbonamento è necessario effettuare un versamento 

sul C/C postale n° 48407035 o sul C/C bancario n° 22096 
della Banca Nazionale del Lavoro, Ag. Roma-Corso (AB11005 - CAB 03240) 
intestato a: Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 23 - 00187 Roma 

Per qualsiasi informazione o chiarimento scrivi a: abbonamenti@unita.it 
oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti dal lunedì al venerdì 
dalla ore 10 alle ore 16 al numero 06/69646471 ■ Fax 06/69646469 
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l’Unità 


economia e lavoro 


martedì 24 settembre 2002 


Il presidente della Fondazione, Mussati, presenta gli interventi. Smentita l’operazione Bnl 

Mps aumenta le erogazioni 


Lo ha annunciato Gilberto Benetton: dopo Torino interessa Firenze 

Il gruppo Benetton punta allo sviluppo 
delle gestioni degli aeroporti italiani 


1 CAMBI 

1 euro 

0,9831 dollari +0,004 

1 euro 

121,0400 yen +0,380 

1 euro 

0,6319 sterline -0,001 

1 euro 

1,4636 fra svi. -0,003 

1 euro 

7,4297 cor. danese -0,000 

1 euro 

30,2130 cor. ceca +0,246 

1 euro 

15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 

7,3550 cor. norvegese -0,007 

1 euro 

9,0580 cor. svedese -0,036 

1 euro 

1,7982 dol. australiano +0,006 

1 euro 

1,5470 dol. canadese +0,007 

1 euro 2,0862 dol. neozelandese +0,009 

1 euro 

243,1500 fior, ungherese +0,030 

1 euro 

0,5739 lira cipriota +0,000 

1 euro 

228,1515 tallero sloveno -0,129 

1 euro 

4,0626 zloty poi. +0,011 


BOT S 

Bota 3 mesi 

99,55 

2,83 

Bota 6 mesi 

98,58 

2,63 

Bota 12 mesi 

97,11 

2,63 

Bota 12 mesi 

97,35 

2,62 


Borsa 

Crolla la Borsa di Milano, 
che chiude l'ottava seduta 
consecutiva al ribasso, con 
il M ibtel al minimo degli ul¬ 
timi cinque anni e un ribas¬ 
so del 4,32%. Numtel a 
-4,63%, Midex a -4,44%. E il 
Numtel sulla scia del nuovo 
minimo dell'anno del Na- 
sdaq perde il 5,04%. Fib di¬ 
cembre checapitombola sot¬ 
to quota 22000 punti, con 
un minimo di 21660 punti. 
Scambi e 2,7 mld di euro, 
5500 miliardi di vecchie lire 
circa. La paura della reces¬ 
sione, la situazione politica 
internazionale, la debolezza 
dei mercati americani, tutto 
contribuisce a far avvitare il 
mercato su una offerta che è 
dilagata un pò in tutto il li¬ 
stino. Anche se i titoli più 
tartassati sono stati quelli 
del comparto enrgetico, con 
le Eni che chiudono a 
-7,30% a 12,9380 euro. 


SIENA Erogazioni per 114 milioni di 
euro nel 2001 che salgono a 132,5 
milioni nell'anno in corso a fronte 
di 1.659 domande già ritenute am¬ 
missibili al finanziamento pari a 527 
milioni di euro: queste le cifre della 
FondazioneM psfornitenel corso di 
una conferenza stampa. Il presiden¬ 
te Giuseppe M ussari non parla del 
caso Bnl erinviaaH'ennesimo comu¬ 
nicato stampa di smentita, questa 
volta circa un progetto di fusione. 

«Le Fondazioni - spiega assieme 
al direttore Emilio Tonini - stanno 
passando un momento travagliato 
di riforma al termine del quale il 
nostro assetto istituzionale verrà con¬ 
fermato, se non rafforzato. Se guar¬ 
diamo alle cifre, noi siamo in linea e 

10 siamo autonomamente, non in 
modo coercitivo». Quindi, snocciola 

11 resoconto 2001 degli investimenti 
con erogazioni nel campo della ricer¬ 
ca scientifica, dell'istruzione, della sa- 





nità, dell'arte, dell'assistenza sociale 
e beneficenza, attività culturali e be¬ 
ni ambientali, promozione del lo svi¬ 
luppo economico e del territorio. 

Denari finiti nei 35 Comuni del¬ 
la provincia di Siena ma anche nel 
grossetano, di cui - spiega M ussari - 
solo una minima parte sono stati de¬ 
stinati a contributi di più modeste 
dimensioni, cercando invecedi privi¬ 
legiare i progetti in grado di produr¬ 
re effetti positivi in quelle aree dove 
sono stati individuati i maggiori biso¬ 
gni della collettività. Hanno benefi¬ 
ciato dei maggiori finanziamenti, il 
Comune di Siena, l'amministrazio¬ 
ne provinciale^ l'Università eleistitu- 
zioni religiose. Fra leoperepiù signi¬ 
ficative anche interventi alle infra¬ 
strutture, comeil miglioramento del 
servizio ferroviario Chiusi-Sie- 
na-Empoli, della viabilità in alcune 
strade provinciali o il completamen¬ 
to del progetto «Siena città cablata». 


TRIESTE II gruppo Benetton sta la¬ 
vorando «alla definizione di un 
progetto per un network aeropor- 
tuale»e«dopo la prima acquisizio¬ 
ne dei!' aeroporto di Torino» è 
«i m pegn ato n el I e gare per otten ere 
ulteriori annessioni, come l'aero¬ 
stazione di Firenze». 

Lo ha detto in serata il presi¬ 
dente di 'Edizione Holding 1 , Gil¬ 
berto Benetton, nel corso della ceri¬ 
monia con la quale ha ricevuto il 
diploma honoris causa Mba in 'in- 
ternational business' del Mib di 
T ri erte. 

«La nostra attenzione- ha spie¬ 
gato Benetton - si è rivolta soprat¬ 
tutto alla mobilità, riconoscendo 
che l'efficienza e la velocità di co¬ 
municazione rappresentano com¬ 
ponenti fondamentali della crea¬ 
zione del valore. Sulla base della 
nostra esperienza nel rapporto 
con i mercati - ha aggiunto Benet¬ 


ton ricostruendo la storia del grup¬ 
po - abbiamo pensato a una retedi 
società orientate ad offri re servi zi e 
infrastrutture di qualità per le per¬ 
sone in movimento». 

«Oggi - ha evidenziato Gilber¬ 
to Benetton - la nostra azienda è 
sempre più mondiale. Il core-busi- 
ness è rimasto l'abbigliamento ma 
per acquisire una taglia adeguata 
allesfidedel mercato globaleabbia- 
mo voluto allargare i nostri oriz¬ 
zonti, cercando però di far leva sul¬ 
la nostra esperienza acquisita. 

'EdizioneH olding' - ha conclu¬ 
so Benetton - cogliendo le oppor¬ 
tunità delle privatizzazioni italiane 
a partire dal 1995, ha esteso l'arco 
delle nostre attività dalla telefonia 
alla ristorazione, dalle autostrade 
alla gestione commercialedellesta- 
zioni ferroviarie» per un giro d'af¬ 
fari aggregato di oltre sette miliar¬ 
di di euro. 


AZIONI 


0 


h 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3619 

1,87 

1,86 

-6,73 

-36,54 

35 

1,78 

3,75 


97,19 

ACEA 

8583 

4,43 

4,37 

-3,09 

-41,35 

195 

4,43 

7,58 

0,1800 

944,07 

ACEGAS 

11474 

5,93 

5,86 

-1,28 

-12,17 

28 

5,42 

7,35 

0,3400 

210,83 

ACQ MARCIA 

436 

0,23 

0,22 

-1,35 

-17,89 

160 

0,22 

0,30 

0,0207 

87,13 

ACQ NICOLAY 

4512 

2,33 

2,33 


11,75 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

31,27 

ACQ POTABILI 

27108 

14,00 

14,00 

-2,23 

5,26 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

114,14 

ACSM 

2728 

1,41 

1,39 

0,14 

-40,12 

25 

1,40 

2,57 

0,0500 

52,41 

ACTELIOS 

11668 

6,03 

5,94 

-2,53 


21 

1,79 

9,26 


102,44 

ADF 

23336 

12,05 

11,88 

-5,44 

-9,83 

4 

12,05 

15,97 

0,2400 

108,89 

AEDES 

6260 

3,23 

3,25 

-0,91 

-11,95 

23 

3,19 

4,45 

0,1400 

300,74 

AEDESRNC 

5425 

2,80 

2,80 

-0,36 

-4,19 

6 

2,80 

3,86 

0,1500 

11,77 

AEM 

2320 

1,20 

1,17 

-2,17 

-46,54 

8214 

1,15 

2,24 

0,0420 

2156,46 

AEMTO 

2341 

1,21 

1,19 

-4,58 

-32,42 

200 

1,21 

2,33 

0,0340 

418,69 

AIR DOLOMITI 

24823 

12,82 

12,82 

0,16 

39,41 

116 

9,20 

13,57 


106,73 

ALITALIA 

467 

0,24 

0,23 

-6,28 

-65,82 

12023 

0,24 

0,73 

0,0413 

934,08 

ALLEANZA 

11879 

6,13 

6,02 

-3,51 

-50,23 

3309 

6,13 

12,53 

0,1600 

5192,31 

AMGA 

1511 

0,78 

0,75 

-7,13 

-30,50 

155 

0,78 

1,15 

0,0150 

254,45 

AMPLIFON 

34903 

18,03 

18,04 

-1,89 

-6,35 

15 

17,80 

24,45 

0,0500 

353,69 

ARQUATI 

1649 

0,85 

0,85 

-5,46 

-16,10 

3 

0,77 

1,82 

0,0100 

20,91 

ASM BRESCIA 

3245 

1,68 

1,68 

-2,27 


76 

1,63 

1,85 


1227,80 

ASTALDI 

4513 

2,33 

2,28 

-2,85 


159 

2,09 

3,05 


229,43 

AUTOTO MI 

14303 

7,39 

7,25 

-4,78 

7,86 

55 

6,07 

8,56 

0,3600 

650,06 

AUTOGRILL 

15835 

8,18 

7,94 

-7,04 

-21,43 

1433 

8,18 

13,06 

0,0413 

2080,48 

AUTOSTRADE 

15784 

8,15 

7,95 

-8,59 

4,53 

14055 

7,58 

9,03 

0,2300 

9645,07 

BAGRMANTOV 

16919 

8,74 

8,69 

-1,26 

-12,52 

89 

8,17 

10,47 

0,4600 

1173,53 

BANTONVENET 

32475 

16,77 

16,28 

-5,33 


2029 

15,88 

21,63 

0,6000 

3934,32 

B BILBAO 

15444 

7,98 

7,85 

-7,65 

-39,58 

0 

7,98 

14,25 

0,0900 

25490,12 

BCARIGE 

3809 

1,97 

1,96 

-0,61 

1,03 

89 

1,87 

1,98 

0,0723 

1730,78 

B CHIAVARI 

7751 

4,00 

3,97 

-1,83 

-5,99 

24 

3,92 

5,42 

0,2000 

280,21 

B DESIO-BR 

4498 

2,32 

2,35 

-0,89 

-11,44 

18 

2,32 

2,91 

0,0680 

271,79 

B DESIO-BR R 

3679 

1,90 

1,90 

-2,56 

1,28 

2 

1,86 

2,17 

0,0820 

25,08 

B FIDEURAM 

7294 

3,77 

3,67 

-6,25 

-58,45 

7903 

3,77 

9,55 

0,2300 

3425,16 

B LOMBARDA 

21179 

10,94 

10,88 

-4,18 

15,45 

830 

9,29 

11,63 

0,3300 

3453,44 

B NAPOLI RNC 

1977 

1,02 

1,02 

-3,04 

-16,52 

7 

0,98 

1,30 

0,0494 

130,77 

B PROFILO 

2759 

1,43 

1,40 

-5,79 

-45,57 

75 

1,43 

2,83 

0,1130 

172,82 

B SANTANDER 

10462 

5,40 

5,35 

-10,83 

-45,37 

13 

5,40 

10,38 

0,0775 

25763,68 

BSARDEG RNC 

14404 

7,44 

7,38 

-1,95 

-15,12 

1 

7,44 

9,88 

0,6200 

49,10 

BTOSCANA 

7683 

3,97 

3,90 

-2,11 

-1,10 

125 

3,70 

4,55 

0,1800 

1260,43 

BASICNET 

1546 

0,80 

0,78 

-8,35 

-25,38 

229 

0,77 

2,86 

0,0930 

23,46 

BASTOGI 

196 

0,10 

0,10 

-6,51 

-31,39 

619 

0,10 

0,18 


68,40 

BAYER 

37949 

19,60 

19,19 

-1,61 

-45,69 

11 

19,60 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5133 

2,65 

2,61 

-6,96 

-63,60 

80 

2,41 

7,43 

0,0800 

238,59 

BEGHELLI 

1200 

0,62 

0,61 

-2,64 

-30,98 

32 

0,62 

1,03 

0,0258 

123,96 

BENETTON 

19502 

10,07 

9,83 

-4,62 

-19,48 

186 

10,07 

16,08 

0,4100 

1828,66 

BENI STABILI 

968 

0,50 

0,49 

-5,57 

-5,82 

1594 

0,50 

0,63 

0,0150 

851,09 

BIESSE 

5300 

2,74 

2,65 

-5,11 

-41,52 

13 

2,74 

4,73 

0,0900 

74,97 

BIM 

6787 

3,50 

3,40 

-5,42 

-23,56 

30 

3,50 

5,68 

0,1290 

437,74 

BIM04W 

350 

0,18 

0,18 

-11,23 

-67,16 

23 

0,18 

0,59 



BNL 

2651 

1,37 

1,32 

-5,18 

-40,74 

10552 

1,30 

2,66 

0,0801 

2945,97 

BNLRNC 

2554 

1,32 

1,30 

-1,81 

-40,13 

29 

1,28 

2,50 

0,0415 

30,60 

BOERO 

22267 

11,50 

11,50 


27,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,91 

BON FERRAR 

21545 

11,13 

11,05 

-1,34 

15,19 

1 

9,40 

12,06 

0,1800 

55,63 

BREMBO 

9215 

4,76 

4,72 

-5,56 

-35,29 

82 

4,76 

7,35 

0,1100 

331,87 

BRIOSCHI 

384 

0,20 

0,20 

1,02 

1,38 

320 

0,17 

0,28 

0,0025 

95,50 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

3,64 

-36,98 

320 

0,03 

0,06 



BULGARI 

7795 

4,03 

3,90 

-3,30 

-53,96 

3021 

4,01 

10,08 

0,0620 

1191,42 

BURANI F.G. 

12063 

6,23 

6,23 

-1,89 

-14,52 

22 

6,23 

7,45 

0,0550 

174,44 

BUZZI UNIC 

12175 

6,29 

6,01 

-7,96 

-15,30 

99 

6,29 

9,71 

0,2300 

799,89 

BUZZI UNIC R 

11604 

5,99 

6,00 


1,71 

0 

5,89 

8,18 

0,2540 

76,26 

C LATTE TO 

4726 

2,44 

2,40 

-2,44 

-4,27 

5 

2,44 

3,15 

0,0300 

24,41 

CALP 

6196 

3,20 

3,20 


24,71 

8 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,40 

CALTAG EDIT 

9581 

4,95 

4,81 

-5,66 

-28,56 

52 

4,95 

7,98 

0,2500 

618,50 

CALTAGIRON R 

7857 

4,06 

4,16 


-5,63 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,69 

CALTAGIRONE 

7763 

4,01 

4,06 

-0,71 

-9,56 

27 

3,83 

5,17 

0,0500 

434,13 

CAMFIN 

5545 

2,86 

2,80 

-7,22 

-22,38 

4 

2,86 

5,01 

0,0520 

278,97 

CAMPARI 

65504 

33,83 

33,95 

0,44 

28,83 

46 

25,44 

37,89 

0,8800 

982,42 

CAPITALIA 

2124 

1,10 

1,07 

-4,45 

-50,38 

5714 

1,10 

3,13 

0,0500 

2409,37 

CARRARO 

2496 

1,29 

1,25 

-5,64 

-2,27 

22 

1,10 

1,82 

0,1540 

54,14 

CATTOLICA AS 

41184 

21,27 

20,95 

-4,82 

-11,45 

32 

21,27 

28,69 

1,0000 

916,38 

CEMBRE 

4273 

2,21 

2,25 

-0,22 

-8,04 

11 

2,19 

2,85 

0,1000 

37,52 

CEMENTIR 

4415 

2,28 

2,25 

-2,09 

-5,59 

193 

2,28 

3,11 

0,0600 

362,79 

CENTENAR ZIN 

2246 

1,16 

1,16 

-8,66 

-27,04 

1 

1,06 

1,62 

0,0361 

16,53 

CIR 

1617 

0,84 

0,83 

-3,32 

-9,53 

1429 

0,84 

1,38 

0,0413 

643,41 

CIRIO FIN 

404 

0,21 

0,21 

-3,58 

-32,76 

65 

0,21 

0,34 

0,0129 

77,40 

CLASS EDIT 

3013 

1,56 

1,53 

-9,18 

-56,38 

484 

1,56 

4,06 

0,0440 

143,52 

COFIDE 

791 

0,41 

0,41 

-4,20 

-15,90 

1088 

0,41 

0,69 

0,0155 

293,73 

CR ARTIGIANO 

6368 

3,29 

3,28 

-1,09 

-7,92 

17 

3,06 

3,62 

0,1229 

371,39 

CR BERGAM 

27971 

14,45 

14,39 

1,00 

1,63 

1 

13,42 

16,26 

0,6500 

891,71 

CR FIRENZE 

2424 

1,25 

1,25 

-1,03 

8,02 

2132 

1,14 

1,41 

0,0520 

1359,97 

CR VALTEL 

15901 

8,21 

8,19 

-0,91 

-8,36 

54 

7,99 

9,04 

0,3615 

430,46 

CREDEM 

8216 

4,24 

4,18 

-6,74 

-25,11 

576 

4,24 

7,45 

0,2000 

1156,37 

CREMONINI 

2635 

1,36 

1,35 

-3,64 

-14,88 

54 

1,36 

1,83 

0,0230 

193,02 

CRESPI 

1631 

0,84 

0,90 


-23,10 

0 

0,84 

1,22 

0,0671 

50,53 

CSP 

4504 

2,33 

2,34 

-0,13 

-16,42 

15 

2,28 

2,94 

0,0500 

56,99 

CUCIRINI 

1731 

0,89 

0,89 


-19,39 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,73 

DALMINE 

235 

0,12 

0,12 

-3,86 

-40,68 

1149 

0,12 

0,22 

0,0023 

140,65 

DANIELI 

4049 

2,09 

2,06 

-6,56 

-31,06 

20 

2,09 

3,43 

0,0465 

85,48 

DANIELI RNC 

2598 

1,34 

1,30 

-9,03 

-23,92 

34 

1,34 

1,96 

0,0671 

54,25 

DANIELI W03 

58 

0,03 

0,03 

-15,79 

-80,35 

48 

0,03 

0,17 



DE FERRARI 

11401 

5,89 

5,98 

0,50 

21,15 

2 

3,99 

7,19 

0,1070 

131,75 

DE FERRARI R 

5166 

2,67 

2,75 

-3,17 

-12,52 

3 

2,50 

3,29 

0,1120 

40,19 

DE'LONGHI 

9606 

4,96 

4,93 

-1,64 

45,70 

21 

3,37 

5,66 

0,0330 

741,67 

DUCATI 

3278 

1,69 

1,69 

0,48 

-5,52 

409 

1,51 

2,04 


268,34 

EDISON 

3594 

1,86 

1,83 

-3,63 

-28,23 

107 

1,62 

2,72 

0,0200 

5350,69 

EDISON R 

3820 

1,97 

1,94 

1,47 

-2,90 

61 

1,59 

2,23 

0,0500 

152,74 

EMAK 

4248 

2,19 

2,20 

-2,09 

-6,64 

15 

2,19 

2,85 

0,1300 

60,67 

ENEL 

9463 

4,89 

4,81 

-3,95 

-22,06 

28511 

4,52 

6,80 

0,3600 

29630,25 

ENERTAD 

7677 

3,96 

4,02 

-1,23 

178,44 

42 

1,38 

4,10 

0,0207 

198,62 

ENI 

25712 

13,28 

12,94 

-7,30 

-4,40 

41311 

13,22 

17,15 

0,7500 

53138,69 

EPLANET W02 

80 

0,04 

0,04 

-12,47 

-91,83 

505 

0,03 

0,54 



EPLANET W03 

283 

0,15 

0,14 

-8,90 

-64,86 

200 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

392 

0,20 

0,20 

-5,66 

-50,22 

100 

0,12 

0,45 



ERG 

6760 

3,49 

3,45 

-1,94 

-13,40 

303 

3,24 

4,73 

0,2000 

564,78 

ERICSSON 

35974 

18,58 

18,52 

-3,49 

-30,80 

8 

18,58 

32,20 

0,2400 

478,22 

ESAOTE 

9966 

5,15 

5,14 

0,10 

51,38 

20 

3,21 

5,16 

0,0600 

241,90 

ESPRESSO 

5733 

2,96 

2,93 

-4,62 

-12,11 

999 

2,96 

4,84 

0,0850 

1275,19 

FERRETTI 

8411 

4,34 

4,33 

-8,54 

17,18 

221 

3,31 

4,41 

0,0300 

675,09 

FIAT 

19223 

9,93 

9,77 

-4,50 

-43,93 

1994 

9,79 

18,16 

0,3100 

4301,01 

FIAT PRIV 

11765 

6,08 

6,17 

-1,45 

-49,50 

66 

6,08 

12,28 

0,3100 

627,60 

FIAT RNC 

11488 

5,93 

5,89 

-3,52 

-47,20 

195 

5,93 

11,55 

0,4650 

474,12 

FIAT W07 

655 

0,34 

0,33 

-8,31 


140 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1844 

0,95 

0,94 

-3,84 

-19,55 

20 

0,95 

1,38 

0,0500 

10,14 

FIN PART 

1344 

0,69 

0,68 

-0,97 

-33,06 

382 

0,52 

1,08 

0,0168 

162,54 

FIN PART W 

139 

0,07 

0,07 

-2,84 

-24,63 

2764 

0,03 

0,11 



FIN ARTE ASTE 

2974 

1,54 

1,55 

-0,06 

-27,20 

19 

1,21 

2,21 

0,0362 

38,40 

FINCASA 

690 

0,36 

0,36 

1,24 

-5,49 

50 

0,33 

0,41 

0,0258 

60,53 

FINECO 

775 

0,40 

0,40 

-2,41 

-58,77 

11185 

0,40 

1,10 

0,0671 

1404,72 

FINMECCANICA 

988 

0,51 

0,50 

-4,32 

-46,84 

20660 

0,51 

1,04 

0,0100 

4298,87 

FOND ASSIC 

5294 

2,73 

2,57 

-11,13 

-53,31 

1456 

2,20 

6,25 

0,1050 

1052,24 

FONDASSICR 

5278 

2,73 

2,56 

-11,34 

-42,56 

28 

2,32 

5,02 

0,1260 

36,66 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 

0 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

GABETTI 

3692 

1,91 

1,90 

-1,61 

-6,20 

28 

1,91 

2,88 

0,0500 

61,02 

GANDALF W04 

629 

0,32 

0,31 

-7,96 


17 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1514 

0,78 

0,78 

-2,25 

-3,93 

3 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,11 


GEFRAN 

7015 

3,62 

3,57 

-3,43 

-15,61 

7 

3,40 

4,40 

0,2000 

52,17 


GEMINA 

1598 

0,83 

0,83 

-2,99 

16,86 

279 

0,69 

1,07 

0,0100 

300,84 


GEMINA RNC 

1762 

0,91 

0,91 

-4,21 

-31,37 

3 

0,91 

1,42 

0,0500 

3,42 


GENERALI 

28477 

14,71 

14,20 

-6,76 

-52,77 

11823 

14,71 

31,27 

0,2800 18761,78 


GEWISS 

4008 

2,07 

1,99 

-7,62 

-41,62 

83 

2,07 

4,78 

0,0500 

248,40 


GIACOMELLI 

1521 

0,79 

0,76 

-9,65 

-60,47 

130 

0,79 

2,43 


43,00 


GIM 

1765 

0,91 

0,90 

-3,25 

7,22 

93 

0,78 

1,06 

0,0310 

135,48 


GIM RNC 

2002 

1,03 

1,04 


-14,33 

0 

1,03 

1,32 

0,0724 

14,13 


GIUGIARO 

7125 

3,68 

3,68 

-0,33 

-4,59 

5 

3,50 

4,42 

0,1376 

184,00 


GRANDI NAVI 

3499 

1,81 

1,80 

1,18 

-19,08 

7 

1,79 

2,49 

0,0700 

117,45 


GRANDI VIAGG 

1072 

0,55 

0,54 

-3,54 

-10,05 

13 

0,55 

1,08 

0,0129 

24,92 


GRANITIFIAND 

14282 

7,38 

7,23 

-6,54 

4,52 

75 

6,29 

8,12 

0,0900 

271,90 

m 

GRUPPO COIN 

12375 

6,39 

6,33 

-4,93 

-29,75 

150 

5,72 

9,37 


420,59 

HDP 

3731 

1,93 

1,85 

-8,44 

-43,09 

413 

1,84 

3,80 

0,0400 

1409,04 

HDPRNC 

2399 

1,24 

1,19 

-3,27 

-41,39 

25 

1,15 

2,17 

0,0600 

36,36 

n 

IDRA PRESSE 

5267 

2,72 

2,72 

-4,73 

18,52 

0 

2,12 

2,86 

0,0516 

40,99 


IFI PRIV 

24777 

12,80 

12,67 

-3,06 

-46,62 

39 

12,80 

25,33 

0,6300 

395,08 


IFIL 

7348 

3,80 

3,80 

-2,99 

-26,81 

214 

3,80 

5,32 

0,1800 

977,80 


IFILRNC 

5604 

2,89 

2,89 

-1,06 

-27,40 

328 

2,89 

4,14 

0,2007 

532,74 


IM LOMB W03 

11 

0,01 

0,01 

27,45 

-63,16 

798 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

220 

0,11 

0,11 

-3,65 

-17,49 

59 

0,11 

0,19 


68,20 


IMA 

24926 

12,87 

12,82 

1,03 

47,78 

81 

8,40 

12,87 

0,3600 

464,72 


IMMSI 

1197 

0,62 

0,60 

-7,02 

-11,88 

208 

0,62 

0,91 


135,96 


IMPREGIL RNC 

950 

0,49 

0,49 

2,11 

-18,06 

18 

0,46 

0,70 

0,0400 

7,93 


IMPREGIL W03 

81 

0,04 

0,04 

-14,79 

-50,00 

215 

0,04 

0,12 




IMPREGILO 

827 

0,43 

0,42 

-5,72 

-26,44 

2112 

0,43 

0,70 

0,0100 

308,31 


INTBCIWPUT 

9219 

4,76 

4,91 

4,47 

27,13 

174 

2,36 

4,76 




INTEK 

708 

0,37 

0,36 

-1,61 

-13,35 

46 

0,33 

0,44 

0,0155 

60,50 


INTEK RNC 

693 

0,36 

0,36 

2,29 

-13,83 

20 

0,34 

0,43 

0,0206 

13,13 


INTERBANCA 

31135 

16,08 

15,80 

-2,60 

8,84 

27 

14,49 

19,92 

1,7500 

802,07 


INTERPUMP 

8072 

4,17 

4,15 

-1,12 

-0,81 

112 

3,81 

4,70 

0,1000 

345,18 


INTESABCI 

3892 

2,01 

1,94 

-7,27 

-26,86 

36038 

2,01 

3,70 

0,0450 11890,57 


INTESABCI R 

2736 

1,41 

1,37 

-6,37 

-28,49 

4129 

1,41 

2,76 

0,0800 

1317,61 


INV IMM LOMB 

7695 

3,97 

3,98 


27,05 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

188,76 


IPI 

6454 

3,33 

3,32 

-3,57 

-10,36 

103 

3,33 

4,19 

0,1800 

135,93 


IRCE 

4684 

2,42 

2,33 

-5,05 

-11,78 

9 

2,41 

3,12 

0,0700 

68,04 


IT HOLDING 

4608 

2,38 

2,40 


-24,59 

28 

2,11 

4,31 

0,0258 

585,18 


ITALCEM 

18062 

9,33 

9,26 

-4,28 

6,14 

401 

8,45 

10,62 

0,2400 

1652,15 


ITALCEM RNC 

9095 

4,70 

4,65 

-2,78 

9,11 

191 

4,22 

5,70 

0,2700 

495,21 


ITALGAS 

18501 

9,55 

9,64 

-1,95 

-9,74 

1927 

9,26 

11,78 

0,1800 

3330,04 


ITALMOBIL 

61167 

31,59 

31,14 

-2,23 

-7,09 

33 

31,59 

42,86 

0,9400 

700,75 


ITALMOBIL R 

36528 

18,86 

18,62 

-2,05 

1,74 

30 

18,54 

24,73 

1,0180 

308,31 

Q 

JOLLY HOTELS 

9532 

4,92 

4,80 

-3,09 

-2,01 

1 

4,80 

7,38 

0,1033 

98,24 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

4581 

2,37 

2,30 

-4,09 

-33,41 

67 

2,00 

3,67 

0,0110 

286,13 

LI 

LA DORIA 

3627 

1,87 

1,90 

-1,30 

-15,25 

9 

1,87 

2,21 

0,0279 

58,06 


LA GAIANA 

2169 

1,12 

1,12 


-9,31 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

20,11 


LAVORWASH 

4391 

2,27 

2,18 

-8,90 

-46,22 

9 

2,27 

4,22 

0,1100 

30,24 


LAZIO 

1349 

0,70 

0,69 

-4,75 

-53,75 

78 

0,70 

1,53 


109,47 


LINIFICIO 

2132 

1,10 

1,10 


-24,54 

0 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,08 


LINIFICIO R 

1743 

0,90 

0,90 


-23,08 

0 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,64 


LOCAT 

1182 

0,61 

0,61 

-1,30 

-15,24 

55 

0,60 

0,85 

0,0325 

330,83 


LOTTOMATICA 

13887 

7,17 

7,18 

-3,55 

20,80 

248 

5,94 

10,01 

1,5000 

1264,16 


LUXOTTICA 

24653 

12,73 

12,58 

-0,97 

-30,50 

375 

11,91 

22,91 

0,1700 

5782,70 

E3 

MAFFEI 

2335 

1,21 

1,20 

-0,91 

-2,03 

49 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,18 

MANULI RUB 

2002 

1,03 

1,04 

-3,24 

5,67 

30 

0,83 

1,27 

0,0260 

86,48 


MARANGONI 

5576 

2,88 

2,88 

0,35 

8,27 

0 

2,16 

2,95 

0,0516 

57,60 


MARCOLIN 

2471 

1,28 

1,28 

-1,69 

-3,33 

5 

1,26 

1,79 

0,0250 

57,90 


MARZOTTO 

12880 

6,65 

6,65 

-1,45 

-26,42 

113 

4,96 

10,81 

0,3200 

441,28 


MARZOTTO RIS 

14154 

7,31 

7,31 


-15,49 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

24,54 


MARZOTTO RNC 

13157 

6,80 

6,77 

1,04 

-11,08 

2 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,94 


MEDIASET 

11978 

6,19 

6,06 

-4,40 

-23,69 

3405 

6,19 

10,38 

0,2100 

7307,07 


MEDIOBANCA 

13902 

7,18 

7,13 

-2,30 

-42,99 

3627 

7,18 

12,60 

0,1550 

5589,98 


MEDIOLANUM 

7689 

3,97 

3,81 

-6,43 

-60,97 

8078 

3,97 

10,71 

0,1000 

2879,06 


MELIORBANCA 

7871 

4,07 

4,00 

-4,74 

-17,93 

19 

4,07 

5,84 

0,2300 

298,76 


MERLONI 

20550 

10,61 

10,39 

-4,16 

80,10 

120 

5,59 

11,40 

0,2200 

1145,78 


MERLONI RNC 

12317 

6,36 

6,30 

-3,15 

51,67 

8 

4,14 

8,01 

0,2380 

15,92 


MILASSW05 

161 

0,08 

0,08 

-20,10 

-47,60 

188 

0,08 

0,17 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

31166 

16.10 

15,74 

-6.35 

-47,12 

io 

14,11 

33.56 

0,4000 

67,12 


AISOFTWARE 

6854 

3.54 

3.49 

-6.49 

-57.31 

13 

3.54 

8.77 


24,18 


ALGOL 

9997 

5.16 

5.17 

-7.55 

-29,32 

20 

3.61 

7,49 


18,16 


ART'E' 

42191 

21,79 

21,52 

-2,32 

-26,76 

i 

21,79 

30,17 

0,4000 

62,76 


BB BIOTECH 

68873 

35.57 

34.69 

-6.24 

-56.93 

9 

35.57 

82.59 


988.85 


BIOSEARCH IT 

28142 

14,53 

14,38 

-4,47 

-11,95 

15 

11,36 

19,48 


176,74 


CAD IT 

24933 

12,88 

12,71 

-5,04 

-49,42 

2 

12,88 

25,60 

0,6500 

115,64 


CAIRO COMMUN 

35674 

18,42 

18,42 

-2,49 

-32,91 

9 

16,72 

29,33 

0,4000 

142,79 


CARDNET GR 

6556 

3,39 

3,36 

-1,47 

-49,40 

9 

3,39 

7,04 


17,51 


CDB WEB TECH 

3760 

1.94 

1.91 

-3.98 

-48.07 

97 

1.94 

3.83 


195.75 


CDC 

11984 

6,19 

6,13 

-4,80 

-46,14 

2 

6,19 

11,96 


75,89 


CHL 

3911 

2,02 

1,95 

-7,77 

-68,12 

112 

2,02 

6,34 


20,70 


CTO 

6806 

3.52 

3,44 

-6.50 

-68.07 

12 

3.52 

11,11 

0,2453 

35.15 


DADA 

8895 

4,59 

4,70 

-4.78 

-60.21 

27 

4,59 

12.93 


60,89 


DATA SERVICE 

58107 

30.01 

28.84 

-4,44 

-40.64 

3 

30.01 

54.19 

0.5200 

150.61 


DATALOGIC 

16958 

8,76 

8,62 

-2,75 

-27,61 

2 

8,76 

12,15 

0,0500 

104,25 


DATAMAT 

8793 

4,54 

4,44 

-7,50 

-42,79 

9 

4,54 

8,56 


121,89 


DIGITAL BROS 

5811 

3.00 

2.98 

-3.90 

-54.54 

22 

2,62 

6.79 


38.71 


DMAIL GROUP 

6452 

3,33 

3,42 

4,52 

-64,91 

91 

2,95 

9,89 

0,0200 

21,49 


E.BISCOM 

32560 

16,82 

16,30 

-6,89 

-67,03 

95 

16,82 

52,73 


814,74 


EL.EN. 

21487 

11,10 

10,99 

-0,83 

-3,50 

1 

10,67 

15,85 

0,2000 

51,05 


ENGINEERING 

28120 

14,52 

14.35 

-3.19 

-53.87 

13 

14,52 

31.48 

0.2510 

181,54 


EPLANET 

1167 

0,60 

0.59 

-4,58 

-64,06 

648 

0.46 

1,82 


80.03 


ESPRINET 

24848 

12,83 

12,62 

-3,56 

0,15 

3 

11,46 

15,78 

0,5000 

61,35 


EUPHON 

14081 

7,27 

7,08 

-8.19 

-66.15 

34 

7,27 

25.53 

0,6000 

34,61 


FIDIA 

14572 

7.53 

7,41 

-1.87 

-25.68 

1 

7.35 

10.73 

0,1400 

35.37 


FINMATICA 

18093 

9.34 

9.18 

-4.60 

-50.51 

71 

9.09 

20.06 

0.0258 

432,62 


FREEDOMLAND 

25431 

13,13 

13,14 


12,03 

33 

7,79 

13,30 


189,28 


GANDALF 

6206 

3,21 

3,26 

-1,33 

-48,00 

17 

3,13 

9,65 


18,40 


I.NET 

84286 

43,53 

41,97 

-7,86 

-49,92 

3 

41,49 

88,66 


178,47 


INFERENZA 

11916 

6,15 

6,02 

-4,38 

-65,44 

2 

6,15 

18,11 


57,40 


ITWAY 

7358 

3,80 

3.70 

-5.13 

-68,89 

1 

3,80 

12.23 

0.1300 

16.79 


MONDOTV 

39810 

20,56 

20,44 

-4,22 

-39,65 

10 

20,56 

37,98 

0,3000 

78,54 


NOVUSPHARMA 

39461 

20,38 

20,05 

-2,34 

-39,20 

4 

19,07 

35,66 


133,82 


ON BANCA 

61186 

31.60 

31.60 


1.67 

1 

24,22 

32,17 


81.60 


OPENGATE GR 

11279 

5.83 

5.80 

-4.53 

-66.33 

22 

5.83 

18.04 

0,2066 

51,95 


POLIGRAF S F 

53809 

27,79 

27,73 

-0,96 

-34.01 

0 

27,79 

42,36 

0.3615 

25.01 


PRIMA INDUST 

12330 

6,37 

6,40 

-1,84 

-50,25 

5 

6,37 

13,05 


26,43 


REPLY 

22068 

11,40 

11,26 

-5.41 

-36.52 

7 

11,40 

18.01 


93.02 


TAS 

37750 

19.50 

19.10 

-6.83 

-52.59 

0 

19.50 

42,24 

1.0000 

33.82 


TC SISTEMA 

23119 

11,94 

11,95 

-1,74 

-52,60 

2 

11,94 

26,37 


51,58 


TECNODIFFUS 

9375 

4,84 

4,59 

-12,17 

-77,74 

95 

4,84 

22,18 


39,83 


TISCALI 

8003 

4,13 

4,03 

-5,04 

-59,34 

1920 

4,13 

10,78 


1485,63 


TXT 

33916 

17.52 

17.05 

-6.94 

-53.87 

2 

17.52 

40.29 


43.79 


VITAMINIC 

21072 

10,88 

10,50 

-6,70 

-49,99 

6 

10,04 

22,37 


75,67 


m 


0 


ra 


0 


m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

3743 

1,93 

1,91 

-5,51 

-45,49 

787 

1,93 

3,72 

0,2100 

655,42 

MILANO ASS R 

3795 

1,96 

1,94 

-3,44 

-36,96 

55 

1,96 

3,35 

0,2300 

60,25 

MIRATO 

10084 

5,21 

5,15 

-2,70 

29,71 

21 

3,66 

5,69 

0,1800 

89,58 

MITTEL 

6028 

3,11 

3,17 

0,57 

-0,85 

12 

2,84 

3,63 

0,2000 

121,41 

MONDADORI 

9935 

5,13 

5,06 

-4,74 

-26,40 

378 

5,13 

8,69 

0,6200 

1330,36 

MONDADORI R 

19266 

9,95 

9,95 


11,38 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,51 

MONRIF 

1174 

0,61 

0,60 

-5,67 

-30,35 

56 

0,61 

1,03 

0,0258 

90,96 

MONTE PASCHI 

4692 

2,42 

2,35 

-5,37 

-13,00 

16074 

2,42 

3,81 

0,1033 

6296,70 

MONTEFIBRE 

940 

0,49 

0,49 

-7,75 

-18,58 

1539 

0,49 

0,70 

0,0300 

63,10 

MONTEFIBRE R 

1141 

0,59 

0,59 

-0,66 

-7,00 

27 

0,58 

0,76 

0,0500 

15,33 

NAV MONTAN 

2037 

1,05 

1,04 

-3,61 

-10,01 

111 

1,05 

1,29 

0,0500 

129,25 

NECCHI 

193 

0,10 

0,10 

-4,33 

-54,68 

1536 

0,10 

0,23 

0,0516 

22,74 

NECCHIW05 

112 

0,06 

0,05 

-9,70 

-59,49 

92 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4533 

2,34 

2,30 

-0,86 

-17,92 

19 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,50 

OLCESE 

662 

0,34 

0,33 

-4,87 

-24,00 

26 

0,33 

0,55 

0,0775 

20,56 

OLI EXTEC04W 

102 

0,05 

0,05 

-12,02 

-78,05 

545 

0,05 

0,24 



OLIDATA 

3110 

1,61 

1,62 

-4,09 

-40,43 

29 

1,61 

2,97 

0,0909 

54,60 

OLIVETTI 

1844 

0,95 

0,93 

-5,13 

-33,53 

80165 

0,95 

1,48 

0,0350 

8385,05 

OLIVETTI W02 

18 

0,01 

0,01 

-9,18 

-94,18 

2360 

0,01 

0,16 



P BG-C VA 

38592 

19,93 

19,64 

-3,03 

9,22 

418 

18,25 

22,51 

1,0000 

2708,02 

P BG-C VA W4 

747 

0,39 

0,38 

-3,93 

-5,74 

112 

0,36 

0,51 



PCOMIN 

11964 

6,18 

6,12 

-5,15 

-36,42 

685 

6,18 

10,34 

0,6197 

602,46 

PCOMINW 

82 

0,04 

0,04 

-1,86 

-69,14 

76 

0,04 

0,14 



P CREMONA 

23969 

12,38 

12,37 

-1,64 

45,69 

47 

7,97 

12,91 

0,1700 

415,76 

P ETR-LAZIO 

21748 

11,23 

11,27 

-1,18 

9,01 

9 

9,99 

12,19 

0,3700 

288,55 

P INTRA 

24858 

12,84 

12,95 

-0,39 

15,87 

31 

10,30 

13,16 

0,4000 

381,65 

P LODI 

15695 

8,11 

8,01 

-6,10 

-5,95 

268 

8,11 

12,19 

0,1800 

1201,85 

P MILANO 

6738 

3,48 

3,44 

-2,39 

-11,04 

728 

3,48 

4,89 

0,2272 

1337,32 

P SPOLETO 

10750 

5,55 

5,70 


-1,17 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

83,92 

P VER-NOV 

23522 

12,15 

11,72 

-7,01 


3354 

11,08 

13,89 


4495,23 

PAGNOSSIN 

3580 

1,85 

1,86 

-2,98 

-39,97 

3 

1,85 

3,08 

0,0250 

36,98 

PARMALAT 

5530 

2,86 

2,78 

-3,91 

-5,87 

2580 

2,64 

3,99 

0,0200 

2298,70 

PARMALAT W03 

1461 

0,75 

0,72 

-5,86 

-11,11 

73 

0,64 

1,32 



PERDER 

339 

0,18 

0,18 


-11,17 

0 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,48 

PERMASTEELIS 

27450 

14,18 

13,99 

-3,58 

-12,46 

102 

14,18 

21,99 

0,2000 

391,29 

PININFAR RNC 

37738 

19,49 

19,49 


9,13 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

35058 

18,11 

17,95 

-2,89 

-3,49 

3 

17,20 

24,89 

0,3400 

167,50 

PIRELLI 

1784 

0,92 

0,90 

-5,77 

-53,01 

8776 

0,91 

2,10 

0,0800 

1768,29 

PIRELLI R 

2112 

1,09 

1,10 

2,72 

-39,92 

50 

1,06 

1,90 

0,0904 

96,01 

PIRELLI REAL 

43779 

22,61 

23,25 

-0,34 


27 

21,96 

24,40 


918,08 

PIRELLI&CO 

2792 

1,44 

1,41 

-6,76 

-47,73 

227 

1,44 

3,55 

0,0800 

891,57 

PIRELLI&CO R 

2366 

1,22 

1,21 

-3,59 

-52,56 

74 

1,22 

3,05 

0,0904 

42,06 

POL EDITOR 

2302 

1,19 

1,17 

-3,31 

15,21 

43 

0,90 

1,57 

0,0413 

156,95 

PREMAFIN 

1596 

0,82 

0,83 

-3,98 

-22,72 

59 

0,82 

1,27 

0,1033 

133,53 

PREMUDA 

1841 

0,95 

0,94 

-3,59 

-15,10 

39 

0,95 

1,41 

0,0800 

58,89 

R DEMEDICI 

2200 

1,14 

1,15 

-1,12 

-13,55 

9 

1,14 

1,59 

0,0165 

153,70 

R DEMEDICI R 

2498 

1,29 

1,29 


0,78 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,27 

RAS 

21026 

10,86 

10,67 

-3,46 

-16,88 

2178 

9,84 

15,32 

0,3700 

7813,07 

RAS RNC 

26717 

13,80 

13,80 

-0,14 

27,36 

47 

9,43 

14,32 

0,4100 

132,94 

RATTI 

1216 

0,63 

0,63 

-3,56 

-19,05 

24 

0,63 

0,89 

0,0516 

19,60 

RECORDATI 

42985 

22,20 

21,53 

-5,82 

-0,49 

66 

21,45 

28,50 

0,2500 

1109,65 

RICCHETTI 

696 

0,36 

0,36 

-2,72 

-30,89 

42 

0,36 

0,53 

0,0100 

77,05 

RICH GINORI 

2033 

1,05 

1,06 

-3,62 

-28,08 

32 

1,05 

1,47 

0,0530 

95,34 

RINASCENTE 

7044 

3,64 

3,60 

-1,32 

-6,55 

135 

2,92 

4,34 

0,1064 

1087,49 

RINASCENTE P 

6622 

3,42 

3,40 

-3,68 

-12,87 

3 

3,35 

4,20 

0,1064 

10,76 

RINASCENTE R 

6496 

3,36 

3,30 

-2,25 

0,42 

10 

2,85 

3,73 

0,1376 

345,00 

RISANAMENTO 

3894 

2,01 

2,03 

-1,93 

-10,62 

60 

1,92 

2,39 

0,0504 

228,20 

ROLAND EUROP 

1575 

0,81 

0,80 

-4,47 

-6,95 

11 

0,78 

1,41 

0,0780 

17,89 

RONCADIN 

954 

0,49 

0,48 

-6,35 

-26,38 

74 

0,49 

1,09 

0,0413 

20,00 

SABAF 

25599 

13,22 

13,23 

-3,01 

4,08 

4 

11,99 

15,69 

0,3400 

149,84 

SADI 

4134 

2,13 

2,14 

-0,14 

-22,11 

2 

1,98 

2,75 

0,1500 

21,99 

SAECO 

5377 

2,78 

2,77 

-3,25 

3,39 

201 

2,63 

3,48 

0,0300 

555,40 

SAESGETT 

15715 

8,12 

8,00 

-3,43 

-32,27 

46 

7,88 

12,91 

0,2500 

112,61 

SAESGETT R 

9145 

4,72 

4,70 

-0,59 

-42,17 

4 

4,66 

8,69 

0,2650 

45,46 

SAI 

27716 

14,31 

14,14 

-2,48 

0,99 

54 

14,17 

20,13 

0,4000 

878,16 

SAI RIS 

10133 

5,23 

5,06 

-7,47 

-34,11 

51 

5,16 

9,11 

0,4414 

190,37 

SAIAG 

6002 

3,10 

3,12 

0,58 

-18,59 

5 

3,04 

3,87 

0,0650 

53,96 

SAIAG RNC 

3712 

1,92 

1,94 

2,11 

-24,05 

5 

1,88 

2,66 

0,0754 

18,67 

SAIPEM 

9954 

5,14 

5,04 

-1,46 

-5,74 

3808 

5,14 

7,66 

0,1270 

2264,50 

SAIPEM RIS 

10843 

5,60 

5,60 


5,22 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,20 

SAV DEL BENE 

3931 

2,03 

2,01 

1,36 

-4,65 

29 

2,02 

2,90 

0,0800 

74,52 

SCHIAPPAREL 

201 

0,10 

0,10 

-2,28 

-28,94 

185 

0,10 

0,15 

0,0155 

22,22 

SEAT PG 

1145 

0,59 

0,58 

-4,69 

-35,13 

31577 

0,59 

0,94 

0,1048 

6614,86 

SEAT PG RNC 

776 

0,40 

0,40 

-3,58 

-39,97 

203 

0,40 

0,68 

0,0013 

75,19 

SIAS 

7323 

3,78 

3,74 

-3,11 


36 

3,64 

4,51 


332,82 

SIRTI 

1869 

0,97 

0,95 

-4,69 

24,02 

363 

0,69 

1,56 

0,5000 

212,41 

SMI METAL R 

929 

0,48 

0,48 

-1,67 

-9,03 

35 

0,48 

0,59 

0,0232 

27,45 

SMI METALLI 

940 

0,49 

0,47 

-4,19 

-3,98 

1532 

0,47 

0,60 

0,0180 

312,99 

SMURFIT SISA 

2347 

1,21 

1,24 

3,33 

90,12 

5 

0,60 

1,33 

0,0100 

74,66 

SNAI 

3772 

1,95 

1,90 

-7,54 

-60,87 

137 

1,67 

5,04 

0,0387 

107,03 

SNAM GAS 

5954 

3,08 

3,00 

-3,60 

4,73 

8107 

2,70 

3,21 

0,0936 

6011,63 

SNIA 

3694 

1,91 

1,88 

-3,54 

26,69 

340 

1,42 

2,17 

0,0650 

960,85 

SNIA RIS 

4223 

2,18 

2,18 

-3,50 

49,18 

0 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,18 

SNIA RNC 

4120 

2,13 

2,09 

-1,32 

51,67 

13 

1,40 

2,25 

0,1070 

32,31 

SOGEFI 

3731 

1,93 

1,91 

-4,31 

-5,68 

25 

1,88 

2,37 

0,1240 

209,65 

SOL 

4411 

2,28 

2,26 

-1,18 

25,86 

30 

1,75 

2,60 

0,0543 

206,61 

SOPAF 

503 

0,26 

0,26 

1,72 

-12,56 

166 

0,23 

0,39 

0,0620 

30,35 

SOPAFRNC 

387 

0,20 

0,20 

1,49 

-15,00 

104 

0,18 

0,36 

0,0723 

8,13 

SPAOLO IMI 

12179 

6,29 

6,20 

-3,70 

-47,94 

12174 

6,29 

13,77 

0,5700 

9113,15 

STAYER 

555 

0,29 

0,28 

-7,26 

-35,62 

13 

0,28 

0,45 

0,0258 

6,16 

STEFANEL 

2746 

1,42 

1,43 

-1,38 

-31,36 

10 

1,42 

2,14 

0,0600 

76,64 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

28229 

14,58 

14,07 

-6,92 

-60,02 

13184 

14,58 

39,10 

0,0450 

13118,14 

TARGETTI 

6132 

3,17 

3,12 

-1,17 

9,97 

2 

2,71 

3,37 

0,0800 

56,06 

TECNODIF W04 

630 

0,33 

0,31 

-18,39 

-82,86 

195 

0,33 

2,07 



TELECOM IT 

14547 

7,51 

7,44 

-2,13 

-22,31 

27955 

7,51 

9,89 

0,3125 

39539,68 

TELECOM IT R 

9782 

5,05 

5,02 

-2,09 

-14,91 

11761 

5,03 

6,36 

0,3237 

10372,37 

TERMEACQR 

391 

0,20 

0,20 

-3,80 

-12,06 

54 

0,20 

0,30 

0,0100 

10,99 

TERME ACQUI 

582 

0,30 

0,30 

0,40 

-7,74 

79 

0,30 

0,42 

0,0060 

24,54 

TIM 

7945 

4,10 

4,03 

-3,10 

-34,22 

69957 

3,82 

6,42 

0,2342 

34604,72 

TIM RNC 

7350 

3,80 

3,78 

-1,64 

-11,23 

942 

3,62 

4,64 

0,2462 

501,33 

TOD'S 

55416 

28,62 

28,65 

-3,21 

-37,55 

79 

28,62 

57,69 

0,3500 

865,75 

TREVI FIN 

1890 

0,98 

0,95 

-8,08 

-45,94 

223 

0,98 

1,92 

0,0150 

62,48 

UNICREDIT 

7166 

3,70 

3,63 

-2,81 

-17,59 

49865 

3,49 

5,25 

o 

o 

23146,60 

UNICREDIT R 

6938 

3,58 

3,49 

-1,72 

-0,97 

60 

3,19 

4,57 

0,1560 

77,77 

UNIMED 

2389 

1,23 

1,24 

-1,27 

-10,58 

9 

1,23 

1,99 

0,0800 

107,20 

UNIPOL 

7747 

4,00 

4,01 

-0,05 

3,68 

120 

3,83 

4,18 

0,0950 

1278,07 

UNIPOLP 

3189 

1,65 

1,62 

-3,35 

-2,89 

290 

1,59 

2,04 

0,1002 

303,76 

UNIPOL PW05 

192 

0,10 

0,10 

-6,04 

-6,76 

787 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

271 

0,14 

0,14 

-3,87 

-6,72 

442 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3356 

1,73 

1,69 

-5,90 

-0,40 

16 

1,70 

3,36 

0,0700 

56,32 

VEMER SIBER 

5917 

3,06 

2,97 

-8,75 

-76,58 

23 

3,06 

13,50 

0,0516 

16,35 

VIANINIIND 

4531 

2,34 

2,39 

3,42 

0,39 

6 

1,98 

2,46 

0,0300 

70,45 

VIANINI LAV 

9102 

4,70 

4,71 

-2,14 

0,28 

6 

4,22 

5,05 

0,1000 

205,89 

VITTORIA ASS 

6636 

3,43 

3,35 

-2,87 

-18,03 

5 

3,43 

4,34 

0,1100 

102,81 

VOLKSWAGEN 

76599 

39,56 

38,35 

-4,03 

-23,61 

19 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

15850 

8,19 

8,30 

-0,02 

-30,98 

40 

7,92 

15,94 

0,5500 

204,65 

ZUCCHI 

7162 

3,70 

3,70 

-1,75 

-17,80 

0 

3,61 

4,50 

0,2500 

90,17 

ZUCCHI RNC 

8016 

4,14 

4,14 


-2,36 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

14,19 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,570 

105,660 

BTP GE 00/03 

100,370 

100,380 

BTP MZ 01/06 

103,820 

103,790 

BTP ST 95/05 

119,290 

119,350 

CCT LG 98/05 

101,250 

101,800 

BTP AG 02/17 

104,450 

104,710 

BTP GE 93/03 

101,900 

101,950 

BTP MZ 01/07 

102,870 

102,870 

CCTAG 00/07 

101,020 

101,000 

CCT MG 96/03 

100,450 

100,440 

BTP AG 93/03 

105,650 

105,640 

BTP GE 94/04 

106,600 

106,600 

BTP MZ 02/05 

101,480 

101,460 

CCTAG 02/09 

101,030 

101,020 

CCT MG 97/04 

100,660 

100,670 

BTP AG 94/04 

108,960 

108,960 

BTP GE 95/05 

113,040 

113,040 

BTP MZ 93/03 

103,200 

103,260 

CCTAP 01/08 

100,940 

100,920 

CCT MG 98/05 

100,910 

100,900 

BTP AP 00/03 

100,880 

100,880 

BTP GN 00/03 

101,320 

101,330 

BTP NV 01/11 

89,000 

89,000 

CCTAP 02/09 

100,940 

100,930 

CCT MZ 97/04 

100,680 

100,680 






BTP AP 94/04 

107,770 

107,780 

BTP GN 93/03 

105,060 

105,040 

BTP NV 93/23 

151,600 

152,070 

CCTAP 96/03 

100,340 

100,340 

CCT MZ 99/06 

100,930 

100,930 




BTP AP 95/05 

116,750 

116,750 

BTP LG 00/05 

103,420 

103,400 

BTP NV 96/06 

115,070 

115,170 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

100,050 

100,040 

CCT NV 96/03 

100,490 

100,490 

BTP AP 99/04 

100,180 

100,180 

BTP LG 01/04 

102,220 

102,210 

BTP NV 96/26 

130,230 

130,680 

CCT DC 95/02 

100,160 

100,160 

CCT OT 95/02 

99,970 


BTP DC 00/05 

105,160 

105,140 

BTP LG 02/05 

101,470 

101,470 

BTP NV 97/07 

109,530 

109,550 

CCT DC 99/06 

101,020 

101,000 

99,980 

CCT OT 98/05 

100,900 

100,880 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,170 

117,620 

BTP NV 97/27 

120,010 

120,420 

CCT FB 96/03 

100,240 

100,240 

CCT ST 01/08 

101,020 

101,000 

BTP DC 93/23 

144,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

112,490 

112,540 

BTP NV 98/29 

102,360 

102,720 

CCT GE 95/03 

100,180 

100,200 

CCT ST 96/03 

100,660 

100,640 

BTP FB 01/04 

102,510 

102,540 

BTP LG 98/03 

101,110 

101,100 

BTP NV 99/09 

100,020 

100,050 

CCT GE 96/06 

102,650 

102,410 

CCT ST 97/04 

100,740 

100,740 













BTP FB 01/12 

103,620 

103,710 

BTP LG 99/04 

101,450 

101,480 

BTP NV 99/10 

107,520 

107,600 

CCT GE 97/04 

100,650 

100,650 

CTZ DC 01/02 

99,175 

99,155 

BTP FB 02/13 

101,350 

101,470 

BTP MG 02/05 

102,690 

102,650 

BTP OT 00/03 

102,200 

102,200 

CCT GE 97/07 

102,010 

102,190 

CTZ DC 02/03 

96,210 

96,200 

BTP FB 02/33 

110,550 

110,950 

BTP MG 98/03 

100,960 

100,930 

BTP OT 01/04 

101,460 

101,440 

CCT GE2 96/06 

102,010 

0,000 

CTZ GN 01/03 

97,841 

97,832 

BTP FB 96/06 

118,410 

118,440 

BTP MG 98/08 

105,100 

105,090 

BTP OT 02/07 

104,990 

105,000 

CCT LG 00/07 

100,810 

101,190 

CTZ GN 02/04 

94,580 

94,579 

BTP FB 97/07 

111,750 

111,760 

BTP MG 98/09 

101,870 

101,890 

BTP OT 93/03 

105,840 

105,820 

CCT LG 01/08 

100,930 

101,000 

CTZ MZ 01/03 

98,430 

98,430 

BTP FB 98/03 

100,660 

100,660 

BTP MG 99/31 

113,870 

114,320 

BTP OT 98/03 

100,900 

100,890 

CCT LG 02/09 

101,050 

101,030 

CTZ MZ 02/04 

95,405 

95,400 

BTP FB 99/04 

100,180 

100,140 

BTP MZ 01/04 

101,980 

101,960 

BTP ST 02/05 

100,160 

100,150 

CCT LG 96/03 

100,550 

100,570 

CTZ ST 01/03 

97,100 

97,010 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,200 

99,390 

CENTROB 97/04 IND 

100,090 

100,000 

INTERB/04 373 IND 

97,000 

97,450 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

113,260 

113,260 

BCO NAPOLI CA0311,5% 

0,000 

0,000 

COM IT 97/27 ZC 

21,820 

21,960 

INTERB/13 351 CAL 

83,990 

83,800 

MEDIOCR C/13 TF 

94,150 

95,500 

BEI 96/03 ZC 

97,210 

97,200 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,800 

97,780 

INTERB/21 359 CR 

71,100 

69,000 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

90,200 

90,460 

BEI 96/16 ZC 

49,010 

49,900 

COM IT 98/28 ZC 

20,890 

20,930 

MED CENT/04 EQL 

97,500 

96,510 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

90,150 

90,000 

BEI 97/02 INDTAQ 

133,630 

133,650 

COSTA CR/05 TV 

98,600 

98,620 

M ED CENT/18 REVFL 

82,490 

81,400 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,550 

101,050 

BEI 97/04 IND 

100,150 

100,750 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,250 

99,180 

MED CENT/05 DJEU 

97,010 

97,010 

OPERE 93/00 31 IND 

100,000 

100,010 

BEI 97/17 ZC 

42,520 

42,620 

CREDIOP/06 MB 1 

101,200 

100,750 

MED LOM /0518 

97,050 

97,010 

OPERE 94/04 3 IND 

100,280 

100,100 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

73,790 

73,750 

CREDIOP/14 FE CMS 

98,150 

98,050 

MED LOM /14FC71 

90,200 

90,050 

OPERE 94/04 5 IND 

103,720 

103,720 

BEI 99/14 CMS LINKED 

96,220 

97,780 

CREDIOP/19 FL0AT1 

69,450 

69,250 

MED LOM /18 RFC75 

76,000 

75,170 

P LODI/04 IND DC 

92,800 

93,340 

BERS/24 SD LIFE 

73,000 

73,010 

CREDIOP/19 STDW3 

67,000 

66,000 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

91,760 

92,020 

PAN EURO BONDS/09 

27,000 

26,090 

BERS/24 SDMIRR 

72,000 

0,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

70,250 

71,010 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

91,150 

91,100 

PARMALAT/07 2 

96,620 

96,770 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

98,060 

98,060 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

69,200 

69,570 

M EDIO CEN 13 STEPUP CALL 

98,000 

95,350 

PARMALAT/10 

95,100 

94,600 

BNL/04 DOP CEN 3 

95,500 

95,590 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,050 

100,050 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

75,200 

76,230 

PARMALAT F/07 7,25% 

96,860 

96,870 

BNL/04 K-OS&P 

96,260 

0,000 

DANIELI 03 EXW 2,50% 

98,750 

98,510 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

65,070 

66,190 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,870 

99,870 

BNL/04 KN-OUTR 

93,900 

93,900 

EFIBANCA/03 DJ ES50 

98,420 

98,420 

MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 

93,260 

93,300 

POP LODI/06 IND 

90,160 

90,640 

BNL/04 NIKBARC 

97,000 

97,000 

EFIBANCA/04 IND 

97,800 

98,920 

MEDIO/06 TRI OPZ 

90,410 

90,840 

R COLOMBI A/03 

101,450 

0,000 

BNL/05 DOP CEN 5 

90,550 

90,640 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

106,010 

106,010 

MEDIOB/04 NIKKEI 

103,890 

102,820 

REP ELLENICA/19 TF 

97,000 

97,240 

BNL/06 BIS OICR 

89,240 

89,390 

EFIBANCA/13 III CALL 

92,450 

88,490 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,600 

97,620 

SPAOLO /03 151 

100,200 

100,220 

CAPITALI A/09 SUB 

102,260 

102,520 

EFIBANCA 98/13 FIX REVI 

88,030 

88,500 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

97,350 

97,380 

SPAOLO /04 34 

105,870 

105,850 

CENTROB/05TV 

99,600 

99,510 

FINDOMESTIC/09 

99,000 

98,970 

MEDIOB/08 RUSSIA 

74,910 

75,190 

SPAOLO /05 1 BON 11 

92,210 

92,160 

CENTROB/13 RFC 

87,000 

86,900 

FINECO/16 REVFL 

77,010 

78,450 

MEDIOB 94/04 

100,390 

100,500 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

82,500 

82,610 

CENTROB/14 RF 

79,720 

79,700 

IADB98/18 RFC 

81,000 

81,000 

MEDIOB 96/06 ZC 

85,100 

85,790 

SPAOLOTO/I0 154 5,39% 

100,620 

103,000 

CENTROB/18 ZC 

39,000 

39,500 

ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 

136,510 

136,020 

MEDIOB 96/11 ZC 

62,470 

62,530 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

102,210 

104,500 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

73,950 

73,850 

IMI 98/03 VII 

104,350 

104,420 

MEDIOB 97/04 IND 

100,650 

100,510 

SPAOLO/08 S L 30 

100,500 

100,990 

CENTROB 96/06 ZC 

83,580 

83,100 

INTBCI01/04 DC 

94,800 

94,890 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

78,370 

78,350 

UNICR/10 S-U 

102,950 

102,420 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

6.391 

6.481 

12375 -9,192 

ALBOINO RE 

5.629 

5.654 

10899 -6,042 

APULIA AZIONARIO 

9.128 

9.232 

17674 -4,588 

ARCA AZITALIA 

16.074 

16.284 

31124 -4.167 

ARTIG. AZIONIITALIA 

3.794 

3.851 

7346 1.146 

AUREO PREVIDENZA 

15.147 

15,337 

29329 -5.129 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.719 

17.955 

34309 -4.757 

BIM AZION.ITALIA 

5.693 

5,755 

11023 -3.426 

BIPIELLE F.ITALIA 

18.601 

18.839 

36017 -4,771 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.869 

9.911 

19109 -0.494 

BIPIEMME ITALIA 

12.143 

12.287 

23512 -0,938 

BN AZIONI ITALIA 

9.990 

10.116 

19343 -4.043 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

3.903 

3,953 

7557 0,000 

BPB TIZIANO 

12.701 

12.865 

24593 -4.222 

BPVI AZ. ITALIA 

3.605 

3,651 

6980 -1,556 

C.S. AZ. ITALIA 

9.502 

9,639 

18398 -6,979 

CAPITALG. ITALIA 

13.729 

13.879 

26583 -5,297 

CENTRALE ITALIA 

11.326 

11.471 

21930 -5,671 

CISALPINO INDICE 

10.394 

10,527 

20126 -11.937 

DUCATO AZ. ITALIA 

10.658 

10.803 

20637 -6,713 

DWS AZ. ITALIA 

9.279 

9,398 

17967 -6,799 

DWS CRESCITA AZION. 

11.614 

11,756 

22488 -7.583 

DWSITAL EQUITYRISK 

13.807 

14,000 

26734 -6,138 

EFFE AZ. ITALIA 

5.127 

5,194 

9927 -6,356 

EPTA AZIONI ITALIA 

9.699 

9,821 

18780 -4,084 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.357 

3,369 

6500 7,527 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

8.803 

8.932 

17045 -8,511 

EUROM. AZ. ITALIANE 

17.114 

17,353 

33137 -6,347 

F&F GESTIONE ITALIA 

16.716 

16,954 

32367 -5,006 

F&F LAGEST ITALIA 

3.148 

3,187 

6095 -7,302 

F&F SELECT ITALIA 

9.989 

10,131 

19341 -4.438 

FONDERSEL ITALIA 

14.802 

15,019 

28661 -2.200 

FONDERSEL P.M.I. 

11.267 

11.322 

21816 6.867 

GEPOCAPITAL 

13.879 

14.049 

26873 -3.018 

GESTIELLE ITALIA 

11.389 

11,513 

22052 -10.400 

GESTIFONDI AZ.IT. 

11.284 

11.426 

21849 -4.177 

GESTNORD P.AFFARI 

8.600 

8.707 

16652 -5.328 

GRIFOGLOBAL 

8.354 

8.429 

16176 -14.989 

MS TRADING AZ.ITAL. 

3.895 

3,946 

7542 -5,046 

IMI ITALY 

16.103 

16.309 

31180 -3,742 

ING AZIONARIO 

18.384 

18.572 

35596 -2.040 

INVESTIRE AZION. 

15.429 

15,622 

29875 -5,233 

ITALY STOCK MAN. 

10.587 

10,711 

20499 -3,885 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.640 

6.720 

12857 -1.307 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.471 

6,523 

12530 -1,070 

MIDA AZIONARIO 

15.789 

15.986 

30572 -1,809 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.016 

4.046 

7776 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

9.596 

9,728 

18580 -6,871 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

13.873 

14.024 

26862 -6.225 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.738 

3,740 

7238 7,754 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.266 

3.318 

6324 -12.015 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.339 

7,436 

14210 -5.242 

OPTIMA AZIONARIO 

4.460 

4,516 

8636 -6,947 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.525 

4,550 

8762 0,000 

PADANO INDICE ITALIA 

8.957 

9,074 

17343 -6,493 

PRIME ITALY 

14.293 

14.481 

27675 -4.992 

PRIMECAPITAL 

38.788 

39.289 

75104 -4,742 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

4.748 

4,813 

9193 -5,700 

RAS CAPITAL 

17.497 

17.721 

33879 -2,021 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.245 

7,339 

14028 -1,895 

RISPARMIO IT.CRESC. 

12.904 

13,048 

24986 -1,556 

ROLOITALY 

9.597 

9.741 

18582 -3.226 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

23.489 

23.791 

45481 -5.442 

ROMAGEST SC ITALY 

3.365 

3,370 

6516 6,184 

romagestselaz.it 

3.201 

3.241 

6198 -5,658 

SAI ITALIA 

14.821 

15,030 

28697 -2.377 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

21.910 

22.218 

42424 -7.716 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.540 

3,585 

6854 -4.142 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.002 

11,180 

21303 -1,969 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

10.937 

11.112 

21177 0,000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.598 

13,800 

26329 -2.439 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.543 

13.744 

26223 0,000 

ZENIT AZIONARIO 

8.328 

8,403 

16125 -6,184 

ZETA AZIONARIO 

15,115 

15,309 

29267 -1,492 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

3.316 

3.342 

6421 0,000 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.177 

7.197 

13897 -16.342 

ALTO AZIONARIO 

13.494 

13,507 

26128 -5,278 

AUREO E.M.U. 

8.240 

8.308 

15955 -18.221 

BIPIELLE F.EURO 

8.287 

8,331 

16046 -18.241 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

10.701 

10.798 

20720 -14.061 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.438 

3,447 

6657 0,000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.596 

3,624 

6963 -25,855 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.587 

3,604 

6945 0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

9.847 

9,875 

19066 -22,482 

CISALPINO EUROVALUE 

3.929 

3,968 

7608 -21.420 

DWS AZ. EURO 

3.356 

3.368 

6498 -15.614 

EPSILON QEQUITY 

3.229 

3,246 

6252 -9,955 

EUROM. EURO EQUITY 

2.781 

2.795 

5385 -16,836 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.093 

5,090 

9861 0,000 

LEONARDO EURO 

3.998 

4,002 

7741 -10.918 

MIDA AZIONARIO EURO 

3.890 

3,915 

7532 -14,373 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.382 

9,439 

18166 -18,946 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.014 

3,007 

5836 -17,672 

PRIME EURO INNOVAT. 

1.999 

2.009 

3871 -11,743 

SANPAOLO EURO 

11.697 

11.771 

22649 -19.740 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.782 

6,807 

13132 0,000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.738 

6.763 

13047 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,619 

3,646 

7007 0,000 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.069 

5,070 

9815 -14,128 

ANIMA EUROPA 

3.068 

3,070 

5940 -14,037 

ARCA AZEUROPA 

7.803 

7.797 

15109 -16.581 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.836 

2.829 

5491 -14.834 

ASTESE EUROAZIONI 

4.075 

4,073 

7890 -18.221 

AZIMUT EUROPA 

10.945 

10.916 

21192 -7.566 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.254 

3.225 

6301 6.166 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.393 

5,378 

10442 -11.372 

BIPIEMME EUROPA 

10.203 

10.182 

19756 -14,526 

BIPIEMME IN.EUROPA 

3.999 

4,009 

7743 -4,944 

BN AZIONI EUROPA 

6.273 

6.274 

12146 -14.722 

BPVI AZ. EUROPA 

3.258 

3.252 

6308 -15.067 

CAPITALG. EUROPA 

5.468 

5.474 

10588 -10,973 

CENTRALE EUROPA 

15.153 

15.142 

29340 -17,151 

CONSULTINVEST AZIONE 

6.989 

6,992 

13533 -6,351 

DUCATO (a) N.MERCATI 

0.861 

0,869 

1667 -35,165 

DUCATO AZ. EUROPA 

7.222 

7.226 

13984 -10.817 

EFFE AZ. EUROPA 

2.458 

2,460 

4759 -15,328 

EPSILON QVALUE 

3.862 

3,873 

7478 -23.418 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.074 

4.087 

7888 -12.462 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.229 

4.225 

8188 -18,610 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.194 

12.192 

23611 -15.676 

EUROPA 2000 

13.366 

13.376 

25880 -7,290 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.620 

17,602 

34117 -12.250 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.033 

5,029 

9745 -13,892 

F&FSELECT EUROPA 

14.576 

14,562 

28223 -12.081 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.741 

2.725 

5307 -19,049 

FONDERSEL EUROPA 

9.905 

9,914 

19179 -16,603 

FS BEST OF EUR. 

3.841 

3,858 

7437 0,000 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.205 

3.205 

6206 -10.649 

GEPOEUROPA 

3.378 

3.378 

6541 -14.155 

GESTIELLE EUROPA 

9.875 

9,863 

19121 -17.508 

GESTNORD EUROPA 

7.206 

7.211 

13953 -16,082 

GESTNORD NEW MARKET 

3.298 

3,328 

6386 -34,040 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.196 

4,203 

8125 -1.802 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.549 

3.545 

6872 -14.892 

IMI EUROPE 

14.141 

14.116 

27381 -13.753 

ING EUROPA 

13.867 

13.861 

26850 -15.921 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.907 

9,933 

19183 -14.924 

INVESTIRE EUROPA 

9.180 

9.162 

17775 -15,454 

INVESTITORI EUROPA 

3.691 

3.692 

7147 -15.090 

LAURIN EUROSTOCK 

2.784 

2.775 

5391 -17,633 

MC EU-AZ EUROPA 

2.935 

2.941 

5683 -16.262 

MCGES. FDF EUR. 

4.690 

4.704 

9081 0.000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.001 

3,994 

7747 0,000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.765 

4.760 

9226 -16.535 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.226 

14.225 

27545 -17.920 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.423 

2.417 

4692 -9.724 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

8.959 

8.937 

17347 -13.322 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

2.911 

2.910 

5636 -18.505 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.024 

3.021 

5855 -17.959 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.767 

4,769 

9230 -12.258 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.966 

2,964 

5743 -14.028 

OPTIMA EUROPA 

2.514 

2.508 

4868 -19,731 

PRIME EUROPA 

3.140 

3,149 

6080 -16,865 

PRIME FUNDS EUROPA 

17.809 

17,870 

34483 -14,740 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.837 

6.834 

13238 -13.202 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

10.964 

10,975 

21229 -13.032 

RAS EUROPE FUND 

11.839 

11,837 

22924 -15,538 

ROLOEUROPA 

7.457 

7,463 

14439 -13,341 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.630 

9,623 

18646 -17.032 

SAI EUROPA 

8.273 

8.279 

16019 -16.778 

SANPAOLO EUROPE 

6.375 

6,367 

12344 -16.677 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.729 

12.739 

24647 -13.041 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.659 

12,669 

24511 0,000 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.580 

3,568 

6932 0,000 

ZETA EUROSTOCK 

3.520 

3.522 

6816 -15.384 

ZETASWISS 

19,036 

19,002 

36859 -6,226 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.770 

4.752 

9236 -15,575 

AMERICA 2000 

10.138 

10,157 

19630 -18,248 

ANIMA AMERICA 

3.451 

3.444 

6682 -15.726 

ARCA AZAMERICA 

15.773 

15.772 

30541 -20.762 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,206 

3,207 

6208 -15.408 

AUREO AMERICHE 

3.067 

3,058 

5939 -17,085 

AZIMUT AMERICA 

9.199 

9.194 

17812 -16.044 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.134 

7.111 

13813 -16,188 

BIPIEMME AMERICHE 

8.082 

8.064 

15649 -16.800 

BN AZIONI AMERICA 

6.501 

6,481 

12588 -15,996 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.509 

3,497 

6794_0000 


CAPITALG. AMERICA 7,949 7,925 15391 -21,405 
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CRISTOFORO COLOMBO 

13.449 

13,466 

26041 -14.793 

DUCATO AZ. AMERICA 

4.740 

4.731 

9178 -20,389 

EFFEAZ. AMERICA 

2,504 

2.497 

4848 -18,674 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.142 

4.145 

8020 -17.292 

EUROCONS.AZ.AM. 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15.169 

15.113 

29371 -18.520 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3,775 

3,765 

7309 0,000 

F&F SELECT AMERICA 

10,433 

10,400 

20201 -15.542 

FONDERSEL AMERICA 

10,941 

10.907 

21185 -15,225 

FS BEST.OF.AM. 

3,584 

3,635 

6940 0,000 

GEO US EQUITY 

2,695 

2,695 

5218 -21.702 

GEPOAMERICA 

3,320 

3.308 

6428 -18,226 

GESTIELLE AMERICA 

12.108 

12.104 

23444 -17.074 

GESTNORD AMERICA 

12,993 

12,968 

25158 -18,692 

MS TRADING AZ.AMER. 

3,334 

3,331 

6456 -18,939 

IMIWEST 

16.444 

16.422 

31840 -17.221 

ING AMERICA 

14,503 

14.430 

28082 -15.424 

INVESTIRE AMERICA 

15.425 

15.428 

29867 -15,728 

INVESTITORI AMERICA 

3,618 

3,612 

7005 -20,848 

KAIROS US FUND 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

MCGEST.FDFAME. 

4,724 

4,830 

9147 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,598 

3,588 

6967 0,000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,743 

5.741 

11120 -20.938 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17.163 

17.147 

33232 -19.967 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14,868 

14,884 

28788 -8,318 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.828 

2,863 

5476 -18.922 

OPTIMA AMERICHE 

4,216 

4.200 

8163 -6,601 

PRIME FUNDS AMERICA 

16,775 

16,703 

32481 -23.922 

PRIME USA 

2,553 

2,549 

4943 -20.343 

PUTNAM US SMC VAL 

4,873 

4,851 

9435 -2,540 

PUTNAM USSMCVALS 

4.771 

4.761 

0 0,000 

PUTNAM USA EQ-$ 

5,693 

5,707 

0 -13,353 

PUTNAM USA EQUITY 

5,815 

5,815 

11259 -13,351 

PUTNAM USA OP.-S 

4,976 

4,980 

0 -12.428 

PUTNAM USA OPPORT. 

5,083 

5,074 

9842 -12.422 

PUTNAM USA V.$ USA 

3,771 

3,773 

0 -11,524 

PUTNAM USA V.EURO 

3,852 

3,845 

7459 -11.529 

RAS AMERICA FUND 

13,633 

13,616 

26397 -20.012 

ROLOAMERICA 

8,895 

8.893 

17223 -18,416 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10,143 

10,115 

19640 -19,646 

SAI AMERICA 

11,100 

11,083 

21493 -10,663 

SANPAOLO AMERICA 

8,339 

8,336 

16147 -19,437 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,283 

7,288 

14102 -18.342 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.222 

7.227 

13984 0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.570 

3.560 

6912 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,730 

3,715 

7222 0,000 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.291 

4,370 

8309 -7,000 

ANIMA ASIA 

4,108 

4,161 

7954 2,062 

ARCA AZFAR EAST 

4.904 

5.036 

9495 -12.584 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.942 

3,019 

5697 -8,775 

AUREO PACIFICO 

3,120 

3,193 

6041 -10,370 

AZIMUT PACIFICO 

5.452 

5.566 

10557 -6.097 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,079 

3,115 

5962 11,034 

BIPIEMME PACIFICO 

3,761 

3,850 

7282 -8,402 

BN AZIONI ASIA 

6.217 

6.356 

12038 -12.853 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.248 

4.324 

8225 0,000 

CAPITALG. PACIFICO 

2.968 

3.033 

5747 -18,796 

DUCATO AZ. ASIA 

3.728 

3.764 

7218 1.525 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3,005 

3,089 

5818 -16.712 

EFFEAZ. PACIFICO 

2,719 

2,774 

5265 -0,220 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5.894 

6.002 

11412 -1.536 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,889 

2,991 

5594 -19,816 

EUROM. TIGER 

7,900 

7,971 

15297 0,330 

F&F SELECT PACIFICO 

5.967 

6.061 

11554 -2.515 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,976 

3,023 

5762 7,592 

FERDINANDO MAGELLANO 

4.950 

5.054 

9585 -3.827 

FONDERSEL ORIENTE 

3.886 

3.981 

7524 -16.912 

FS BEST OF JAP. 

4.473 

4,555 

8661 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2,506 

2.506 

4852 -20,038 

GEPOPACIFICO 

3.031 

3.099 

5869 -13.176 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.464 

4,590 

8644 -18,480 

GESTIELLE PACIFICO 

7.539 

7.616 

14598 2.293 

GESTNORD FAR EAST 

5.724 

5.841 

11083 -9.487 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4,198 

4,346 

8128 -3.427 

IMI EAST 

5.268 

5.411 

10200 -14.201 

ING ASIA 

3.999 

4.085 

7743 -6.346 

INVESTIRE PACIFICO 

5,189 

5,323 

10047 -12.569 

INVESTITORI FAR EAST 

4,087 

4,197 

7914 -13,794 

MCGEST. FDF ASIA 

4.629 

4.662 

8963 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,303 

3,395 

6395 -10,970 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.392 

5.441 

10440 8.512 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.451 

3.569 

6682 -15.041 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.547 

4.672 

8804 -13,439 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.855 

2.902 

5528 -8,317 

OPTIMA FAR EAST 

2.818 

2.875 

5456 -7.998 

ORIENTE 2000 

6,781 

6,935 

13130 -9,646 

PRIME FUNDS PACIFICO 

11.960 

12.195 

23158 -12.220 

PRIME JAPAN 

2.563 

2.636 

4963 -19.554 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 

4,060 

4.118 

0 -4.719 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,147 

4,196 

8030 -4,732 

RAS FAR EAST FUND 

4.615 

4.749 

8936 -14.521 

ROLOORIENTE 

4.442 

4,535 

8601 -10,839 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4,121 

4.221 

7979 -14,679 

SAI PACIFICO 

3.012 

3.049 

5832 2.067 

SANPAOLO PACIFIC 

4,394 

4,502 

8508 -10,509 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4,437 

4,554 

8591 -13,660 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.417 

4.537 

8553 0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,706 

3,734 

7176 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.732 

7.791 

14971 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,556 

4,643 

8822 0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.402 

4.535 

8523 -10.199 

DWS FRANCOFORTE 

7.824 

7.710 

15149 -17.232 

DWS LONDRA 

4.514 

4.482 

8740 -15,245 

DWS NEW YORK 

7,386 

7,376 

14301 -8,826 

DWS PARIGI 

10,035 

10.128 

19430 -16,708 

DWSTOKYO 

4,567 

4.644 

8843 -8,769 

F&F SELECT GERMANIA 

7,066 

6,915 

13682 -13,797 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,390 

5,300 

10436 0,000 


AZ. PAESI EMERGENTI 


ANIMA EMER.MARKETS 

4,109 

4.110 

7956 

9,690 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.144 

4,153 

8024 

5,284 

AUREO MERC.EMERG. 

3.390 

3.372 

6564 

6.070 

AZIMUT EMERGING 

3,456 

3,452 

6692 

1,676 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4,199 

4,160 

8130 

-12,099 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.594 

7.593 

14704 

-2.428 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,803 

3,786 

7364 

0,000 

CAPITALG. EQ EM 

10,625 

10,534 

20573 

12.624 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

2,817 

2,806 

5454 

1,003 

DWS AZ. EMERGENTI 

3,201 

3,191 

6198 

11.494 

EPTA MERCATI EMERG. 

5,679 

5,663 

10996 

6,487 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.096 

4.079 

7931 

-6.484 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.197 

4.188 

8127 

6.226 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,182 

6,167 

11970 

5,729 

GESTNORD PAESI EM. 

4,437 

4,414 

8591 

1,742 

MS TRADING AZ.EMER. 

5,152 

5,145 

9976 

3,329 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,403 

4,386 

8525 

10,378 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.147 

4.144 

8030 

12.567 

LEONARDO EM MKTS 

3.357 

3.339 

6500 

1.419 

MCGEST. FDF P. EMER 

4,595 

4,652 

8897 

0,000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5.804 

5.761 

11238 

-13.411 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,735 

5,670 

11105 

8,617 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3,937 

3,942 

7623 

5.211 

PRIME EMERGING MKT 

5.108 

5.090 

9890 

1.148 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3,570 

3,562 

0 

3,506 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,647 

3,630 

7062 

3,519 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.359 

4.352 

8440 

7.815 

ROLOEMERGENTI 

5.100 

5.075 

9875 

2.368 

SAI PAESI EMERGENTI 

2,996 

2,985 

5801 

10.921 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.501 

4.512 

8715 

5.065 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

4,843 

4,789 

9377 

-13,548 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

4,899 

4,848 

9486 

0,000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.489 

4.467 

8692 

-0.222 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.465 

4.443 

8645 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5.772 

5,686 

11176 

0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,745 

5,659 

11124 

0,000 


AZ. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. AZ. 

ANIMA FONDO TRADING 

_3.764 

9,517 

3,783 

9,547 

7288 -21 222 

18427 -6,686 

APULIA INTERNAZ. 

5,930 

5,945 

11482 -16,666 

ARCA 27 

10,398 

10,430 

20133 -18,542 

ARCA5STELLE E 

3,071 

3,130 

5946 -14,765 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,748 

3,809 

7257 0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,421 

3,421 

6624 -20,070 

AUREO GLOBAL 

8,257 

8.282 

15988 -13,953 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,000 

5,000 

9681 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

9.802 

9.800 

18979 -12.309 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2,886 

2,889 

5588 -21,639 

BIM AZION.GLOBALE 

3.066 

3.055 

5937 -22.222 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.931 

14.962 

28910 -16.113 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,572 

3,631 

6916 -15,355 

BIPIEMME GLOBALE 

17,067 

17,093 

33046 -15,325 

BIPIEMME TREND 

2,786 

2,799 

5394 -15,447 

BN AZIONI INTERN. 

9,188 

9,199 

17790 -15,868 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,559 

2,602 

4955 -17,557 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,364 

3,416 

6514 -15,179 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3,695 

3,699 

7155 0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,451 

3,473 

6682 0,000 

BPBRUBENS 

6,614 

6,634 

12806 -18,345 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3,259 

3,267 

6310 -16,883 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.242 

4.232 

8214 -15.193 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,267 

6,285 

12135 -15,550 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

3,861 

3,866 

7476 0,000 

CARIGE AZ 

5,339 

5,358 

10338 -18,213 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7,849 

7,875 

15198 -20,274 

CENTRALE GLOBAL 

11,750 

11.794 

22751 -18.232 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,072 

3,079 

5948 -12,999 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

18,585 

18,623 

35986 -18,458 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3,253 

3,327 

6299 -16,375 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6,265 

6,276 

12131 -3,645 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3.231 

3.278 

6256 -16.403 

DUCATO TREND 

2.537 

2.544 

4912 -19.587 

DWS PANIERE BORSE 

4,862 

4.864 

9414 -16.259 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.671 

2.671 

5172 -17,280 

EFFEAZ. TOP 100 

2,594 

2.596 

5023 -17,045 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,562 

3.599 

6897 -11,149 

EPTA CARIGE EQUITY 

2,485 

2.496 

4812 -17.139 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,464 

3.516 

6707 -15,388 

EPTAINTERNATIONAL 

9.603 

9.645 

18594 -17.101 

EUROCONS.TECNOL. 

3,323 

3.323 

6434 0,000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.952 

4.967 

9588 -23.721 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,694 

10.707 

20706 -17,700 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.318 

6.328 

12233 -19.062 

F&F GESTIONE INTERN. 

11,575 

IÌstT 

22412 -15.885 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9,966 

9.968 

19297 -15.146 

F&F TOP 50 

4,769 

4.758 

9234 -10,609 

FIDEURAM AZIONE 

10.889 

10.915 

21084 -15,876 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3,407 

3.457 

6597 -18,919 

GEPOBLUECHIPS 

4,665 

4.675 

9033 -17,022 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.991 

10.015 

19345 -18.798 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8,975 

8.996 

17378 -19.362 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

3.771 

3.779 

7302 0,000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2,518 

2.521 

4876 -15,616 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,153 

6.217 

11914 -6,531 

ING INDICE GLOBALE 

10,656 

10.652 

20633 -17,967 

ING WSF GLOBALE 

3,155 

3.219 

6109 -17.774 

ING WSF TEMATICO 

3.322 

3.365 

6432 -14.798 

INTERN. STOCK MAN. 

10.263 

10.301 

19872 -17,915 

INVESTIRE INT. 

8.196 

8.214 

15870 -17.287 

LEONARDO EQUITY 

2,696 

2.701 

5220 -17.173 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4.764 

4.813 

9224 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4.593 

4.692 

8893 0.000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.298 

3.311 

6386 -13,096 

MGRECIAAZ. 

4,802 

4.819 

9298 -18,054 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2,670 

2.671 

5170 -16.327 

ML MSERIES EQUITIES 

3.723 

3.766 

7209 0,000 

MULTIFONDO C. DI0/90 

3.876 

3.923 

7505 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.771 

3.761 

7302 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,215 

3.269 

6225 -16,796 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9,437 

9.473 

18273 -18,244 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17,633 

17.698 

34142 -18.263 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,005 

13.047 

25181 -18.977 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5.126 

5.145 

9925 -19.981 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

10,133 

10.179 

19620 -10,949 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16,885 

16.947 

32694 -19.774 

OPEN FUND AZ GLOBALE 

2,768 

2.794 

5360 -16,926 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.276 

4.284 

8279 -18,287 

PADANO EQUITY INTER. 

3.475 

3.487 

6729 -18.675 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

66.189 

67.421 

128160 -17.227 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

65,274 

66.508 

126388 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.323 

3.372 

6434 -20,024 

PRIME GLOBAL 

11.644 

11.651 

22546 -14.926 

PRIME WORLD TOP 50 

2.826 

2.826 

5472 -22.213 

PUTNAM GL .SMC CORES 

4,533 

4.544 

0 0,000 

PUTNAM GL .SMC GROWS 

4.732 

4.762 

0 0,000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.630 

4.630 

8965 -7.400 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4,834 

4.852 

9360 -3,320 

PUTNAM GL.VAL.Ji USA 

3.453 

3.469 

0 -13.742 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3,527 

3.535 

6829 -13.744 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.261 

6.293 

0 -11,249 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6,395 

6.412 

12382 -11.254 

RAS BLUE CHIPS 

3.224 

3.227 

6243 -16,019 

RAS GLOBAL FUND 

11.014 

11.026 

21326 -15.218 

RAS MULTIPARTNER90 

3.310 

3.328 

6409 -15.818 

RAS RESEARCH 

2.841 

2.856 

5501 -15,572 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10,935 

10.945 

21173 -19.778 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.946 

14.008 

27003 -14,294 

ROLOTREND 

8,001 

8.009 

15492 -18,548 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.248 

7.257 

14034 -19,636 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2,789 

2.801 

5400 -19,159 

SAI GLOBALE 

9.208 

9.226 

17829 -16,214 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.349 

10.373 

20038 -16.828 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4,023 

4.045 

7790 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.757 

4.777 

9211 -17.053 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.021 

3.029 

5849 -17,683 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.321 

11.339 

21921 -18,313 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.229 

11.248 

21742 0.000 

ZETA GROWTH 

2,502 

2.508 

4845 -16,987 

ZETASTOCK 

10,995 

11,030 

21289 -17,324 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4,001 

4.012 

7747 -9,704 

AUREO FINANZA 

3.477 

3.494 

6732 -14.966 

AUREO MATERIE PRIME 

3,922 

3.907 

7594 -7,105 

AUREO PHARMA 

3.842 

3.830 

7439 -19,606 

AUREO TECNOLOGIA 

1.621 

1.621 

3139 -29,613 

AZIMUT CONSUMERS 

4.470 

4.452 

8655 -8.081 

ÀZIMUT ENERGY 

4.177 

4.185 

8088 -8,759 

AZIMUT GENERATION 

4.549 

4.549 

8808 -16.486 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.517 

2.513 

4874 -21.977 

ÀZIMUT REAL ESTATE 

4.791 

4.786 

9277 6.183 

BIPIEMME BENESSERE 

4.191 

4.184 

8115 -13,800 

BIPIEMME FINANZA 

3,513 

3.530 

6802 -13,087 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,108 

6.134 

11827 -24,898 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.228 

4.231 

8187 -3,602 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,829 

3.842 

7414 0.000 

BN COMMODITIES 

8,547 

8.543 

16549 0,706 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.422 

8.447 

16307 -14,227 

BN FASHION 

9,178 

9.181 

17771 -0.563 

BN FOOD 

10,298 

10.297 

19940 -3,513 

BN PROPERTY STOCKS 

8,300 

8.310 

16071 -7,002 

CAPITALG. C. GOODS 

11.891 

11.902 

23024 -12.924 

CAPITALG. H. TECH 

1.526 

1.526 

2955 -30.636 

DUCATO HIGH TECH 

2,556 

2.611 

4949 -28.762 

DUCATO WEB 

1.288 

1.290 

2494 -29,152 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.311 

2.307 

4475 -22.992 

EPTA FINANCE FUND 

3.602 

3.623 

6974 -10.775 

EPTAH. CARE FUND 

3,576 

3.580 

6924 -14.244 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1,637 

1.653 

3170 -19,833 

EPTA UTILITIES FUND 

3,094 

3.109 

5991 -28,096 

EUROM. GREEN E.F. 

9,059 

9.015 

17541 -17.292 

EUROM. HI-TECH E.F. 

9.368 

9.385 

18139 -27.671 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4,386 

4.405 

8492 -3,028 

F&FSELECTFASHION 

4.112 

4.126 

7962 3.212 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.341 

1.334 

2597 -21,533 

F&F SELECT N FINANZA 

3,545 

3.556 

6864 -12,230 

FS INFO TECNOLOG. 

3.121 

3.167 

6043 0.000 

GEPOHIGH TECH 

1.479 

1.484 

2864 -22.968 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4,807 

4.795 

9308 -15,784 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

3,604 

3.618 

6978 -12.417 

GEPOENERGIA 

4.422 

4.444 

8562 -17,004 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.626 

1.634 

3148 -24.582 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,813 

2.807 

5447 -24.705 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.418 

4.441 

8554 0,000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.276 

5.275 

10216 -32.506 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.661 

3.683 

7089 -13.308 

GESTIELLE WORLD NET 

1,230 

1.224 

2382 -29.794 

GESTIELLE WORLD LITI 

3.750 

3.767 

7261 -18.389 

GESTNORD AMBIENTE 

5,810 

5.858 

11250 -15.293 

GESTNORD BANKING 

8.727 

8.733 

16898 -4.372 

GESTNORD BIOTECH 

3,015 

2.996 

5838 0,000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.144 

4.136 

8024 0.000 

GESTNORD ENERGIA 

4.130 

4.135 

7997 0.000 

GESTNORD PHARMA 

3.711 

3.689 

7185 -25.780 

GESTNORDTECNOLOGIA 

0,968 

0.971 

1874 -30,209 

GESTNORD TELECOM 

3,346 

3.346 

2 

<£> 

i 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.510 

3.533 

6796 -11.184 

MS TRADING AZ.H.TEC 

2.856 

2.866 

5530 -27.142 

ING COM TECH 

0,849 

0.848 

1644 -39.872 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.040 

4.055 

7823 -11.519 

ING I.T. FUND 

3,974 

3.965 

7695 -33,007 

ING INTERNET 

2,080 

2.081 

4027 -21.951 

ING QUALITÀ' VITA 

4,519 

4.497 

8750 -19.747 

ING REAL ESTATE FUND 

4.569 

4.559 

8847 3.324 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1,860 

1.864 

3601 -26,190 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.724 

2.741 

5274 -18.075 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.847 

1.844 

3576 -23,456 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.288 

6.313 

12175 -9.067 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.658 

5.677 

10955 -14.750 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.332 

5.384 

10324 -13,525 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,529 

5.532 

10706 -2.245 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4,586 

4.586 

8880 -23,719 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,387 

6.356 

12367 -16,477 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

2.952 

2.968 

5716 -37.747 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6,290 

6.280 

12179 -21.639 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.110 

4.170 

7958 -30,503 

NEXTRA AZ.WEB 

1,380 

1.377 

2672 -31,000 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,393 

2.390 

4633 0,000 

PRIME FIN. EUROPA 

3,080 

3.087 

5964 -17.115 

PRIME HEL. EUROPA 

3,480 

3.462 

6738 -16,285 

PRIME TMT EUROPA 

2.299 

2.291 

4451 -23.392 

PRIME UTIL. EUROPA 

4,009 

4.018 

7763 -12.429 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.129 

2.133 

4122 -28.676 

RAS CONSUMER GOODS 

6,054 

6.099 

11722 -3,874 

RAS ENERGY 

5.324 

5.348 

10309 -17,174 

RAS FINANCIAL SERV 

4.045 

4.078 

7832 -16.304 

RAS HIGH TECH 

1,766 

1.771 

3419 -26,934 

RAS INDIVID. CARE 

6,375 

6.352 

12344 -20,748 

RAS LUXURY 

3.099 

3.098 

6001 -16.916 

RAS MULTIMEDIA 

3.893 

3.888 

7538 -32.774 

SANPAOLO FINANCE 

20.047 

20.180 

38816 -13,702 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,489 

3.502 

6756 -27.251 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.172 

9.187 

17759 -17,916 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,602 

14.552 

28273 -20.680 

SPAZIO EURO.NM 

1.119 

1.130 

2167 -32.590 

ZENIT INTERNETFUND 

1,298 

1,292 

2513 -25,530 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,361 

3.368 

6508 -19,187 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.042 

3.089 

5890 -12.836 

AUREO MULTIAZIONI 

6.519 

6.550 

12623 -14.268 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,497 

3.502 

6771 0,000 

BIPIELLE H.LEADER 

3.591 

3.606 

6953 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

3.663 

3.682 

7093 0.000 

BN NEW LISTING 

5.777 

5.756 

11186 -6,323 


BNL BUSS.FDF E N FRO 2,724 2,729 5274 -11,385 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.742 

4,773 

9182 

6.777 

DUCATO AMBIENTE 

3,113 

3,109 

6028 

-16.091 

DUCATO COMMODITY 

3,586 

3.632 

6943 

-9.444 

DUCATO FINANZA 

3,253 

3.275 

6299 

-11.193 

DUCATO INDUSTRIA 

2,880 

2.879 

5576 

-9.830 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2.602 

2.610 

5038 

-10.120 

DUCATO SMALLCAPS 

3,497 

3.533 

6771 

-11.714 

EUROM. RISK FUND 

23,688 

23.978 

45866 

-7.207 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.888 

4.894 

9464 

0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3,980 

3.991 

7706 

0.000 

MS AZIONI PMI 

4.423 

4.440 

8564 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

3,775 

3.774 

7309 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15,634 

15.763 

30272 

-9.708 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3,675 

3.677 

7116 

11.464 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,680 

3.710 

7125 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.448 

1.446 

2804 

-31.504 

PARITALIA O.MEG.L 

64,890 

66.053 

125645 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

66.245 

67.407 

128268 

-16.728 

PRIME SPECIAL 

7,829 

7.855 

15159 

-15.907 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.214 

4.216 

8159 

-7.991 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,126 

4.138 

0 

-7.988 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,804 

5.823 

11238 

-17.215 

UNICREDIT-PH-A 

11.420 

11.379 

22112 

-15.401 

UNICREDIT-PH-B 

11,336 

11.295 

21950 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.437 

4.414 

8591 

0.112 

UNICREDIT-RISN-B 

4,337 

4.315 

8398 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

10,897 

10.922 

21100 

-22.158 

UNICREDIT-SERV-B 

10,794 

10.819 

20900 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

3,848 

3,843 

7451 

-6,283 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12,944 

12.968 

25063 

-4.991 

ARCA 5STELLE B 

4.332 

4.362 

8388 

-4.349 

ARCA5STELLE C 

3,958 

3.998 

7664 

-7.241 

ARCABB 

26.008 

26.136 

50359 

-4.910 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.174 

4.213 

8082 

0.000 

ARTIG. MIX 

3,972 

3.976 

7691 

-7.735 

AUREO BILANCIATO 

20.600 

20.698 

39887 

-4.788 

AZIMUT BIL. 

16.562 

16.643 

32069 

-1.375 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,706 

5.710 

11048 

-3.614 

BIM BILANCIATO 

16,409 

16.455 

31772 

-8.909 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10.533 

10.563 

20395 

-10.181 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.191 

4.227 

8115 

-7.360 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,580 

10.607 

20486 

-8.643 

BN BILANCIATO 

7.102 

7.128 

13751 

-7.550 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,865 

3.884 

7484 

-6.143 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,349 

3.373 

6485 

-9.900 

BNL SKIPPER 3 

4.097 

4.102 

7933 

-9.157 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.148 

4.164 

8032 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16.662 

16.721 

32262 

-9.881 

CISALPINO BILANCIATO 

15.154 

15.229 

29342 

-7.002 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,323 

4.340 

8370 

-7.271 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,476 

4.480 

8667 

-6.808 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.072 

4.118 

7884 

-7.914 

DUCATO EQUITY 50 

4.074 

4.121 

7888 

-7.723 

DWS FINANZA P.25 

4,234 

4.237 

8198 

-7.026 

EFFE UN. DINAMICA 

4.050 

4.073 

7842 

-6.917 

EPSILON LONG RUN 

4.204 

4.207 

8140 

-4.258 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,160 

4.203 

8055 

-7.101 

EPTACAPITAL 

12.130 

12.163 

23487 

-3.783 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,907 

4.907 

9501 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.222 

5.235 

10111 

-9.371 

EUROM. CAPITALFIT 

24.337 

24.473 

47123 

-6.772 

F&F EURORISPARMIO 

18,069 

18.070 

34986 

-4.010 

F&F LAGEST PORT.2 

4,597 

4.600 

8901 

-9.703 

F&F PROFESSIONALE 

46.564 

46.699 

90160 

-2.799 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,678 

10.729 

20675 

-7.621 

FONDERSEL 

37.621 

37.823 

72844 

-4.923 

FONDERSELTREND 

8.149 

8.177 

15779 

-8.592 

FONDO CENTRALE 

16,328 

16.399 

31615 

-8.480 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.065 

4.101 

7871 

-10.521 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.406 

3.406 

6595 

-17.490 

GEO GLOB BAL G8 

5,287 

5.287 

10237 

0.000 

GEPOREINVEST 

14,218 

14.324 

27530 

1.152 

GEPOWORLD 

8.973 

9.003 

17374 

-9.764 

GESTIELLE BIL. 70 

10,666 

10.728 

20652 

-9.055 

GRIFOCAPITAL 

15.138 

15.267 

29311 

-2.392 

IMI CAPITAL 

25.932 

26.016 

50211 

-4.619 

ING PORTFOLIO 

27.622 

27.781 

53484 

-5.775 

ING WSF MODERATO 

3,932 

3.972 

7613 

-10.125 

INVESTIRE BIL. 

12.015 

12.087 

23264 

-5.378 

MC GEST. FDF BILAN. 

4,900 

4.914 

9488 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,362 

4.392 

8446 

0.000 

NAGRACAPITAL 

16.111 

16.162 

31195 

-8.010 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.644 

4.650 

8992 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,153 

8.187 

15786 

-8.537 

NEXTRA BILANCIATO 

26.024 

26.194 

50389 

-3.654 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

27,838 

28.022 

53902 

-1.940 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

3,998 

4.039 

7741 

-6.326 

NORDCAPITAL 

11.844 

11.888 

22933 

-4.391 

NORDMIX 

11.274 

11.305 

21830 

-6.073 

OPEN FUND BILANCIATO 

3,930 

3.944 

7610 

-7.572 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

3.903 

3.909 

7557 

-7.005 

PARITALIA O. ADAGIOC 

82,549 

83.342 

159837 

-9.175 

PARITALIA O.ADAGIOL 

81,905 

82.700 

158590 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.135 

4.171 

8006 

-9.240 

PRIMEREND 

21,458 

21.573 

41548 

-6.448 

PUTNAM GL BAL 

4,434 

4.445 

8585 

-1.663 

PUTNAM GL BAL-Ji 

4.341 

4.362 

0 

-1.663 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8,260 

8.299 

15994 

-8.980 

RAS BILANCIATO 

21.573 

21.589 

41771 

-7.024 

RAS MULTI FUND 

10,508 

10.518 

20346 

-7.058 

RAS MULTIPARTNER50 

4,139 

4.152 

8014 

-6.399 

ROLOINTERNATIONAL 

10.721 

10.758 

20759 

-9.412 

ROLOMIX 

10,539 

10.557 

20406 

-7.625 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,553 

4.571 

8816 

-9.787 

SAI BILANCIATO 

3.484 

3.493 

6746 

-7.438 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,157 

5.166 

9985 

-3.372 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.261 

21.304 

41167 

-5.791 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,403 

4.419 

8525 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,299 

5.330 

10260 

-0.618 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18,543 

18.571 

35904 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,463 

18.491 

35749 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.771 

12.821 

24728 

-9.245 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12,704 

12.754 

24598 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

14,876 

14.901 

28804 

-8.286 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,405 

3,404 

6593 

-13,093 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.491 

3.542 

6760 

-10.921 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,972 

4.018 

7691 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,260 

3.293 

6312 

-11.171 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,899 

3.948 

7550 

-10.981 

BIPIEMME VALORE 

3,805 

3.813 

7368 

-11.757 

BN INIZIATIVA SUD 

10,283 

10.363 

19911 

-1.210 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2,970 

2.999 

5751 

-13.461 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3,756 

3.772 

7273 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

3,999 

4.013 

7743 

-10.556 

DUCATO EQUITY 70 

3,749 

3.809 

7259 

-11.601 

DWS FINANZA P.35 

3.260 

3.261 

6312 

-15.653 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,783 

3.830 

7325 

-11.838 

F&F LAGEST PORT.3 

4,361 

4.362 

8444 

-15.023 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.656 

3.703 

7079 

-15.370 

IMINDUSTRIA 

10,524 

10.565 

20377 

-8.271 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,574 

3.622 

6920 

-13.125 

MULTIFONDO C. C30/70 

4,108 

4.153 

7954 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.444 

3.499 

6669 

-11.985 

PARITALIA O.ALLEG.L 

71.314 

72.288 

138083 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

72.489 

73.415 

140358 

-16.204 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,647 

3.692 

7062 

-14.530 

RAS MULTIPARTNER70 

3,717 

3.734 

7197 

-10.884 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,746 

3.753 

7253 

-16.811 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16,868 

16.902 

32661 

-10.075 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,377 

6,388 

12348 

-14,620 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.740 

4.759 

9178 

-1.598 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.650 

4.667 

9004 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,386 

4.414 

8492 

0.000 

ARCATE 

13.922 

13.963 

26957 

-3.440 

AUREO FF PONDERATO 

4,480 

4.496 

8674 

-2.502 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,278 

6.287 

12156 

0.448 

BIPIELLE F.70/30 

7.118 

7.139 

13782 

-4.775 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.811 

4.818 

9315 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.512 

4.534 

8736 

-3.610 

BIPIEMME MIX 

4,758 

4.764 

9213 

-2.759 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.211 

26.298 

50752 

-1.008 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.434 

4.445 

8585 

-2.291 

BNL SKIPPER 1 

4,862 

4.863 

9414 

-1.738 

BNL SKIPPER 2 

4.464 

4.468 

8644 

-5.363 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,645 

4.649 

8994 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4,616 

4.629 

8938 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.599 

4.604 

8905 

-2.666 

DUCATO EQUITY 30 

4.372 

4.403 

8465 

-4.687 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4,827 

4.849 

9346 

-4.073 

DWS FINANZA P.15 

4.927 

4.928 

9540 

-3.259 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,573 

4.577 

8855 

-1.571 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,558 

4.581 

8826 

-2.814 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5,009 

5.019 

9699 

2.517 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,315 

4.333 

8355 

-1.708 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.399 

5.411 

10454 

-5.047 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.702 

4.721 

9104 

-2.184 

GESTIELLE BIL. 40 

11.447 

11.518 

22164 

-3.733 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.947 

4.966 

9579 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,496 

4.514 

8705 

0.000 

PARITALIA O.PIANOC 

92,885 

93.256 

179850 

-3.417 

PARITALIA O.PIANOL 

92,511 

92.883 

179126 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4.768 

4.787 

9232 

-1.467 

RAS MULTIPARTNER20 

4,861 

4.867 

9412 

0.683 

ROMAGEST PROF.MODER. 

9,969 

9.995 

19303 

-2.598 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,888 

5.895 

11401 

0.718 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,110 

6.120 

11831 

0.163 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,798 

4,808 

9290 

0,000 

OB. MISTI 
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in lire 

Anno 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.056 

7.051 

13662 

3.718 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.043 

14.066 

27191 

-0.889 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,776 

6,788 

13120 

3.990 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,576 

5,577 

10797 

-2.278 

AZIMUT SOLIDITY 

6,789 

6,794 

13145 

1.373 

BIM GLOBAL CONV. 

4.751 

4,750 

9199 

-1.737 

BIPIELLE F.80/20 

8,307 

8,332 

16085 

0.192 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.538 

9.544 

18468 

3.809 

BIPIEMME PLUS 

5.114 

5.120 

9902 

0.808 

BIPIEMME SFORZESCO 

7,853 

7,868 

15206 

2.492 

BN OBB. DINAMICO 

11.612 

11.675 

22484 

-0.938 

BNL PER TELETHON 

4.965 

4.977 

9614 

0.424 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4,915 

4.922 

9517 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.131 

7.141 

13808 

3.633 

BPC MONTEVERDI 

5,099 

5,106 

9873 

1.391 

CISALPINO IMPIEGO 

5,566 

5,575 

10777 

3.399 

CR TRIESTE OBBL. 

5,634 

5,649 

10909 

1.923 

DUCATO EURO PLUS 

17.726 

17,763 

34322 

1.896 

DWS RENDIMENTO 

5,035 

5,042 

9749 

0.318 

EPSILON LIMITED RISK 

5.161 

5.168 

9993 

1.136 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,164 

5.174 

9999 

3.135 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5,983 

6,013 

11585 

0.842 

GEPO CORPORATE BOND 

5,493 

5,495 

10636 

3.641 

GEPOBONDEURO 

5,371 

5.383 

10400 

3.169 

GESTIELLE OBB. 20 

7,661 

7.674 

14834 

1.847 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,395 

9,410 

18191 

1.754 

GRIFOBOND 

6.810 

6.826 

13186 

3.953 

GRIFOREND 

7,490 

7.512 

14503 

3.970 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.799 

18.854 

36400 

-0.513 

LEONARDO 80/20 

5,079 

5,090 

9834 

2.357 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4,653 

4,669 

9009 

0.000 

NAGRAREND 

8,297 

8.303 

16065 

-0.300 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,035 

5,039 

9749 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.126 

4.127 

7989 

-6.184 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,106 

7.142 

13759 

-3.240 

NEXTRA RENDITA 

6.022 

6,045 

11660 

0.444 

NEXTRA RISPARMIO 

4.713 

4.724 

9126 

-1.887 

NORDFONDO ETICO 

5,413 

5.417 

10481 

1.538 

PADANO EQUILIBRIO 

5,163 

5,189 

9997 

-3.908 

PRIMECASH 

5,423 

5,434 

10500 

1.630 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7,049 

7.071 

13649 

-7.517 

RAS LONG TERM BOND F 

5,549 

5,556 

10744 

1.630 

ROLOGEST 

15.405 

15.430 

29828 

1.122 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.298 

5.302 

10258 

-0.263 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,582 

4,579 

8872 

-8.028 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,906 

4,905 

9499 

-2.523 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,167 

5,166 

10005 

1.592 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.539 

5.549 

10725 

2.688 

TEODORICO MISTO INT. 

4.979 

4.990 

9641 

-0.439 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.410 

7.421 

14348 

1.492 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,396 

7,406 

14321 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,728 

6,747 

13027 

3,174 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6,162 

6,161 

11931 

2.940 

ARCA BT 

7.644 

7,643 

14801 

2.811 

ARCA MM 

12.257 

12.258 

23733 

3.758 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,396 

5,396 

10448 

3.114 

ASTESE MONETARIO 

5,433 

5,433 

10520 

3.396 

AUREO MONETARIO 

5.684 

5.685 

11006 

2.064 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,218 

5.217 

10103 

3.000 

BIM OBBLIG.BT 

5.522 

5.521 

10692 

3.118 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.496 

12.496 

24196 

2.881 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8,281 

8,281 

16034 

0.889 

BIPIEMME MONETARIO 

10.311 

10.311 

19965 

3.202 

BIPIEMME TESORERIA 

5,856 

5,855 

11339 

3.664 

BN EURO MONETARIO 

10,677 

10,677 

20674 

2.950 

BN REDDITO 

6,148 

6,148 

11904 

3.080 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.141 

5.141 

9954 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,351 

5.352 

10361 

3.641 

C.S. MON. ITALIA 

6,807 

6,807 

13180 

2.623 

CAPITALG. BOND BT 

8,950 

8,950 

17330 

3.015 

CARIGE MON. 

9,878 

9,879 

19126 

3.121 

CENTRALE CASH EURO 

7,684 

7,684 

14878 

3.085 

CISALPINO CASH 

7.775 

7.776 

15054 

2.871 

CR CENTO VALORE 

5,937 

5,937 

11496 

3.630 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5,392 

5,393 

10440 

1.831 

DUCATO OBBL. TV 

5,297 

5.296 

10256 

2.595 

DWS FAMIGLIA 

6.471 

6,470 

12530 

2.259 

DWS MONETARIO 

8,382 

8,383 

16230 

2.796 

EFFEOB. EURO BT 

5,413 

5,413 

10481 

2.732 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.362 

5.362 

10382 

3.075 

EPTA CARIGE CASH 

5.471 

5.471 

10593 

3.362 

EPTA TV 

6,074 

6,074 

11761 

2.549 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.520 

7.519 

14561 

2.915 

EUROM. CONTOVIVO 

10,653 

10.653 

20627 

2.600 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6,274 

6.273 

12148 

2.365 

EUROM. RENDIFIT 

7.221 

7.222 

13982 

3.216 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.194 

7.194 

13930 

2.698 

F&F MONETA 

6,221 

6.221 

12046 

3.047 

F&F RISERVA EURO 

7.286 

7.286 

14108 

2.764 

FIDEURAM SECURITY 

8,548 

8,547 

16551 

2.530 

FONDERSEL REDDITO 

12.118 

12.119 

23464 

3.537 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,631 

5,631 

10903 

4.065 

GEO EUROPA STBOND2 

5,647 

5,647 

10934 

4.092 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,639 

5,639 

10919 

4.059 

GEO EUROPA STBOND4 

5,621 

5,621 

10884 

4.305 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,643 

5,643 

10926 

4.403 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5,650 

5,650 

10940 

4.166 

GEPOCASH 

6,327 

6,326 

12251 

2.711 

GESTIELLE BT EURO 

6.465 

6.465 

12518 

2.586 

GESTIFONDI MONET. 

8.701 

8.701 

16847 

2.473 

GRIFOCASH 

6.101 

6.102 

11813 

4.526 

IMI 2000 

15,137 

15,135 

29309 

2.457 

ING EUROBOND 

7,761 

7,761 

15027 

2.808 

INVESTIRE EURO BT 

6.235 

6.237 

12073 

3.279 

LAURIN MONEY 

5.981 

5.981 

11581 

2.996 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,505 

5,505 

10659 

2.418 

MGRECMON. 

8,319 

8,319 

16108 

3.213 

NEXTRA BREVE T. 

6,601 

6,601 

12781 

3.350 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6,835 

6,837 

13234 

3.529 

NEXTRA EURO BT 

11.657 

11.658 

22571 

3.894 

NEXTRA EURO MON. 

13,276 

13,276 

25706 

3.226 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6,116 

6,115 

11842 

2.859 

NORDFONDO CASH 

7.723 

7.722 

14954 

2.210 

OPTIMA REDDITO 

5,678 

5,677 

10994 

3.105 

PADANO MONETARIO 

6.259 

6.259 

12119 

3.062 

PASSADORE MONETARIO 

6,051 

6,051 

11716 

3.065 

PERSEO RENDITA 

6,065 

6,066 

11743 

3.604 

PRIME MONETARIO EURO 

14,235 

14.237 

27563 

3.234 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,799 

5,798 

11228 

0.659 

RAS CASH 

5.986 

5.986 

11591 

2.693 

RAS MONETARIO 

13,613 

13,615 

26358 

2.879 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.761 

11,759 

22772 

2.554 

ROLOMONEY 

9,617 

9,618 

18621 

2.910 

ROMAGEST MONETARIO 

11.493 

11.495 

22254 

2.579 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5,454 

5,455 

10560 

2.595 

SAI EUROMONETARIO 

14.348 

14.355 

27782 

3.790 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,618 

6,620 

12814 

3.746 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,542 

8,544 

16540 

3.791 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,282 

5,283 

10227 

3.673 

SICILFONDO MONETARIO 

8,076 

8,077 

15637 

3.724 

SPAZIO MONETARIO 

5.902 

5.902 

11428 

3.019 

TEODORICO MONETARIO 

6.277 

6.277 

12154 

3.223 

UNICREDIT-MON-A 

11.226 

11.226 

21737 

3.389 

UNICREDIT-MON-B 

11.203 

11.204 

21692 

0.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.126 

5.125 

9925 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.428 

6.430 

12446 

2.389 

ZETA MONETARIO 

7,275 

7,275 

14086 

3,001 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5,207 

5,220 

10082 

4.140 

ALLEANZA OBBL. 

5.454 

5.457 

10560 

3.968 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6,274 

6.278 

12148 

4.357 

ANIMA OBBL. EURO 

5.538 

5.541 

10723 

5.065 

APULIA OBBLIGAZ. 

6,525 

6,534 

12634 

4.667 

ARCA RR 

7.141 

7,155 

13827 

6.458 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,658 

5,666 

10955 

5.343 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,258 

5,262 

10181 

3.520 

AZIMUT FIXED RATE 

8,289 

8,299 

16050 

5.713 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.422 

5,431 

10498 

6.022 

BIM OBBLIG.EURO 

5.354 

5.360 

10367 

4.836 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.612 

5.626 

10866 

5.926 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13,100 

13,125 

25365 

5.203 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.765 

5.772 

11163 

4.646 

BN OBB. EUROPA 

6,281 

6.290 

12162 

4.928 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.238 

5.247 

10142 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,443 

5,451 

10539 

5.792 

BSI OBBLIG. EURO 

5,193 

5,196 

10055 

3.818 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,268 

7.281 

14073 

6.071 

CAPITALG. BOND EUR 

8.808 

8.820 

17055 

5.220 

CARIGE OBBL 

8,907 

8,916 

17246 

4.358 

CENTRALE REDDITO 

17,767 

17,788 

34402 

4.401 

CISALPINO CEDOLA 

5,469 

5,481 

10589 

6.693 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,454 

6,458 

12497 

1.557 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.139 

6.149 

11887 

4.600 

DWS EURO RISK 

10,876 

10,884 

21059 

3.996 

DWS OBBL. EURO 

5,750 

5,758 

11134 

1.914 

DWS OBBL. ITALIA 

11,485 

11,496 

22238 

3.152 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,262 

6,269 

12125 

5.545 

EPSILON Q INCOME 

5.670 

5.682 

10979 

6.699 

EPTA CARIGE BOND 

5,564 

5,571 

10773 

4.724 

EPTA LT 

7.110 

7,130 

13767 

6.676 

EPTA MT 

6,587 

6,596 

12754 

5.307 

EPTABOND 

18,467 

18,491 

35757 

4.783 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.715 

6.724 

13002 

5.548 

EUROM. REDDITO 

12,750 

12,759 

24687 

5.949 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.109 

6.102 

11829 

-2.738 

F&F EUROREDDITO 

11.033 

11.044 

21363 

2.699 

F&F LAGEST OBBL. 

15.503 

15.484 

30018 

2.242 

FONDERSELEURO 

6,353 

6,365 

12301 

6.007 

GEPOREND 

5,767 

5.774 

11166 

4.757 

GESTIELLE ETICO OBB. 

4.981 

4.985 

9645 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6,184 

6,190 

11974 

4.724 

GESTIELLE MT EURO 

11,980 

11,987 

23197 

3,893 
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in lire 

Anno 

GESTNORD C.E.BOND 

5.103 

5.106 

9881 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.217 

5.228 

10102 

0.000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4,935 

4,965 

9555 

0.000 

IMIREND 

8,700 

8,707 

16846 

4.603 

ING REDDITO 

15,686 

15,720 

30372 

5.551 

INVESTIRE EURO BOND 

5,612 

5,622 

10866 

4.995 

ITALMONEY 

6,777 

6.782 

13122 

3.626 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.580 

7.591 

14677 

5.117 

LEONARDO OBBL. 

5,783 

5,796 

11197 

5.011 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,784 

5,806 

11199 

7.910 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,761 

5,765 

11155 

4.460 

MIDA OBBLIGAZ. 

15,228 

15,252 

29486 

6.363 

NEXTRA BONDALA 

8,587 

8.596 

16627 

4.579 

NEXTRA BONDEURO 

6,073 

6,086 

11759 

5.856 

NEXTRA LONG BOND E 

7,328 

7,357 

14189 

7.369 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,769 

5,781 

11170 

6.321 

NORDFONDO 

14.100 

14.122 

27301 

4.723 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,667 

5,675 

10973 

4.963 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.202 

8.211 

15881 

4.537 

PRIME BOND EURO 

8,033 

8,048 

15554 

6.284 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,840 

13,869 

26798 

4.484 

RAS OBBLIGAZ. 

25,662 

25,713 

49689 

5.327 

ROLORENDITA 

5,677 

5,684 

10992 

4.625 

ROMAG EUROBB MT 

5.231 

5.233 

10129 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7,605 

7,616 

14725 

3.356 

SAI EUROBBLIG. 

10,411 

10,418 

20159 

4.981 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.886 

10.915 

21078 

6.767 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,387 

6,409 

12367 

9.049 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,546 

6,550 

12675 

4.903 

TEODORICO OB. EURO 

5.455 

5.461 

10562 

3.924 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,615 

6,627 

12808 

5.033 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.602 

6.613 

12783 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.216 

5.224 

10100 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,067 

15,090 

29174 

5.711 

ZETA REDDITO 

6,526 

6,532 

12636 

4,583 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16,471 

16,494 

31892 

3.773 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,957 

12,968 

25088 

5.042 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,492 

6,504 

12570 

5.292 

CAPITALG. B.EUROPA 

8,668 

8.682 

16784 

4.799 

CISALPINO REDDITO 

12.761 

12.787 

24709 

6.465 

DWS OBBL. EUROPA 

12.119 

12,135 

23466 

3.891 

EPTA EUROPA 

6,004 

6,021 

11625 

6.209 

EUROM. EUROPEBOND 

5,617 

5.625 

10876 

6.101 

EUROMONEY 

6.976 

6.982 

13507 

4.019 

F&F BOND EUROPA 

8,245 

8,256 

15965 

5.219 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7,053 

7,068 

13657 

6.076 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6,536 

6,556 

12655 

7.730 

NORDFONDO EUROPA 

7,165 

7.177 

13873 

4.446 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,788 

5,789 

11207 

2.733 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,752 

5,767 

11137 

6.934 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,740 

5,755 

11114 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

9,083 

9,099 

17587 

3.333 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,702 

5,706 

11041 

2.572 

AUREO DOLLARO 

6,158 

6,153 

11924 

1.583 

AZIMUT REDDITO USA 

6.329 

6.337 

12255 

1.102 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8.067 

8.082 

15620 

1.382 

BIPIEMME US BOND 

5,100 

5.114 

9875 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,904 

4,897 

9495 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7,533 

7.527 

14586 

1.522 

COLUMBUS INT. BOND 

8,896 

8.903 

17225 

-4.137 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,749 

8,750 

0 

-3.695 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.794 

4,785 

9282 

-3.521 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,770 

7,763 

15045 

1.277 

DWS DOLLARI 

7.749 

7.745 

15004 

0.662 

EFFEOB. DOLLARO 

5,990 

5,981 

11598 

2.885 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.406 

9.402 

18213 

2.932 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.419 

7.423 

0 

-0.544 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,579 

7,564 

14675 

-0.538 

FONDERSEL DOLLARO 

9,310 

9,308 

18027 

1.770 

GEO USA ST BOND 1 

5,855 

5,855 

11337 

6.357 

GEO USA ST BOND 2 

5,895 

5,895 

11414 

7.318 

GEPOBOND DOLLARI 

7,648 

7,643 

14809 

2.068 

GESTIELLE BOND-S 

8,688 

8,697 

16822 

1.578 

GESTIELLE CASH DLR 

6,237 

6.241 

12077 

-3.317 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,967 

4.972 

9617 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4,696 

4.701 

9093 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,245 

6,255 

12092 

1.117 

NEXTRA AMERICABOND 

8,609 

8.629 

16669 

1.605 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.467 

8.481 

0 

2.074 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,985 

9,006 

17397 

2.009 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,837 

8,851 

0 

2.347 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14,181 

14,193 

27458 

-2.301 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13,947 

13,949 

0 

-1.980 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,628 

14.614 

28324 

0.171 

PRIME BOND DOLLARI 

6,807 

6,796 

13180 

-1.061 

PUTNAM USA BOND 

6,977 

6,966 

13509 

5.249 

PUTNAM USA BOND-Ji 

6,830 

6,836 

0 

5.238 

RAS US BOND FUND 

6,509 

6.523 

12603 

0.993 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.428 

7.447 

14383 

2.229 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,525 

6,519 

12634 

3.604 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,528 

6,522 

12640 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4,715 

4,785 

9130 

-7.421 

CAPITALG. BOND YEN 

5.421 

5,495 

10497 

-8.165 

DWS YEN 

4,795 

4,833 

9284 

-5.703 

EUROM. YEN BOND 

8,865 

9,004 

17165 

-10.698 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,835 

4,930 

9362 

-8.236 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,157 

6,278 

11922 

-9,295 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7,549 

7,563 

14617 

2.693 

AUREO ALTO REND. 

5.574 

5.594 

10793 

-2.824 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.407 

6.412 

12406 

8.171 

CAPITALG. BOND EM 

6.421 

6,416 

12433 

-0.818 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.317 

8.309 

16104 

0.861 

DWS OBBL. EMERG. 

4.811 

4.816 

9315 

1.519 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4,807 

4,815 

9308 

-5.726 

EPTA HIGH YIELD 

5.818 

5.822 

11265 

3.174 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.008 

7.016 

13569 

2.321 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6,426 

6,434 

12442 

0.265 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.920 

6.927 

13399 

0.348 

ING EMERGING MARKETS 

13.989 

14.021 

27086 

3.760 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.124 

14.147 

27348 

0.455 

MC GES. FDF H.Y. 

4.982 

4.981 

9646 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.880 

7.889 

15258 

0.497 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,518 

6,522 

12621 

3.591 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.892 

5.886 

11409 

-1.422 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.177 

5.173 

10024 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6,514 

6,515 

12613 

0.509 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,477 

6,478 

12541 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,703 

5,728 

11043 

0.973 

ARCA BOND 

11,313 

11.388 

21905 

1.863 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.041 

5.041 

9761 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,493 

5,519 

10636 

-0.543 

AUREO BOND 

7,278 

7.312 

14092 

0.137 

AUREO FF PRUDENTE 

5,178 

5,183 

10026 

0.817 

AZIMUT REND. INT. 

8,384 

8,399 

16234 

3.994 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,616 

5,637 

10874 

1.170 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.260 

10.334 

19866 

1.896 

BIPIEMME PIANETA 

7,952 

7,975 

15397 

4.002 

BN OBBL. INTERN. 

8.522 

8.560 

16501 

0.211 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

5,048 

5,076 

9774 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,692 

7.744 

14894 

1.853 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.283 

5.316 

10229 

1.988 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.221 

5,228 

10109 

4.399 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,579 

7,619 

14675 

1.567 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,436 

8,468 

16334 

-1.171 

CENTRALE MONEY 

13.314 

13.390 

25779 

1.355 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,501 

4,507 

8715 

-4.881 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,918 

4.921 

9523 

0.122 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.862 

7.897 

15223 

-1.552 

DWS B RISK 

9.852 

9.880 

19076 

2.678 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,300 

11,345 

21880 

3.045 

EFFEOB. GLOBALE 

5,439 

5,454 

10531 

1.190 

EPTA 92 

11.171 

11.249 

21630 

0.089 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,734 

6,763 

13039 

0.944 

EUROM. INTER. BOND 

8,837 

8.862 

17111 

1.926 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.390 

11.412 

22054 

3.894 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,534 

7,549 

14588 

3.134 

FONDERSEL INTERN. 

12.600 

12.648 

24397 

1.326 

GEPOBOND 

7.786 

7.823 

15076 

0.881 

GESTIELLE BOND 

9,560 

9,619 

18511 

-1.392 

GESTIELLE BTOCSE 

6.527 

6.540 

12638 

-0.290 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.690 

5.722 

11017 

-0.350 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8,028 

8,062 

15544 

1.286 

IMI BOND 

14,088 

14,185 

27278 

0.592 

ING BOND 

14.508 

14.588 

28091 

1.717 

INTERMONEY 

7.427 

7,463 

14381 

-0.409 

INTERN. BOND MANAG. 

7.192 

7.225 

13926 

1.826 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,470 

8,522 

16400 

-1.853 

LAURIN BOND 

5,514 

5,551 

10677 

1.416 

LEONARDO BOND 

5,303 

5,317 

10268 

3.171 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,460 

11,508 

22190 

2.020 

ML MSERIES BND 

5.021 

5,017 

9722 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,821 

6,861 

13207 

1.352 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,894 

6,934 

13349 

1.144 

NEXTRA BONDINTER. 

8.072 

8,119 

15630 

1.254 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.734 

7.781 

14975 

1.190 

NORDFONDO GLOBAL 

12.059 

12.102 

23349 

1.242 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.773 

5.790 

11178 

3.663 

PADANO BOND 

8,524 

8,577 

16505 

1.163 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.276 

13.338 

25706 

-0.030 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,711 

7,751 

14931 

2.662 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7,549 

7,607 

0 

2.668 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.472 

5,498 

10595 

-0.689 

RAS BOND FUND 

14,676 

14,787 

28417 

0.403 

ROLOBONDS 

8,691 

8,734 

16828 

0.893 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,159 

13,215 

25479 

1,262 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.254 

5.276 

10173 

1.311 

SAI OBBLIG. INTERN. 

8,037 

8,080 

15562 

1,387 

SANPAOLO BONDS 

6.959 

7.009 

13475 

0.549 

SOFIDSIM BOND 

6.667 

6.706 

12909 

1.337 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.566 

5.589 

10777 

0.414 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11,045 

11,103 

21386 

1,666 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11,030 

11,088 

21357 

0,000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5,048 

5,067 

9774 

0,000 

ZENIT BOND 

6.598 

6.610 

12776 

1.273 

ZETA INCOME 

5.379 

5.397 

10415 

1.624 

ZETABOND 

14,105 

14,161 

27311 

1,256 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.748 

14,759 

28556 

3,313 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.486 

4.493 

8686 

3.411 

ARCA BOND CORPORATE 

5,549 

5,558 

10744 

7.040 

AUREO GESTIOBB 

9,052 

9,087 

17527 

0.388 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.731 

6.730 

13033 

2.279 

AZIMUT TREND TASSI 

7.546 

7.554 

14611 

5.420 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.120 

4.125 

7977 

-5.461 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.555 

5.562 

10756 

3.233 

BIPIEMME PREMIUM 

5.448 

5.455 

10549 

4.829 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.269 

7.274 

14075 

3.946 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.096 

10.111 

19549 

3.030 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11,900 

11.941 

o 

-1.667 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,382 

4.401 

8485 

-5.844 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4,808 

4,820 

9310 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.204 

5.211 

10076 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.659 

5.668 

10957 

3.379 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.772 

4.778 

9240 

-1.180 

DWS FINANZA P.CASH 

7.073 

7.073 

13695 

1.989 

EFFE OB. CORPORATE 

5.329 

5,339 

10318 

4.819 

EUROM. RISK BOND 

4.502 

4.501 

8717 

-7.136 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,039 

5,039 

9757 

0.000 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.482 

5.482 

10615 

3.414 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.437 

5.437 

10527 

3.168 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,300 

5,307 

10262 

4.207 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,697 

5,695 

11031 

-3.701 

GESTIELLE H.R. BOND 

3,659 

3,665 

7085 

-6.010 

MGRECIAOBB 

6,496 

6,521 

12578 

4.035 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.498 

5.510 

10646 

5.224 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.320 

16.366 

31600 

2.835 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5,061 

5,071 

9799 

-1.689 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.549 

5.561 

10744 

5.755 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,060 

4,051 

7861 

-24.898 

NEXTRA CORP. BOND 

5.705 

5.717 

11046 

5.316 

NORDFONDO C.BOND 

5.726 

5,735 

11087 

4.431 

NORDFONDO CONV. BOND 

4,603 

4,605 

8913 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.257 

4.252 

8243 

-14.860 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.764 

4.767 

9224 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5,344 

5,353 

10347 

4.681 

PUTNAM GLOBAL HY 

5,173 

5,185 

10016 

4.547 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5,064 

5,089 

0 

4.547 

RAS CEDOLA 

6.291 

6.296 

12181 

3.529 

RAS SPREAD FUND 

4,466 

4,472 

8647 

-3.039 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.656 

12.668 

24505 

0.799 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.526 

5.530 

10700 

3.309 

SANPAOLO BOND HY 

4,966 

4,974 

9616 

1.346 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.199 

6.204 

12003 

6.165 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.208 

6.252 

12020 

0.811 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.447 

5.456 

10547 

5.881 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.148 

6.157 

11904 

4.338 

SPAZIO CORPORATE B. 

5,294 

5,302 

10251 

-1.433 

VASCO DE GAMA 

10,199 

10.210 

19748 

4.507 

ZETA CORPORATE BOND 

5,600 

5,607 

10843 

5,124 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

3.920 

3.960 

7590 

-11.312 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.858 

4.880 

9406 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

3,847 

3,946 

7449 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

4.798 

4.806 

9290 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

3,873 

3,933 

7499 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4.607 

4.650 

8920 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5,543 

5,606 

10733 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.172 

4.245 

8078 

0.000 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.460 

6.471 

12508 

-18.248 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

8.865 

8,985 

17165 

-5.701 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

2.858 

2.907 

5534 

-30.088 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

3,970 

4,000 

7687 

-6.916 

SYMPH. S MONETARIA 

6.336 

6.335 

12268 

3.192 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.327 

7.336 

14187 

5.789 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

5.948 

5.953 

11517 

2.234 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,466 

4,485 

8647 

-8.220 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,723 

1,723 

3336 

-37,322 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.476 

5.476 

10603 

3.398 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.268 

5.267 

10200 

2.410 

AZIMUT GARANZIA 

10.967 

10.966 

21235 

2.677 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.062 

7.061 

13674 

3.004 

BN LIQUIDITÀ' 

6.177 

6.177 

11960 

2.795 

BNL CASH 

19,361 

19,358 

37488 

2.487 

BNL MONETARIO 

8,896 

8,895 

17225 

2.441 

CAPITALG. LIQUID. 

6.305 

6.304 

12208 

2.821 

CASH ROMAGEST 

5.461 

5.461 

10574 

2.650 

CENTRALE C/C 

8,810 

8,810 

17059 

2.561 

DUCATO MON. EURO 

7,390 

7,389 

14309 

1.860 

DWS LIQUIDITÀ' 

6,462 

6,461 

12512 

2.750 

DWS CRESCITA RISP. 

7.210 

7.210 

13961 

2.472 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.207 

7.206 

13955 

3.030 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.884 

5.884 

11393 

2.419 

EPTAMONEY 

12.285 

12.284 

23787 

2.889 

EUGANEO 

6,489 

6,489 

12564 

2.625 

EUROM. TESORERIA 

9.863 

9.862 

19097 

2.249 

FIDEURAM MONETA 

12.941 

12.940 

25057 

2.381 

FONDERSEL CASH 

7.921 

7.921 

15337 

2.723 

GESTIELLE CASH EURO 

6.180 

6.179 

11966 

2.862 

ING EUROCASH 

5.799 

5.799 

11228 

2.619 

MIDA MONETAR. 

10,749 

10,748 

20813 

2.429 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,055 

5,055 

9788 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,518 

5,517 

10684 

2.813 

NEXTRA TESORERIA 

6.661 

6.661 

12897 

2.729 

NORDFONDO MONETA 

5.394 

5.393 

10444 

2.450 

OPTIMA MONEY 

5.395 

5.394 

10446 

2.410 

PERSEO MONETARIO 

6.495 

6.494 

12576 

2.785 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5,723 

5,723 

11081 

2.544 

RISPARMIO IT.MON. 

5.415 

5.414 

10485 

2.444 

ROLOCASH 

7,334 

7,334 

14201 

2.630 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,339 

5,338 

10338 

2.970 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.719 

9.722 

18819 

3.813 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6,487 

6,486 

12561 

2.739 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,464 

6,463 

12516 

2.473 

UNICREDIT-LIQ-A 

7,279 

7.279 

14094 

2.622 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,264 

7,264 

14065 

0,000 

F. FLESSIBILI i 

AGORA FLEX 

4.676 

4.682 

9054 

-6.480 

ALARICO RE 

3,946 

4,002 

7641 

-8.061 

ANIMA FONDATTIVO 

10.140 

10.170 

19634 

-5.823 

ARIES FUND 

4,348 

4,365 

8419 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.030 

4.071 

7803 

-1.273 

AZIMUT TREND 

14.727 

14.683 

28515 

5.065 

AZIMUT TREND 1 

10.661 

10.824 

20643 

-5.016 

BIM FLESSIBILE 

3.665 

3.670 

7096 

-13.028 

BIPIELLE F.FREE 

3,665 

3,671 

7096 

-15.299 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.371 

4,378 

8463 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.775 

4,786 

9246 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4,370 

4.377 

8461 

-8.424 

BNLTREND 

16.552 

16.568 

32049 

-17.491 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.123 

6.117 

11856 

1.223 

CAPITALG. RISK 

6,533 

6,531 

12650 

-7.148 

CISALPINO ATTIVO 

2.914 

2.926 

5642 

-4.584 

DUCATO CIVITA 

4,361 

4,374 

8444 

-5.524 

DUCATOSECURPAC 

9,772 

9,783 

18921 

-10.159 

DUCATO STRATEGY 

4,008 

4,055 

7761 

-8.784 

DWS HIGH RISK 

6.239 

6.248 

12080 

-13.694 

DWSTREND 

3.434 

3.433 

6649 

-10.990 

EUROM. STRATEGIC 

2,893 

2,899 

5602 

-4.173 

FORMULAI BALANCED 

5,799 

5,808 

11228 

1.168 

FORMULAI CONSERVAT. 

6,004 

6,006 

11625 

3.356 

FORMULAI HIGH RISK 

5.171 

5,191 

10012 

-3.399 

FORMULAI LOW RISK 

5.958 

5.959 

11536 

3.743 

FORMULAI RISK 

5,248 

5.270 

10162 

-3.119 

FSGLOBALTHEME 

3.834 

3.870 

7424 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3.798 

3.837 

7354 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5,177 

5,180 

10024 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4,284 

4.284 

8295 

-8.402 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.648 

11.688 

22554 

-16.567 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.598 

4.600 

8903 

0,000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.810 

4.844 

9313 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.040 

4,058 

7823 

-19.200 

GESTNORD TRADING 

4,789 

4,796 

9273 

-11.216 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4,532 

4,537 

8775 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4.683 

4.697 

9068 

-11.189 

INVESTITORI FLESS. 

5.001 

5.004 

9683 

1.030 

KAIROS PAR. INCOME 

5,447 

5,449 

10547 

6.096 

KAIROS PARTNERS FUND 

4,009 

4.012 

7763 

-2.504 

LEONARDO FLEX 

2.121 

2.132 

4107 

-13.534 

MCGEST. FDF FLEX B. 

4,893 

4,909 

9474 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.239 

5.240 

10144 

2.464 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.738 

4.751 

9174 

-0.940 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.145 

4.169 

8026 

-5.559 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.496 

3.531 

6769 

-10.861 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.077 

7.077 

13703 

2.983 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,146 

5,159 

9964 

-16.528 

NEXTRATREND 

2.842 

2,849 

5503 

-15.692 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

15.550 

15.573 

30109 

-8.102 

RAS OPPORTUNITIES 

4.463 

4.464 

8642 

-9.233 

SAGITTARI FUND 

4,194 

4,195 

8121 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

5,916 

5.923 

11455 

-6.702 

SANPAOLO HIGH RISK 

3.994 

4.005 

7733 

-18.222 

SPAZIO AZIONARIO 

4.788 

4.823 

9271 

-9.626 

SPAZIO CONCENTRATO 

2,801 

2.796 

5423 

-1.268 

UNICREDIT-OPP-A 

3.868 

3.880 

7489 

-16.095 

UNICREDIT-OPP-B 

3.848 

3.859 

7451 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

4.989 

4.969 

9660 

0,000 

ZENIT TARGET 

5,606 

5,661 

10855 

-5,923 
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l’Unità 


martedì 24 settembre 2002 



12,20 Rai Sport Notizie Rai3 

13.30 Benfica-U. Leina CalcioStream 
16,1 0 Ciclismo, Vuelta, 1 1- tappa Rai3 
16,10 Ciclismo, Gp di Prato Rai3 

17.30 Tennis, Wta Lipsia Eurosport 

19.30 Satellite C RaiSportSat 

20.30 Deportivo-Milan SportStream 

20.30 Juventus-Dinamo Kiev CalcioStream 

22.30 Football Nfl Tele+ 

22,45 Pressing ChampionsJ-eague Italial 



Calcio e televisione: la storia di Gigi Meroni diventa una fiction 


Marzio Cencioni 


ROMA Diventa una fiction la storia di Gigi 
Meroni, celebre ala destra del Torino morto 
nel '67, a soli 24 anni, investito da un'auto 
guidata da Attilio Romero, l'attuale presidente 
della squadra granata. Nando Dalla Chiesa, 
autore del libro “La farfalla granata” che rac¬ 
conta la storia di Meroni, è autore delle sceneg¬ 
giatura insieme ad un pool che comprende 
anche Camilla Costanzo, la figlia di Maurizio. 

A prestare il volto all'estroso calciatore, anche 
se ancora non ha firmato il contratto, Daniele 
Liotti, che vanta tra l'altro un passato nelle 
giovanili della Roma. Il film Tv, ancora conte¬ 


so tra Rai e Mediaset, ma con viale Mazzini in 
vantaggio, è prodotto dalla “Factory”. 

«La storia di Meroni è anche la storia dell'Italia 
di allora, un modo per raccontare gli anni '60, 
il calcio di quel tempo e il pre-sessantotto di 
un ragazzo che il '68 non riuscì a vivere - 
spiega Dalla Chiesa, il cui libro ha raggiunto la 
quinta ristampa - Mi fa piacere che si faccia 
questa fiction, mi avevano chiesto di scrivere 
la sceneggiatura de “Il giudice ragazzino”, ma 
non avevo accettato perché pensavo che libro 
e film utilizzassero linguaggi diversi datenere 
separati. Ma ho sempre rimpianto quel rifiuto. 
Ora, cimentarmi con questo che è un racconto 
di cultura politica mi affascina». 

Meroni, la cui storia è stata anche portata in 


teatro, rimane una delle figure più caratteristi¬ 
che del calcio italiano. Mai dimenticato dai 
tifosi del Torino, dotato di grande estro e fanta¬ 
sia, appassionato del tunnel che infliggeva 
puntualmente ai suoi avversari, era celebre 
per il suo anticonformismo sia in campo e 
fuori. 

Capellone, convivente con una donna sposata, 
amava così tanto i Beatles da farsi confeziona¬ 
re gli abiti uguali a quelli dei “Fab four”. Simbo¬ 
lo degli anni '60, Meroni viene ancora oggi 
accostato, per imprese sportive e non, a Geor¬ 
ge Best, leggendaria ala destra irlandese tutto 
genio e sregolatezza. Al tempo dell'incidente 
che costò la vita a Meroni, avvenuto all'uscita 
da un ristorante, Romero aveva solo 19 anni. 
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Roma, c’è tempesta dopo la sconfitta 

Tifosi minacciosi a Trigona dopo il ko di domenica con il Modena. Aggredito Zebina 


Edoardo Novella 


ROMA Nervi scoperti in casa Roma. 
Dopo la sconfitta di domenica con¬ 
tro il M odena, i giallorossi ieri mat¬ 
tina sono tornati ad allenarsi a Tri¬ 
goria. E hanno trovato un piccolo 
assedio. Coda della contestazione 
iniziata l'altra sera all'Olimpico, 
con le magliegi allorosse lanciate da 
T otti ecompagni in curva, che ritor¬ 
nano buttate sulla pista d’atletica, o 
che più sprezzantemente vengono 
riconsegnatea mano ai dirigenti ne¬ 
gli spogliatoi. 

Inizialmente in 20, poi cresciuti 
fino a un centinaio, i tifosi hanno 
seguito l’allenamento dalla collinet¬ 
ta del "Fulvio Bernardini" intonan¬ 
do cori contro i soliti Zebina e Anto- 
nioli, new entry Panucci, egraffitan- 
do i muri con "mercenari" e "Sensi 
vattene". Attorno gli agenti del re¬ 
parto mobiledella polizia, infasedi 
controllo. Nulla di inedito, visto 
che la settimana scorsa la scena era 
stata quasi la stessa. E chei gialloros¬ 
si da tre stagioni non riescono a 
partire se non sono accompagnati 
da contestazioni. 

Il fuori programma l'ha scatena¬ 
to Zebina. Il difensore è da tempo 
nel mirino delle critiche, e finisce 
per catalizzare la rabbia dei tifosi 
anche quando rimane immobile in 
panchina. Fuori dal campo certi 
exploit non lo aiutano. La settima¬ 
na scorsa ci si sono messi i cassonet¬ 
ti. Ieri una reazione fuori posto al¬ 
l’uscita daT rigoria. «L'avevamo av¬ 
vertito di andarsene passando dal¬ 
l’altro cancello», dicono gli addetti 
alla sicurezza del Bernardini, ma il 
francese ha fatto di testa sua, finen¬ 
do con la M ini proprio in braccio ai 
tifosi. Accoglienza prevedibile: urla, 
insulti, pugni su vetri e cofano. Si è 
visto di peggio, altre volte. M a Zebi¬ 
na risponde, scende dall'auto e il 
parapiglia diventa una microrissa. 
Volano spinte, qualche ceffone. In¬ 
tervengono gli agenti, enellaconfu- 
sione qualcosa si becca anche un 
funzionario di polizia in borghese. 
Un manganello gira per aria e fini¬ 
sce in testa a Zebina, che alla fine 
viene riaccomodato sul sedile etra- 
slocato fuori Trigoria. Poi passano 
Emerson e Cassano, che però cala¬ 
no solo i finestrini, si prendono la 
loro razionee riescono a venir via. I 
tifosi li hanno avvertiti: o tornate 
stasera per un ritiro anticipato, op¬ 
pure ad Atene non vi facciamo an¬ 
dare. Cosa strana, una mezza idea 
dello stesso tipo l’aveva già avuta 
Capello. Ed infatti Sartor, uscendo, 
aveva assicurato «ci rivediamo alle 
8». Nel pomeriggio però il dietro¬ 
front della società, probabilmente 
per non cedere alle minacce degli 
ultras. «Il clima è troppo pesante, 
tornate a casa, stasera non verrà nes¬ 
suno» annuncia il direttore sporti¬ 
vo Baldini, che rimanda tutti a sta¬ 
mattina, ore 8,45 aeroporto di Fiu¬ 
micino, da dove la Roma si imbar¬ 
cherà per Atene. 

Quella con l'Aek in Champions 
Leaguedi venta già una partita deter¬ 
minante. Per i numeri: la Roma de¬ 
ve vincere per staccarsi dall’ultimo 
posto nel gironeC. E per il morale: 
basso, bassissimo. I tre punti diven¬ 
tano la pillola più efficace anche 




Il difensore 
romanista 
Jonathan Zebina 
durante gli 
incidenti con i 
tifosi avvenuti ieri 
all'uscita da 
Trigona 


La lettura delle esternazioni di Tonino Ma- 
tarresedaAndriaproducesempreil rassicu¬ 
rante effetto del rito che eternamente si rin¬ 
nova, e della persistenza di quelli che si so¬ 
gliono chiamare "valori sicuri”. 

Ci si sente confortati, in un mondo dal 
quale dopo le mezze stagioni anche le estati 
sono scomparse, nello scopri re che certe co¬ 
se non vengano colpite da caducità. Fra esse 
annoveriamo Matarrese, e il suo vezzo di 
sentirsi il centro del mondo; di quel mondo 
perduto nel quale lo struscio notabilaretar- 
do-democristiano era la più sofisticata tatti¬ 
ca di condotta delle relazioni, e l’eternità il 
solo orizzonte nella carriera di un uomo 
pubblico. 

Tutto ciò è M atarrese: un soffio di pre¬ 
sentearcheologico chedeclina il passato sot¬ 
to forma di "passante", l'eterna sospensione 
che rifugge il compimento. 

M entrein tanti s'interrogano ancora sui 
contenuti del suo ruolo in Lega (vicepresi¬ 
dente vicario, ritagliato sulla sua silhouette 
in cambio di quel paio di voti che regalò in 
luglio la presidenza a Galliani), Matarrese si diletta a rilasciare 
intervistecheamainfioraredi frasi memorabili. Un campiona¬ 
rio a mezza via tra i M onty Python e M artufello, tra lo humor 
surreale e la battuta ruspante. 

Meravigliose quelle della scorsa settimana. La prima, con¬ 
cessa all'edizione barese di Repubblica, per dire al popolo che 
lui è stato messo a fare il vice di Galliani col compito di 
mostrare la faccia dura, mentre l’altro si rende disponibile. 


Portando così a conoscenza il fatto che la 
lega dei modernizzatori abbiaassunto il mo¬ 
dello "Il gatto & la volpe" come metodo di 
lavoro. 

Ancora più illuminante l’intervista con¬ 
cessa a Tuttosport. Durante la quale, com¬ 
mentando lo sgarbo subito dallajuventusa 
Rotterdam (punizionebattuta tre volte, fin¬ 
ché il Feyenoord non ha pareggiato), ha 
intonato il suo refrain preferito: «L'Italia 
non conta più in Europa». Quindi, interro¬ 
gato sulle possibilità chelajuventus vinca la 
Champions League, Matarrese ha regalato 
la risposta sibillina: «Non saprei... Quando 
la Juventus ha vinto a Roma, c'ero io alla 
guida della Figc, e feci di tutto perché la 
fi naie fosse a Roma». 

E già: quando c'era lui. Se ne potrebbe 
ro raccontare tante di quando c'era lui alla 
presidenza della Figc. Dal contratto spropo¬ 
sitato offerto a Arrigo Sacchi, alla finale di 
Coppa dei Campioni (quando c'era pure 
quella) disputata a Bari perché «è la mia 
città». Quando c'era lui si giocavano in casa 
non solo lefinali di coppa, ma addirittura i mondiali. M agari li 
si perdeva, ma questo che c'entra? È solo un dettaglio, al 
contrario del suo esserci da "passante". Perché la vera doman¬ 
da da porsi è: ma quando c'era, M atarrese? E quando non 
c’era? E ancora: in questo preciso istante, c'era o c’è? Ha mai 
smesso di esserci, ha mai iniziato a non esserci? E la sua 
esistenza attuale è un imperfetto indicativo, un condizionale 
presente, o un infinito futuro? 



Matarrese 

L’UOMO CHE C’È 
A PRESCINDERE 

Pippo Russo 


il sassolino 


Sensi e Capello: 
colpi e colpevoli 

Tante anime per una squadra sola. 
C’è quella di Sensi, impulsiva e ira¬ 
scibile. Il presidente vive di grandi 
impeti ed è allergico alla pianifica¬ 
zione. Quando allontanò Zdenek Ze- 
man si giustificò dicendo che il boe¬ 
mo si era messo contro il Palaz¬ 
zo... Lo stesso “edificio” che lui ha 
attaccato senza soste per tutta 
l’estate. Talmente preso dalla batta¬ 
glia al duo Giraudo-Galliani (rinfor¬ 
zato da Moggi) - malignano in mol¬ 
ti - che s’è dimenticato di acquista¬ 
re Davids, l’unico giocatore richie¬ 
stogli dall’allenatore Capello. Uno 
dal lamento facile (soprattutto con 
gli arbitri) che ignora l’autocritica. 
Contestando Farina si nasconde il 
vero problema della squadra pro¬ 
prio come, attaccando Moreno, si 
coprirono le responsabilità del falli¬ 
mento azzurro ai mondiali. Ma do¬ 
menica, dal rigore a favore della 
Roma a quello contro - un coniglio 
dal cilindro del fischietto di Novi 
Ligure -, passano 40 minuti, 40 
minuti di nulla giallorosso già mes¬ 
so in mostra a Bologna e contro il 
Reai. 

Anime, dicevamo. Come quella ris¬ 
sosa di Zebina. In piena contesta¬ 
zione il francese esce dall’auto, ap¬ 
pena fuori dei cancelli di Trigoria, 
per sfidare i tifosi che lo insultano 
come fossero attaccanti avversari. 
E, proprio come gli capita spesso 
in campo, ne esce ridimensionato. 
Una parola però anche sui tifosi 
dalla memoria corta. Oggi bollano 
“mercenari” quelli che in realtà so¬ 
no solo calciatori, domani acclame¬ 
ranno “eroi” quelli che, in fondo, 
sono solo mercenari... 

Per fortuna c’è Tommasi che invo¬ 
ca la tregua, l’anima pacifista di un 
obiettore di coscienza. 

m. f. 



quando si invocano gruppo, chiari¬ 
menti e patti d’onore per risollevare 
una stagione ancora ferma al ce 
ck-in. Lo sa Capello: «Vincere ad 
Atene diventa la cosa più urgente». 
Il tecnico ètornato inevitabilmente 
sulla gara contro il M odena, difen¬ 
dendo sia I e su e scel te tatti che ( «D o- 
po l’espulsione di Panucci stavamo 
soffrendo in mezzo al campo, per 
questo ho dovuto levare Bati e poi 
M ontella») che le accuse all'arbitro 

Totti: «Non è mai 
colpa di un singolo 
se si gioca male 
meriti e demeriti 
vanno divisi 
fra tutti» 


(«Spero di non avere più Farina, e 
nemmeno Rosetti») e a Panucci. 
Autocritica poca, dunque. Come 
quella di Tommasi, chein sala stam¬ 
pa ha reagito all’accusa di 
"mercenari" urlata dai tifosi: «Non 
capisco come possano essere vicini 
alla squadra in questo modo». Per il 
momento l'unica cosa davvero vici¬ 
na sembra essere il catino dello sta¬ 
dio "NikosGoumas" in terra greca. 

Mercoledì mancherà ancora 
Totti, per l’ultimo turno della squa¬ 
lifica rimediata contro il Galatasa- 
ray. Ieri il capitano ha cercato di 
riportare un po' di calma edi fidu¬ 
cia: «È un momento difficile ma 
penso che lo supereremo. Chiedo ai 
tifosi di stare tranquilli, contestarci 
non ci può fare bene». Capello do¬ 
vrà fare a meno anche di Dellas, 
Fuser eGuigou, con Antonioli più 
out chein eCufrèin forse. Non ci 
sarà nemmeno "Pluto" Aldair. 
L'unico, ieri, ad essere applaudito 
dai tifosi. 



Champions League, stasera i bianconeri ritrovano il francese contro Kiev. Il Milan a La Comna con Rivaldo titolare 

Juve, Trezeguet per spegnere la Dinamo 


Massimo De Marzi 


Toma la Champions League e Juve e Milan, le due 
squadre chefino a qui hanno maggiormente impressio¬ 
nato, sono attese alla prove del nove contro Dinamo 
KieveDeportivo La Coruna. Cominciamo dai campio¬ 
ni d'Italia, che al "Delle Alpi", per la seconda sfida del 
gruppo B, stasera ritrovano David Trezeguet. Il trance 
se, assente da metà agosto per un'infiammazione al 
tendine rotuleo del ginocchio destro, scongiurato il 
rischio di un intervento chirurgico, ripartedalla panchi¬ 
na. «E potrebbe anche giocare venti, trenta minuti», ha 
spiegato Lippi. Il tecnico juventino ritrova pure Zam- 
brotta, a tre mesi dall'infortunio (strappo muscolare) 
accusato durante Italia-Corea. Con l'infermeria che va 
svuotandosi (solo Conte e Pessotto sono ancora ai 
box), per Lippi c’èsolo l'imbarazzo della scelta. Dopo 


l’esperimento di Empoli, col tridente supportato da 
Nedved, la Juventus dovrebbe tornare al 4-3-1-2, affi¬ 
dando a Di Vaio e al super Del Piero di oggi il compito 
di sbaragliare la difesa ucraina, Lippi ha ammesso che 
la sua squadra sta vivendo un momento magico, ma ha 
invitato tutti a tenere alta la guardia: «Ci sarà da sudare 
con la Dinamo, Rispetto al passato, la cosa che salta più 
all'occhio è che ci sono atleti di undici nazionalità 
diverse, per questo sono meno prevedibili». Della squa¬ 
dra allenata dall'ex doriano M ihaylichenko l’allenatore 
bianconero ha detto di temere soprattutto Cernat e le 
due punte M elaschenko e Shatkikh, ma è innegabile 
(malgrado il 2-0 al Newcastle) chela Dinamo attualeè 
la parente povera della squadra di Shevchenko e Re- 
brov che nel marzo '98 pareggiò 1-1 a Torino nei quarti 
di finale. Il ritorno vide la Juve imporsi 4-1, ultimo 
successo esterno dei bianconeri in Champions. Ma, 
dopo l'1-l di Rotterdam, per ipotecare la seconda fase 


sarà sufficiente fare il pieno in casa questa sera (arbitro 
il tedesco Stark) e martedì col Newcastle. 

Per il M ilan stasera al Riazor di La Coruna ci sarà 
un difficile esame di spagnolo da superare. Il Deportivo 
ha sbancato M onaco all'esordio nel grupp G, ma que¬ 
sta sera dovrà rinunciare al suo uomo di maggior clas¬ 
se, il fantasista valeron. Ancelotti,invece, rilancia Rival¬ 
do dal primo minuto, dopo i pettegolezzi innescati 
dalla sua mancata presenza in panchina sabato contro 
il Perugia. Il placido Carlo ha vestito i panni del pom¬ 
piere, cercando di spegnere le polemiche: «Guardate 
chel’abbiamo tenuto a riposo proprio per averlo fresco 
per questa partita». Sarà, intanto si attende con curiosi¬ 
tà di vedere come reagirà il brasiliano, tornando ad 
esibirsi nello stadio che è stato suo nella stagione 
1996-97. Rivaldo farà coppia con Pippo Inzaghi, uno 
dei pochi intoccabili in un Milan votato al turnover. 
Dirigerà il danese M ilton N ielsen. 
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NUOTO, MONDIALI DI FONDO: 5 KM 

Oro a Viola Valli e Luca Baldini 
Medaglia d’argento per Rubaudo 


I 


L'Italia del nuoto di fondo si conferma 
numero uno al mondo. Nella prima 
giornata dei Mondiali di Sharm El 
Sheikh gli azzurri conquistano 2 ori 1 
argento. Viola Valli (nella foto) e Luca 
Baldini si confermano campioni nella 5 
km. e il bottino azzurro si è arricchito 
dell'argento, sempre sulla distanza 
breve, di Stefano Rubaudo. Una 
curiosità: sul podio niente inno e 
bandiera per Viola Valli. Per Baldini, 
invece, note sconosciute tra 
l'imbarazzo e le risate generali. 


Galoppo: San Siro ridimensiona Rakti, il superfavorito arriva ultimo 


Domenica San Siro galoppo ha messo 
in palio un milione di euro e così ha 
offerto agli appassionati otto corse di 
grande qualità. Vera o presunta. 
Insomma il meglio di quanto passi il 
convento, con l'eccezione di Falbrav, 
l'unico campione autentico in grado di 
misurarsi il 6 ottobre, con i migliori 
purosangue del mondo nel parigino Are 
de Triomphe. In tantissimi sono corsi 
all'ippodromo l'altroieri convinti (tanto da 
scommetterci oltre 100 mila euro) di 
applaudire una facile ed esaltante 
vittoria di Rakti: si fidavano del successo 
nel Derby capitolino di maggio. 


Qualcuno addirittura lo accostava al 
campionissimo del trotto Varenne: una 
bestemmia. Rakti il Derby lo vinse 
barando, danneggiando platealmente il 
britannico Balligarry e venendo 
perdonato da giudici. Rakti è allenato da 
Bruno Grizzetti, trainer che continua ad 
andare per la maggiore ma che è più 
volte finito sulla lista nera del doping, 
nell'occhio del ciclone anche per l'ultimo 
blitz dei Nas a San Siro e Varese. 
Domenica Rakti è finito ultimo, sesto su 
sei, ridicolizzato da coetanei di livello 
poco al di sopra della media. «Rakti 
aveva la febbre» ha dichiarato Grizzetti. 


Peccato che qualcuno non se ne sia 
accorto in tempo. 

Tutto bene invece per il giovane 
Balkenhol nel gran premio del Dado. 

Nero come Furia e intelligente come un 
piccolo genio delle piste, sa che il suo 
mestiere è quello di tagliare per primo il 
traguardo. E lo svolge galoppando a 
pane e acqua, cioè a biada e passione. 
Quella del proprietario, l'ottico Alberto 
Angelelli, capitano di un team di uomini 
(di cui Basilio e Luca Moretti fanno parte 
integrante) che lavora con umiltà e 
serietà. 

Mino Bora 



Coppa all’asta, il business del cimelio 

Oggi da Christie’s il trofeo vinto dal Torino nel 1943 parte da una base di 55.000 euro 



la questura smentisce 

Myers aggredito, anzi no 
Lo strano caso di Varese 


Stefano Ferrio 


Alla fine si è deciso che la Coppa con¬ 
quistata dagli Invincibili venga "battu¬ 
ta" a 55 mila euro. Succederà stamane 
a Londra, attorno alle 11, quando nell 1 
asta di cimeli sportivi offerta dal banco 
di Christie's, campeggerà come lotto 
più pregiato la primaCoppa Italia vin¬ 
ta dal GrandeTorino (la seconda nella 
storia della società, dopo quella del 
1936). Accadeva il 30 maggio 1943, 
quando il Toro più forte di sempre 
strapazzava in finaleper 4-0 il Venezia, 
con doppiettadi Ossolaereti di Valen¬ 
tino Mazzola e Ferraris. Iniziava da 
quel poker di gol, abbinato allo scudet¬ 
to di campioni d'Italia, vinto nella me¬ 
desima stagione, la leggenda di uno 
squadrone che solo lo schianto di Su- 
perga avrebbe interrotto, sei anni do¬ 
po. 

Inclini più al businesscheai senti¬ 
menti, secondo albionica norma, i tito¬ 
lari della casa d'aste londinese fanno 
orecchieda mercante sia all'ennesimo 
struggersi dei cuori granata, per un tro¬ 
feo che sarebbe misteriosamente 
"scomparso" dalla bacheca della socie¬ 
tà, sia agli strascichi di una vicenda che 
ha portato il giudice Guariniello ad 
aprire un'indagine su un pezzo di sto¬ 
ria del calcio italiano. Traccedel polve 
ronescatenatosi attorno a questo cime 
lio restano appiccicate al nomedi Nata- 
lino Fossati, che tuttora compare nel 
programma dell'asta, dopo dichiarazio¬ 
ni e smentite rimbalzate per tutta l'esta¬ 
te. Da una parte l'ex terzino del Tori¬ 
no, secondo il quale il trofeo gli sareb¬ 
be stata regalato dal presidente Orfeo 
Pianelli nel 1971, subito dopo un'altra 
Coppa Italia vinta dai granata. Dall'al¬ 
tra lo stesso Pianelli, sempre puntuale 
nello smentire la versione del suo ex 
giocatore. 

L'attualedirigenzadel Torino èin- 
tenzionata a recuperarla ma senza fare 
follie. «Stiamo valutando fin dove arri¬ 
vare con l'offerta» ha affermato il presi- 
denteTilly Romero, parlando anche a 
nome del patron, l'industriale Franco 
Cimminelli. M iracoli potrebbero caso 
mai veni re da incrollabili tifosi perora 
senza nome Purché dotati non solo 
dei soldi, maanchedel coraggio neces¬ 
sario per partecipare a una sfida da 
molti definita folle. Tra questi ultimi 
spicca l'avvocato Claudio Pasqualin, 
conosciuto non solo come procurato¬ 
resportivo, ma anchequale inguaribi- 


lecollezionistadi memorabilia legate al 
gioco del pallone. «L'idea che alla fine 
si arrivi ad acquistare questa Coppa 
per più di sessantamila euro - dichiara 
Pasqualin, che naturalmente partecipe 
rà all'asta - mi sembra total mente fuo¬ 
ri da ogni principio di ragionevolezza. 

I n fondo, valore affettivo a parte, si 
tratta di un blocco di metallo pregiato 
valutabile attorno ai cinque, sei milio¬ 
ni di lire». 

Il fatto è che, come lo stesso Pa¬ 
squalin sa molto bene, la ragionevolez¬ 
za sembra da tempo la grande assente 
a queste aste. Tornando ai lotti odier¬ 
ni, basti pensare agli 11 mila euro da 
cui si partirà per il depliant su cui veni¬ 
va presentata la prima ltalia-1 nghilter- 
ra della storia, giocatasi a Torino nel 
1933. Pensare che qualcuno sia dispo¬ 
sto a versare l'equi vai ente di dieci men- 
silitàdi un metalmeccanico per un car¬ 


toncino con venticinque nomi stampa¬ 
ti e il logo dello sponsor (una marca di 
estinti cioccolatini torinesi) fa rabbrivi¬ 
dire più dei tremila euro per cui sem- 
preoggi sarà battuta la maglia indossa¬ 
ta da Sandrino Mazzola in un'epica 
Italia-Scozia 3-0, giocata nel 1965 a 
Napoli per le qualificazioni ai Mondia¬ 
li di Londra '66, e passata alla storia 
per il volo d'angelo con cui uno straor¬ 
dinario attaccante di nome Ezio Pa- 
scutti insaccava di testa il primo gol. Si 
tratta anche in questo caso di una cifra 
considerevole, ma assolutamente più 
comprensibile, esattamente come gli 
euro che da C hristie's fioccheranno si¬ 
curamente per il pallone della finale di 
Coppa d'Inghilterra disputatasi nel 
1888. 

Sempre in tema granata, è dello 
scorso marzo il colpaccio realizzato al 
banco londinese da Roberto Rosato, 


ex difensoredi M ilan eTorino. Titola- 
redeU'ltalia battuta in finaledal Brasi¬ 
le a M exico '70, Rosato ha dimostrato 
l'avvedutezza di tirare fuori trentanni 
dopo la maglia avuta in spogliatoio dal 
suo imprendibile avversario, un certo 
Edson Arantesdo Nascimento, in arte 
Pelè. Quella casacca verdeoro, inizial¬ 
mente battuta a 30 mila sterline, ha 
alla fine preso la via di una collezione 
privata per una cifra cinque voltesupe¬ 
riore, pari a circa 250 mi la euro. Molti 
meno ne ha incassati Paul Breitner, 
campionedel mondo con la Germania 
del 1974, per un'altra divisa, "pregna" 
di intense suggestioni. Si tratta della 
casacca della Germania Est indossata 
dajurgen Sparwasser, la sera dell'uni¬ 
co derby giocato nella storia fra le due 
nazionali tedesche. La partita, disputa¬ 
tasi in quello stesso mondiale, fu cla¬ 
morosamente vinta 1-0 dalla DDR, 


con gol di Sparwasser, "eroe" di un 
Paese comunista felicedi fare poi scam¬ 
bio di maglia con il maoista Breitner, 
che in questi giorni ha ceduto il cime¬ 
lio tramite un'asta telematica. 

Maestri di tutto quanto fa 
show-business, gli americani esagera¬ 
no anche con questi "tesori" dello 
sport. A cominciare dal baseball, lo 
sport nazionale. È del mese scorso la 
zuffa scatenatasi i n tri buna per recupe- 
rarela pallina del 600°fuoricampo rea¬ 
lizzato da Barry Bonds, stella dei San 
Francisco Giants, con la battuta che lo 
ha portato a diventare il quarto gioca¬ 
tore di tutti i tempi a varcare questo 
limite (il record assoluto è di Hank 
Aaron, con 755). Una rissa per altro 
comprensibile, questa tra i tifosi dei 
Giants, sesi pensa che nel 1996 la palla 
del 500° fuori campo di Eddie M urray 
è stata quotata 500 mila dollari. 


Secondo la polizia non è successo 
niente. E, soprattutto, il nienteèsuc- 
cesso altrove. La Questura di Varese 
sostiene cioè che Carlton Myers non 
èstato aggredito dai tifosi della squa¬ 
dra di basket. M en che meno fuori 
dal palazzetto dello sport di M asna- 
go. 

Prima che una storia di ordina¬ 
ria imbecillità, insomma, quello che 
è successo domenica sera sulle colli¬ 
na sopra Varese pare proprio un caso 
da ispettore Derrick. Un giallo, in¬ 
somma. N on fosse chec'è una versio¬ 
ne dei fatti vista, raccontanta e stam¬ 
pata- e mai smentita - dagli interessa¬ 
to, o meglio dall’ex Molleggiato del 
basket. Confermatala l'altro ieri dal¬ 
la Virtus Roma. E poi una ricostru¬ 
zione fornita dalle forze dell’ordine 
che non solo sminuisce, ma addirittu¬ 
ra cambia le circostanze. 

I fatti, allora, Domenica sera, pa¬ 
lasport di Varese. La prima di cam¬ 
pionato è finita da poco, Roma ha 
vinto (73-77) con un canestro segna¬ 
to da Carlton M yers a 14" dalla fine. 
La squadra ospite è già sul pullman 
che la riporterà nella capitale. M yers 
invece si appresta a tornare con la 
propria auto perché è diretto a Rimi¬ 
ni, acasa. Nel parcheggio, mentre sta 
per salire a bordo, viene accerchiato 
e apostrofato da un gruppetto di co¬ 
siddetti tifosi. Sono cinque, pare, e 
piuttosto bellicosi. Farebbero parte, 
cosi dicono, del gruppo di ultrà loca¬ 
li che a Varese fanno la spola tra le 
tribune dello stadio e legradinate del 
palazzetto con gli stessi mezzi: la vio¬ 
lenza e l’intolleranza. Tra i tifosi e 
M yers si passa presto dalle parole ai 
fatti. Volano spintoni e altro, se è 
vero che il portabandiera azzurro a 
Sydney 2000 (e testimonial contro il 
razzismo) riporta una ferita al lab¬ 
bro. Si parla anche di colpi con la 
cinghia, il giocatore della Virtus co- 
munquefinisce a terra sotto le spinte 
degli aggressori. U n amico che è pre¬ 


sente però dà l'allarme e dal pullman 
della squadra, ancora nei paraggi, ar¬ 
rivano in soccorso di Myers alcuni 
compagni. I n particolareT usek eSai- 
bene, l’assistente allenatore di Caja. 

M yers viene assistito, le ferite 
non sono gravi e quindi decide di 
salirein auto e uscire dal parcheggio. 
Le due società, il giorno dopo, con¬ 
cordano di smorzarci toni edi lascia¬ 
re cadere un velo (pietoso) sulla vi¬ 
cenda. Si leva solo la vocedella Giba, 
il sindacato dei giocatori, che toglie 
un altro pezzo di vestito al re del 
basket italiano, di suo già abbastanza 
nudo. 

«Preso atto cheil nuovo campio¬ 
nato è iniziato con gli stessi problemi 
di sicurezza che hanno caratterizzato 
l'ultima partita della scorsa stagione 
- dice la presa di posizione firmata 
dal presidente Giba Giuseppe cassi - 
si chiede alla Fip ealla Lega, ciascuno 
per quanto di rispettiva competenza, 
di garantirecon ogni mezzo adisposi- 
zionela incolumità degli atleti, appa¬ 
rendo intollerabile il ripetersi di tali 
incresciosi episodi». 

Tutti d’accordo e tutti con le 
braccia cadute per l'ennesima volta, 
avendo visto di nuovo alla ribalta i 
soliti (cretini) noti. Tutti a parte la 
Questura, secondo la quale «all’ester¬ 
no dell'impianto sportivo c'era un 
gruppetto di ragazzi che tenevamo 
d'occhio e che hanno cercato di lan¬ 
ciare dei sassi, ma siamo propensi a 
credere che l'obiettivo della sassaiola 
fossero proprio gli agenti di polizia e 
non il giocatore, anche perchè nessu¬ 
no sapeva che M yers era rimasto all' 
interno del Palasport e non era parti¬ 
to con i compagni. In ogni caso, ab¬ 
biamo parlato con il giocatore che 
non ha riportato alcun danno ed è 
potuto ripartire tranquillamente da 
Varese». Nessuno ha visto e sentito, 
insomma. O comunque, hanno senti¬ 
to e vi sto da un'altra parte. 

s.m.r. 


BOXE I migliori di tutti i tempi nella graduatoria stilata da “The Ring”, il magazine statunitense definito «la Bibbia della boxe». Nella top ten anche Ali, Duran e Louis 

I dieci colossi del Ring: da Sugar Ray Robinson a Whitaker 


Ivo Romano 


Opinabile quanto si vuole, ma sulla ri¬ 
spettabilità c'è poco da discutere. Per¬ 
ché c’è ben poco di più soggettivo che 
una classifica “all-time” e 
"pound-for-pound" e non c'è alcun- 
chédi scientifico nd l'azzardare parago¬ 
ni tra atleti di epoche differenti. Ma 
quando a stilare questa graduatoria è 
TheRing, il magazine statunitense con 
80 anni di onorata storia, che non a 
caso è stato definito The Bible ofBo- 
xing, la Bibbia della Boxe, rivolgere 
uno sguardo attento, se non deferente, 
èquasi d'obbligo. Perchéin qudlepagi- 
ne è stata scritta la storia del pugilato 
degli ultimi otto decenni, perché in 
quella redazione si annidano passione, 
conoscenza e competenza ai massimi 
livelli. E allora è impossibile non farsi 
prendere dalla curiosità di dare una 
scorsa a quella classifica che racchiude 
buona parte di storia della "noble art" 
e la "creme" di uno sport dal fascino 
incrollabile. E allora eccoli qua i magni¬ 
fici 10, i campioni senza tempo, i fuori- 


dassedd ring già consegnati alla storia 
dello sport. Primo fra tutti Sugar Ray 
Robinson, l'uomo di Detroit che aveva 
pensato di diventare ballerino e inge¬ 
gnere aeronautico. Invece divenne un 
grande pugile, un prodigio di raffinata 
tecnica e eccezionale potenza, un peso 
medio ineguagliabile, capace di com¬ 
battere 175 match in una carriera dura¬ 
ta un quarto di secolo. E poi spazio per 
Henry Armstrong, detto "FIomicide 
Hank", l'unico capace di detenere ben 
tretitoli mondiali contemporaneamen¬ 
te (piuma, leggeri e Welter), una furia 
del ring con una militanza lunga 14 
anni (dal '31 al '45) e 150 match, di cui 
ben 26 con una cintura iridata in palio. 
Sul terzo gradino del podio, poi, c’è 
Muhammad Alì, un uomo, un pugile, 
una leggenda. La cui storia èun intrec¬ 
cio di grandi imprese sportive (dalla 
medagliad'oro alleOlimpiadi di Roma 
fino ai tanti mondiali dei massimi con¬ 
quistati) e violenti "strappi” a sfondo 
politico-sociale (la mancata risposata 
alla chiamata alle armi per le guerra in 
Vietnam e la conversione alla religione 
dei musulmani neri). 


Alle sue spalle, Joe Louis, "The 
Brown Bomber", il bombardiere nero, 
il peso massimo che detiene un record 
storico e inarrivabile, quello delledife- 
sedel mondi ale (ben 27 contro le 26 di 
HenryArmstrong). La sua carriera ini¬ 
ziò nel '34, si chiuse nel '51:71 in ma¬ 
tch disputati, con solo 3 sconfitte, la 


prima con M ax Schmeling, la seconda 
con Ezzard Charles, l'ultima con Mo¬ 
ra astro nascente Rocky Marciano. 
Continuando a scorrere la classifica ci 
si imbatte in Roberto Duran, il pana¬ 
mensesoprannominato "Manos dePie 
tra", mano di pietra. Conquistò il mon¬ 
diale dei leggeri ilo 26 giugno 1972 a 


New York in un fantastico incontro 
con Ken Buchanan, fino a pochi mesi 
fa era ancora sul ring, prima che un 
incidented'auto lo convincessea lascia¬ 
re perdere. In tutti questi anni non si è 
fermato dinanzi a nulla, ha conquista¬ 
to corone su corone, fino a quella dei 
medi, strappata nel 1988 a Iran Bark- 


ley. Al 6° posto c'è Willie Pep, un 
"paisà" che di nome faceva Guglielmo 
Papaleo, un peso piuma imprendibile 
sul ring, un pugilecapacedi fareimpaz- 
ziregli avversari. Vinse62 match, poi si 
imbattèin un altro italo-americano, Sa¬ 
muele Engotti, meglio conosciuto co¬ 
me Sammy Angott. Rimase vittima di 
un incidente aereo, leferite alla colon¬ 
na vertebrale sembrarono precludergli 
il ritorno sul ring. Ritorno che invece 
avvenne6 mesi dopo, tanto per dimo¬ 
strare chi eraWilliePep. 

Settimo in classifica un peso me¬ 
dio di eccellente calibro, Harry Greb, 
un mezzo tedesco e mezzo irlandese, 
nato nel 1894 a Pittsburgh, un'autenti¬ 
ca furia umana, un pugile che non te¬ 
meva nessuno, neanche avversari molti 
più pesanti di lui, malgrado avesse un 
occhio solo a causa di un incidente da 
ragazzo. In una carriera fatta di qualco¬ 
sa come 300 incontri, affrontò alcuni 
dei migliori mediomassimi e massimi 
del tempo. E spesso li battè. Da un 
fighter a un artista del ring, Benny Léo¬ 
nard, un peso leggero dotato di classe 
sopraffina. Newyorchese di origine 


ebraica, nato nel 18%, era già professio¬ 
nista a soli 15 anni. Conquistò il mon¬ 
diale nel 1917, smise nel 1925, pratica- 
mente imbattuto, poi tornò sul ring 6 
anni dopo, ma era l'ombra di se stesso. 
Da un Léonard all'altro, da un artista 
all'altro. AM'8° posto c'èRay Sugar Léo¬ 
nard, protagonista di memorabili batta- 
glieedi indimenticabili pagine di boxe 
tra la fine degli anni '70 e l'inizio degli 
'80. Dominò tra i welter, poi stravinse 
nei superwelter, ci provò anche nei me¬ 
di. Una carriera fantastica, macchiata 
solo da un inutile a controproducente 
ritorno sul ring dopo il primo ritiro. A 
chiudere la graduatoria il pugile dalla 
storia più recente, Pernell Whitaker, 
un guardia destradi straordinariaabili- 
tà tecnica. Fallito il primo assalto mon¬ 
diale all’inizio del 1988 contro J osé Lu- 
isRamirez, conquistò il titolo dei legge¬ 
ri giusto un anno dopo contro Greg 
Haugen.Si prese la rivincita con Rami- 
rez riunificando lecorone W bc e I bf, le 
difese sempre vittoriosamente. Poi fu 
mondiale anche nei superleggeri e nei 
welter. Un campione degno di entrare 
in questa galleria di fuoriclasse. 
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BRANO DI GUCCINI NELL’ULTIMO 
ALBUM DI CELENTANO 

Nel nuovo album di Adriano Celentano ci 
sarà anche un brano firmato da 
Francesco Guccini. L’ultimo lavoro del 
«molleggiato», che uscirà a metà 
novembre, si avvale infatti della 
collaborazione artistica del noto 
cantautore italiano e del jazzista di fama 
mondiale Chic Korea, con cui Celentano 
ha composto due brani al pianoforte, uno 
dei quali darà il titolo all’album. Il cd, che 
conterrà una decina di brani tutti inediti e 
ospita personaggi illustri, sembra quindi 
destinato allo stesso successo del 
precedente, Esco di rado e parlo ancora 
meno, campione di incassi che aveva 
visto l’ingresso di Gianni Bella nel team 
ormai consolidato Celentano - Mogol. 



Marini, Marini che fai? Imiti me, un trans gender? 


Vladimir Luxuria 

N on posso neanche più prendere in santa pace il mio 
cappuccino senza zucchero sotto casa che noti zie scon¬ 
volgenti mi arrivano per guastare il mio break-fast: 
«A Luxù" - mi dice il macellaio del quartiere - ma 
die, te fai imità dalla Marini?» Cosa? La Marini 
imita proprio me? Le cose non mi quadravano. Ho 
indagato. La M arini èospitefissa a «Buona Domeni¬ 
ca» su Canale 5 e cura una rubrica di Posta del 
Cuore... comincio a capire. Anch'io ho una rubrica 
di posta del cuore (già da un mese) su Radio Capital 
dal titolo «Cuore & Luxuria». Però mi mancavano 
altri elementi, gli indizi non erano surrogati da prove 
evidenti. Chiamo la Lollita (una mia amica fan dèlia 
M arini) e mi faccio dare una videocassetta con la 
registrazione del programma, lo vedo e lo rivedo. Il 


macellaio aveva ragione, la M arina mi imita. 

N on perché entrambi abbiamo una rubrica di car¬ 
dio-posta (c'è un esercito di signore la Bosà-Fedrigpt- 
ti, la Aspesi, la Pivetti...) ma perché la scelta dello 
stile ironico e le battute sono qudledel mio program¬ 
ma: io ho detto «II tuo rapporto ha preso una brutta 
messa in piega?Cambia parrucchiere!» eia Marini 
dice «Il tuo rapporto è stanco? Fatti trovare dal tuo 
uomo con una parrucca!» Frasi che, tra l'altro, sono 
comparse su tutte le pubblicità di importanti quoti¬ 
diani. 

Per non parlare ddla scenografìa in stile «salotto en 
travesti e» con il tavolo rosa a forma di cuore dal 
quale la si alza per dire «G uardatemi, non è vero che 
l'amore fa dimagrire!» Non è tanto l'ironia abbinata 


alla corrispondenza epistolare ad avermi fatto urlare 
«Aiuto, la M arini mi imita!» quanto l'evidenza ddla 
tde-copiatura: l'ironia era già stata usata da M onte¬ 
sano con l'esilarante zia Sally, da Sabina Guzzanti, 
dalla irraggi ungi bi le Colette Rossd li chesu «Grazia» 
consigliava a un marito chea lamentava ddla mo¬ 
glie che voleva sempre dettrodomestia nuovi: «Com¬ 
prale una sedia dettrical». Dopo la scoperta di que 
sta imitazione (forse una vendetta da parte ddla 
soubrette più imitata d'Italia?) all' inizio ho perso 
qualsiasi punto di riferimento: ma come non doveva¬ 
no esserei travestiti a imitareledonne? Adesso succe¬ 
dei! contrario? Ho dovuto sniffare un po' di profumo 
all'albicocca per riprendermi. Dopo lo stupore ho 
avuto un po' di gratificazione ma si, d'altronde pri¬ 


ma o poi era qualcosa che doveva succedere, ed è 
successa. Poi ho anche visto (a partegli sguardi sbigot¬ 
titi elerisatinedi alcuni in studio) chela M arini è in 
ottima forma: è dimagrita, aveva un bdlissimo colori¬ 
to e qud nero con il decolté vdato le stava proprio 
bene. Il problema sarà che questo anno il pubblico 
dovrà abituarsi a donne domenicali che rasentano i 
tra- vestimento: se anche si cambiava canale dall'al¬ 
tra parte, e si passava a «Domenica In» cosa si trova¬ 
va? 

Il primo piano ddla M oira Orfd con la sua acconci a- 
tura protetta dal WWF eia Silvana Pampanini, con 
il suo trucco da strega cattiva; anche loro, credetemi 
non danno scampo: speriamo solo che il cardina 
Tonini non se ne accorga! 
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BUONA MUSICA 




Se pensate che la grande musica folk d'America 
non abbia niente di nuovo da dire, allora non 
andate avanti nella lettura, perché questo inizio 
d'autunno segna una data fondamentale nel¬ 
l'evoluzione della musica popolare a stelle e 
strisce. Protagonista il nuovo sorprendente di¬ 
sco di un ex ragazzo baciato dal genio della 
composizione che si è scontrato con una pro¬ 
fonda voragine esistenziale e a questa ha reagi¬ 
to proiettando qui e adesso quello che cent'an¬ 
ni di musicaci hanno insegnato, 

Fluttua Beck, metamorfico figlio d'Ameri¬ 
ca, fluttua nella storia degli ultimi cinquantan¬ 
ni di musica invocando un'età dell’oro che non 
c'è, Fluttua dentro un'epoca di cemento, dolen- 
tee abbandonata comeil suo ultimo splendido 
disco, Sea change. Del mare, questo piccolo 
capolavoro, ha la profondità e l'oscurità, l'ab¬ 
bandono e la calma. Un mare tranquillo di 
note, acustiche certo, e non c’è da meravigliar¬ 
si, perché il nostro tra un omaggio al soul e un 
altro al tropicalismo, non ha mai celato la sua 
passione per i «padri», dal blues del delta al 
grande folk. 

Il discosi apreesembracedereil posto agli 
arpeggi di un Neil Young accarezzato dalla leg¬ 
gerezza di un'altra generazione, prosegue e in¬ 
vocagli archi dei Beatlescomeflash in un audi¬ 
torium buio (in Paper tiger, dove canta: «Il sole 
non splende, ancheseègiorno»), va avanti eci 
rammenta la grandiosa cupezza del N ick D rake 
di Five leaves left (Round thè band), passa di 
nuovo attraverso il 
caos beatlesiano 
(Sunday sun), per 
sciogliersi in un la¬ 
mento grandioso, 
che ai suoi coetanei 
trentenni rammen¬ 
terà senza dubbio la 
voce del disagio de¬ 
gli anni Novanta, 
quella cristallizzata 
nel grido di Kurt 
Cobain (Little one). 

«Vai a letto - canta 
Beck - ci saranno 
nuovi giorni per li¬ 
berarti dalle catene, 
per cercare di ag¬ 
grappare le tue spe¬ 
ranze al vento (... ) 
tutto ciò di cui ab¬ 
biamo bisogno ades¬ 
so è aspettare, in un 

mare che cambia nulla è sicuro, strane onde ci 
sbattono ovunque. Navigheremo via in una bar¬ 
ca rubata. Aggrappati, aggrappati!Tutti i sogni 
si stanno rovinando». Ma non si tratta della 
disperazione necessaria ad ogni passaggio nel¬ 
l'età adulta: Beck ha già saltato quel baratro con 
l’ironia che lo ha sempre contraddistinto, Oggi 
hatrentadueanni ed ècomese, da figlio di figli 
dei fiori - dunque figlio del sogno degli anni 
Sessanta - si sia scontrato improvvisamente 
con un doppio dramma: la perdita della speran¬ 
za prima da parte della generazione precedente 
alla sua, e poi della propria. Speranza di un 
paese che gli ha dato i natali e una grandiosa 

Da Neil Young ai Beatles 
a Nick Drake: Beck, in 
«Sea Change», esplora 
sentieri e stati d’animo 
che hanno fatto 
grande il rock 
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È la bandiera di una 
generazione Usa senza 
speranza. Ma c ’è del 
genio nella sua musica 
Ecco il suo nuovo cd 
molto acustico, toni 
da folk crepuscolare 
Un piccolo capolavoro 


leader senza potere 

Beck, Harper, Shocked, Waits... 
Sono loro la musica che cammina 
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il testo 


Already dead - Già morto 

II tempo porta via tutti i piaceri del giorno 

tutti i tesori che puoi stringere 

I giorni diventano sabbia 

perdono forza nelle mani di ognuno 

non possono più stringerti 

sono già morti per me adesso 

Perché sembra che io stia guardando qualcosa di morto 

L'amore guarda altrove 

nella luce brusca del giorno 

Sul bordo del niente 

i giorni volgono al nero 

nàia luce di ciò che manca 

niente si misura sui bisogni 

sono già morti per me adesso 

perché è come se stesa guardando qualcuno che sta morendo 


m 


Giancarlo Susanna 


I tempi dello show business, si sa, sono vorticosi. Basta un silenzio di qualche mese per 
essere dimenticati. Eppure... eppure ci sono personaggi che sfuggono a questa regola 
ferrea. Per il semplice motivo chela loro visione della musica e il loro talento vanno al di 
là della pura e semplice presenza nelle rotazioni di MTV o sulle copertine delle riviste 
specializzate. L'interesse che sta suscitando Sea Chenge, il nuovo album di Beck, è in 
questo senso veramente indicativo. L'ultimo cd di questo brillante musicista, Midnite 
Vultures, risale al 1999. Secondo i parametri di cui si diceva, un'eternità: ma non 
secondo quelli di Beck, che ha usato questo periodo di riflessione per realizzare un'ope¬ 
ra completamente differente da quella che ci si poteva aspettare da lui in questo 
momento. SeM/dn/tel/u/tureseral'esaltazionedellamodernitàedellacontaminazione 
tra gli stili, Sea Chance un ritorno deciso alle sonorità acustiche, la dimostrazione di 
quanto articolato e complesso sia il suo bagaglio culturale. Venderà meno copie? N on è 
detto. Perché Beck ha ormai la forza di imporre la sua musica anche ai media più 


commerciali. E in ogni caso siamo certi che Sea Change aprirà un'altra piccola breccia 
nel conformismo sonoro che rischia di soffocare la vitalità di un linguaggio che si 
alimenta proprio degli incontri/scontri tra suoni come quello del rock. 

Analizzando la storia recente di questa musica - che molti si ostinano a dare per 
morta e sepolta - si può constatare che sono proprio i pionieri del l'eclettismo e della 
creatività a creare quei piccoli spostamenti che le permettono di essere ancora lo 
specchio dei sogni e dei desideri di migliaia di persone in ogni angolo del pianeta. Al 
mondo ddla grande tradizione folk americana, lo stesso in cui Beck ha mosso i primi 
passi, appartengono per esempio gruppi e cantautori «atipici» come Wilco, i Folk 
Implosion di Lou Barlow, Ben Harper, M ichdle Shocked o Joseph Arthur, che pur 
costretti in una zona marginale del grande mercato discografico - la Shocked sostiene a 
spada tratta la causa dd circuito indipendentee pubblica da sola i suoi dischi - riescono 
a esprimersi in modo molto originale. Il vero e proprio pianeta dd folk alternativo 
americano è inoltre in grado di proporre un disco acustico/sinfonico come Lifted dd 
Bright Eyes, il gruppo dietro cui si cda il giovaneegenialeConor Oberst. N épuò essere 
dimenticato il grande Tom Waits, che dopo aver firmato un contratto con la storica 
etichetta punk Epitaph, ha pubblicato addirittura due album in un colpo solo e conti¬ 
nua a stravolgere i luoghi comuni più triti ddla canzone d'autore. La ritrosia di Beck a 
farsi incastrare nd meccanismi ddl'industria ddlo spettacolo ci ricorda inevitabilmente 
degli altri outsider. Gli inglesi M assive Attack stanno lavorando da anni al disco che 
dovrebbe raccoglierel'eredità di Mezzanine, unaddleoperepiù innovativeeimportanti 
ddl'ultimo decennio. M entre già corrono voci sulle prossime mosse dd Radiohead, che 
hanno scalato le classifiche britanniche e americane con una musica dd tutto estranea 
alle mode correnti. 


Nella foto grande 
Beck 
In basso 
Ben Harper 


apertura mentale (musicale), ma che oggi sta 
preci pitando nd la rovina ti rando a sé il mondo 
intero. Ecco allora perché le «speranze si ag¬ 
grappano al vento» accompagnatedagli splendi¬ 
di arrangiamenti d'archi ad opera di suo padre 
David Campbdl e dalla produzione cupa di 
N igd Goldrich, che non a caso (oltre che suo 
compagno di strada nd precedenteM utations ), 
è stato anche produttore per i Radiohead. C’è 
di più. Perchédopo i dischi esplicitamentededi- 
cati al vuoto lasciato dalla tragedia deH’undici 
settembre (vedi Bruce Springsteen), questo 
nuovo grido di dolore arriva da un musicista 
non chiaramente schierato, un giovane poeta 
che mescola drammi personali (dietro alla tri¬ 
stezza che impera in Sea change c'èchiaramen- 
te un infinito dolore per la fine ddla storia con 
la sua storica compagna, fine vissuta come una 
sconfitta: «Sono solo lacrime qudle che sto 
piangendo, sa solo te che ho perso, ti auguri 
che io stia bene» canta) a qudli ddl'umanità. 
Una sorta di grido generazionale, di fronte al 
nulla che impera: «Il tempo porta via tutti i 
piaceri dd giorno/tutti i tesori che puoi stringe¬ 
rai giorni diventano sabbia/perdono forza nd- 
lemani di chiunque/non possono più stringerti/ 
sono già morti per me adesso/Perché sembra 
che io stia guardando qualcosa di morto», can¬ 
ta in Already dead. Non lo dice mai chiaramen¬ 
te, ma lo fa cantare dalla sua voce, che riesce ad 
interpretare il dolore come mai, lo fa suonare 
da violini evioloncdli, evocare dalleparoledd- 
l'introspezione. È una bdla responsabilità per 
questo ex ragazzo che ha scosso con i suoi 
primi dischi lafantasiadi adolescenti eadulti di 
mezzo mondo, ma Sea change segna davvero 
una svolta per qudlo chefino a ieri era «solo» 
un geniale, disorientante decodificatore di de 
cenni di musica. Con questo disco a cuore aper¬ 
to Beck èentrato ndla rosa dd grandi cantauto¬ 
ri (la bibbia ddla critica musicale Usa Rolling 
Stane si è già sperticato a definire Sea change 
comeil Bloodon thetracks di Beck, che peraltro 
era già stato affiancato a Bob Dylan), dopo 
l'abbandono della bassa feddtà come estetica 
(ndl'esordio registrato su otto piste Mellow 
gold), e le sperimentazioni nd folk, nel soul e 
nd pop dd dischi precedenti. Nessun taglia e 
incolla, nessuna maestosa presa di giro, nessu¬ 
na fresca ironia. Solo un grandioso, sconsolato 
e a tratti fatalista affresco solitario sulla condi¬ 
zione umana, dove solitudine e cupezza sono 
sinonimi di bdlezza stilistica, di scavo profon¬ 
do in un disagio che parla per molti. 

Un grandioso, sconsolato 
a tratti fatalista affresco 
solitario sulla condizione 
umana in cui solitudine e 
cupezza si traducono 
in vera bellezza 
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USTICA E PORTO M ARGHERA 
PAOLI NI RIPARTE DA MILANO 

Marco Paolini definisce i suoi ultimi 
spettacoli, Parlamento chimico e 
Racconto per Ustica i, dal 28 
settembre al 18 ottobre, al Teatro 
Strehler di Milano, un collante per 
rimettere insieme «uno strappo in 
un Paese segnato da disgrazie, 
dove l'attitudine dominante è: meno 
male che non è capitato a me». 
Racconto per Ustica è un nuovo 
allestimento-riduzione del lavoro 
realizzato due anni fa, in occasione 
del ventennale della tragedia del 
Dc9. Nel Parlamento Chimico, 
invece, Paolini porta in scenala 
storia del processo al Petrolchimico 
di Porto Marghera, 


E VERO: A VOLTE, A TEATRO, FA BENE STAR MALE 

Riccardo Reim 


Il rapporto con il cosiddetto «carnefice» è complesso e 
problematico, tanto da rappresentare uno dei punti nevral¬ 
gia della psicoanalisi: è un rapporto che tocca le zone più 
insondabili, coinvolge gli snodi più bui della sessualità (è 
questa, in sostanza, la grande acoperta di Freud: averci reao 
consapevoli di quanto sia importante il fatto sessuale, 
quanto pesi nel comportamento umano) e può avere conse¬ 
guenze a dir poco devastanti quando a spinge a livelli 
estremi, quando, ad esempio, il rapporto vittima-carnefice 
- ambiguo per eccellenza- travalica per vari motivi l'aspet¬ 
to puramente psicologico traducendosi a tutti gli effetti in 
pratiche di più omero efferato sado-masochismo. A que 
sto proposito tutti ricorderemo il film «Il portiere di notte» 
di Liliana C avani, che scavava impietosamente nel morbo¬ 
so rapporto di un’ex-prigioniera ebrea di un lager nazista 


con l'uomo che era stato il suo aguzzino: rapporto vissuto 
in un furioso alternarsi di rituali sospesi temerariamente 
fra eros e thanatos terminando, per l’appunto, con la 
morte, unica possibile e «autentica» comunione dei due 
protagonisti. Una tematica amile- vissuta in forma appa¬ 
rentemente meno ambigua - viene riproposta ora con il 
testo «La morte e la fanaulla» di Ariel Dorfman, che 
Riccardo Cavallo porta in scena (con Daniela Tosco, M ar¬ 
tino Duane e Nicola D'Eramo) nella minuscola «Sala 
Artaud» al Teatro dell'Orologio di Roma. Qui, èia trage 
dia deila dittatura cilena a fare da sfondo al dramma di 
una donna che dopo molti anni riconosce - o meglio, crede 
di riconoscere- l'uomo (un medico) chel'ha ripètutamen- 
tetorturata eviolentata. L'attualemarito della donna èun 
suo antico compagno di lotte politiche, un avvocato ora 


personalità eminentenel nuovo regime del paese, che negli 
anni ha cercato - ecceduto - di condividerne il dramma. 
Non è stato - e non poteva essere - eoa: la donna riesce a 
imprigionare quello che fu il suo torturatore (casualmente 
capitatole in casa) ed esige con la minaccia del le armi, ora 
chei ruoli si sono finalmente capovolti (ma davvero si sono 
capovolti?), il racconto della verità dinanzi all'unico testi¬ 
mone che le sta a cuore. Vendetta? Disperata volontà di 
liberarsi o inconscio desiderio di non rimarginare mai la 
piaga?... Ed esiste, poi, una verità?Esistela terribileango- 
sda di una donna indelebilmente segnata da umiliazioni 
indicibili, esiste il terrore di un uomo (se di lui davvero si 
tratta, cosa chenon sapremo mai con certezza) che sembra 
voler cancellare a tutti i costi un vergognoso passato, esisto¬ 
no i dubbi di un rappresentante della legge messo di fronte 


a una verità incredibile... Nella piccola, daustrofobica 
saletta, si assiste con salutare disagio a questo massacrante 
annaspo, questa agonia della mente che si torce e ritorce 
senza scampo su se stessa in una tortura - stavolta colletti¬ 
va - alimentata dall'atrocità quasi voluttuosa del ricordo. 
Il dramma di queste tre persone mette pian piano allo 
scoperto l'immenso dramma vissuto da un paese, chea sua 
volta a fa metafora del mondo in cui viviamo. M a allora, 
si chiederà qualcuno, è una serata impegnativa? Già, pro¬ 
prio eoa: di quelle che sembrava non andassero più di 
moda, dove non a ride nemmeno un minuto echealla fine 
(guarda un po') fanno pure riflèttere Ma forse è ora di 
ricomindarea farlo, e a giudicare dalla saletta attentissi¬ 
ma egremitasi direbbechela gentefqualcuno, almeno) lo 
stia comprendendo. 


Blanchett: «La guerra? Ci siamo già» 

La Galadrìel degli elfi a Roma per «Heaven»: scelgo solo moli che mi mettono a disagio 


Alberto Crespi 


ROMA La regina degli elfi scende fra i mortali: 
Galadriel è in un hotel a due passi da piazza del 
Popolo, lei che i popoli, nel Signore degli anelli, li 
guarda tutti dall'alto (della propria immortalità) 
in basso, Cate Blanchett è a Roma, ma non per il 
film tratto da Tolkien (dove per altro ha già fatto 
la sua parte, anche se la dovremmo rivedere pure 
nel secondo e nel terzo episodio) bensì per un 
altro titolo che la colloca nell’Empireo: Heaven, 
«paradiso». È il nuovo film di Tom Tykwer, il 
tedesco di Lola corre, venuto a Roma con lei, ed è 
tratto da una sceneggiatura postuma di Kieslowski 
(vederea fianco). N onostante il titolo, è una storia 
per nulla paradisiaca: Cate è Philippa, una donna 
che trama vendetta contro uno spacciatore che ha 
provocato la morte 
di suo marito. 

In bilico su tac¬ 
chi vertiginosi, ca¬ 
pelli biondi e corti, 

Cate Blanchett è 
un’attricee una don¬ 
na stupenda, un mi¬ 
racoloso equilibrio 
di bellezza e talento. 

Con ruoli com eEli- 
zabeth (dove era la 
regina d'Inghilter¬ 
ra), Il talento di M r. 

Ripley e The Gift, 
nonché il citato Si¬ 
gnore degli anelli, si 
è conquistata a 
suon di candidature 
all'Oscar il rispetto 

della H ollywood checonta. M a da brava australia¬ 
na colta continua a frequentare il teatro e i set di 
produzioni indipendenti. 

Miss Blanchett, quando le hanno proposto 
un film tratto da un copione di Kieslowski 
ha ripensato a certi ritratti femminili del 
«Decalogo», o della trilogia «Film 
blu»/«Film rosso»/«Film bianco»? 

Sì, soprattutto alla protagonista di Non deside 
rarela donna d'altri. In generale Kieslowski eil suo 
sceneggiatore Piesiewicz scrivevano personaggi 
femminili bellissimi: hai la netta sensazione che 
rispettassero le donne e, soprattutto, non le temes¬ 
sero. Heaven, come il Decalogo, è una riflessione 
sulla mancanza della fede e sul senso morale delle 
nostre azioni. Philippa è una donna esacerbata dal 
desiderio di vendetta. H o dovuto soffrire psicologi¬ 
camente e fisicamente per i nterpretarla: la vendet¬ 
ta che porta aH'omicidio è come un corridoio buio 
nel qualenon c'èspazio per voltarsi etornareindie- 
tro; non risolve nulla, apresolo nuove ferite. 

Il suo coprotagonista (interpretato da Gio¬ 
vanni Ribisi, ndr) è un carabiniere. Teme 
reazioni da parte dell'Arma? 

Né io néTom siamo italiani, quindi non sa¬ 
prei, ma spero proprio di no. Nella trama il giova- 


Cate 
Blanchett 
in una scena 
de «Il signore 
degli anelli» 
ed ora 
protagonista 
del nuovo film 
«Heaven» 




Il film 

Heaven, reduce dal festival di Berlino, esce 
in Italia il 4 ottobre. Lo ha diretto Tom 
Tykwer, ma è un vero film «internaziona¬ 
le»: girato in Italia con numerosi attori ita¬ 
liani (Remo Girone, Stefania Rocca, Mattia 
Sbragia), è prodotto daH’americana Mira- 
max e soprattutto è tratto da un copione 
postumo del grande polacco Krzysztof Kie¬ 
slowski. Prima di morire, nel 1996, Kie¬ 
slowski stava scrivendo assieme al fido 
sceneggiatore Krzysztof Piesiewicz (lo 
stesso del «Decalogo» e di tutti i film suc¬ 
cessivi) una nuova trilogia che avrebbe fat¬ 
to seguito a quella ispirata dai colori della 
bandiera francese. I tre film si sarebbero 
intitolati «Inferno», «Purgatorio» e «Para¬ 
diso». Kieslowski e Piesiewicz avevano co¬ 
minciato da quest’ultimo, ed è l’unico co¬ 
pione che hanno terminato. La sceneggia¬ 
tura - o, meglio, un suo adattamento in 
inglese - ha girato a lungo per gli studi di 
Hollywood, finché non è stata offerta ad 
Anthony Minghella (Il paziente inglese, Il 
talento di Mr. Ripley) che però ha deciso di 
produrla senza dirigerla. Minghella e Syd¬ 
ney Pollack, il grande regista che pure fa 
parte del team di produttori, l’hanno offer¬ 
ta a Tom Tykwer, il cui Lola corre aveva 
avuto un buon successo negli Usa(7 milio¬ 
ni di dollari, non male per un piccolo film 
tedesco). Così si è fatto il film, che in Italia 
esce distribuito dalla Buenavista. 


ne carabiniere che si innamora di Philippa è una 
forza vitale, una speranza di redenzione. E poi èun 
film universale, non si ispira alla cronaca. Sequi in 
Italia sorgessero polemiche sarei piuttosto delusa. 

In generale non pensa che il «politicamente 
corretto» sia quasi una forma di integrali¬ 
smo? Se in un film si mostra un poliziotto 
corrotto si arrabbiano tutti i poliziotti, se 
uno sussurra di essere contro la guerra pas¬ 
sa per anti-americano... 

Viviamo in un momento storico contradditto¬ 
rio. Pensiamo di avere ogni libertà, invece siamo 


I media parlano di «entrare in 
guerra» ma non ci rendiamo 
conto che viviamo con 
la paura nel cuore: c’è 
integralismo ovunque 
c’è ipocrisia 


r> 


terribilmente conservatori. Parliamo - o meglio, ne 
parlano i media - di «entrare in guerra» e non ci 
rendiamo conto che siamo già in uno stato di 
guerra che suscita paura anche a livello inconscio. 
Quindi, la risposta è sì: c'è integralismo (dovun¬ 
que), c'è ipocrisia. Parlando da attrice, eternando 
al cinema, noto una gran paura di ascoltare storie, 
di confrontarci con i problemi e le domande che le 
storie possono porci. I film di successo sono «dige¬ 
ribili», sono quelli che a Hollywood si chiamano 
pop-corn movies, robacommercialeeomogeneizza- 
ta. Ho accettato volentieri Heaven proprio perché 
mi sembra, invece, unastoriadifficilmentedigeribi¬ 
le. 

In generale, come sceglie i suoi ruoli? 

Sono terribilmente fatali sta... cerco di non pen¬ 
sarci troppo, penso che certi film e certi ruoli ti 
girano attorno, ti si attaccano addosso come dei 
cattivi odori ed è inutile tentare di evitarli. Heaven 
è stato la scelta più veloce e più facile della mia 
carriera: mi sembrava una cosa giusta da fare, co¬ 
me artista e come essere umano. In genere cerco 
ruoli chenon mi diano sicurezze, che mi mettano 
in crisi: se leggendo un copionemi capitadi pensa¬ 
re «questo è facile, so già come farlo», lo butto 
immediatamente. 


Emmy Award: nuovo trionfo per «The West Wing», serial sulla Casa Bianca. Sul podio uno show ambientato a New York 

Oscar tv Usa: vincono patria e sorrisi 


Francesca Gentile 


LOS ANGELES Sebbene l’ultimo anno di tv americana, 
quelladel dopo 11 settembre, abbia poco di consueto 
e ordinario. Sebbene da un anno a questa parte la 
cosiddetta «evasione» sia stata spesso sostituita dalle 
crudeimmagini della realtàeche anchequesta stagio¬ 
ne 2002/2003 sia iniziata nel segno del dolore con 
un'intera giornata, quella dell'anniversario dell'attac¬ 
co terroristico, dedicata al ricordo, gli Emmy Award, 
gli Oscar della tv americana, andati in scena ieri sera 
dallo ShrineAuditorium di Los Angeles, hanno volu¬ 
to in qualche modo riportare l'attenzione sulla fun¬ 
zione più ludica del piccolo schermo, sullasuacapaci- 
tàdi regalareemozioni nate dallafantasia. Ha vinto la 
tradizione, i programmi collaudati, lavogliadi toma- 
rea ridere, con Friends, ad esempio, che per la prima 
volta, dopo otto anni di programmazione ha avuto la 
consacrazione della statuetta per il miglior program¬ 
ma comico e ha visto la premiazione come migliore 
attrice protagonista di Jennifer Aniston, sopraffatta, 
riportano le cronache della serata, dall'emozione e 
dai baci profusi dal marito Brad Pitt quando il suo 
nome ha seguito il consueto «thewinner is... ». Terza 
vittoria consecutiva invece per The 1/1/est Wing che 


ancora una volta è stato giudicato il miglior serial 
drammatico. 

Probabilmente non c'è un nesso fra il momento 
che sta vivendo l'America e i I fatto che a vi ncere i due 
più importanti riconoscimenti siano stati The West 
Wing e Friends, ovvero una serie che racconta le 
vicende professionali e umane degli abitanti della 
Casa Bianca e uno show chenarra le peripezie amoro¬ 
se e amicali di un gruppo di sei spensierati ragazzi di 
New York, la citta' simbolo dell'America del dopo 11 
settembre. Probabilmenteèun caso ma senz'altro c'è 
da registrare la voglia di tornare alla normalità, alla 
vita rassicurante di prima attraverso la celebrazione 
di programmi nati prima. La maggior parte delle 
nomination, proclamatea luglio, erano andate a Six 
Feet Under, serie un po’ macabra dedicata alle vicen- 
dedi un'impresadi pompefunebri: ben ventitrecan- 
didature. Ma il programma, troppo nuovo e forse 
troppo «difficile» non è uscito vincitore nonostante i 
sei Emmys ottenuti. Stessa cosa per 24, programma 
ambientato nel mondo dei servizi segreti che raccon¬ 
ta, in ventiquattro puntate da un'ora le ventiquat- 
tr'ore che precedono uno sventato attentato al Presi¬ 
dente degli Stati Uniti, ha vinto un paio di premi 
minori ma non è stato premiato il suo carattereinno¬ 
vativo. N onostante ciò la cinquantaquattresima edi- 


zionedegli Emmy non è stata un'operazionedi forza¬ 
to oblio, tutt'altro, non sono mancati i riconoscimen¬ 
ti al la tv he ha saputo ai utare l'America a risol levarsi e 
a raccontare la tragedia di un anno fa. È stato premia¬ 
to 9/11, il documentario di Cbs che ha mostrato la 
New York del dopo attentato ed è stata soprattutto 
premiata la capacità del piccolo schermo di unirsi in 
uno sforzo collettivo per ai utare le vitti me dell'attac¬ 
co terroristico. L'ex sindaco di New York Rudolph 
Giuliani ha consegnato ai rappresentanti delle reti 
ABC, CBS, Fox e NBC il «Governors Award» per 
l'organizzazione della maratona televisiva a sfondo 
benefico A tribù te to H eroes. U n autentico momento 
di commozione, con una standing ovation in onore 
dei reduci della Seconda Guerra M ondiale è stato 
vissuto con la premiazione di Band of Brothers griffa¬ 
ta miniserie prodotta da Steven Spielberg e Tom 
H anksche racconta la vicenda della «Easy Company» 
impegnata nello sbarco in Normandia. Eppure la sen- 
sazionepreponderanteèquella di aver assistito ad un 
imponente sforzo di normalizzazione. Anche la ceri¬ 
monia, che lo scorso anno, dopo due rinvìi, si era 
svolta in tono dimesso, quest'anno, nonostante le 
severe misure di sicurezza, è tornata al glamour di 
sempre: eleganza, luci, limousine. Insomma: il solito, 
rassicurante sfarzo hollywoodiano. 


I libri della collana ‘La nascita del giallo” 
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A richiesta 

“La macchina pensante” 
di Jacques Futrelle 



Augustus S.EX. Van Dusen, detto la “Macchina Pensante”, è di gran lunga l’uomo più intelligente di tutti i tempi. Scienziato di levatura mon¬ 
diale con l’hobby dell’investigazione, di fronte alla sua sovrumana capacità analitica, il più intricato piano delittuoso si riduce a un indovinello 
per bambini. Quest’esile, sparuto sapientone dalla testa gigantesca e dal grande coraggio - morto novantanni fa sul Titanio assieme al suo autore 
- raccoglie ancora oggi schiere di entusiasti ammiratori in tutto il mondo. Siamo dunque felici, in conclusione del nostro viaggio alle origini del 
giallo, di presentare quattro fra le più be\\e shortstories di Jacques Futrelle (il genere in cui eccelleva), completamente inedite in Italia. 
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FARMACIE 
DI TURNO 

APERTE24 ore su 24: 
DEL CORSO Via S.Ste- 
fano, 38 

COMUNALE Via Mar- 
zabotto, 14 

DEL PILASTRO Via De- 
ledda, 26 

COMUNALE Piazza Maggiore, 6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

S.ISAIA Via S.Isaia, 2 
GRIMALDI Via di Corticella, 184 
S.RUFFILLO Via Toscana, 58 
DELLE MOLINE Via A.Righi, 6 
DELLA BARCA Via della Barca,52 
COMUNALE Via Azzurra, 52 

Tutte le altre farmacie del Comune di 
Bologna assicurano dal lunedì al ve¬ 
nerdì (esclusi i festivi)il normale ora¬ 
rio dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30 


CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE CITTADINI 
051/233535 

EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure 
antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 
051/224750 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 
radio 051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 


Acquedotto e Gas 
- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e operazio¬ 
ni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ 

EMILIA ROMAGNA 

800033033 

TELEFONO AM ICO 

051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AM ICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBI¬ 
RE VIOLENZA 051/265700 


SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA - 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 

Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111 ; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111 ; 

Malpighi 051/636211; 


Maternità 051/4164800; 

Otonello (psichiatria) 

051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex O. P. " 
Roncati" 051/6584111 ; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111 ; 

Centro antiveleni 
051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; 

Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, San 


Donato, Santo Stefano, Savena 
848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 
loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e infer- 
mi a domicilio e in ospedale 24 ore 
su 24, 051/761616 Guardia medica 
veterinaria: 

051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo Marconi 


051/6479615 
ATC Informazioni e re¬ 
clami 051/290290 
AUTOSTRADE 
Centro Informazioni 
viabilità 

e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 - 
051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 

848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbolo- 

gna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188 - 
051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 
www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 



BOLOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tei. 051/227911 0 

250 posti Magdalene 

20,20-22,30 (E6,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 0 


Riposo 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

2 

Giovanna la Pazza 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 9 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOL VìaMilazzo, 1 Tei. 051/241002 0 

1 

Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Atimefor dancing 

225 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

3 

Wasabi 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Suspicious River 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 E1 

620 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,20-22,30 (E4,50) 

FELLINI VìaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

Sala Federico 

Men in Black II 

450 posti 

20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

200 posti 

20,20-22,30 (E 7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 0 

813 posti 

Callasforever 


20,30-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti 

About a boy 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 E1 

650 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 

550 posti 

Formula per un delitto 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 


ITAUA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051 /6415188 9 


JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 0 

580 posti «0» come Otello 

21,00-22,45 (E 7,20) 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 E3 

500 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 (E7,50) 

MEDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegreppa, 9 Tel. 

051/232901 0 

1150 posti 

Men in Black II 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

M EDUSA M ULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti 

Men in Black II 


15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 (E7,25) 

223 posti 

Abouta boy 


16,05-18,15-20,25-22,35 (E7,25) 

198 posti 

Pollicino 


16,10-18,05 (E7,25) 


Al vertice della tensione 


20,00-22,30 (E 7,25) 

198 posti 

Callasforever 


NOSADELLA ViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 
SaIa 1 Al vertice delle tensione 

620 posti 17,30-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 L'imbalsamatore 

350 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti «0» come Otello 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 
150 posti Kissing Jessica Stein 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 
100 posti Full Frontal 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

90 posti Nemmeno in un sogno 

16,45-18,40-20,35-22,30 (E7,00) 
OLIMPIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 
600 posti «0» come Otello 

20.30- 22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 Magdalene 

300 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 Pollicino 

128 posti 16,30-18,30 (E7,00) 

La forza del passato 
20,30-22,30 (E7,00) 

ROMA D'ESSAI Via ftfldazza, 4 Tel. 051/347470 9 
208 posti 11 settembre 2001 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

SMERALDOviaToscana, 125Tel.051/473959 0 
600 posti About a boy 

20,30-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti Callasforever 

20,20-22,30 (E7,00) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 

Riposo 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 


■ PARROCCHIALI 

ALBA ViaArcoveggio, 3 Tel. 051/352906 0 

Chiusura estiva 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 0 

Riposo 

DEHON Via Libia, 59 Tel. 051/344772 

Riposo 

GALLIERA Va Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
Chiusura estiva 
ORIONE Via Omabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti We were soldiers 

20,00-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 

Un anno con 13 lune 

18,00 (E5,50) 

Ombre e nebbia 

20,20 (E5,50) 

Strade perdute 

22,30 (E5,50) 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARICELLA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 


CASTEL DARGLI 

DON BOSCO Via Marconi, 5 E3 

Prossima apertura 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 

285 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 (E6,20) 

CASTENASO 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 0 

Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 

NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 E1 

Riposo 

CREVALCORE 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 E1 
486 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

21,00 (E4,00) 

IMOLA 

CENTRALE Via Bri ilia, 210 Tel. 0542/23634 
Men in Black II 

20,30-22,30 (E6,70) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 0 
600 posti About a boy 

20,40-22,30 (E6,70) 

LAGARO 

MATTEI Viadel Corso, 58 

Velocità massima 

21,15 (E6,20) 

LG ANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 
Salai Men in Black II 

856 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

334 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Un viaggio chiamato amore 

238 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 «0» come Otello 

222 posti 20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 5 Giovanna la Pazza 

142 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

SAN GOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 0 
860 posti Men in Black II 

21,00 (E4,10) 

GIADA ViaOrc-ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 (E4,00) 

SAN PIETRO IN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Riposo 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 E3 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VI DI CIATI CO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 


NUOVO p.zzaTrento eTrieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti About a boy 

20,30-22,30 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 

670 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti Callasforever 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 


S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 

Chiusura estiva 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Magdalene 

21,30 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 E3 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Riposo 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
620 posti About a boy 

20.30- 22,40 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 
400 posti Men in Black II 

20.30- 22,30 

CODIGORO 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 
750 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,00-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 E1 

Sala A Men in Black II 

450 posti 

Sala B About a boy 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 

Riposo 

PORTOMAGGORE 

SMERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 
250 posti We were soldiers 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Un viaggio chiamato amore 

21,00 

■ FORLÌ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 0 
380 posti Men in Black II 

20,30-22,30 

APOLLO via M entana, 8 Tel. 0543/32118 0 
360 posti «0» come Otello 

20,30-22,30 



15,35-17,50-20,05-22,20 (E7,25) 

Riposo 

Riposo 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 9 

198 posti 

«0» come Otello 

BAZZANO 

■ FERRARA 

500 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


16,35-18,40-20,45-22,45 (E7,25) 

CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 E1 

ALEXANDER via Fòro Boario, 77 Tel. 0532/93300 9 


20,30-22,30 

198 posti 

Full Frontal 

Sala 1 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

860 posti Men in Black II 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 E1 


15,45-17,50-19,55-22,00 (E7,25) 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

20,30-22,30 

432 posti 

11 settembre 2001 

198 posti 

Giovanna la Pazza 

Sala 2 «0» come Otello 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


20,10-22,30 


17,10-19,40-22,10 (E7,25) 

150 posti 20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 1 Riposo 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

198 posti 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

MULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14Tel. 051/831174 0 

Sala 2 Riposo 

Salai 

About a boy 


16,15 (E7,25) 

510 posti Men in Black II 

Sala 3 Riposo 


20,30-22,30 


Bad Company - Protocollo Praga 

20,40-22,30 (E7,00) 

Sala 4 Riposo 

Sala 2 

Callasforever 


17,55-20,15-22,40 (E7,25) 

M ULTISALA STAR ViaMazzini, 14 Tel. 051/831174 0 

EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 E3 


20,20-22,40 

223 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

560 posti About a boy 

610 posti «O» come Otello 

Sala 3 

Giovanna la Pazza 


15,30-17,45-20,00-22,15 (E7,25) 

20,40-22,30 (E7,00) 

20,30-22,30 


20,15-22,45 

METROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 0 

CADE FABBRI 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 0 

Sala 4 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

980 posti 

Callasforever 

MANDRIOLI VìaBarche, 6 Tel. 051/6605013 0 

585 posti Un viaggio chiamato amore 


20,30 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Riposo 

20,30-22,30 


L'imbalsamatore 


22,30 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 

520 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 E1 

Sala 100 

Magdalene 

88 posti 

20,30-22,35 

Sala 300 

Un viaggio chiamato amore 

232 posti 

20,30-22,30 

SAN LUIGI viaNanni, 12 Tel. 0543/370420 


Prossima apertura 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 

200 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

PROVINCIA DI FORU 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

76 posti 

20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 200 

«O» come Otello 

133 posti 

20,20-22,40 

Sala 300 

Men in Black II 

202 posti 

20,40-22,40 

Sala 400 

About a boy 

358 posti 

20,30-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 ÌM 

400 posti 

Full Frontal 


20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Chiusura estiva 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 E3 

Salai 

Callasforever 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Men in Black II 

120 posti 

20,30-22,30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai 

Un viaggio chiamato amore 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Magdalene 

320 posti 

20,30-22,30 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 


Riposo 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Riposo 

CESENATICO 



ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 E1 
494 posti Al vertice della tensione 


20,30-22,35 


FORUMPOPOU 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 
200 posti Sulle mie labbra 

21,00 

GAM BETTOLA 
CARACOL via Mazzini, 51 

Casomai 

20,30-22,30 

M ETROPOL via Mazzini, 51 

Spider-Man 

20,30-22,30 

PREDAPPIO 

COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 E1 
200 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 E3 

1 Kissing Jessica Stein 

2498 posti 15,55-17,55-20,10-22,25 

2 Stuart Little 2 

15.40- 17,40 

Al vertice della tensione 

19.35- 22,20 

3 Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

15.35- 17,45 

Bad Company - Protocollo Praga 

20,00-22,35 

4 Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

15,45-17,55-20,05-22,40 

5 Men in Black II 
17,00-19,00-21,00-23,00 

6 Men in Black II 
16,00-18,00-20,20-22,40 

7 Callasforever 

15.40- 17,50-20,05-22,25 

8 Un viaggio chiamato amore 

15.50- 20,30 
Atimefor dancing 

17.50- 22,45 

9 Full Frontal 
16,00-18,00-20,15-22,30 

10 About a boy 

15.50- 17,55-20,10-22,45 

11 «O» come Otello 
15,55-17,50-20,45-22,30 

12 Giovanna la Pazza 
17,00-19,40-22,15 


COMUNE DI LUGO (Provincia di Ravenna) 

C.A.P. 48022 - Tel. 0454-38111 - Telefax 0545-38498 email: economato@comune.lugo.ra.it 
Pt. n. 2002/8806 Prot n. 22675 Lugo, 11.09.2002 

Bando di gara per pubblico incanto - Procedura aperta 
Oggetto dell’appalto: interventi sul verde urbano - anno 2002. Le caratteristiche 
generali, la natura ed entità delle prestazioni sono indicate nel Capitolato Speciale 
d’Appalto approvato con delibera di G. C. n. 249 del 10.08.2002. Criterio di aggiudi¬ 
cazione: procedura aperta mediante asta pubblica ai sensi della L. n. 109 e s.m.i. 
Termine di ricerca delle offerte: Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le 
ore 13 del giorno IO ottobre 2002, a mezzo raccomandata postale, al seguente indi¬ 
rizzo: Comune di Lugo - P.zza dei Martiri, 1 - 480022 Lugo (Ra). L’apertura delle offer¬ 
te avverrà in seduta pubblica alle ore 9,00 del giorno 11 ottobre 2002. La gara sarà 
dichiarata valida anche se perverrà una sola offerta (art. 69 Regolamento per la 
Disciplina dei Contratti). Copia integrale al presente bando è pubblicata all’Albo 
Pretorio Comunale ed è reperibile presso l’Ufficio Economato Appalti del Comune di 
Lugo (0545-38533 - 38438). 

Il Dirigente Area Servizi connessi al Territorio Ing. Lorrai Mauro 
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Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 



























































































































martedì 24 settembre 2002 


MODENA 


EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 
200 posti Full Frontal 

20,30-22,30 


SPLENDOR via Mattonella, 8 Tel. 059/222273 


PROVINCIA DI MODENA 

BOM PORTO 
COMUNALE Via Verdi, 8/a 


Bologna 


ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Tel. 0516271789 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Va Guerrazzi, 13 - Tel. 051222997 


cinema e teatri 


CARPI 


PIEVEPELAGO 


ARENA V.leTassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

Men in Black II 

500 posti 

20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

L'imbalsamatore 

20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

About a boy 

20,30-22,30 

Multisala Sala 4 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Callasforever 


20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

Sala Turchese 

Men in Black II 


20,30-22,30 


ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 I 

(S. Mari no) Chiusura estiva 


CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

«O» come Otello 

20,30-22,30 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 
250 posti Magdalene 

20,20-22,30 

METROPOL viaGherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai Atimefor dancing 

20,30-22,30 

Sala 2 Asterix& Obelix: Missione Cleopatra 

20,20-22,30 

M ICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 E1 
500 posti Al vertice della tensione 

20,10-22,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 9 

Sala Rosa About a boy 

396 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Callasforever 

110 posti 20,30-22,30 


RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 E3 

Multisala Salai Saiampia 

Men in Black II 


505 posti 

20,35-22,30 

Multisala Sala 2 Salagiu' 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

252 posti 

20,15-22,30 

Multisala Sala 3 Salasu 

«O» come Otello 


252 posti 

20,30-22,30 

Multisala Sala 4 

Prossima apertura 

Multisala Sala 5 

Prossima apertura 

Multisala Sala 6 

Prossima apertura 


SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Viadegli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 


CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 9 

61 4 posti About a boy 

20,30-22,30 

CORSOc.soM. Fanti, 89 Tel. 059/686341 0 

816 posti 

Callasforever 


20,30-22,30 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 0 


Riposo 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna 

Atimefor dancing 

180 posti 

20,30 


Un viaggio chiamato amore 


22,35 

Sala Sole 

Men in Black II 

260 posti 

20,30-22,30 

Sala Terra 

«O» come Otello 

190 posti 

20,30-22,30 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 9 

Sala Azzurra 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

450 posti 

20,30-22,30 

Sala Gialla 

Bad Company - Protocollo Praga 

450 posti 

20,30-22,40 

CASTELFRANCO EMIUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 E3 

Sala A 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

246 posti 

20,30-22,30 

SalaB 

Un viaggio chiamato amore 

150 posti 

20,30-22,30 

CASTELMJOVORANGONE 

ARISTON Via Roma 6 B 0 


Riposo 

CONCORDIA 


SPLENDOR viaGaribaldi, 25 


Riposo 

FINALE EMILIA 


CORSO via Matteotti 


Riposo 

FIORANO 


PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 E1 


Riposo 

FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 



Riposo 

MARANELIO 


FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 


Riposo 

MIRANDOLA 


ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 

500 posti 

Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 

CAPITOL via 5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 0 


Chiuso per lavori 

SUPERCINEMAviaFbcherini, 13Tel. 0535/21497 

755 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

NONANTOLA 



CABRI Va Costa Tel. 053671327 


RAVARINO 


ARCADIA p.zza Libertà 


ROVERETO 


LUX 


SAN FEUCE SUL PANARO 


COM UNALE via Mazzini, 10 Tel. 0535/85175 


SASSUOLO 


CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 
739 posti Men in Black II 

20,30-22,30 


SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

About a boy 

20,30-22,30 

SAVIGNANO SUL PANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 9 

Sala Blu Men in Black II 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa About a boy 

406 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 


SOLERÀ 


ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA 


ANTICA FILMERIA ROMA viaTesi, 954 


PARMA 


ASTORI A via Trento, 4 Tel. 0521/771205 


ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 G 

Chiusura estiva 

PAVULIO 


WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 


ASTRA D'ESSAI p.leA. Volta, 15 Tel. 0521/960554 
422 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 E1 

Salai About a boy 

450 posti 20,20-22,30 

Sala 2 «O» come Otello 

20,30-22,30 

Sala 3 Al vertice della tensione 

20,00-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33 Tel. 0521/281138 E3 
260 posti Callasforever 

20,30-22,30 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Sala riservata 

21,00 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Full Frontal 

20,10-22,30 

LUX p.le Barnieri, 1 Tel.0521/237525 9 

Salai Men in Black II 

20,30-22,30 
Sala 2 Magdalene 

20,10-22,30 

NUOVO ROMA via Tanara, 5 Tel. 0521/244273 


teatri 


ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 

Chiusura estiva 

BOLOGNA FESTIVAL 2002 

Via Lame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Domani ore 21.00 Concerto musiche di Vivaldi Dir. A. Marcon con G. Carmignola (violino) 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Domani ore 22.00 Senza Destino Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi ore 21.00 II ritorno del Re Tamarro musical scritto da F. Freyrie e diretto da D. Sala con 
Vito, P. M. Veronica, R. Malandrino, G. Ruggeri, T. Ruggeriln vendita i biglietti per California 
Dream Men (15-20 ott.), Monologhi della vagina (22-27 ott). Campagna abbonamenti a 16 e 10 
spettacoli, prosa, comico, musical-danza, Classici e libero. Tra gli altri, Panariello, La Febbre del 
Sabato sera, Balasso, The Pretty Woman Story, Gene Gnocchi, Hendel... 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 


Via degli Ortolani, 12 -Tel. 051548554 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63 -Tel. 051234822 

Riposo 

NAVI LE 

ViaMarescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25 - Tel. 051224671 

Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Iscrizioni alla Scuola di Teatro 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485 - Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Riposo 


Fer 


rara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Stagione di Prosa Vendita nuovi abbonamenti 


Modena 


DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 


COMUNALE 

Via del Teatro, 15 -Tel. 059200020 

Abbonamenti Stagione concertistica e rassegna L'altra danza 2002-2003 Orario biglietteria: 
martedì 11-19, dal mercoledì al sabato 11-13/16-19 

PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 

Riposo 


DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Riposo 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 


Parma 


DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Riposo 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Riposo 


PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 E1 

320 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

20,20-22,15 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 E1 
700 posti Bad Company - Protocollo Praga 

20,15-22,15 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

240 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 


NOCETO 


SAN MARTINO via Saffi, 4 


SALSOMAGGIORE 


ODEON via Valentini, 11 


21,30 (E6,71) 


PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA D ARDA 
CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Non pervenuto 

■ RAVENNA 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 
200 posti Un viaggio chiamato amore 

20,30-22,30 

ASTORI A M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 E1 

Salai Men in Black II 

1500 posti 20,30-22,40 

Sala 2 About a boy 

20,15-22,30 

Sala 3 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,10-22,35 

CAPITOL via Salara, 35 Tei. 0544/218231 E3 

600 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Full Frontal 

20,30-22,30 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti Tizca - Gli uccelli - Dipinti del Caucaso 

20,30-22,30 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

«O» come Otello 

20,35-22,35 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Men in Black II 

20,40-22,40 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Giovanna la Pazza 

20,15-22,30 

ROMAViaNino Bixio, 19 Tel. 0544/212221 13 
728 posti Callasforever 

20,20-22,30 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSI NE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 


BAGNACAVALIO 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 


BARBI ANO 

DORIAviaCorriera, 12Tel. 0545/78176 

About a boy 

20,30-22,30 

CASTELBOLOGNESE 

MODERNO ViaMorini, 2 Tel. 0546-55075 


CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Al vertice della tensione 

21,00 

CONSEUCE 

COMUNALE via Selice, 127 


FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,40 


TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

21,30 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Al vertice della tensione 

21,00 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

«0»come Otello 

20,30-22,30 (E 6,71) 

IRIS 2000 MULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 
Abouta boy 
20,30-22,30 (E6,71) 

Un viaggio chiamato amore 
20,30-22,30 (E6,71) 

Al vertice della tensione 
20,20-22,30 (E 6,71) 

M ULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

-Sala Millennium Full Frontal 

20,30-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio Nessuna notizia da Dio 

20,30-22,30 (E 6,71) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 


PLAZA L.go Matteotti, 7Tel. 0523326728 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 (E 6,71) 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 


Al vertice della tensione 

l’Unità 

FABBRICO 

25 

20,20-22,40 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 



Men in Black II 

200 posti The Experi ment 



20,30-22,30 

21,00 



About a boy 

FEUNA 



20,30-22,35 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 



Giovanna la Pazza 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,20-22,35 

21,00 



Formula per un delitto 

GUASTALLA 



20,20 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 EI 

! 


Atimefor dancing 

Non pervenuto 



22,30 

M ONTECCHIO EM1 UÀ 



Full Frontal 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 



20,15-22,25 

We were soldiers 



«O» come Otello 

21,00 



20,40-22,40 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 




EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti L'imbalsamatore 

20,30-22,30 

FELLINI Santa Maria Vecchia 


Chiusura estiva 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 0 

600 posti 

Un viaggio chiamato amore 


20,45-22,35 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 

350 posti 

Magdalene 


21,15 

LUGO 


ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


21,00 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 


Magdalene 


21,00 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 9 

305 posti 

Callasforever 


21,00 

PUGNANO 


AGOSTINI via Gelletta, 12 Tel. 0544/918021 1 

416 posti 

Men in Black II 


20,00-22,00 

RIOLO TERME 


COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 0 


Riposo 

RUSSI 


REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 


Riposo 

REGGIO EMIUA 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 

430 posti 

«O» come Otello 


20,30-22,30 

ALEXANDER viaEmiliaS. Pietro, 49Tel. 0522/430864 0 

Salai 

Atimefor dancing 

280 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Giovanna la Pazza 

215 posti 

20,15-22,30 

AMBRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 

Salai 

Men in Black II 

724 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Callasforever 

324 posti 

20,00-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti 

About a boy 


20,15-22,30 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 

462 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 


Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 


19,30-21,00-22,30 

D'ALBERTO viaEmiliaS. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 0 

Salai 

Un viaggio chiamato amore 

500 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Chiuso per lavori 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 


Magdalene 


20,20-22,30 

OLIMPIA via Tassoni, 4Tel. 0522/292694 0 

286 posti 

11 settembre 2001 


20,00-22,30 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 0 


Riposo 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 


APOLLO via RomaTel. 0522/597510 E1 

400 posti 

Amen. 


20,30-22,30 Rassegna 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 


Chiusura estiva 

CAMPAGNOLA 


DON BOSCO via Nasciuti, 1 


Riposo 

CASALGRANDE 


NUOVO ROM A via Cariale, 2 Tel. 0522/846204 0 

360 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

CASTELLARANO 


BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 


About a boy 


20,30-22,30 

CAVRIAGO 


NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa 

Men in Black II 

324 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

Un viaggio chiamato amore 

136 posti 

20,30-22,30 

CORREGGIO 



Men in Black II 

21,30 


PUI ANELLO 


EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 
208 posti L'ora di religione 

REGGI OLO 


CORSO 


RUBI ERA 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 

Prossima apertura 

SANTUARIO D ENZA 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 
400 posti Amadeus 

21,00 Rassegna 

SCANDIANO 


BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 
326 posti About a boy 

VEGGA 


PERLAp.zzaMatteotti, 17Tel. 0536/990144 

«O» come Otello 

20,30-22,30 

■ REP. S. MARINO 


NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Italiano per principianti 

21,00 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

17.30- 21,00 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 9 
636 posti Men in Black II 

20.30- 22,30 

Mignon Al vertice della tensione 

20,15-22,30 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 E1 
Sala 1 Un viaggio chiamato amore 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Callasforever 

875 posti 20,30-22,30 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Full Frontal 

20,30-22,30 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541 /25833 0 
345 posti Magdalene 

20,15-22,30 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 E1 
280 posti About a boy 

20,30-22,30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 


20,30-22,30 


SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 

Sala Rosa «O» come Otello 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

185 posti 20,30-22,30 

SUPERCINEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 3 
600 posti Giovanna la Pazza 

20,15-22,30 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Prossima apertura 

■ PROVINCIA DI RI MI NI 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

BloodySunday 

21,15 

CATTOUCA 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 3 
Salai About a boy 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Men in Black II 

650 posti 20,30-22,30 

LAVATOIO viadel Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Asterix & Obelix: 

20,30-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 

Millennium Mambo 

21,30 Rassegna 

MONTECOLOMBO 


L AMICI ViaCanepa 


PENNABILU 


CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Carlo Giuliani, ragazzo 

20.15 

BloodySunday 

22.15 


GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Biade II 

21,00 (E6,71) 

RICCONE 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 E1 
198 posti Callasforever 

21,00 

SANTARCANGELO 

SUPERCINEM A p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 

Sala Antonioni «O» come Otello 

300 posti 20,30-22,30 

SalaWenders Men in Black II 

106 posti 20,30-22,30 
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l’Unità 


in scena |tv 


martedì 24 settembre 2002 



Rete4 16,50 

STRAZIAMI MA DI BACI SAZIAMI 

Regia di Dino Risi - con Nino Manfre¬ 
di, Pamela Tiffin, Ugo Tognazzi. Ita¬ 
lia 1968. 100 minuti. Commedia. 

La tormentata storia 
d'amore tra M arino eM a- 
risa. La, disperata, fugge 
dalla provincia marchigia¬ 
na fino a Roma dove lui 
la ritrova sposata ad un 
sarto sordomuto. L‘amo¬ 
resi ri accende e i due pro¬ 
gettano di eliminareil sar¬ 
to die grazie a loro riac¬ 
quisterà udito e parola e 
si farà frate 



Italial 20,45 

MEN IN BLACK 

Regia di Barry Sonnenfeld - con 
Tommy Lee Jones, Will Smith, Lin¬ 
da Fiorentino. Usa 1997. 95 minuti. 
Fantascienza. 

I Men in Black sono al 
servizio di una segrétissi¬ 
ma agenzia governativa. 

II loro compito è quello di 
monitorare l'attività di 
alieni presenti sulla Ter¬ 
ra. Due di loro si trovano 
a fronteggiare un terrori¬ 
sta alieno che si è messo 
in testa di prendere il co¬ 
mando della galassia. 




La7 1 21,30 

MYNAMEISJOE 

Regia di Ken Loach - con Peter Mul- 
lan, Louise Goodall, Gary Lewis. Gb 
1998.105 minuti. Drammatico. 

Joe, un disoccupato ex al¬ 
colista, allena una squa- 
r ^ ^ dretta di calcio di Gla- 
. . sgow. Sarah èun'assisten- 

te sociale che si occupa di 
un giovane ex tossicodi¬ 
pendente, Li am, e di sua 
moglie che è ancora né 
giro ddla droga. Impreve¬ 
dibilmente e timidamen¬ 
te inizia un amore che a 
rivderà diffidle. 


Raidue 22,45 

JACKIEBROWN 

Regia di Quentin Tarantino - con 

Pam Grier, Robert De Niro, Samuel 

L. Jackson. Usa 1997. 155 minuti. 

Thriller. 

J ackie Brown, per arroton- 
dare il magro stipendio di 
hostess in una piccola 
compagnia aerea, inizia a 
collaborare ad alcuni lo¬ 
schi traffid di droga ed ar¬ 
mi con un trafficante fuo¬ 
ri di testa. I due si metto¬ 
no sulletraccedi una vali¬ 
gia contenente mezzo mi¬ 
lione di dollari... 


ti 

da non perdere 

□ 

da vedere 

KH 

MM 

COSÌ così 


□ 

da e/itare 


Boi 



Uno 




RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Con Daniela Rosati. 

Alllnterno: 7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.50 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. Con Luana 
Bisconti, Stefania La Fauci, Costantino 
Margiotta, Massimo Molea 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

Regia di Claudia Mencarelli. All’interno: 

16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus 


6.00 ANIMA LIBRI. Rubrica 

6.10 DADAUMPA- UNA STORIA 
DEL VARIETÀ TV. Varietà 

6.55 ANIMA MUNDI. Rubrica 
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

8.50 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “Al di là del mare” 

9.20 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Differenze di classe” 

9.45 UN MONDO A COLORI. Rubrica. 
“Ghandi”. Conduce Jean-Leonard Touadi 
10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

10.25 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

10.40 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Quell’inafferrabile gusto dell’amore” 

17.20 FINALMENTE DISNEY. Contenitore 

17.50 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.25 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “Il jolly” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 IMPARARE LA TV. Rubrica. 
Conducono Arianna Ciampoli, 

Stefano Guizzi, Vittorio Viviani 

8.35 L’ITALIA TRA LE STELLE. 
Rubrica. “La scoperta di Marte: da 
Galileo alle prime sonde spaziali” 

9.05 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Bazzi 

12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 GEO MAGAZINE. Documentario 
13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 

“Il coraggio di Anna” 

13.10 TRIBUNE POLITICHE E 
MESSAGGI AUTOGESTITI. Per le sole 
regioni Friuli Venezia Giulia e Veneto 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 SPECIALE TG 3 AMBIENTE 
ITALIA. Rubrica “Puliamo il mondo” 

15.10 GT RAGAZZI. Rubrica 

15.20 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 

16.10 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. All’interno: 
Ciclismo. Vuelta de Espana. 

16 a tappa: Aviles - Leon. Leon; 
Ciclismo. Gran Premio Industria e 
Commercio. Prato 

17.30 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola. AH’interno: 

17.35 Velisti per caso. Rubrica 

18.00 GEO & GEO. Rubrica 
19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 TELEGIORNALE 
20.35 MAX & TUX. Comiche. 

Con Massimo Lopez, Tullio Solenghi 
20.40 ANTEPRIMA NOVECENTO. Varietà 

20.45 NOVECENTO. Varietà. Conduce 
Pippo Baudo. Con Pippo Caruso, 

Silvia Specchio, Umberto Broccoli. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

23.05 TG 1. Telegiornale 
23.10 PORTA A PORTA. Attualità 
0.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 

1.45 BABELE. Rubrica. 

“La mia generazione” 

2.15 CRIMINAL FACE - STORIA DI UN 
CRIMINALE. Film (Francia, 1969). Con 
Jean-Paul Beimondo, Joanna Shimkus, 
Raymond Bussières 


20.00 DESTINAZIONE SANREMO 
MARTEDÌ. Rubrica di costume. Conduce 
Federica Panicucci. Con Salvo La Rosa, 
Chiara Sani. Regia di Franco Bianca 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 E.R. MEDICI IN PRIMA LINEA. 
Telefilm. “Arrivi e partenze”. 

Con Anthony Edwards, Eriq LaSalle, 

Noah Wyle, Laura Innes 

22.40 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
22.45 JACKIE BROWN. Film poliziesco 
(USA, 1997). Con Pam Grier, Samuel L. 
Jackson, Robert Forster, Bridget Fonda. 
Regia di Quentin Tarantino 

1.15 TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
1.25 TG PARLAMENTO. Attualità 

1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 REPORT. Reportage. 

“Operazione ponte”. Conduce Milena 
Gabanelli. Regia di Carla Serena 

22.50 TG 3. Telegiornale 
22.55 TG REGIONE. Telegiornale 
23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

23.30 VIENI AVANTI CRETINO! Varietà. 
“Trucchi e tempi comici” 

0.20 TG 3. Telegiornale 
0.30 VUOTI DI MEMORIA-DONNE E 
UOMINI DA NON DIMENTICARE. 
Documenti. “Ciascuno cresce solo se 
sognato. Danilo Dolci 1924 - 1997” 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 



fine 

movie 

13.45 LA FORTUNA BUSSA ALLA 
PORTA... IL PROBLEMA È FARLA ENTRA¬ 
RE. Film (USA, 1992). Con D.Carvey 

15.30 CINEGIORNALE. Rubrica di cinema 
16.00 NEL CONTINENTE NERO. 

Film drammatico (Italia, 1992). Con 
Diego Abatantuono. Regia di Marco Risi 

17.45 DIETRO LE QUINTE. Rubrica 
18.00 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
18.15 LIFE AFER SEX. Film (USA). Con 
Serge Rodnunski. Regia di Serge Rodnunski 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica di cinema 

20.30 RICORDI. Rubrica di cinema 
21.00 CACCIA AL TESORO. 

Film commedia (USA, 1992). 

Con Jeff Daniels. Regia di Bill Phillips 

22.45 LA PRESIDENTESSA. Film (Italia, 
1977). Con J. Dorelli. Regia di L. Salce 



13.10 IL NODO ALLA CRAVATTA. 

Film (Italia, 1991). Con Patrick Bauchau. 
Regia di Alessandro Di Robilant 
15.00 LE MILLE BOLLE BLU. 

Film commedia (Italia, 1993). Con 
Matteo Fadda. Regia di Leone Pompucci 

16.35 LA NOTTE CHE NON CI 
INCONTRAMMO. Film (USA, 1993). Con 
Annabella Sciorra. Regia di Warren Light 

18.35 IL MISTERO DI STORYVILLE. 
Film drammatico (USA, 1992). Con 
James Spader. Regia di Mark Frost 
20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
21.00 GOCCE D’ACQUA SU PIETRE 
ROVENTI. Film (Francia, 1999). Con 
Bernard Giraudeau. Regia di Francois Ozon 
23.00 A L’ATTAQUE! Film commedia 
(Francia, 2000). Con Ariane Ascaride 


NAMUr^JL 

CiLOuJtQPJilt 
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14.00 PROFILI. Documentario 
15.00 TEMPO DI SCIENZA. Doc. 
“L’incidente delle Bahamas” 

16.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 
Documentario. “Il Titanio della Cina” 
17.00 SCIENZA. Documentario. 

“I progressi della medicina” 

18.00 RITORNO ALLA NATURA. 
Documentario. “Il pellicano ferito” 
18.30 NATURA. Documentario 
19.00 CAVALLO DA BATTAGLIA. 
Documentario. “L’ultima carica” 
20.00 PROFILI. Documentario 
21.00 TEMPO DI SCIENZA. Doc. 
“L’incidente delle Bahamas” 

22.00 IL DETECTIVE DEL MARE. 
Documentario. “Il Titanio della Cina” 
23.00 SCIENZA. Documentario 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 

8.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.38 GOLEM 

— HABITAT 
9.08 RADIO ANCH’IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.00 GR 1 - SPETTACOLI 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 
12.36 LARADIOACOLORI 
13.27 PARLAMENTO NEWS 

13.35 HOBO.Acuradi Danilo Gionta 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

17.00 GR1-IN EUROPA 
18.00 GR 1 - RADIO CAMPUS 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.05 ZONA CESARINI 

22.33 UOMINI E CAMION 
23.05 GR 1 - PARLAMENTO 

23.33 UOMINI E CAMION 

23.36 SPECIALE BAOBARNUM 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO 

8.48 LE TIGRI DI MOMPRACEM DI 
EMILIO SALGARI 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIS 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.56 UN CASO PER DUE (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
21.36 ULTRASUONI COCKTAIL 
23.00 SASÀ CHE LO FA 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADIOTRE MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: PRIMEDONNE 

10.51 IL TERZO ANELLO. IL GUSTO 
DELLA STORIA 

11.30 LA STRANA COPPIA 

12.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE DI 
RADIOTRE 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADIOTRE MONDO 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 LE SINFONIE DI MAHLER 

22.50 NOTTE TRE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 


6.00 MILAGROS. Telenovela. 

Con Grecia Colmenares, Osvaldo Laport, 
Gerardo Romano, Luisa Kuliok 

6.40 LA MADRE. Telenovela. 

Con Margarita Rosa de Francisco, 
Carolina Acevedo, Luis Fernando Ardila, 
Carlos Benjumena 

7.25 CIAO DOTTORE! Telefilm. 

“Il virus”. Con Ulrich Reinthaller, 

Svenja Pages, Andreas Schwaiger, Ulrich 
Matschoss 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica. (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

A cura di Luca Giberna 

9.45 INNAMORATA. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Scott Reeves, Brenda Efferson, 

Don Diamont, Peter Bergman 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 
16.50 STRAZIAMI, MA DI BACI SAZIA¬ 
MI. Film (Italia/Francia, 1968). Con Nino 
Manfredi, Pamela Tiffin, Ugo Tognazzi, 
Moira Orfei 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 
19.35 VENTO DI PASSIONE. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Il difficile mestiere di dottore”. 
Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Con Susan Flannery, Daniel McVicar 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 
“Innamorati dell’amore”. 

18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


9.00 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 
“Arruolate mia moglie!”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Flertford, 
Jon Cypher, Marion Archey 

9.30 HAZZARD 20 ANNI DOPO. 

Film Tv (USA, 1997). Con Tom Wopat, 
John Schneider, Catherine Bach, Denver 
Pyle. Regia di Lewis Teague 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“La rete”. Con Don Johnson, Cheech 
Marin, Ru Paul, Annette O’ Tooole 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Palla in buca”. 

Con Jaleel White, Michelle Thomas, 

Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“L’incontro col Presidente”. Con Luke 
Perry, Jennie Garth, Jason Priestley, 
Tiffani Amber-Thiessen. 2 a parte 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Helda e Zelda al con¬ 
certo”. Con Melissa Joan Hart, Caroline 
Rhea, Beth Broderick, Nick Bakay 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Rifiuto di obbedienza”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “Il segreto di Greg”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

—OROSCOPO. Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.45 PUNTO TG. Telegiornale 

9.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

9.55 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 IL SOGNO DELL’ANGELO. Talk 
show. Conduce Catherine Spaak. (R) 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.30 TRIBÙ’. Rubrica 

12.45 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 

13.35 TEMPESTE SOTTO I MARI. 

Film (USA, 1953). Con Robert Wagner. 
Regia di Robert D. Webb 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Talk show 

18.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.50 SENZA RETE. Rubrica di sport. 
Conduce Paolo Liguori. 

Con Benedetta Massola, Monica Vanali 
23.00 CUGINI. Film commedia (USA, 
1989). Con Isabella Rossellini, Ted 
Danson, Sean Young, William Petersen. 
Regia di Joel Schumacher. 

AH’interno: 24.00 Tgfin. Rubrica 
1.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.35 OGGI, DOMANI, DOPODOMANI. 

Film (Italia, 1965). Con Marcello 
Mastroianni, Virna Lisi, Ugo Tognazzi, 
Catherine Spaak 

3.35 ERIKA. Film (Italia, 1971). 

Con Pierre Brice, Patrizia Viotti, 
Bernhard De Vries 

4.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
21.00 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 

Serie Tv. “Chi ha ucciso Angela” - 
“Giochi pericolosi”. Con Claudia Pandolfi, 
Ricky Memphis, Giorgio Tirabassi, 
Giorgio Pasotti. Regia di Monica Vullo 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 I CINQUE DEL 5° PIANO. 

Situation Comedy 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 

Telefilm. “Il fuoco dell’odio” 


20.00 SARABANDA. Gioco 

20.45 MIB - MEN IN BLACK. 

Film fantastico (USA, 1997). Con 
Tommy Lee Jones, Will Smith, 

Linda Fiorentino, Vincent D’Onofrio. 
Regia di Barry Sonnenfeld 

22.45 PRESSING CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica di sport. 

Conduce Massimo De Luca 
0.45 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. Telegiornale 

0.55 STUDIO SPORT. News 
1.25 MILLENNIUM. Telefilm. 

“Il vecchio saggio”. Con Lance Henriksen 
2.20 OPERAZIONE TRIONFO. 

Reai Tv. (R) 

2.45 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation Comedy. “La rapina” 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 
Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 MYNAMEISJOE. 

Film (GB, 1998). Con Peter Mullan. 
Regia di Ken Loach 

23.30 SEX AND THE CITY. Telefilm. 
Con Sarah Jessica Parker 

24.00 NOTTE DA LUPI. Attualità. 
Conduce Gad Lerner 
0.05 TG LA7. Telegiornale 
0.25 IL SOGNO DELL’ANGELO. Talk 
show. Conduce Catherine Spaak 

1.30 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

2.25 DONNE ALLO SPECCHIO. Talk 
show. Conduce Monica Setta 
3.00 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


TELE + 


11.20 THE FAMILY MAN. Film (USA, 
2000). Con N. Cage. Regia di B. Ratner 
13.25 PARTY AT THE PALACE. Musicale 

14.55 WILL & GRACE. Situation Comedy 

15.20 DIMMI CHE NON È VERO. 

Film commedia (USA, 2001). Con Heather 
Graham. Regia di James B. Rogers 

16.55 QUANDO EINSTEIN CI METTE LO 
ZAMPINO. Film Tv (USA, 2001). Con 
Mark Curry. Regia di Neal Israel 

18.20 UN CUORE IN INVERNO. 

Film drammatico (Francia, 1992). Con 
Emmanuelle Béart. Regia di Claude Sautet 
20.05 24. Telefilm 

21.00 IL DELITTO DELLA DOMENICA 
MATTINA. Reportage 

22.55 L’UOMO DI TALBOT. 

Film (Canada, 2000). Con John Turturro 


TELE + 


12.00 AUTOMOBILISMO. FERRARI 
CHALLENGE. Vallelunga. (R) 

14.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

14.30 US@SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASEBALL. MLB STAGIONE 2002. 
Minnesota Twins - Chicago White Sox 
17.00 PROFILI. Rubrica di sport 

17.30 CALCIO. CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI SERIE A. Milan - Perugia. (R) 

19.15 SPORT NEWS. Rubrica di sport 

19.30 ZONA GOL. Rubrica di sport 

20.30 ZONA MONDO. Rubrica di sport 
21.00 RUGBY. TRI NATION SERIES 
2002. Speciale 

22.30 FOOTBALL AMERICANO. NFL. 

Tampa Bay - St. Louis 

0.30 BASEBALL. MLB STAGIONE 2002. 

Minnesota Twins - Chicago White Sox. (R) 


TELE + 


11.05 CHOCOLAT. Film (USA, 2000). 
Con J. Binoche. Regia di L. Hallstrom 
13.05 MAD ABOUT MAMBO. 

Film commedia (USA, 2000). Con 
William Ash. Regia di John Forte 
14.50 DUETS. Film (USA, 2000). Con 
Gwyneth Paltrow. Regia di Bruce Paltrow 

16.45 FRIEND. Film (Corea, 2001). Con 
Oh-seong Yu. Regia di Kyung-Taek Kwak 

18.45 CINEMA SECRETS. Rubrica 
19.10 L’AMORE PROBABILMENTE. 

Film (Italia, 2001). Con Sonia 
Bergamasco. Regia di Giuseppe Bertolucci 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 SPACE COWBOYS. Film avventura 
(USA, 2000). Con e di Clint Eastwood 
23.25 GLI ULTIMI GIORNI DI MARILYN 
MONROE. Documenti 


J 5 .L*iWlSK 

13.00 COMPILATION. Musicale 

14.30 AZZURRO. Musicale 

15.30 PLAY.IT. Musicale 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 DANCE CHART. Rubrica. 
Conduce Alessandra Bertin 

17.30 CALL CENTER. Musicale. 

“Le videodediche in diretta”. Conduce 
Luca Abbrescia. Regia di Mena Colzani 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MUSIC MEETING. Musicale. 
Conduce Mario Albertani 

19.30 INBOX. Musicale 

20.30 EURO CHART. Rubrica 

21.30 100% BLACK. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica. 
Conduce Sara Vaibusa 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale 
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SUDO 

POCO HATUSO 



Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse 
a carattere temporalesco. Centro e Sardegna: nuvolosità 
variabile a tratti intensa con annuvolamenti più intensi 
sulle regioni del versante tirrenico. Sud penisola e Sicilia: 
nuvolosità variabile più intensa sulle regioni del versante 
tirrenico e sulla Sicilia settentrionale. 


DOMANI 


Nord: nuvolosità irregolare con precipitazioni temporale¬ 
sche sparse che risulteranno più frequenti sulle zone 
adriatiche e sulla Liguria. Centro: nuvolosità irregolare 
con precipitazioni sparse a carattere di rovescio tempora¬ 
lesco. Sud e Sicilia: generalmente nuvoloso sulle regioni 
del settore tirrenico con precipitazioni sparse. 


LA SITUAZIONE 


L 1 Italia è interessata da una profonda circolazione depressionaria. 


MARI 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

12 151 

TRIESTE 

17 16 

TORINO 

13 17 

GENOVA 

17 20 

FIRENZE 

15 16 

PERUGIA 

16 22 

ROMA 

20 22 

NAPOLI 

15 23 

R. CALABRIA 

18 29 

CATANIA 

17 30 


VERONA 

14 141 

VENEZIA 

14 15 

MONDOVÌ 

13 IO 

IMPERIA 

19 21 

PISA 

16 17 

PESCARA 

17 27 

CAMPOBASSO 

14 19 

POTENZA 

13 20 

PALERMO 

22 24 

CAGLIARI 

19 24 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

2 IO 

COPENAGHEN 

7 12 

VARSAVIA 

7 16 

BONN 

6 18 

VIENNA 

11 13 

GINEVRA 

8 19 

BARCELLONA 

19 27 

LISBONA 

17 23 

ALGERI 

20 28 


OSLO 

O 

8 

MOSCA 

8 

11 

LONDRA 

11 

18 

FRANCOFORTE 

7 

16 

MONACO 

9 

16 

BELGRADO 

14 23 

ISTANBUL 

20 

26 

ATENE 

21 

29 

MALTA 

22 

29 


1 


AOSTA 

H 19 1 

MILANO 

14 14 

CUNEO 

15 21 

BOLOGNA 

13 14 

ANCONA 

17 18 

L’AQUILA 

14 20 

BARI 

17 27 

S. M. DI LEUCA 

23 23 

MESSINA 

20 28 

ALGHERO 

18 23 


STOCCOLMA 

1 11 

BERLINO 

7 13 

BRUXELLES 

IO 18 

PARIGI 

11 19 

ZURIGO 

8 16 

PRAGA 

8 17 

MADRID 

12 23 

AMSTERDAM 

11 17 

BUCAREST 

13 27 
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Considero valore ogni forma di vita, 
la neve, la fragola, la mosca. 

Considero valore il regno minerale, 
l’assemblea delle stelle. 

Considero valore il vino finché dura 
il pasto, un sorriso involontario, 
la stanchezza di chi non si è risparmiato, 
due vecchi che sì amano. 

Erri De Luca 
«Valore» 


E non 
finisce qui! 

Le immagini della manifestazione 
del 14 settembre 

che non ci hanno voluto far vedere 

Da sabato 28 settembre 
la cassetta 
con l'Unità a €4.50 
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Italiani brava Gente. E bravi Animatori 

Renato Pallavicini 


N on ha vinto nessuno dei due. Ed è stato un vero pecca¬ 
to, perché i duefilm d'animazione italiani arrivati alla 
finale del Cartoon d'Or che si è svolta sabato scorso, se la 
meritavano quella statuetta dorata. Parliamo de Le foto dello 
scandalo di Daniele Lunghini e de La funambola di Roberto 
Catani che oltre ad aver realizzato due ottimi film hanno 
avuto il merito di conquistare all'Italia il record di essere 
riuscita a piazzare due suoi rappresentanti nella ristretta cin¬ 
quina dei finalisti. 

Il Cartoon d'Or è un po' l'Oscar del cinema di animazione 
europeo. Istituito da Cartoon, l'associazione che promuove la 
produzionedi cartoni animati «madein Europe», vieneasse- 
gnato ogni anno nell'ambito del «Cartoon Forum», una con¬ 
vention che riunisce autori, produttori e rappresentanti di reti 


tvchesi scambiano ideeeprogetti per seri e tei evi si ve a cartoni 
animati. Quest'anno il Forum (eiafinaledel Cartoon d'Or) si 
sono svolti ad Eryri nel Galles del N ord. Alla fine ha vinto uno 
dei due inglesi finalisti, Robert Bradbrook con il suo interes¬ 
sante H omeRoad M ovies (l'altro era PhiI M uIloy che ha parte- 
cipato con Thelnvasi'on, mentrelaterza arrivata alla finale era 
la norvegese Anita Killi con il suo poeticissimo Tornhekken). 
In complesso cinque film molto diversi per stile, linguaggi e 
contenuti, ma tutti di grande qualità. Cornei due italiani. 
Lefoto dello scandalo è un omaggioal cinema noir e gangsteri¬ 
stico americano degli anni Quaranta. Realizzato in 3D e in un 
livido bianco e nero che ricostruisce le tipiche atmosfere hol¬ 
lywoodiane, racconta in 7 minuti la vicenda di un fotografo 
che rischia di essere ucciso da un celebre politico a cui ha 



scattato alcune foto compromettenti. Serrato e sostenuto da 
un continuo movimento della macchina che gira attorno ai 
personaggi, entra e esce nelle case, saleescende nellestrade, il 
film di Lunghini è un piccolo gioiello di tecnica, di ritmo edi 
linguaggio. 

Altro linguaggio e altro ritmo ne La Funambola di Roberto 
Catani, un film chesi affida soprattutto allesensazioni. Realiz¬ 
zato con disegni a gesso su carta, ha per protagonista una 
donna che all'inizio vediamo tuffarsi in mare. La fluidità del 
segno e dei colori, il trasfigurare di corpi, oggetti ed ambienti 
è, a sua volta, una poetica e riuscita trasfigurazione grafica 
dellafluidità, spesso collosa ed invischiantedella vita, da cui la 
protagonista al termine di quel tuffo, nonostante tutto, sem¬ 
bra voler riemergere. 


orizzonti 


I idee libri dibattito 


E non 
finisce qui! 


Le immagini della manifestazione 
del 14 settembre 

che non ci hanno voluto far vedere 


Da sabato 28 settembre 
la cassetta 
con l'Unità a €4.50 


RAGAZZI NO GLOBAL 


Marco Guardia 


G ianmarco è arrivato a Bologna 
per motivi 
universita¬ 
ri. Ma lui èdi Pado¬ 
va, una città dove 
l'università c'è. 

Viene a Bologna 
per la città stessa, 
come scelta di vita, 
per cercare, non 
per bisogno, ma 
per desiderio. Un 
elemento - ci dice¬ 
che accomuna moltissimi degli studenti 
«immigrati» che scelgono Bologna come 
terreno di vita. La città, dalla metà dei'70, 
come luogo di elaborazione del desiderio 
pare resistere. Bologna è stata costante- 
mente accompagnata dalla dimensione 
della «festa»; 25 anni fa gli eventi coinvol¬ 
gevano solo gli studenti, oggi gli studenti 
non sono più solo i lavoratori, quelli del 
Sud, ma anche quelli ricchi. 

Per ciò che si vede i bolognesi sono una 
stratificazione. C'è anche una bolognesità 
raccontata in maniera misera dal governo 
della città: un'espressione della nostalgia, 
contrapposta alla memoria viva. Una de¬ 
stra bolognese nostalgica di un tempo ne¬ 
anche suo, che ricorda Dozza e il tempo 
della convivenza, confusa consapevolmen¬ 
te con la convenienza. «La città non vive 
di soggetti ma di singolarità». Gianmarco 
usa la parola e taglia come un diamante 
politico una città di fiumi interrati e sensi 
vivaci. Ne riflettiamo. Ci sono tre assi per 
descrivere la città: le soggettività sociali, le 
istituzioni politiche, il territorio. 

I movimenti a Bologna non sono mai mor¬ 
ti, sono carsici, c'è una carsicità. Bologna 
si organizza su gruppi di affinità, nel rap¬ 
porto amicale. È la relazione, in senso qua¬ 
si greco, che non è solo amicizia privata 
ma amicizia pubblica, che diventa politi¬ 
ca. La politica a Bologna è necessaria ma 
non ha una dimensione organizzata, è co¬ 
me un intreccio: politica, società, vita. 
Questa città di socialismo ne ha vissuto 
veramente, quindi non può più crederci. 
Le persone del movimento, come le tarta¬ 
rughe, seguono dei percorsi, Via del Pratel- 
lo, Piazza S. Francesco. Seguono «la Li¬ 
nea», ma nel senso dell'aperitivo, che è 
l'incontro del giorno con tutti, poi la sera 
il Pratello. Oggi il Pratello, con la sua schie¬ 
ra di locali, è un luogo comune inevitabile 
per incontrare qualcuno, il flaneur bolo¬ 
gnese, «el biassanott», che cammina per la 
città e impara; forse impara a fare politica 
dalla strada, luogo di scambio informale. 
Lì non s'incontra gente spaventata. Una 
strada poco lontana da via Valdonica, ma 
distante anni-luce da ciò che rappresenta. 
Dove c'è socialità non c'è paura... 
Gianmarco èproprio un militante, un per¬ 
sonaggio pubblico. Uno che quando dal- 
l'Unità gli telefoni sul cellulare può capita¬ 
re che la chiamata venga deviata al nume¬ 
ro della questura. 

Molto spesso voce di piazza del movimen¬ 
to, lavora per una softwarehouse transna¬ 
zionale. Laurea in ingegneria, 27 anni, è 
sviluppatore e produttore di software. 

In sette anni ha attraversato tutti gli atti 
del movimento bolognese: fondatore di 
Banlieues, una delle prime riviste postfor¬ 
diste, l'occupazione del CS Riva Reno , di 
Atlantide, del Cassero di via Santo Stefa- 


Sono un operatore di 
software, dormo e lavoro in 
casa, mi incontro con gli altri 
in strada: sono un operaio 



Gianmarco, 


Due graffiti 
sui muri 
di Bologna 



del linguaggio 
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no, lesalestudio occupatein viaZamboni 
36, leTute Bianche e oggi i Disobbedienti. 
Davero agitato cambia6casein 7anni esi 
perde un amore. 

Se visiti il posto dove abita sembra tutto 
molto precario, si capisce che la vita è 
altrove, è pur sempre un migrante. 11 cen¬ 
tro è luogo del consumo sociale e materia¬ 
le. C ittà «banchizzata» e «vetri ni zzata» co- 
meVia I ndipendenza; abitato da monolo¬ 
cali, in centro trovi gii universitari, quelli 
che vengono da fuori perconsumaredegli 
eventi. 

Bologna è piena di cantieri. È all'avanguar¬ 
dia, deve sempre aggiornare le autostrade 
informatiche. 

Gli operai del linguaggio di questa città 
sono i nuovi protagonisti rispetto agli ope¬ 
rai classici, e questo porta il territorio a 
viverein maniera completamentedifferen- 
te: in periferia, esistono nuove imprese di 
gentei cui uffici sono nellecase, alla Bolo- 
gnina, a San Giovanni in Persiceto. Que¬ 
sto accade perché i figli del PC (personal 
computer) sviluppatori di software non 
sono ricchi. U nità operativa - abitativa as- 
siemecomporta un vantaggio economico. 
Le reti di relazione produttiva con altri 
brainworkers sono anche le reti amicali, le 
stessi reti che in altri momenti sono politi¬ 
che, come le loro mai I. U na volta nei sotto¬ 
scala dovec'era il tornio, oggi c’èil compu¬ 
ter. 

Le loro case, sono laboratori immediati di 
produzione, dove tempo di lavoro e tem¬ 
po di vita coi ncidono. Q uesta è la fabbrica 
sociale. 

M a la città non è solo cognitariato. 

«Il mio lavoro inizia alle 9.30. Una volta 
sono andato alle 8.30 e ho visto tutto un 
altro ciclo produttivo: marocchini, pakista¬ 
ni impiegati nelle pulizie». Come dice la 
Sassen esistono due cicli produttivi, con 
separazioni etniche, con da un lato degli 
unknowledged workers, e quindi un' etni- 
cizzazionedel lavoro. 

Molti stranieri lavorano così, come degli 


L 


Viaggio nella città dei giovani, 
degli immigrati e dei nuovi 
lavori, tra la bolognesità 
del ceto medio e la memoria 
dei «vecchi» del 1977: 
così è cambiata una storia 


1 


«invisibili». Walter Benjamin diceva che 
un buon indagatore, un giornalista, deve 
conoscere 1'abitare.Vediamo il caso Bolo¬ 
gna. Il Partito, fino alla fine dei '70, agli 
immigrati aveva garantito delle residenze 
dignitose al Pilastro, a La Barca. Aveva 
«parcheggiato i marucchein», nel pregiudi¬ 
zio dei bolognesi verso i nuovi venuti. 

Poi l'implosione del Pei si manifesta an¬ 
che nel disinteresse per il territorio: molti 
quartieri si popolano di scatoledi lamiera, 

I Centri di prima accoglienza. L'accoglien¬ 
za sarà «prima» unica, e poi resterà tale. 
La Barca, dormitorio nigeriano, Via Arco- 
veggio, maghrebino, Via Guelfa, pakista¬ 
no. Poi Via dell'Industria, accoglienza non 
ufficiale, dove vanno solo le associazioni 
di volontariato, e nella cintura ancora più 
esterna i Rom. E infine il Cpt un vero e 
proprio confine interno. Nella zona della 
Bolognina- ci raccontano- i prezzi si sono 
abbassati per via degli stranieri. E oggi 
quasi nessuno affitta agli immigrati. 
Immigrati, sans papiers hanno un posto 
dove «parlare». 

A Bologna, eccezione tra le grandi città, il 
Forum cittadino ha funzionato e coinvol¬ 
to nelle assemblee centinaia di persone: 
settantatré associazioni, collettivi, pensio¬ 


nati che erano nel partito, sindacati, pro¬ 
fessori, studenti. Dai grandi temi al traffi¬ 
co, coinvolgendo anche i migranti extra, 
quelli che vivono dentro la produzione e 
quasi fuori dal tessuto cittadino. 

La città oggi ha tanti Centri, spazi differen¬ 
ti come il Tpo, il Fioravanti, il Link, il 
Livello e il Cassero a via don Minzoni, 
comunità omosessuale estremamente 
aperta. Con la sola eccezione di Reggio, 
con Aquarios, le altre cittadine dell'Emilia 
Romagna che non hanno laboratori socia¬ 
li paiono, dal punto di vista culturale e 
politico, sfinite. 

Anche la giunta precedente ha ignorato i 
laboratori, anzi con nove sgomberi ha 
osteggiato molte esperienze. 

«La nostra Seattle, il salto paradigmatico, 
sono gli scudi contro Forza Nuova e poi la 
vittoria di Guazzaloca». M a, prima di que¬ 
sti tre anni Bologna è stata un territorio 
della separazione. Territorio sociale, terri¬ 
torio del discorso, territorio del linguag¬ 
gio. Un territorio separato dove c'erano 
ragazzi delle superiori che avevano i loro 
ambiti di produzionedel linguaggio musi¬ 
cale, gli universitari fuorisede e gli indige¬ 
ni fisicamente separati in locali diversi, 
entrambi con sogni e luoghi diversi di vi- 
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ritratti 


P ubblichiamo oggi il 
primo di una serie di 
ritratti di «ragazzi no 
global». Un annotai 
disobbedienti si 
incontravano in tutte le 
città italiane e del mondo 
per raccogliere la sfida 
degli otto grandi della 
terra. A Genova il 
movimento ha affermato 
la sua novità e la sua 
singolarità. E dai fatti 
sanguinosi di Genova in 
poi si è parlato molto del 
movimento no global come 
di un blocco o di una 
marmellata di diversità 
indistinte. Uniti 
dall’Impegno per la difesa 
di alcuni valori 
fondamentali, i 
disobbedienti sono tanti e 
diversi. Il movimento ha 
molte anime e molti volti, 
diversa l'estrazione sociale 
e la professione, diversi i 
desideri ei sogni. Ci è così 
benuta voglia di conoscerli 
meglio, più da vicino, i 
disobbedienti. E abbiamo 
scelto di dare loro la voce 
per parlare di sé. Abbiamo 
avuto in cambio 
autoritratti di ragazzi, del 
nord e del sud, che ci 
hanno parlato della loro 
vita quotidiana, della loro 
città, dei loro amici, di 
quello che studiano, 
leggono, discutono e 
sognano. 


ta. M a oggi nell’era Guazzaloca tanti setto¬ 
ri comunicano. Alcuni incontri del movi¬ 
mento, oramai, si fanno anche in Cgil. 
«Dopo lo sconforto chetutti abbiamo pro¬ 
vato per la vittoria di un uomo di destra, 
abbiamo scoperto che si ha davanti a noi 
un panorama politico, un’aria, la possibili¬ 
tà di poter ri comi nei are a parti re da zero a 
parlarsi tra diversi e di capire che la vera 
bolognesità, negli ultimi anni, è stato il 
tenere insieme la geografia differente che 
componequesto territorio soci aleepoliti¬ 
co». 


centro èdi nuovo lo spazio della politi¬ 
ca. Dal punto di vista dell'aggregazione 
Bologna è stata sempre mobile, prima a 
piazza Maggiore poi alla Feltrinelli, poi a 
Piazza Verdi. Piaz¬ 
za Verdi era il per¬ 
durare della nostal¬ 
gia. 

La sconfitta del de¬ 
cennio eroico dei 
movimenti 69-77 
ha comportato lo 
spostamento della 
politica da piazza 
Maggiore a piazza Ravegnana e da due 
Torri a piazza Verdi; ritorno interno urba¬ 
nistico in un luogo ghetto, luogo geografi¬ 
co chiuso. Non è un caso ma piazza Verdi 
èchiusa da trelati. 

«Un simbolo- diceGianmarco- che non ci 
appartiene più». In qualche maniera que¬ 
sta moltitudine ha ucciso psicanalitica¬ 
mente il suo 77. Il centro oggi ritorna in 
questa maniera, le manifestazioni del mo¬ 
vimento si fanno in o da piazza M aggiore, 
in spazi pubblici aperti. 

Dalla memoria mi tira fuori una data. Tre 
anni fa in assemblea di gestione arrivano 
dei ragazzi senza parlare, fanno dei gesti. 
Sono sordomuti, tutti bolognesi. Chiedo¬ 
no di dar loro una mano per la loro festa 
da fare al «Teatro». Tutti lavorano gratis 
per queste persone e compongono un im¬ 
pianto di soli bassi in modo che con le 
vibrazioni, solo con le vibrazioni, perché 
la musica purtroppo non la sentono, pos¬ 
sano divertirsi, stare insieme. «Un posto 
strano ma in quel momento mi èsembra- 
to uno spazio di tutti, perché se hanno 
posto i sordomuti di Bologna, nati a Bolo¬ 
gna, è un posto mio, di tutti». 

C’è anche la storia dell’ultima streetpara- 
de, chedi notte attraversa il centro storico. 
Un delirio totale, dove però, a differenza 
del passato, la maggior parte dei 50000 
non èfatta da «bolliti»: tanta mescolanza e 
alla città neanche un graffio. I più esausti 
di tutti sono i cani, soprattutto quelli enor¬ 
mi. Sfiniti dal frastuono, hanno degli oc¬ 
chi tristissimi e guardano i loro padroni 
ballare come dei forsennati. Un movimen¬ 
to anche di cani, che arredano la città; 
Bau(bau)haus. Ancheloro una moltitudi¬ 
ne. 

Se nel tempo libero c'è un evento, Bolo¬ 
gna partecipa. T elestredt è meno di una tv 
di quartiere, si prende solo in quattro ca¬ 
seggiati ma è una sorta di lanterna magica. 
Dietro ci sono i vecchi ragazzi di Radio 
Alicee la gente che vive in Via Orfeo nella 
zona di Porta Castiglione. Un pretesto, ci 
dicono, una scusa per comunicare. 

Tutto si svolge e si compone al bar M icky 
& M ax, come una volta. Se nella tecnolo¬ 
gia tu metti il corpo - diceva un poeta- il 
risultato può essere imprevisto. 

Poi sotto i portici, insieme a Gianmarco, 
incontri gli zii del movimento. Pino fa da 
voce narrante. Quelli come lui sono indi¬ 
spensabili, degli archivi viventi di storie, 
aneddoti; fa parte di quelle persone miti 
che vanno in bicicletta anche per andare 
ad un'altra velocità rispetto alla vita come 
se in sella ci fosse solo il kairòs, l’occasio¬ 
ne, il tempo di grazia come dicevano Tor¬ 
re e Bifo in un vecchio libro: il tempo 
storico diverso dal kronos. Tempo que¬ 
st’ultimo che passa. 

I bolognesi, pare, si muovono per piccoli 
gruppi. 

Da piazza M aggiore al lato occidentale 


Vivo in un paesaggio 
urbano segnato da fratture 
etniche, eppure il magma 
creativo dei movimenti riesce 


a ricomporlo 
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Fondazione Bruno Zevi 
La memoria lavora per il futuro 

Nasce a Roma l’istituzione dedicata allo storico e architetto 



Renato Pallavicini 


U na Fondazione nel nomedi Bruno 
Zevi, una Fondazionein sua memo¬ 
ria. M a non sarà un'istituzione pol¬ 
verosa e commemorativa, nata per celebrare 
nostalgicamenteil passato. «Sarà una struttu¬ 
ra- precisa Adachiara Zevi, architetto estori- 
co dell'arte, che della Fondazione è la presi¬ 
dente- che praticherà un concetto di memo¬ 
ria come attualità e guarderà molto al futu¬ 
ro». 

Come sarebbe piaciuto a Bruno Zevi, archi¬ 
tetto e stori co dell'arte, ma soprattutto gran¬ 
de animatoredellacultura architettonica ita¬ 
liana ed internazionale, scomparso all'inizio 
del 2001. Zevi apostolo dell'architettura orga¬ 
nica e delle idee di Franklyn Lloyd Wright; 
Zevi in prima linea nella battaglia per riorga¬ 
nizzare e svecchiare l'architettura italiana 
uscita dal Fascismo e dalla guerra; Zevi bril¬ 
lante professoreuniversitario eautoredi una 
Storia dell'architettura moderna che è stato il 
manuale di formazione di alcune generazio¬ 
ni di architetti; Zevi accanito propagandista 
dell'architettura moderna dalle pagine della 
sua ri vi sta L'architettura ed i m pi acabi I e pole¬ 
mista dalle colonne de L'Espresso con le sue 
Cronachedi architettura. Zevi, insomma, irri¬ 
ducibile combattente per la libertà: in archi¬ 
tettura e non solo. 

Del resto la sua polemica anticlassica, tradot¬ 
ta in un vero e proprio codice, non nasceva 
da questioni di stile, da avversioni formali, 
da antipatie linguistiche, ma da un pensiero 


e da una pratica culturale chefaceva del l'ar¬ 
chitettura moderna, anti classica e anti accade¬ 
mica lo spazio dell'incontro edelllntegrazio- 
ne tra i valori democratici e le concezioni 
architettoniche. Così, la Fondazionechepor- 
terà il suo nome e che verrà inaugurata a 
Roma, domenica 29 settembre (preceduta la 
sera prima da un concerto, organizzato dalla 
stessa Fondazione e dall'Auditorium-Parco 
della M usica), nasce proprio per propagan¬ 
dare e far circolare questa idea di architettu¬ 
ra. 

«Era doveroso farla questa Fondazione - ci 
spiega Adachiara Zevi nella villetta di Via 
N omentana a Roma (già studio dell’architet¬ 
to esede della rivista L’architettura) chesarà 
anchela sededella Fondazione- per un'insie¬ 
me di ragioni che vanno oltre l'omaggio a 
mio padre. C'era, innanzitutto da tutelare e 
riorganizzarel'immenso patrimonio costitui¬ 
to dalla biblioteca e dall'archivio che hanno 
ottenuto dal ministero dei Beni Culturali il 
riconoscimento di insieme di "alto valore 
scientifico". Penso, oltre ai libri e alle riviste, 
alle fotografie e alle lettere, una miniera di 
testimonianze storiche. Mio padre intratte¬ 
neva una fitta corrispondenza e anche nelle 
letterepiù personali o nellerisposteascono¬ 
sciuti che gli avevano scritto non si limitava 
a cortesi banalità ma esponeva con argomen¬ 
tazioni e calore la sua idea di architettura e 
del mondo». 

La Fondazionesi awaledi un comitato scien¬ 
tifico composto da Luciano Berio, Carlo Ca¬ 
racciolo, Furio Colombo, Umberto Eco, 
Frank 0. Gehry, Zaha Hadid, Zvi Hecker, 


libertà anticlassica 

Quella di Zevi, come ricordiamo qui accan¬ 
to, è stata una battaglia culturale e politica, 
per l'affermazione di un’idea in cui la cultu¬ 
ra (e l’architettura che ne è una sua com po¬ 
nente) non può fare a meno della libertà: 
libertà dall’accademia, dagli schemi, dalle 
regole. A quelle regole, paradossalmente, 
Bruno Zevi ne contrappose altre, quelle 
del suo «codice anticlassico» fondato su 
sette invarianti: 1)l’analisi della funzione e 
dei contenuti edilizi, 2) il principio della 
dissonanza, 3) la visione antiprospettica 
spazio-temporale, 4) la disgregazione del¬ 
la tradizionale scatola edilizia, 5) la riunifi¬ 
cazione dell’ingegneria strutturale con l’ar¬ 
chitettura, 6) la temporalizzazione dello 
spazio, 7) la reintegrazione edificio-territo¬ 
rio. Alla luce di questo codice e delle sue 
successive elaborazioni Bruno Zevi riorga¬ 
nizzò alcuni dei suoi contributi critici e 
storici, riscrivendo e aggiornando anche la 
sua «Storia dell’architettura moderna». Al 
di là di qualche forzatura e di qualche ec¬ 
cesso di sistematizzazione in contraddizio¬ 
ne con la sua concezione anticlassica, 
quello di Zevi è stato un tentativo di affer¬ 
mare, sopra ogni cosa, il primato della 
libertà che, in politica, lo portò a schierarsi 
al fianco di molte battaglie radicali e negli 
ultimi anni della sua vita a ricostruire il 
Partito d’Azione. 

re.p. 


Rita Levi M ontalcini, Daniel Libeskind, Ren¬ 
zo Piano e Dennis Sharp. Un insieme di 
grandi personalità della cultura e non solo 
architetti come si vede, conseguentemente 
ad uno degli intenti della Fondazione che è 
quello di favorire una conoscenza del patri¬ 
monio architettonico nei suoi indissolubili 
legami con quello letterario e scientifico, se¬ 
condo quella che era la concezione unitaria 
ed antiaccademica della cultura di cui Zevi 
era propugnatore. 

Per raggiungerequest'obiettivo la Fondazio¬ 
ne aprirà a studiosi e ad un pubblico più 
vasto la biblioteca e l'archivio; promuoverà, 
anche in collaborazione con altre istituzioni 
scientifiche e culturali, convegni, conferen¬ 
ze, seminari; promuoverà e gestirà corsi per 
laformazione, l'aggiornamento e la qualifica¬ 


zioneprofessionali nei settori dell'architettu¬ 
ra, dell'arte e della cultura; istituirà borse di 
studio e contratti di ricerca per studenti e 
giovani laureati. E, tra l'altro, istituirà in col¬ 
laborazione con altre istituzioni un «Premio 
Bruno Zevi» per l'architettura, l'urbanistica 
e la paesaggistica, da attribuire a personalità 
del settore non ancora affermate. Non sarà 
un premio qualunqueegenerico ma, coeren¬ 
temente alle idee e persino al carattere di 
Bruno Zevi, decisamente schierato per quan¬ 
to riguarda il tipo di risposte e di soluzioni 
da dare alla crisi megalopolitana ed ambien¬ 
tale. Chevanno rintracciate in quella sorta di 
«carta» dell'architettura della modernità che 
Zevi tracciò nel convegno da lui organizzato 
a Modena nel 1997 intitolato Paesaggio e 
grado zero del linguaggio architettonico. 


Fu proprio in quel l'occasione che Zevi riven¬ 
dicò con orgoglio la vittoria, anche persona¬ 
le, di un'ideadi architettura, vittoria suffraga¬ 
ta dal l'affermarsi in questi ultimi anni (basta 
andare a vedere Next la mostra veneziana 
della Biennale Architettura) su scala interna¬ 
zionale di quel linguaggio anticlassico, anti¬ 
prospettico, espressionista ed informale, in¬ 
dividuato nelle rotture vi sionarieedecostrut- 
tiviste (un esempio per tutti il M useo Gug- 
genheim di Bilbao di Frank O, Gehry) della 
tradì zio naie scatola architettonica. Un'archi¬ 
tettura, anche, che tiene conto delle più re¬ 
centi problematicheecologicheebioclimati- 
che, innestandolesull'antica matriceorga¬ 
nica di Wright e Aalto. La stessa che ispirò 
la lunga battaglia per la modernità dell'ar¬ 
chitettura combattuta da Bruno Zevi. 


Oggi a Milano la presentazione del libro di Bruno Zanardi che riapre la querelle sui due artisti 

Giotto o Pietro Cavallini? 


PERIDIRITTIDITUTTINOI 


Ibio Paolucci 


G iotto o Cavallini? Firenze o 
Roma? In una nuova opera 
edita da Skira, destinata fa- 
talmentea riaprirela querellesui due 
grandi artisti, Bruno Zanardi, uno 
dei massimi maestri del restauro ita¬ 
liani con all'attivo, fra i tanti lavori, 
gli affreschi della Basilicasuperioredi 
Assisi, del Sancta Sanctorum di Ro¬ 
ma, delle sculture dell’Antelami nel 
Battistero di Parma, dei rilievi della 
ColonnaTraiana, propende, pur non 
abbassando del tutto la saracinesca, 
per la matrice romana. Il libro ( Giot¬ 
to e Pietro Cavallini. La questione di 
Assia eil cantieredella pittura a fresco, 
pagine296, euro 27) ri propone l'intri¬ 
gante interrogativo sul «giallo» forse 
più emozionante dell'universo figura¬ 
tivo. La storia delle attribuzioni al ci¬ 
clo francescano della basilica superio¬ 
re è vecchia di almeno due secoli. Si 
scontrarono allora due religi osi: il fra¬ 
tefrancescano Guglielmo Della Valle 
e l’abate Luigi Lanzi. Il primo, nel 
1791, mise in dubbio la paternità del 
maestro toscano; il secondo, cinque 
anni dopo, replicò seccamente asse¬ 
gnando a Giotto le decorazioni sulla 
vitadi San Francesco. M apri ma anco¬ 
ra si erano pronunciati Lorenzo Ghi- 
berti e Giorgio Vasari. Il primo - se¬ 
condo Willibald Sauerlander, che in¬ 
troduce la nuova opera di Zanardi - 
«parrebbe affermare che Giotto lavo¬ 
rò solo nella chiesa inferiore (dipinse 
(..) quasi tutta la parte di sotto)». Il 
secondo lo dichiara autore del ciclo 
francescano. Più recentemente, con 
la foga e la passione che lo caratteriz¬ 
zavano, Federico Zeri non accettava 
neppure che si potesse discutere su 
quellachelui riteneva unaverità sola¬ 
re, e cioè che gli affreschi della basili¬ 
ca superiore appartenessero a mae¬ 
stri romani: «Ma quale Giotto?- dis¬ 
seto occasionedella presentazionedi 
un altro poderoso libro di Zanardi 
sul Canti eredi Assisi dedicato al ciclo 
francescano -Mali avete visti gli affre¬ 
schi di Padova? E vi sembra che possa¬ 
no avere una qualche somiglianza 
con i dipinti di Assisi? Di Giotto, ad 
Assisi, non c'è neanche l'ombra. So¬ 
no romani quegli affreschi, romanissi¬ 
mi». E anche allora, di fronte alla pe¬ 
rentoria esclusione di Giotto, non 
mancarono le obiezioni di altri stu¬ 
diosi. Carlo Bertelli, per esempio, pur 
affermando di ritenere presente la 
scuola romana, osservava che «a co¬ 
minciare dalla greppia del presepe di 
Greccio, con i due animali vivi e veri, 
che non hanno riscontro in tutta la 
precedente storia della pittura per 
proseguire fino alla facciata interna 
della basilica e al grande arco di in¬ 



gresso, subentra un maestro altissi¬ 
mo e libero dalla grammatica roma¬ 
na». A sua volta il padre Nicola Gian¬ 
domenico, incaricato delle relazioni 
esterne della basilica, liquidava le ar¬ 
gomentazioni di Zeri come una delle 
tanteipotesi: «Zeri sostiene che Giot¬ 
to ha operato solo nella basilica infe¬ 
riore, mentre in quella superiore non 
ha messo mano. La maggioranza dei 
critici più quotati sostieneesattamen- 
te il contrario, e dunque la posizione 
di Zeri lascia il tempo che trova, an¬ 
che perché non è suffragata da prove 
solide». Interessante, al riguardo l'opi¬ 
nione di Alessandro Tornei, docente 
di storia delFarte medioevale, al mo¬ 
mento della scoperta, dueanni fa, de 
gli affreschi in unacappella nella chie¬ 
sa romana dell'Ara coeli: «Il maestro 
principale delle storie francescane di 
Assisi fu Giotto. Di questo sono con¬ 
vinto. All'ipotesi della presenza del 
Cavallini non ho mai creduto. Biso¬ 


gna invece riconsiderare il ruolo di 
Romaedi Cavallini, che sicuramente 
è a monte delle novità giottesche. 
Non affermo che fu il maestro di 
Giotto così comequest'ultimo non lo 
fu di Cavallini. Ma alla luce di que- 
st’ultime scoperte bisognerà capire 
quanto Giotto, durante i suoi primi 
soggiorni romani, imparò dalla pittu¬ 
ra cavalli niana». 

Zanardi, nel suo libro, forte della 
propria solida esperienza, entra nel¬ 
l’argomento usando strumenti rigo¬ 
rosamente scientifici e prima di arri¬ 
vare al l'i n ter rogati vo di fondo illustra 
una storia dei cantieri medioevali, 
nei quali i «capo-maestri» non suona¬ 
no in prima persona gli strumenti, 
essendo piuttosto i direttori di un'or¬ 
chestra egregiamente condotta, così 
dicendo che il tema tanto discusso 
dell’autografia è in questa luce che 
deve esserevalutato. U na luce ridutti¬ 
va? Non necessariamente. Ma certo 
è, nella sua visione, chese l'ideazione, 
che naturalmente è quella che più 
conta, è una, l'esecuzione appartiene 
ai diversi membri della «bottega». La 
suaanalisi passain rassegnagli uomi¬ 
ni, le giornate, i pagamenti, i tempi, 
la divisione dei compiti ei «patroni», 
che sono sagome fatte di carta o di 
pergamena pre-disegnate dal mae¬ 
stro, che appaiono come precedenti 
storici dei «cartoni» rinascimentali, 
normalmente usati anche da grandis¬ 
simi maestri come Leonardo, M iche- 
langelo, Raffaello. Un lavoro prezio¬ 
so e minuziosissimo in cui si soffer¬ 
ma in modo particolaresui vari modi 
d'esecuzione degli incarnati, metten¬ 
do a confronto quattro cicli di affre¬ 
schi, si può di re centi metro per centi- 
metro: la leggenda francescana, il Giu¬ 
dizio universale di Cavallini nella 
chiesa romana di Santa Cecilia, i di¬ 
pinti sicuri di Giotto nella chiesa «di 
sotto» di Assisi e il ciclo padovano 
degli Scrovegni. Zanardi costruisce in 
tal modo un monumento di valore 
incalcolabile per gli studi dei cantieri 
medioevali, fissando un punto di rife¬ 
rimento essenziale per gli storici del¬ 
l'arte. Il dilemma Giotto-Cavallini, 
tuttavia, non viene sciolto, e chissà se 
lo sara mai, anche se, per esempio, i 
raffronti dellediversemanieredi ese¬ 
guire gli incarnati porterebbe a dare 
ragione a Zeri e a tutti gli studiosi, 
ancorché minoritari, che sostengono 
la presenza di Pietro Cavallini nel ci¬ 
clo della basilica di Assisi. 

Oggi, nella sede di Palazzo Vi¬ 
sconti, a M ilano, in via Cino del Du¬ 
ca 8, al le ore 18,30, verrà presentato i I 
libro di Bruno Zanardi, Giotto e Pie 
tro C avalli ni, edito da Ski ra. I nterver- 
ranno Enrico Castelnuovo e Gian¬ 
franco Fiaccadori, insieme con l'auto¬ 
re. 


unafìr/a 



120 FESTE IN 120 CITTÀ 

Due no alla mercificazione del lavoro che parte 
dall’art.18 per arrivare chissà dove; forse al lavoro pagato 
a gettone solo richiedendo il massimo e offrendo il minimo. 
Due si per rafforzare ed estendere le tutele e proteggere 
chi è in difficoltà anche con un supporto formativo utile 
alla reimmissione nel lavoro. 

Due no al Patto sull’Italia e due si alle proposte per l’Italia. 
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IL TESORO SEGRETO 
DI HEMINGWAY SARÀ SVELATO 

Il governo di Cuba aprirà il «tesoro 
segreto» di Ernest Hemingway 
(1899-1961), custodito sull’isola da 
circa 40 anni. Sarà Rdel Castro ad 
annunciare a novembre la decisione 
ufficiale di consentire ad un gruppo di 
studiosi americani la visione delle 
casse dell’archivio, che secondo 
quanto ha anticipato il «New York 
Times», contiene oltre 3mila lettere e 
appunti autografi del famoso scrittore 
statunitense, circa 3mila fotografie e 
circa 9mila libri, molti dei quali con 
annotazioni sui margini delle pagine. 
Tra la corrispondenza figura anche un 
carteggio d’amore con una giovane 
italiana, Adriana Ivancich. 



Per Firenze trentasei Settimane di Letture 


Renzo Cassigoli 

. r il tempo dell'incertezza, condizione feconda 
perchéingiunge alla navigazionein mare aper¬ 
to, inducelo spirito di ricerca, ladisposizioneall'ascol- 
to». 

E l'incertezza èil tema della ottava edizionedi «Legge¬ 
re per non dimenticare», la rassegna letteraria presen¬ 
tata da Simone Siliani, assessore alla Cultura del Co¬ 
mune di Firenze, che ne è il promotore, e da Anna 
Benedetti, che dal 1994 cura gli incontri per i quali 
sono passati più d'ottomila partecipanti emoltedeci- 
nefrai maggiori autori italiani. 

Sono 36 gli incontri dell'ottava edizione che si aprirà 
il 9 ottobre con Sottotiro - Quarantotto stroncature di 
Enzo Golino, per concludersi il 21 maggio 2003 con 
Patrieimpure- Italia, autoritratto a più voci di Bene¬ 


detta Centovalli. N elle 36 settimane il calendario pro- 
ponetesti di narrativa, di poesia, di saggistica scientifi¬ 
ca, filosofica, politica a conferma dell'originalità di 
una manifestazione che, per qualità e impegno, si 
distingue nel contesto nazionaledelle rassegne Iettera- 
rie. L'edizione di quest'anno si aprirà con due incon¬ 
tri straordinari sulla globalizzazione. Nel primo, fissa¬ 
to per il prossimo 30 settembre, Stinge Furio Colom¬ 
bo presenteranno il libro di Claudio M artini, presiden¬ 
te della Regione Toscana: Un nuovo mondo globale. 
Da New York a San Rossore (Baldini e Castoldi 2002). 
Nel secondo incontro, del prossimo 21 ottobre, Mar¬ 
co Revelli, Giorgio Cremaschi, Francuccio Gesualdi e 
M onica Lanfranco parleranno del volume Un mondo 
in costruzione. Le idee del movimento globale. 


«Con i libri proposti non intendiamo ricondurre gli 
autori a un denominatore comune - ha detto Anna 
Benedetti nella conferenza stampa - ma ci proponia¬ 
mo di cogliere il clima di incertezza scandagliando un 
mondo caratterizzato da una incessante deformazio¬ 
ne». In questo itinerario saranno presentate opere di 
narrativa, di poesia, di saggistica scientifica, sociale, 
filosofica, psicoanalitica: dalle incertezze che attraver¬ 
sano la scienza, il mondo del lavoro, l'ambiente e 
l'ecologia, l’immigrazione, la famiglia. I titoli e gli 
autori sono di indubbio interesse: da Stare al mondo 
di Salvatore Natoli, a Matrioska di Cristina Comenci- 
ni; da Genoma: il grande libro dell'uomo, di Edoardo 
Boncinelli a L’arcipelago delle emozioni di Eugenio 
Borgna. 


Due appuntamenti di grande interesse saranno lapre- 
sentazionedeLa linea della palma, con Andrea Camil- 
leri eSaverio Lodato, edi Altri Hotel. Il mondo visto da 
dentro, di Adriano Sofri, che potrà essere presente 
solo attraverso la video trasmissione. Tra gli altri in¬ 
contri si segnalano Frammento e sistema di Angelo 
Bolaffi eGiacomo M arramao; Filosofia del don Giovan¬ 
ni di Umberto Curi; Noi egli antichi di Luciano Canfo¬ 
ra; Overdose. La società dell'informazione eccessiva di 
Giuliano da Empoli; Opera sull'acqua e altre poesie di 
Erri De Luca; Sempreverdi di Vittorio Sermonti; Vita 
di M elania M azzucco; Il mito d’Europa di Luisa Passe¬ 
rini, L'alba di un mondo nuovo di Alberto Asor Rosa. 
Gli incontri si terranno ogni mercoledì alle 17,30 alla 
Biblioteca comunale di Firenze, via Sant'Egidio. 


L’invasione dei pupazzi da collezione 

La sensazione di essere in un telefilm: un viaggiatore assente nei «Chemical Usa» 



Viaggio in America, coast to coast, con amia, fu¬ 
metti, pensieri, incontri ecanzoni. Domani il repor¬ 
tage molto personale di Daniele Brolli, «Chemical 
Usa. Il viaggiatore assente» sarà in libreria per i 
tipi della Rizzoli. Ne anticipiamo un brano. 

Daniele Brolli 


Quando perdi il senso della distanza, quando 
vedi più cosedi quante tu ne possa toccare, quan¬ 
do il tuo orologio ha una crisi di identità e con¬ 
fonde le coordinate e la direzione del tempo, le 
cose vicine si confondono con quelle lontane. 
Avresti voglia di afferrare le mucche pezzate che 
attendono immobili in un pascolo come pupazzi 
sullo scaffale del tirassegno di un luna park e di 
ripopolare l’orizzonte di peluche pescati dalle 
mensole di un emporio. 

Dopo aver schivato turisti giapponesi, italia¬ 
ni espagnoli che fotografano barboni esenzatet- 
to e omosessuali al quartiere Castro per la loro 
collezionedi souvenir d'America, ti risvegli nella 
stanza d'albergo con il televisore acceso. Anche le 
sabbiemobili devono essere così, o il ventre della 
balena. Cadi addormentato e ti riprendi all'im- 
prowiso. Non sai neppure quante volte accada 
nella notte spossante. Senti la voce arrotata del¬ 
l'imbonitore che a notte fonda ti appare arcana 
ed estranea quanto una stella distante anni luce. 
M a l'ossessione, l'incubo, l'irrealtà, si rivelano 
sotto forma del succedersi di piccoli orsi di stof¬ 
fa, variazioni minime e incongrue dello stesso 
esemplare. Cambiano di colore, hanno piccoli 
ricami sul petto esulla schienacomegiocatori di 
una squadra di football americano ma ci sono 
anche quelli con i nomi delle star del fuoricam¬ 
po, quelledel baseball di oggi comeM ark M cGui- 
re e Sammy Sosa, ma anche Babe Ruth. Babe 
Ruth! Poi ci sono quelli con leali da angelo, con 
la pelle ricamata come la bandiera di una nazio¬ 
ne E gli orsetti con i vestitini, quelli con i pigiami- 
ni addosso, quelli con i cuoricini ricamati, mai 
uno solo, intere serie. Poi arrivano i coniglietti, i 
paperi, lescimmiette, i cagnolini, i tigrotti, i pin¬ 
guini, le lucertole, gli elefantini, le ranocchie... 
Tutto viene venduto all’asta. Microscopici pezzi 
d'arte, investimenti alungo terminechenon han¬ 
no bisogno di molto spazio per essereconservati. 
Centinaiadi migliaiadi minuscoli feticci di pezza 
che promettono un plusvalore a lunga scadenza. 

È una notte terribile, in cui la moquettedella 
stanza d'al bergo rossa e pel osa e soffi ce sghi gn az¬ 
za ogni volta che scendi per pisciare comequan- 
do fai il solletico al Furby: «Mei Tei». Niente è 
più agghiacciante del furbish. E se invece di una 
stanza d’albergo fosse una cavità ventricolare, 
uno spazio interstiziale, le interiora irrorate da 
vasi sanguigni di fibra artificialedi un gigantesco 
Tirannosauro Rex di pezza?Il sonno agitato nel 
ventre del dinosauro che esala una polvere tossi¬ 
ca e paranoide che sballa. L'oppio polveroso e 
soffice del peluche ti penetra nelle mucose e ti 
asserve. U no dopo l’altro, costretti in scatolepro¬ 


tettive anguste e trasparenti come le bare di cri¬ 
stallo delle fiabe, i pupazzi vengono banditi dal 
mercato televisivo degli schiavi di peluche. Poi 
arriva il mattino e il televisore finge di essere 
spento, o magari lo è veramente perché anche 
questo è un organo, una funzione del dinosauro 
di pezza. Anche gli altri palazzi sono caldi etene- 
ri pupazzi ben cuciti e gli esseri umani, sballati 
dallapolveredi peluche, li credono fatti di matto¬ 
ni, ferro, cemento evetro. 

Nei negozi di San Francisco le etichette dei 
prezzi hanno una spiegazione in inglese, spagno¬ 
lo, italiano e giapponese. È uno di quei posti che 
hanno fatto fortuna facendoti credere di stare in 
un punto specialedeH'universo. Con lasuaseque- 
la di luoghi comuni: lestrade che vanno su egiù, 
il Golden Gate, Alcatraz, la faglia di Sant'Andrea 
(che potrebbe essere anche la quaglia di Stanlioe 
Ollio), sembra di vedere tutto da un elicottero. È 
una di quelle sensazioni da telefilm (o da film, 
bene cheti vada) che puoi averein qualsiasi altro 
punto degli Stati Uniti. Non c'è prospettiva che 
non somigli a un'inquadratura, non c'è architet¬ 
tura che non sembri un set, non c'è faccia che 
non sia calata nella parte. Mai pupazzi sono la 
razza nuova, coloro destinati all'avvento. Quanti 
sono gli orsacchiootti di pezza che aspettano se¬ 
duti in vetrina, cheincrociano il tuo sguardo con 
una luce remota emaligna negli occhi assenti? La 
varietà è taleda simulare l'idea che ne esista uno 
fatto apposta per ogni essereumano: angeli custo¬ 
di che si fanno custodire. 

Un utile pellegrinaggio trasconfinati negozi 
di giocattoli multilivello alla ricerca dei pupazzet¬ 
ti dei Simpson, per scoprire che sono passati di 
moda qualche anno fa. Una volta c'era anche il 
gelato chesapevadi calzino ciucciato elaciambel- 
la nudearizzata, ora dai cartoni animati sono 
emersi altri feticci. È il turno dei Pokémon: gialli 
o verdi; gattoidi, topoidi, a forma di tartaruga, di 
rospo edi scoiattolo. Sono comeTlOOO di Termi¬ 
nator 2, prendono forma uscendo dai televisori 
sottoforma di materia fusa, semiliquida, che si 
solidifica in un rassicurante pupazzo levigato. 
Anche loro appaiono ovunque. 

C'è posto in ogni casa per una collezione di 
peluche anche se gli Stati Uniti non trovano casa 
a tutti gli esseri umani. A San Francisco grazie 
alla Silicon Valley si è insediata una classe di 
giovani ricchi che maneggiano il computer. Gli 
affitti sono saliti alle stelle e molti dei cittadini di 
un tempo sono finiti in strada. Cèchi, pur aven¬ 
do un lavoro, alla sera non può permettersi altro 
che una lattina di birra, un pacchetto di nachose 
un sacco a pelo da marine rivestito in gore-tex. E 
alcuni di loro nascondono la loro quota di pelu¬ 
che, di maialini soffici come guanciali da bou¬ 
doir. 

M a sbirciando le vetri ne pacchiane, in cui gli 
orsetti siedono sovrani, cresce il timore che si 
tratti di emanazioni tridimensionali di entità che 
provengono da una dimensione parallela. Ci spia¬ 
no primadi invaderci efanno leva su unapartico- 
lare forma di debolezza degli esseri umani per i 


peluche. Il senso della tenerezza è la scorciatoia 
di un'umanità che sa pensare con malinconia 
solo alla prima persona singolare. La tenerezza è 
tirchia, è ambigua, fa finta di essere benevolenza 
mentre è un sentimento riflessivo. Si esalta al 
tatto per qualcosa di vellutato e morbido, magari 
meno impegnativo e pericoloso della superficie 
del corpo di un altro essere umano. È autorefe¬ 
renziale ma simula ecumenismo. Il peluche, a 
differenza di qualsiasi altro animale domestico, 
non sporca, tienecompagnia senza nessun obbli¬ 
go di essere ricambiato. M a se con una lente 


d’ingrandimento di discreta potenza tu scendessi 
nella trama soffice del peluche, ecco apparire i 
buchi neri. E da quei buchini, che in apparenza 
sono la trama di un tessuto, potresti sbirciare 
nell'altra dimensione, quella degli invasori. 

Il primo volantino èsul lampione all'angolo 
di una strada, appiccicato col nastro adesivo. Poi 
sono una successione saltellante, sui muri di un 
ristorante vietnamita, e proseguono oltre. È un 
manifestino fotocopiato con una convocazione 
per la successiva domenica mattina in un caffè 
dei dintorni. L’immagine richiamo della fotoco¬ 


pia è sgranata come quella di una persona scom¬ 
parsa. E un Beanie Baby, cioè l'onnipresente or- 
sacchiottino marchiato Ty, e ha il simbolo del 
dollaro ricamato sul cuore. Cosa succederà alla 
riunione dei collezionisti? In teoria dovrebbero 
scambiarsi i doppioni, discutere degli esemplari 
più interessanti e soprattutto cercare di venderei 
pezzi più rari: «Se anche tu sei un collezionista di 
Beanie Babies e possiedi dei pezzi pregiati, ci 
vediamo domenica al...». M a di cosa discute un 
collezionista di peluche, quali sono gli argomen¬ 
ti? Le cuciture, la stoffa, i ricami, le rifiniture?... 


Come il volantino di convocazione di una fiera 
di appassionati di animali impagliati a Genova 
trovato appiccicato dalla pioggia a un marciapie 
dedi Bologna, dev'essere un’attività simile. C'era 
una volta Dan Pussey, il collezionista di fumetti 
disegnato da Daniel Cliwes, mentre mostra i suoi 
pezzi rari a un neofita. Il neofita sbalordisce e 
fissagli albi ipnotizzato dallacostellazionedi bru¬ 
foli di Dan Pussey. E dice: «Questi fumetti valgo¬ 
no un sacco di dollari. Diventerai davvero ricco 
vendendoli tutti». M a Dan Pussey rispondestizzi- 
to: «E chi ci pensa a venderli?». E proprio questo 
il succo del collezionismo, il feticismo di un valo¬ 
reipotetico. Inconsuete e bizzarre sono leusanze 
dei collezionisti di pupazzi. Questa è la patria 
della fantascienza: Il figlio di Sam, un serial killer 
di Brooklyn, credeva che un suo vicino di casa 
fosseun marziano e ricevesse messaggi dallo spa¬ 
zio attraverso il suo cane. Non è poi così folle 
l'idea che questi pupazzi emanino un magneti¬ 
smo chefa leva su quanto di più sordido conten¬ 
gono gli esseri umani eli rincretinisce. Una volta 
in overdose di melassa, dopo avergli svuotato il 
cranio con un cucchiaino fatto di tenerezza, li 
mantengono sotto controllo per preparare lo 
sbarco definitivo da un'altra dimensione. 

Sullo scaffaledi una libreria ecco una quanti¬ 
tà di scintillanti mensili dedicati interamente ai 
pupazzi Collecting Figures sembra la rivista più 
seria, quella che ospita peluchee riproduzioni in 
ceramica, statuine in schiuma plastica e bambo¬ 
lotti, ogni generedi essere ridotto alledimensio- 
ni di un omuncolo. In copertina si chiedono sei 
Beanie Babies riusciranno a difendersi dall’assal¬ 
to del Furby. Non è paranoia chiedersi se è in 
atto una lotta tra esseri di di verse dimensioni che 
vogliono impadronirsi di questa. E la sopravvi¬ 
venza ddl'umanità è dovuta solo al perdurare 
della battaglia, in cui un tipo di pupazzo si sosti- 
tuiscea un altro appena scomparso senza che ve 
ne sia uno capace di prevalere definitivamente. 

AH'interno di Collecting Figure sun centinaio 
di pagine dedicate a elenchi fitti e minuziosi con 
marca dei prodotti, genere e nome dei pupazzi, 
anno di messa in vendita e, soprattutto, statuto 
ufficiale delle quotazioni. La serie degli orsac¬ 
chiotti è infinita, armate buffe e malinconiche di 
un avvento immobile. Oltreallescatolinetraspa- 
renti per conservarli vendono anche proteggi-eti- 
chette in plastica trasparente. Sembra solo una 
follia tiepida e casalinga e la speranza di trovare 
qualche prova dei loro progetti di invasione nelle 
foto pubblicitarie o negli articoli è vana. Certo la 
bambola di Lady Diana o le bambole di pezza 
delle Spice Girls hanno qualcosa di macabro, 
sembrano le prove generali di un funerale rituale 
dell'immaginario popolare. M a ci vorrebbe uno 
scienziato enigmista, una spia poeta o un decodi- 
ficatoredella N asa per decifrareil loro realesigni- 
ficato. Forse non esiste nessun linguaggio segre¬ 
to, nessun codiceoscuro. Lerivistesono l’equiva¬ 
lente dei bollettini di guerra. Di una guerra che 
l'umanità, in nomedeU'ipocrisia beota della tene¬ 
rezza, è rassegnata a perdere. 


La Recensioni 
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Biancheri, la Mitteleuropa nella penna 


Angelo Guglielmi 


B oris Biancheri nella vita civile è stato fin 
qui un ambasciatore che ha retto, in no¬ 
me del suo Paese, le più importanti sedi 
diplomati che del mondo (dalla Francia all’l nghil- 
terra, agli Stati Uniti). Recentemente è stato in 
predicato, così almeno abbiamo letto sui giorna¬ 
li, per il ruolo di ministro degli Esteri. FI a abitato 
per tutta la sua vita all'estero, come voleva il suo 
mestiere, sopportando con agio (dunque senza 
sentirsi un deraciné) questa sua condizione resa 
naturale dalle aspettative di una mente curiosa 
nonchédallesueorigini familiari (aveva una ma¬ 
dre russa). Che succede di uno scrittore che ha 
perlopiù parlato in una lingua diversa da quella 
della madrepatria e poi, di fronte all’impegno di 
un romanzo (comunque di un testo narrativo), 
sceglie di scrivere nella propria lingua (del suo 
paesed'origine)? 

Intanto succede che quel romanzo (o quel che 
sia) proponestoriechesi svolgono in paesi lonta¬ 
ni che hanno nomi difficili da pronunciare come 
anchei nomi dei protagonisti di quellestorieele 
città, i quartieri, le strade dove vivono e abitano. 
Il lettore ha l'impressione di trovarsi in un ro¬ 
manzo straniero (nemmeno europeo) echequel- 
lo che sta leggendo è una traduzione. E l’impres¬ 
sione è rafforzata dal fatto che il testo è ricco di 
felici improprietà - «...la cameriera si era affaccia¬ 
ta sul corridoio che dava sulla camera da pran¬ 
zo...»; «...la saggezza dei vecchi monaci aveva 
proibito l’intero genere femminile, donneo ani¬ 
mali chefossero, dalle pendici del Sacro Monte», 
e così tante altre - con il più forte proibire anzi¬ 
ché bandire e la ricerca di un effetto stradante 


invertendo l’apertura tra la stanza e il corridoio. 
E non basta. L’impressione di trovarsi in un ro¬ 
manzo straniero è incoraggiata (evidentemente 
si tratta di un autoincoraggiamento) dallo stesso 
lettorecheè, nellesuesceltedi lettu¬ 
re, e con buone ragioni un esterofi¬ 
lo. I romanzi di casa sono così noio¬ 
si, persi in storie di cuore e di basso 
intimismo o in vuotefierezzeeinuti- 
li proclami quando il suo bisogno (il 
bisogno del lettore) è di mettere le 
mani nella carnedella vita in un mo¬ 
mento in cui quella carne non si sa 
dove sia e tende a sfuggire a ogni 
presa. E qui intervengono i tre racconti di Bian¬ 
cheri che gli dicono (dicono al lettore) chequella 
carne non deve cercarla nella realtà della crona¬ 
ca, nella falsa concretezza del quotidiano, nella 
pesantezza deH’evento ma lontano da lì nella se¬ 
gretezza dei meccanismi che regolano l’esistenza 


dove la presenza della realtà è tanto più vera e 
pulsantequanto più appareincompiutao addirit¬ 
tura assente. 

Così dei tre racconti di Biancheri, nei primi duei 
protagonisti raggiungono la pie¬ 
nezza della realtà (del senso del 
loro agire) proprio quando da 
quella (dalla realtà) sembrano al¬ 
lontanarsi (evitando la bruta con¬ 
sequenzialità degli eventi e le atte¬ 
se della ragione economica); nel 
terzo dove al contrario la realtà ir¬ 
rompe senza mediazioni (con la 
brutalità dell'accadere) quella (la 
realtà) si configura(epour cause) comedistruzio- 
ne e morte. I n particolare II ritorno a Stamersee 
(il primo dei tre) racconta di un grande amore 
chesi risolve (non va oltre) la semplice dichiara¬ 
zione (nutrendosi di vicinanza edi pensieri) tra 
due giovani (lui poi muore) e pur è così impor¬ 


tante e decisivo per la loro vita che lei vecchissi¬ 
ma (quasi centenaria) si sottopone a un faticoso 
viaggio per rintracciarne (di queU’amore) i segni 
(appunto le tracce) e trovandoli può morire (e 
muore). Un banale errore (il secondo dei tre) 
racconta di uno scienziato che, sbarcato in Giap¬ 
pone per tenere una conferenza, sbaglia un treno 
etrova nel perdersi (cui non ha motivo di oppor¬ 
si) il suo destino. Il terzo (Lepidtredi Panajotis), 
che pur ripete l’ambientazione vuota dei primi 
due, non ne ripete la crescita che lì avviene per 
sottrazione (o per allontanamento) esi consegna 
di rettamente (per cieca affermazione), attraverso 
la lapidazione del prete, al nulla della vita. 

Boris Biancheri è un gran lettore della letteratura 
mitteleuropea di cui condivide lo strazio e la 
leggerezza. Ne condivide quell’aria di «fine» co¬ 
me prolungamento esausto della vita che trova 
nelle opportunità del caso, sempre pronto agli 
scherzi, le ragioni (ironiche) del sopravvivere. 


Comeuno scrittore mitteleuropeo inseguela real¬ 
tà, che è sempre un passo avanti a lui o forse è 
rimasta indietro (è già passata), senza avere nes¬ 
suna voglia (nessuna necessità) di raggiungerla 
anzi trasformando l’inseguimento in una dilata- 
zionedella lontananza. Scopre la salvezza neH’ab- 
bandonoeil piacere nell’assenza. La sua scrittura 
oscilla tra malinconia egioco, della prima riflet¬ 
tendo il languore e del secondo la lucidità. (A 
postilla di questa breve nota mi premesottolinea- 
rechein aggiunta alla qualità letteraria, di cui fin 
qui ho parlato, questo testo di Biancheri mostra 
un curioso valore di documento lì dove mette 
allo scoperto la vita inutile e di sofferenza dei 
consoli italiani all'estero impegnati in povere pra¬ 
tiche di concessione di permessi e d’altro simile. 
È cosi che il consoleTournon, titolare del conso¬ 
lato italiano a Riga, «in un angolo del suo tavolo 
ha messo un parallelepipedo d’argilla alto una 
ventina di centimetri nel quale è conficcato obli¬ 
quamente un bastoncino appuntito... alla sua ba¬ 
se sta un quadrante... numerato accuratamente. 
Su di esso la bacchetta getta la sua ombra sottile: 
èunameridianamobileequindi inutile. Il conso¬ 
le la sposta ogni tanto di qualche millimetro, 
controlla l'ora con quella di una grande pendola 
che sta alla sua destra e fa coincidere il tempo 
reale con quello del suo inaffidabile strumento. 
Poi, a poco a poco, i due tempi si separano e 
allora lui li riunisce spostando leggermente l'at¬ 
trezzo, e cosi via finché uno stormo di nuvole 
non si frappone trail sole e la stanza del console, 
tra lo spazio celeste e la sua immaginazione met¬ 
tendovi silenziosamente fine»). 


Il ritorno 
a Stamersee 
di Boris Biancheri 
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Programma, sporchiamoci le mani 


La forte rimonta di Schròder alle elezioni tedesche 
ci insegna qualcosa: non basta lamentarsi delle 
mancanze, servono le proposte. Ecco tre esempi 


NICOLA CACACE 


Segue dalla prima 

S eguì un ampio dibattito in As¬ 
semblee popolari e sui Media 
(anche il Sole-24 Ore parteci¬ 
pò ospitando dal 12 al 21 dicembre 
dieci interventi di esperti sulleTesi 
e una replica conclusiva di Prodi) 
e, dopo l'elaborazione di una dieci¬ 
na di documenti intermedi, si giun¬ 
se al Programma politico dell'U livo 
per le elezioni del 1996. 

Perché oggi tutti parlano di Pro¬ 
gramma e nessuno si muove? 
Perchéèpiù facilecriticareche pro¬ 
porre alternati ve, perché non c'èan- 
cora il leader indiscusso dell'Ulivo 
come allora e perché, dopo il falli¬ 
mento del socialismo realeel'accet- 
tazione deH'economia di mercato 
dapartedi tutti, sembra più diffici- 
lerendereevidenti la differenze pro¬ 
grammati che tra destra e si n i stra i n 
senso ampio. Sembra, ma secondo 
me non è così. 

M ai come oggi alcuni grandi eventi 
come, 

a) l'incedere impetuoso della globa¬ 
lizzazione coi suoi risultati econo¬ 
mici ma anche i suoi danni sociali, 

b) la giustapposizione tra modello 
americano di Corporate Welfare 
(per dirla alla Kevin Phillips o alla 
Robert Reich) e modello europeo 
di Welfare State, 

c) le difficoltà crescenti della classe 
media e dei giovani in particolare, 
in tutto il mondo, di acquisire le 
sicurezze che sembravano conqui¬ 
ste definitive dei loro padri, rendo¬ 
no evidenti le differenzetra le solu¬ 
zioni propostedalla destra iperlibe- 
rista e dalla sinistra liberal-soci al e. 
Voglio fare qui solo tre esempi-tesi 
su Stato e M ercato, Tasse e Stato 
sociale, Economia di carta ed Eco- 
nomiadellaproduzioneedel Lavo¬ 
ro. 


Tesi 1. Il mercato non ha sempre 
ragione È dovere dello Stato cor¬ 
reggere la lotteria genetica. 

Oggi tutti accettano le regole del 
mercato per produrre ricchezza ed 
il diritto individuale ad avanzare 
nella scala sociale e ad arricchirsi, 
materialmente e spiritualmente se¬ 
condo i propri meriti. Mentre la 
destra iperliberista ritiene che que¬ 
sto diritto deve valere di fatto per 
pochi eletti quasi sempre favoriti 
dalla nascita, per la sinistra libe- 
ral-socialeil diritto ad avanzare ed 
anche ad arricchirsi secondo i pro¬ 
pri meriti deve valere per il mag¬ 
gior numero possibile di cittadini. 
Se la destra propone l'abolizione 
della tassa di successioneancheper 
i grandi patrimoni, la sinistra deve 
battersi per la realizzazione dell' 
art.3 della Costituzione (è compito 
della Repubblica rimuoveregli osta¬ 
coli di ordine economico esodale 
che... impediscono il pieno svilup¬ 
po della persona e l'effettiva parteci¬ 
pazione... ), articolo sempre più cal¬ 
pestato dai provvedimenti di que¬ 
sto governo che tende di fatto a 
rendere «mercatabili» anche beni 
non mercatabili come istruzione, 
salute, pensioni e sicurezza. Per la 
sinistra liberal-soci al e il diritto all' 
avanzamento sociale ed anche all' 
arricchimento non deve valere peri 
pochi favoriti dalla lotteria geneti¬ 
ca, ma deve valere di fatto per tutti. 
C'è un solo modo per correggere i 


danni della lotteria genetica, fare 
dell'istruzione un diritto effettivo 
di tutti, così come della salute e 
della sicurezza. Rifiutare perciò il 
modello «americano» dove istruzio- 
neesanitàsono dominate dal libe¬ 
ro mercato ed anche la sicurezza è 
sempre più privilegio di censo, se è 
vero come è vero che i poliziotti 
privati superano in numero quelli 
pubblici, locali statali e confedera¬ 
li.. 

Tesi 2 . Imposte e stato sociale, 
botte piena e moglie ubriaca. 

Nel Medio-Evo letasse le pagavano 
poveri e contadini, dalle tasse sul 
sai e al le gabelle ai dazi di consumo, 
sia sotto forma diretta che indiret¬ 
ta. N ell'era moderna, sino agli anni 


sessanta la situazione si era capovol¬ 
ta con le impostedirettedi aziende 
esingoli cittadini nettamente preva¬ 
lenti sulle imposte indirette. Negli 
ultimi anni lasituazionestatornan¬ 
do al passato, aumentano sia leim- 
poste i ndi rette che le i mposte di ret¬ 
te pagate dai cittadini lavoratori e 
produttori rispetto ai detentori di 
grandi patrimoni: «Leaziende, che 
mezzo secolo fa versavano allo Sta¬ 
to americano il 27% di tutteletasse 
ed il 45% di tutte le imposte immo¬ 
biliari ne versano adesso appena il 
10% ed il 16% rispettivamente. È 
ciò che l'economista Robert Reich, 
ex ministro di Clinton, chiamaCor- 
porate Welfare al posto del Welfare 
State» (cit. in Corsera del 
19.07.02). È giusta aspirazione dei 


cittadini di pagare meno tasse possi¬ 
bili e soprattutto vedere spesi bene 
dallo Stato i soldi che egli gli versa. 
Allo stesso tempo va detto con chia¬ 
rezza che non è possibile avere la 
botte piena e la moglie ubriaca, 
cioè istruzione, sanità, pensioni e 
sicurezza per tutti, garantite dallo 
Stato come in Svezia (50% di pres¬ 
sionefiscale sul Pii) e pagare letas¬ 
se come in America (32% di pres¬ 
sione fiscale e pensioni e assicura¬ 
zionesanitaria solo per chi può pa¬ 
garsela). 

Obiettivo di una sinistra liberal-so- 
cialemodernaèquelladi far pagare 
meno tasse possibili compatibil¬ 
mente col mantenimento di uno 
Stato leggero, che regola più che 
produrre nei settori di mercato, ma 


che gioca un ruolo egemone, cioè 
regola e agisce, in settori «non mer¬ 
catabili» (per dirla alla Adam Smi¬ 
th) come l'istruzione, la salute, la 
sicurezza e le pensioni. Natural- 
menteil principio della progressivi¬ 
tà delle imposte, sancita anche dal¬ 
la nostra Costituzione, va salvaguar¬ 
data al massimo, a differenza di 
quel che prevede la riforma fiscale 
di questo governo che vuol di fatto 
abolire la progressività, riducendo 
le aliquote a due, caso unico al 
mondo. 

Tesi 3. L'Italia è un paese fondato 
su produzione e lavoro, non su car¬ 
ta. 

«L'Italia, si può affermarestatistica- 
mente, non è più un paese fondato 
sul lavoro, è un paese fondato sui 
patrimoni» (G. Alvi sul Corsera del 
15.01.01). In questi ultimi decenni 
infatti il peso di salari elavoro auto¬ 
nomo sul Pii èpassato datrequinti 
aduequinti mentre rendite e profit¬ 
ti sono diventati prevalenti. Il pro¬ 
blema non èsolo italiano ma anche 
americano ed europeo. La attuale 
crisi delle Borse non èsolo gravein 
se ma assai più serio, investendo 
l'insiemedei privilegi di cui, a parti¬ 
re dal 1980 (avvento di Reagan e 
Tatelier) l'economia di carta ha go¬ 
duto rispetto all'economia della 
produzione e del lavoro. Ed il pro¬ 
blema della crisi economica mon¬ 
diale, partita alla fine degli anni ot¬ 


tanta in Giappone, nella seconda me¬ 
tà del 2000 negl i U sa e poco dopo i n 
Europa, ègrave non solo per le bolle 
delle Borse, del mercato immobilia¬ 
re e deU'indebitamento (soprattutto 
in Usa), ma per leorigini molto simi¬ 
li a quelledella depressionedel 1929: 
una redistribuzione dei redditi a fa¬ 
vore dei patrimoni e dei ceti più ab¬ 
bienti che produce allo stesso tempo 
lepazzieeleBolledi cui si èdettoeil 
calo della domanda aggregata da par¬ 
te del 70% della popolazione che 
non ha partecipato alla Bengodi di 
sgravi fiscali, depenalizzazionedi rea¬ 
ti aziendali, tasse sempre meno pro¬ 
gressive, 

Obiettivo di una moderna sinistra 
liberal-socialeèquello di invertire le 
tendenze in atto di tassare il lavoro e 
produzione più di rendite e profitti 
finanziari. 

E l'elenco delle Tesi programmati- 
che può e deve continuare, insisten¬ 
do sulledifferenze sostanziali e visi bi¬ 
li tra destra esinistra politica, in par¬ 
ticolare nel campo del lavoro, tra la 
flessiblitàbuonachei sindacati accet¬ 
tano a la flessi bi I ità catti va che secon¬ 
do industriali poco intelligenti do¬ 
vrebbe sostituire quella flessibilità 
che le svalutazioni competitive han¬ 
no assicurato, sino al 1996, alle no¬ 
stre imprese, allontanandole però 
dal mondo dei ricchi ed avvicinando¬ 
le al primo mondo. 

Era mia modesta intenzione solleci¬ 
tare i tanti cervelli della sinistra a 
non lamentarsi solo della «mancan¬ 
za di un programma», ma a sporcar¬ 
si le mani senza paura di bruciarsele 
perché il tempo stringe, il 2006 è 
dietro l'angolo, malgrado i tragici e 
grossolani errori di questo governo, 
siamo ancora lontani dall'aver con¬ 
vinto la maggioranza del paese che 
lenostreideesono assai diversedalle 
loro, migliori ed anche realizzabili. 


la lettera 


Gli ebrei italiani andarono 
ad Auschwitz di propria scelta 

aro direttore, 

il vice-presidente del Consiglio on. Fini, a 
nomedi tutti gli italiani (curioso: anche a 
nome degli antifascisti) ha recentemente chiesto 
scusa a Israele per i crimini commessi contro gli 
Ebrei durante l'epoca fascista. 
Contemporaneamente il ministro Mirko Trema¬ 


gli ha negato categoricamente che in Italia sia 
stato commesso alcun crimine contro gli Ebrei du¬ 
rante il fascismo. 

Pessima figura per l'onorevole Fini: di cosa mai ha 
chiesto scusa a Israele se agli Ebrei in Italia non 
successe niente? Fini e Tremagli appartengono 
allo stesso partito, il post-fascista Alleanza Naziona¬ 
le. 

Non potrebbero mettersi d'accordo prima di fare 
dichiarazioni sulla Storia d'Italia? 

Antonio Tabucchi 



Parole parole parole di Paolo Fabbri 


Ciascuno ha la sua Croce 


C iascuno ha lasua croce. Gli arabi han¬ 
no la setta suicida di Bin Laden per 
cui gli occidentali sono i nuovi Cro¬ 
ciati e gli americani hanno un presidente 
che, dopo 111 settembre, esortava alla Cro¬ 
ciata. Servirà qualcosa ricordare che le pri¬ 
me Crociate si chiamavano «bellum sa- 
crum» - sul modello islamico della guerra 
santa, distruttrice del Santo Sepolcro - ma 
chenon riguardavano! soli mussulmani?Ci 
furono infatti Crociate contro gli europei, 
cornei baltici pagani, condotte dagli stessi 
ordini di cavalieri sconfitti aGerusalemmee 
Crociate contro i cristiani, gli Albigesi. 
Quanto ai cattolici che stanno - speriamo 
per poco - nella destra (e non solo) del no¬ 
stro parlamento, non si accontentano di pa¬ 
role: passano a vie legali. Su indicazione pa- 
pal e, ecco u n a I egge per i I crocef i sso obbl i ga- 
torio, nellescuoleprima, poi in tutti gli edifi¬ 
ci pubblici, Parlamento compreso. E il Mini¬ 
stro dell'Istruzione della catto-laica Repub¬ 
blica italiana, invece di metterci una croce 


sopra, trova tutto ciò «doverosa testimonian¬ 
za della radice cristiana del nostro paeseedi 
tutta l'Europa». 

È Crociata? Vediamo. Per cominciare non 
mi allargherei all'Europa: in Francia i croce 
fissi hanno abbandonato da un secolo leau- 
le scolastiche e nella Comunità la maggio¬ 
ranza crede ancora che la fede non debba 
fare le leggi. E che dire del crocefisso come 
«emblema del valoreuniversaledella civiltà 
e del la cultura cristiana e parte del patrimo¬ 
nio culturale ecivile italiano»; simbolo «in- 
dipendentedaogni specifica confessione re 
ligi osa»?. 

Intanto quale crocefisso? Premettiamo che 
si tratta di un emblema tardivo nel la cultura 
figurativa cristiana. Il segno della croce ha 
dovuto attendere il 12° secolo per diventare 
il Crocefisso checonoscono i deputati della 
Lega: per diventare cioè un'immagine, pri¬ 
ma dipinta e poi tridimensionale, con coro¬ 
na, nudità fasciata, capo reclino, occhi chiu¬ 
si, tre chiodi e piedi incrociati sul sostegno. 


È la varietà del Cristo chesoffre, ma ci sono 
crocefissi in maestà, regalmente vestiti eche 
ci guardano fisso. Anche la pri ma croce, che 
troviamo nel labaro del l'imperatore Costan¬ 
ti no, non è segno di pace, ma di vittoria 
sugli idoli del nemico. E sempre restando tra 
lecroci chefanno parte del nostro patrimo¬ 
nio, quale scegliere? Quella ad X di S. An¬ 
drea, quella di S. Giacomo a forma di spada, 
quel la di S. Antonio acui manca un braccio? 
Quella greca, patriarcale, monogrammatica, 
di M alta, di Pisa, di Lorena? quella aguzzata, 
alzata, gigliata, gemellata, biforcuta? L'eti¬ 
mologia di Emblema è «butta sù»: c'èdi tut¬ 
to infatti nella tradizione europea, anche la 
croce teuton i ca, I a f ran ci sca e q uel I a u n ci n a- 
ta, cioè la svastica, lacui etimologi a è «felici¬ 
tà»! 

Fuor di metafora: non tocca al lo stato assicu¬ 
rare ai cittadini il minimo sacro garantito e 
alla scuola pubblica le religioni dovrebbero 
essere oggetto di cultura e non oggetti di 
culto. Affermazione, vi assicuro, senza so¬ 
spetto d'anticlericalismo, perchéalcuni ci di¬ 
cono che il clericalismo é sparito insieme 
alla nostalgia dello scudo Crociato. Che Dio 
li ascolti! 
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Grand Hotel 
Buoncammino 

V icino c'è la facoltà di lettere 
che dissemina di giovani le 
strade sul pendio. Una ban¬ 
diera tricolore tra quella europea e 
quella dei quattro mori spiega che 
l'edificio è un pezzo delle istituzioni 
repubblicane. La targa sotto lo co¬ 
munica con icastica precisione: «M i- 
nistero della Giustizia, CasaCircon- 
dariale, Cagliari». 

U n giorno stimarono che la capien¬ 
za del carcere fosse di centocinquan¬ 
ta detenuti. Poi fecero come con le 
soglie di rischio dell'acqua e dell' 
aria inquinate. Invece di dichiarare 
il sovraffollamento, alzarono pro¬ 
gressivamente la capienza. Prima 
duecento. Poi sempre di più. Oggi, 
con qualche aggiustamento e senza 
che l'edificio abbia cambiato peri¬ 
metro o altezza, la capienza effettiva 
ha superato i quattrocento. Saran¬ 
no i colori resi più abbacinanti dal 
sole, sarà l'architettura, ma oltre il 
portonedi ingresso si ha quasi l'im¬ 
pressione di ritrovarsi in un fortino 
messicano; di quelli in cui, per in¬ 
tendersi, negli spot pubblicitari 
odierni si chiedela grazia di un'ulti¬ 
ma telefonata. Un piano di rialzo 
con larga terrazza e poi parte la gal¬ 
leria di inferriate azzurrine ben ri- 
verniciate, di mura imbiancate e di 


madonnine benedicenti. 

La biblioteca è piccola e angusta, i 
mobili ricordano una vecchia scuo- 
ladegli anni cinquanta. Negli arma¬ 
di a vetri, classici e romanzi e libri 
scientifici. Anche se, lamenta l'ope¬ 
ratore, il destino èquello di ricevere 
continuamentein dono libri di scar¬ 
to, dunque poco stimolanti per la 
fantasia dei destinatari. La bibliote¬ 
ca però è un luogo misterioso per i 
detenuti. Loro infatti non ci posso¬ 
no entrare, la stanza della cultura è 
simbolicamente off limits. Forse è 
questionedi spazi. Sicchéscelgono i 
libri da chiedere (quando li chiedo¬ 
no) alla cieca, senza toccarli, vederli 
e apri rii. Tutto su una lista, traendo 
ispirazione dai titoli o dalle proprie 
più riposte - e scarse - memorie 
scolastiche. 

Nellecellei detenuti si ammucchia¬ 
no a quattro o cinqueo sei in pochi 
metri quadri. E lì sono costretti a 
stare venti-ventidue ore su venti- 
quattro ogni giorno. Anche la pe¬ 
sante porta oltre le sbarre è chiusa 
sul corridoio, salvo un piccolo scor¬ 
cio in diagonale. Al chiuso della cel¬ 
la sempre. N essuna struttura ricrea¬ 
tiva, nessuna attività sportiva, nes¬ 
sun corso di formazione, nessuna 
opportunità di lavoro. I detenuti sa¬ 
lutano i parlamentari in visita con 
gentilezza, stringono la mano, fan¬ 
no da istantanei ciceroni nelle loro 
piccole celle. Ecco lo sgabuzzino 
con i servizi igienici per tutti e sei, 
cucina, vivande e cesso alla turca 


messi accanto senza mediazioni, 
una piantina di basilico che sul da- 
vanzaletestimonia la natura in quel 
mostruoso inno alla creatività artifi¬ 
ciale delTuomo. Immagini di padre 
Pio che si alternano senza soluzione 
di continuità a immagini ardite o 
gentili di donne nude. E tante scato¬ 
lette di sigarette vuote che, secondo 
i canoni universali del carcere, si 
accumulano con ordinegeometrico 
esaltando lo spirito architettonico 
dei detenuti, i quali nefanno porta¬ 
cenere, mensolette, cassettini pensi¬ 
li, piani di appoggio, secondo fanta¬ 
sia e necessità. 

«Che cosa facciamo? Giochiamo a 
carte e pensiamo. Pensiamo tutto il 
tempo. Capisce?, tutto il tempo a 
pensare. Senza impiegare la mente 
in qualcosa di concreto. C'è da im¬ 
pazzire». «Così secondo le norme 
europee non si potrebbe tenere ne 
ancheuna porcilaia». In una cella di 
dieci metri quadri sono in cinque, e 
sono tutti in attesa di giudizio. Tut¬ 
ti vogliosi di raccontare la propria 
situazione e condizione, davanti all' 
agente della polizia penitenziaria 
che ascolta e talvolta corregge o re 
plica senza alzare la voce. «E fuori 
abbiamo un cortile che è un im¬ 
mondezzaio. Ci affacciamo alle 
sbarre e quello vediamo. Anzi, oggi 
è pulito». «L'acqua calda l'abbiamo 
solo per la doccia, la facciamo ogni 
duetregiorni. Ai rubinetti dellecel- 
le solo acqua fredda. Colloqui? M a 
se andiamo in tredici alla volta in 


parlatolo, come nelle batterie degli 
animali, cheintimità possiamo ave 
re?». 

I parlamentari che camminano so¬ 
no osservati avidamente dall'inter¬ 
no delle celle. Attraverso le fessure 
brillano occhi curiosi e febbrili. 
Una voce grida «Andate a Oristano, 
èancora peggio di qui» e deve avere 
memoria di quanto accadde lì più 
di dieci anni fa, quando le fogne 
scoppiarono evi fu l'invasione dei 
topi. Cèchi dice, quieto, rassegna¬ 
to, «ok il legittimo sospetto ma pen¬ 
sate anche a noi»; c'èchi dice «guar¬ 
date dove facciamo l'ora d'aria» 
(asfalto efilo spinato, quasi nulla di 
più). Venti ore al giorno così, tutti i 
giorni. Un rapporto del Consiglio 
regionale sardo, commissione dirit¬ 
ti civili, spiega che al carcere Buon¬ 
cammino si è registrata una forte 
concentrazione di malattie mentali. 
Personeborder-line, dalla psichein¬ 
stabile. Forse arrivate qui per que¬ 
sto. Forse diventate così a furia di 
pensare e giocare a carte ai bordi 
delTumanità, tra immagini sacre e 
donnenudeacui nessuna carta pati¬ 
nata darà mai vita. 

Le donne, quelle in carne e ossa, 
stanno in un altro reparto. Sono 
trenta, qui al Buoncammino: il 50 
per cento in più, rispetto a una ca¬ 
pienza di venti. Tra loro anche no¬ 
madi e immigrate. Otto in una cel¬ 
la, «come bestie» urlano. La poliziot¬ 
ta chiede loro preventivamente «sie¬ 
te in ordine?», vuoi per riguardo ai 


visitatori vuoi per naturale riguar¬ 
do all'intimità delleospiti. Uno scor¬ 
cio di ordinario abbrutimento, in 
cui si ha imbarazzo a penetrare con 
lo sguardo per ovvie ragioni, i parla¬ 
mentari della commissione giusti¬ 
zia del Senato sono tutti maschi. 
Viene aperta a richiesta una cella 
all'apparenza uguale alle altre. Ma 
la cella ha in serbo una sorpresa che 
procura insiemesconcerto emeravi- 
glia: un bimbo di colore immerso 
nel sonno sulla brandina inferiore 
di uno dei due letti a castello. È 
Alex, chedormenel rispettoso silen¬ 
zio delle quattro donne intorno. 
Tutteequattro in attesa di giudizio. 
La mamma di Alex ha l'imputazio¬ 
ne di tentato furto. Un'altra donna 
è imputata di omicidio, eia pubbli- 
ca confessione i ngenera, se è possi bi¬ 
le dirlo, un commovente, amarissi¬ 
mo sorriso di pudore nel l'interessa¬ 
ta. La mamma di Alex è una noma¬ 
de. Non strilla nési lamenta né par¬ 
la di ingiustizie. Solo mostra i capel¬ 
li del piccolo, chestanno diradando¬ 
si da quando sta in carcere. Cadono 
nella parteanterioredella testa. An¬ 
che qui il basilico fa da piccolo e 
delicato orto sul davanzale, affianca¬ 
to da un po'di patate. Nella culla di 
Alex l'ennesima immaginetta di pa¬ 
dre Pio, un rosario e tre rotoli di 
carta igienica. Su una branda una 
bibbiaeun libro di inglese. 

Lo spazio per l'ora d'aria delle don¬ 
ne è brullo e senza nulla, tranne un 
poco femminile calcio-balilla e due 


panchine in miniatura. Qualche 
scritta vergata con mezzi di fortuna 
sui muri (....carogna) sembra male¬ 
dire un paio di «traditrici» della fi¬ 
ducia altrui. I parlamentari sostano 
sulla piazzola asfaltata e ornata da 
filo spinato, privadi ogni riparo dal¬ 
la pioggia. Dalle sbarre i loro movi¬ 
menti vengono seguiti con curiosi¬ 
tà. U na giovane donna con rossetto 
assai vivo li guarda da un piano di 
sopra. Al pianterreno si alternano 
al Ie sbarre del le fi nestre altri volti di 
detenute. D'improvviso sbuca il vi¬ 
so di Alex, sveglio e con gli occhi 
grandi. Alex guarda efissa tutto, in 
braccio alla madre, cheguarda efis¬ 
sa anche lei. Pare che le giovani no¬ 
madi commettano furti soprattutto 
quando sono incinte o hanno bim¬ 
bi molto piccoli per lucrare l'indul¬ 
genza dei giudici. Ma Alex non Iosa 
e vive il suo destino inconsapevole 
dentro lo stesso carcere in cui gli 
adulti dicono di impazzire. Perché 
possono solo pensare o giocare a 
carte o vedere la tivù in attesa di 
esseregiudicati. 

Intendiamoci, non esiste «il catti¬ 
vo» nel carcere del Buoncammino. 
Il direttore appare persona civile e 
gli agenti pure. Sono sotto organico 
e possono riposare ogni dieci gior¬ 
ni. E c'è un generoso volontariato 
di appoggio. Non c'è «il cattivo». 
Però c'è «il sistema». Che parla di 
edifici come scatole zeppe di carne 
umana, di mancanza di spazi e di 
educatori, di fondi ridotti di un ter¬ 


zo per il lavoro dei carcerati, di fon¬ 
di tagliati agli enti locali e dei corri¬ 
spettivi aiuti in meno per i detenuti 
senza fissa dimora; che racconta le 
inique assurdità (sempre assoluta- 
mente logiche) del nostro sistema 
giudiziario, tolleranza zero e tolle¬ 
ranza cento. 

Sì, èil sistema. E dunque, almeno in 
apparenza, non c'è una ragionespe¬ 
cifica per cui vi ho raccontato di 
questo carcere anziché di un altro. 
Anche nel carcere di Como vidi un 
bimbo di due anni che giocava a 
palla all'aperto, nello spazio d'aria, 
come fosse il cortile di un vecchio 
oratorio. Anche a San Vittore, fino 
a pochissimi mesi fa, l'affollamento 
non era minore. Sono mosso solo 
da una piccola ragione, diciamo co¬ 
sì, emotiva. Legata a un dettaglio di 
cronaca. Che fu proprio uscendo 
da qui, dal carcere del Buoncammi¬ 
no a Cagliari, che il ministro della 
Giustizia, tra una battaglia garanti¬ 
sta e l'altra, disse a ferragosto che il 
carcere non è un hotel. Quattro o 
sei in cella venti-ventidue ore al 
giorno, in attesa di giudizio, magari 
per tentato furto. Un'owietà. Dun¬ 
que non perdiamo tempo in cose 
inutili. La riforma della giustizia 
non può attendere: il declassamen¬ 
to del Csm, le indennità di trasferta 
permanenti peri giudici della Cassa¬ 
zione, i consiglieri regionali da infi- 
larenei consigli giudiziari. E la Gra¬ 
mi, naturalmente. 

Nando Dalla Chiesa 
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Ringrazio Gianni Cuperlo per 
le dettagliate critiche che mi rivolge: 
finalmente si entra nel merito 


\ 

La «leadership di fatto»? E un rischio 
lo so. Ma l ’alternativa è una sola: 
un partito, comunque poi lo si chiami 


Girotondi, dieci argomenti per discutere 

PAOLO FLORES D'ARCAIS 


V orrei ri n grazi are G i an n i Cu¬ 
perlo per le dettagliate criti- 
chechemi rivolge: finalmen¬ 
te si discute davvero, entrando nel 
merito. Spero che quei dirigenti Ds 
che talvolta si lamentano di polemi¬ 
che e «attacchi» seguano il suo 
esempio: argomenti contro argo¬ 
menti. 

1) Cominciamo dal tema che do¬ 
vrebbe risultarmi più scomodo: la 
mia idea che i movimenti non deb¬ 
bano darsi coordinamenti stabili né 
portavoce apra la strada a leader¬ 
ship di fatto, echi ha maggiore ac¬ 
cesso ai mass-media decide. È vero. 
0 almeno: è un pezzo di verità, un 
rischio. M a l'alternativa è una sola: 
una organizzazione democratica al¬ 
tamente strutturata e formalizzata. 
Un partito, insomma(qualechesia 
il nome o l'eufemismo che poi si 
usa). 

Se non lo si vuole, invece, bisogna 
realisticamente cercare di approssi¬ 
mare un ideale di democrazia com¬ 
pati bilecon un movimento mobile, 
fluido, sempre in fieri. Nel quale si 
conta per due motivi: per quello 
cheeffettivamentesi fa (per le inizia¬ 
tive che si realizzano e hanno suc¬ 
cesso) e per lo spazio che si ottiene 
nei mass-media. E la seconda cosa, 
certamente, non sempre corrispon¬ 
de ai meriti della prima. Bisogna 
perciò attrezzarsi con tutti i corretti¬ 
vi possibili: consultazioni costanti 
trai leader di fatto, massima circola¬ 
zione delle posizioni su internet, e 
soprattutto lealtà reciproca e re¬ 
sponsabilità. In un movimento non 
formalizzato nessuno può porre ve¬ 
ti, può al massimo essere scoraggia¬ 
to dalla quantità delleopinioni con¬ 
trarie. 

Ovvio, dunque, che Nanni Moretti 
- per il suo rilievo massmediatico - 
abbia incomparabilmente più voce 
degli altri. Ma se avesse sbagliato 
contenuti etoni del discorso, e dell' 
organizzazione della manifestazio¬ 
ne, proprio quella «esposizione» 
massmediatica avrebbe moltiplica¬ 
to il danno alla sua immagine, anzi¬ 
ché farne un leader (la stessa cosa 
vale, in scala, per Pancho Pardi in 
quanto rappresentante del la manife¬ 
stazione di Firenze - la prima del 
«risveglio» - per me in quanto pro¬ 
motore del Palavobis, e per ogni 
altro nome finito alla ribalta). L'al¬ 
ternativa, ripeto, è fare un partito. 
Non so se Cuperlo trovi l'ipotesi 
attraente. A me non interessa, ecre- 
do a quasi nessuno di quel «milione 
e oltre». 

2) E veniamo alle primarie. Non 
basta dire: «bene, anzi benissimo». 
Bisogna farle, sempre e comincian¬ 
do subito. «Fissando regole e criteri 
certi», ovviamente. Ad esempio, e 
per usciredal vago: 1) possono vota 
re tutti i cittadini che - con questo 
stesso gesto - dichiarano di apparta 
nere allo schieramento opposto a 
Berlusconi. E non solo gli iscritti ai 
partiti o all'U livo. 2) Partiti, associa 
zioni, gruppi di cittadini, avanzano 
lecandidaturealla candidatura, ese 
nediscutecon «par condicio» in un 
sito apposito, in assemblee cittadi¬ 
ne apposite, sui giornali locali. La 
«par condicio» è cruciale, nessuno 
deveaverepiù mezzi degli altri, altri¬ 
menti vincono gli apparati o i ric¬ 
chi. 3) È proibito l'uso di qualsiasi 


forma di trasporto organizzato de¬ 
gli elettori ai seggi. 

Se si vuole davvero, non è poi così 
difficile. Prendiamo il caso di Pisa. 
U n senatore viene eletto da alcune 
decinedi migliaia di votanti (dicia¬ 
mo 40 su70 mila). Diecimila votan¬ 
ti alle primarie sarebbero dunque 
una cifra enorme. Vuol dire orga¬ 
nizzare 50 seggi in città, duecento 
persone al massimo per garantire le 
operazioni di voto. Quello cheinve- 
cenon ha senso è dire delle prima¬ 
rie «bene, anzi benissimo» e poi di¬ 
chiararle inutili, perché già «esiste 
un ampio tessuto democratico» ec¬ 
cetera. Sarebbe una beffa. 

10 avevo parlato della necessità di 
scegliere così anche il candidato a 
sindaco di Bologna (a Cuperlo non 
risulta che il suo partito voglia Ber- 
sani, e che per questo Zani si sia 
dimesso?). Per evitare la questione 
spinosa, Cuperlo parla di Firenze, 
dove il centro-sinistra ha un sinda¬ 
co uscente eletto al primo turno. Le 
due situazioni sono diverse, ovvia¬ 
mente. Ma anche per un sindaco 
uscente, dove sarebbe lo scandalo 
di sottoporsi a primarie? Lo accetta¬ 
no perfino i presidenti degli Stati 
Uniti! 

3) Trasferiamoci in parlamento, 
questione «ostruzionismo», lo mi 
sono limitato a ricordare di aver 
scritto agli inizi di agosto una lette¬ 
ra aperta all'on. Violante proprio su 
queste colonne. In essa, basandomi 
su dettagliate informazioni di chi 
aveva esperienza parlamentare (ad 
esempio Fabio Mussi) notavo che 
la leggeCirami poteva essereferma- 
ta con l'ostruzionismo, ma solo se 
esso si fosse rivolto a tutti i provve¬ 
dimenti del governo: utilizzato solo 
nei confronti di una legge sarebbe 
stato inefficace. Inutile ripetere qui 
la dettagliatissima argomentazione. 

11 punto era, ed è, semplice: la legge 
Cirami, e altre leggi-vergogna, si 
possono fermare, se si vuole: con 
l'ostruzionismo a 360 gradi (non in 
eterno, ovviamente, ma fino a quan¬ 
do le leggi-vergogna non vengono 
ritirate). Qualsiasi altro «ostruzioni- 
smo»sarebbe simbolico espostereb- 
be l'approvazione solo di qualche 
giorno. Vedo che Cuperlo ritiene 
dannoso l'ostruzionismo a 360 gra¬ 
di. Opinione più che rispettabile. 
L'on. Violante, invece, si dichiarò 
d'accordo con le mie argomentazio¬ 
ni (assolutamente non equivocabi¬ 
li, e anzi puntigliose fino alla noia) 
toto corde. M olti se ne stupirono, e 
in parte anche io (ma felicemente). 
Dunque, a meno che l'on. Violante 
nel frattempo non abbia cambiato 
parere, il dissenso non è con me, 
ma tra Cuperlo eViolante. 

4) Tutto ciò ci introduce alle que¬ 
stioni cruciali. Cosa è radicalità? 
«La vera opposizione radicale è 
quella che sposta consensi, cheinde- 
boliscel'awersarioechesi propone 
di batterlo». D'accordo al 101 per 
cento, Gianni Cuperlo, io e anche 
J acquesChabannes signor de La Pa- 
lisse. Chi equando, però, ha realiz¬ 
zato tanta ovvia politica? Un son¬ 
daggio di «La Repubblica», dopo il 
Palavobis (quando il monopolio 
massmediatico additava nei manife¬ 
stanti più o meno dei favoreggiatori 
del terrorismo) riportò che un elet¬ 
tore di Berlusconi su quattro era 


favorevole a quelle iniziative, due 
erano contrari, uno incerto. Sei ter¬ 
mini di quel sondaggio fossero rite¬ 
nuti generici, sondaggi assai più 
espliciti dimostrano chela manife- 
stazionedi S.Giovanni può spostare 
il voto di un sesto degli elettori di 
Berlusconi. Sono cifre enormi. Con 
molto ma molto meno, in un siste¬ 
ma bipolare si rovesciano i risultati 


esi vincono delezioni. E un segreta¬ 
rio di partito che ottenesse tali spo¬ 
stamenti, lo farebbero segretario a 
vita a furor di popolo. 

5) Lalineachevadai «professori»ai 
gi rotondi, dal Palavobi s a S.G i ovan- 
ni, dunque, paga. T ogliea Berlusco¬ 
ni quote impressionanti di consen¬ 
si. Quella linea, non un'altra. Quel¬ 
la linea, a torto definita volta a volta 


massimalista, giu stizi ali sta, radica¬ 
le, estremista. E, invece, semplice- 
menteintransigentesui pochi valo¬ 
ri sui quali transigere non si può, 
perché ne andrebbe della democra¬ 
zia stessa. Ecco tutto. O meglio: una 
linea di protesta che è anche una 
linea di proposta, checon pochi svi¬ 
luppi costituirebbe proprio la «of¬ 
ferta politica alternativa» di cui Cu¬ 


perlo lamenta la mancanza. 

Su giustizia, informazione, lavoro, 
diritti (anchedeU’immigrato), scuo¬ 
la pubblica e laica, sanità, il pro¬ 
gramma esiste già, infatti. Quanto 
alle riforme istituzionali, vado pro¬ 
ponendo da oltre dieci anni (in 
qualche caso quasi da venti): una 
sola camera di cento deputati, una 
camera federale composta dai cen¬ 
to sindaci dellecittà più popolose, il 
cancellierato, il voto di sfiducia co¬ 
struttivo, l'uninominale a doppio 
turno, leprimarieincorporate, l'in¬ 
compatibilità ministro/parlamenta¬ 
re, evia «ingegnerando». Proposte 
discutibilissime, va da sé. M a sull'al¬ 
tro piatto fin qui si è vista solo la 
Bicamerale con le sue bozze Boato. 
Velo pietoso. 

6) Obietta Cuperlo: «Se le cose stes¬ 
sero come dice Flores, noi dovrem¬ 
mo trovarci in presenza di un'eca¬ 
tombe di consensi per la destra». 
Esatto. Berlusconi e il berlusconi- 
smo stanno vivendo proprio una 
stagione di ecatombe di consensi. 
Cuperlo non se ne rende conto 
(malgrado i sondaggi etutti gli indi¬ 
catori di un crescente scontento ver¬ 
so il governo), solo perché confon¬ 
de la perdita di consenso per Berlu¬ 
sconi e la crescita equivalente di 
consenso per il centro-sinistra. M a- 
gari. Mail gioco del consenso non è 
a somma zero. Può crollare da una 
parte senza che ne venga un benefi¬ 
cio all'altra. 

Questo paradosso èappunto il cuo¬ 
re del problema, la questione sco¬ 
moda per i dirigenti dell'Ulivo, il 
punctum dolensevidenziato dal gri¬ 
do di N anni a piazza N avona. L'op- 
posizionecrescema non crescel'op- 
posizione. Non è un gioco di paro¬ 
le, è la diagnosi scrupolosa della re¬ 
altà: l'opposizione a Berlusconi cre¬ 
sce infatti nel paese, ma non cresco¬ 
no i consensi ai partiti deil'opposi- 
zione. Lo hanno notato più di una 
voltai sociologi Mannhei mere Dia¬ 
manti, che seguono l'evoluzione 
dell'opinione pubblica per i due 
principali quotidiani del paese. 

7) Giànelleultimepuntatedi «Sciu¬ 
scià» il sondaggio settimanale dava 
(consensi al Cavali ere ci rea al 40%. 
È probabile che oggi siano ancora 
più bassi. Lo scontento è dunque 
del 60% o oltre. Per negare la realtà 
Berlusconi hafatto licenziareil son- 
daggista dalla Rai, facendone assu¬ 
mere uno di maggior fiducia. Ma 
anchei partiti di opposizionetendo- 
no a rimuovere la realtà. Se esiste 
una opinione di opposizione del 
60% e oltre, perché essa non si tra¬ 
duce in un voto - del 60% e oltre - 
per l'opposizione? 

La risposta, caro Cuperlo, è assolu¬ 
tamente ovvia, anche se sgradevole: 
a tanti cittadini non piace (o non 
piace più) Berlusconi, ma non pia¬ 
ce (o non piace ancora) questa op¬ 
posizione, di questi partiti, con que¬ 
sti dirigenti. Hic Rhodus, hic salta. 
E non saranno piccoli aggiustamen¬ 
ti, o qualche cooptazione (lo statu 
quo più uno, hagiustamenteironiz- 
zato Giovanni Berlinguer) a cambia¬ 
re la situazione. 

8) Solo una rivoluzione copernica¬ 
na, nei metodi come nelle persone, 
potrà sciogliere il paradosso, e far 
coincidere opposizione crescente 
nel paese (tra i cittadini) e opposi¬ 


zione politica (che diventerà così 
maggioranza in parlamento). Può 
piacereo non piacere, ma qui non 
si tratta di opinioni bensì di ostinati 
dati di fatto. E il realismo, in politi¬ 
ca, è Tabe e la premessa per ogni 
azione. Quel realismo politico che 
può perfettamente andare insieme 
all'entusiasmo, alla passione, all'in¬ 
dignazione, come abbiamo dimo¬ 
strato dalla marciadi Firenze ai giro¬ 
tondi, dal Palavobis a S.Giovanni. 
Quel realismo politico (insiemealla 
coerenza esistenziale) che ha porta¬ 
to Sergio Cofferati a rifiutareun pre¬ 
sente da politico di professione, un 
seggio da senatore, un posto emi¬ 
nente nella «cabina di regia» di un 
nuovo Ulivo. Benché (o forse pro¬ 
prio perché) Sergio Cofferati sia og¬ 
gi l'unico leader dell'opposizione- 
riconosciuto non dateo da me ma 
da milioni di lavoratori edi cittadi¬ 
ni - capacedi farel'unanimità a sini¬ 
stra e di essere credibiletrai mode¬ 
rati ei conservatori. 

9) Tu mi chiedi, retoricamente se 
«sarebbe stato così disdicevole con¬ 
vocare una grande manifestazione 
per la legalità "tutti insieme"». Di- 
sdicevoleno, ovviamente. Fallimen¬ 
tare sì. Metà di quella piazza, alme¬ 
no (maforsedi più) sarebbe restata 
a casa. Lo ammetti tu stesso, come 
ipotesi, che«tanta gente è convenu¬ 
ta lì proprio perché di mezzo, alme¬ 
no formalmente, non c'erano parti¬ 
ti», e aggi ungi: «Se è così, parliamo¬ 
ne, discutiamone». Sì, questa è la 
situazione: la presenza dei partiti og¬ 
gi allontana, la loro assenza è invece 
un valore aggi unto. Questo ci rende 
più deboli, owiamente(cometi vie¬ 
ne in mente di immaginarmi com¬ 
piaciuto per una tale debolezza, al 
punto da scambiarla per un elemen¬ 
to di forza?). 

M a per rovesciare questa debolezza 
bisogna intanto affrontarla, non fin- 
gerecheladisaffezioneverso i parti¬ 
ti (anchedel centro-sinistra) non ci 
siaenon sia profonda. Nanni, Pan¬ 
cho, io, possiamo anche smettere di 
criticarli, ma i milioni (crescenti) di 
antiberlusconiani o di non berlusco- 
niani che non si decidono a votarli 
non modificheranno per questo il 
loro atteggiamento. Sta ai partiti 
cambiare,eradicalmente. Nei meto¬ 
di e negli uomini, perché non ci 
possono essere dirigenti per tutte le 
stagioni. Altrimenti si continuerà a 
regalare a Berlusconi nel momento 
del voto una maggioranza che non 
ha più nel paese. 

La questione della disaffezione ver¬ 
so la politica e i partiti tradizionali 
riguarda del resto l'intera Europa: 
se non la si affronta «da sinistra» si 
regala questa ondata di «antipoliti¬ 
ca» (che è spesso solo una esigenza 
di politica nuova, più autentica, più 
vissuta in prima persona) alla dema¬ 
gogia di destra. 

10) Spero che tu mi creda davvero, 
caro Cuperlo: non c'ènulla di perso¬ 
nale in queste mie considerazioni. 
Prendo semplicementeatto chealla 
maggioranza antiberlusconiana del 
paese gli attuali dirigenti deil'oppo- 
sizione non risultano credibili, e 
quindi non li votano. Si tratta dun¬ 
que di scegliere: o urtare qualche 
suscettibilità personale e qualche 
carriera, o continuareafarci del ma¬ 
le (cioè a far vincere Berlusconi). 



Indipendentismo sì 
fascismo no 

Ignacio Arroyo Hernàndez 

Ancora una volta vedo con dispiacere in questo giornale Bata- 
suna definita come «gruppo indipendentista», enon «terrori¬ 
sta», «fascista» o «nazista», come sarebbe giusto dire. 

Vorrei sottolineare che è già da venti anni che il Governo 
regionaledei Paesi Baschi (dotato di un'autonomiachel'lrlan- 
da del Nord sognerebbe di ottenere) è occupato dal Partido 
Nacionalista Vasco (PNV), che si autodefinisce «nazionalista 
basco» e «indipendentista», e che è anche presente al Parla¬ 
mento spagnolo a M adrid. Non sembra, quindi, chel’indipen- 
dentismo sia «criminalizzato». I nvece, la giustizia statale perse¬ 
gue quelli che, a parte il loro legittimo indipendentismo, 
minacciano, estorcono, uccidono elavorano, insomma, insi e- 
meall'ETA, alla cui struttura appartiene clamorosamente Ba- 
tasuna. 

In democrazia ci deve essere sempre posto per l'indipendenti¬ 
smo, ma non per il fascismo più ripugnante (e, fino ad oggi, 
impunito), che ignorando il rispetto delle regole e dei diritti 
fondamentali pretende imporre la sua volontà sopra una so¬ 
cietà basca che non rappresenta (prende di meno di un 10% 
dei voti) e che non è nemmeno maggioritariamente indipen¬ 
dentista (37%, secondo i sondaggi), come tante volte si crede. 


Ero a Roma il 14 
e il 22 a Modena... 

Maria Teresa Granati, Modena 

Ero a Roma il 14 e ieri a M odena. Tutti hanno potuto vedere 
che si trattava dello stesso popolo D.S., di sinistra edi centro 
sinistra, più (a Roma) tanta altra gente diversa, tanta che 
sembrava un miracolo....E tutti uniti su parole d'ordine sacro¬ 
sante, più che condivisibili, gente che non vuole accettare 
quello che sta succedendo in Italia e cerca una strada per 
reagire... 

Era ora, dal momento che all'estero ci guardano da tempo 
incuriositi enon capiscono come mai gli italiani non reagisca¬ 
no. Ora, si va a capo; e spero di non leggere più affermazioni, 
(puro "Catalano") del tipo «non bastano i movimenti, ci 
vuoleun progetto politico», ovvietà che nasconde una polemi¬ 
ca incomprensibile e autolesionista. Ma fatelo, il progetto, 
facciamolo, per questo ci siamo, come Ds e come U livo; e in 
fretta anche, perchéfortune comequesta non capitano spesso 
e sarebbe i mperdonabi Ie di Iapidarla. 

E non contrapponiamo, per favore, la battaglia sulla giustizia 
e sul conflitto d'interesse o sulla comunicazione alle battaglie 
sull'economia, lo stato sociale o la scuola. Sono sciocchezze, 
bisogna coprire tutti i fronti eessereuniti, altrimenti Berlusco¬ 
ni la farà franca e sarà peggio per l'Italia. 
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Vola secondo te. 


Partner of 

Lufthansa 


Un network 
con tanti 
collegamenti. 

Sono quattro milioni 
gli italiani che quest'anno 
voleranno con noi perché 
ad ognuno sappiamo dedicare 
il servizio migliore. 

Ti portiamo come un ospite 
di riguardo in 20 destinazioni 
d'Italia, con una flotta 
di 27 moderni Boeing 737. 

In più con Miles & More, 
il programma di Lufthansa 
per frequent flyer, voli e rivoli 
in tutto il mondo. 

















































